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r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una grande diffusione straordinaria 
dell'Unita è indetta per domenica 14 
dicembre in occasione del XX Congres¬ 
so nazionale della FOCI. Il numero spe¬ 
ciale del 14 dicembre sarà centrato sui 
problemi delle nuove generazioni e in 
particolare sull'occupazione, la scuola, 
il tempo libero, la qualità della vita e 
il servizio militare dei giovani. Gli ami¬ 
ci dell'Unità e gli attivisti della FGCI 


' sono invitati ad assicurare la più larga 
mobilitazione attorno all'iniziativa. Con 
I quella del 14 dicembre si chiude l'im- 
j portante serie delle diffusioni speciali 
I del 1975 che hanno registrato dei bril- 
I lanti successi, come dimostrano i ?0 
milioni di copie straordinarie diffuse 
[ nel corso della campagna elettorale e 
il superamento del milione di copie in 
ognuna delle diffusioni effettuate il 25 
. aprite e il 1° maggio. 


In paradiso 
in carrozza 


,. T A • BRUTTA pagina » 
p, ^ delle nomine al vertice 
della RAl-TV continua a 
^ sollevare veementi polemi- 
f che: non poteva essere di- 
I versamente, data l’evidenza 
del contrasto fra quella ope¬ 
razione di potere c i princi¬ 
pi! innovatori che la riforma 
ha posto a base della gestio- 
1 ne radiotelevisiva. Ora la 
p questione, per iniziativa dei 
È parlamentari comunisti, ver- 
^ ri portata davanti alla Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza (analoga richiesta è 
stata avanzata dal deputato 
della sinistra de Fracanza- 
ni). In quella sede istituzio- 
I naie si dovrà compiere una 
' verifica rigorosa delle deci¬ 
sioni adottate dal Consiglio 
di amministrazione, che i 
comunisti, e certo non i co¬ 
munisti soltanto — lo stes 
so segretario della DC, Zac 
cagnlni, ha manifestato per 
plessità — ritengono in con 
flitto con lo spirito e la let¬ 
tera delia riforma e con gli 
indirizzi generali indicati 
dalla stessa Commissione. Si 
tratta di decisioni che. lungi 
dall’assicurare il pluralismo, 
non fanno altro che sancire 
Luna spartizione, determinan- 
I do una suddivisione pregiu- 
I- disiale fra un’area < cattoli- 
r ca », anzi de, e un’area « lai- 
I ea », anzi PSI-PSDI. n che 
' non ha niente a che fare 
■ con l’esigenza di una com¬ 
pletezza deirinformazione, e 
I di un rapporto • aperto » e 
[ dialettico con le nuove real¬ 
ità sociali, culturali e politi- 
‘ che. 

La spartizione delle cari- 
r. che è stata compiuta nella 
n vecchia logica della « lottiz- 
[ zazlone > tra 1 partiti della 
i maggioranza. Ma alcuni del 
commentatori che criticano 
: 1 sistemi adottati, seguen- 


Intervista 
con il compagno 
Guido Fanti 

1 compiti delle autonomie 
nel plano a medio termi¬ 
ne. La proposta di colla¬ 
borazione delle Regioni 
del Po non é In concor¬ 
renza con lo sviluppo del 
Mezzogiorno. A PAO. 2 

A Bologna le 
giornate della 
cultura sovietica 

SI aprono oggi a Bologna 
le giornate della cultura 
sovietica. Messaggi del 
presidente Leone e del se¬ 
gretario del PCUS Brez¬ 
nev. A PAO. 2 

I vescovi 
calabresi 
contro la mafia 

In un appello denunciata 
la gravità del fenomeno. 
« Addentellati politici fa¬ 
voriscono la diffusione 
deirintollerablle piovra ». 

A PAO. S 

Boss della mala 
ucciso a Milano 
con un’amica 

I corpi scoperti dopo una 
settimana, in un apparta¬ 
mento nel centro della cit¬ 
tà. Regolamento di conti 
nel giro della mala? 

A PAO. S 


do poi un altrettanto vecchio 
malvezzo, e nel più assoiuto 
disprezzo della verità, cer¬ 
cano di coinvolgere tutti 1 
partiti nella operazione: e 
ciò por dire male a ogni co¬ 
sto dei comunisti. Cosa fran¬ 
camente intollerabile. 

Abbiamo dovuto leggere 
sul Corriere delld Sera — e 
si badi che uno dei pifi qua¬ 
lificati esponenti di questo 
giornale è entrato nel de¬ 
precato organigramma — 
che < i comunisti criticano 
e deprecano, ma finiscono 
con l’accettare la situazione 
di fatto; in questo caso, co¬ 
me già in altri, essi sem¬ 
brano inibiti dalla prospet¬ 
tiva del "compromesso sto¬ 
rico”, che li rende inclini a 
molti compromessi ». Vi è 
qui una dose quasi incredi- 
biie di improntitudine. Chi 
ha fatto un compromesso, 
assai terra terra e tutt'altro 
che storico, sulla RAI-TV? 
Chi ha accettato, anzi per¬ 
seguito e contrattato, una 
« situazione di fatto > che 
l’opinione pubblica ha im¬ 
mediatamente condannato? 
Se si spera di confondere 
le acque con slmili mezzucci, 
si ha davvero una bassa opi¬ 
nione dell’ intelligenza dei 
lettori e dei telespettatori. 

E anche VAvantU, a cui 
la brutta pagina piace, vuo¬ 
le aggiungere la sua, lamen¬ 
tando che da parte nostra 
« non è mai venuta nessuna 
concreta indicazione ». Ora, 
chiunque abbia seguito la 
lunga ed estenuante vicenda 
sa perfettamente quale è 
stato fino dall’inizio il no¬ 
stro ben chiai-o atteggiamen¬ 
to: aperto per una soluzione 
fondata sul rispetto della 
riforma, dichiaratamente o- 
stile a qualsiasi progetto o 
tentativo di < lottizzazione », 
orientato — fino alle propo¬ 
ste ultime da noi avanzate 
— sul criterio della compe¬ 
tenza e della professlonalHà, 
senza alcuna «rivendicazio¬ 
ne dt liartito » per noi. Su 
queste linee abbiamo dato 
battaglia. 

Se quanto è apparso sui 
giornali in tutti questi mesi 
non basta, si aprano i ver¬ 
bali della Commissione par¬ 
lamentare e del Consiglio 
d’amministrazione; e si ve¬ 
drà che 1 rappresentanti co¬ 
munisti non hanno mai ces¬ 
sato di mettere in guardia 
contro 1 pericoli di un epi¬ 
logo come quello cui si è 
voluto giungere, cedendo al¬ 
le pressioni del gruppi più 
integralisti della DC. Del re¬ 
sto, proprio per evitarlo, i 
comunisti, di fronte all’im¬ 
passe che si era venuta a 
creare sul nome di Pasqua- 
relli, avevano chiesto che si 
ricominciasse a trattare da 
capo, su basi del tutto nuove. 

Dunque che cosa si vuole? 
I rappresentanti comunisti, 
per protesta, non hanno par¬ 
tecipato alla votazione Ana¬ 
le sulle nomine; avrebbero 
dovuto costringere anche gli 
altri a fare lo stesso? Cia¬ 
scuno è maggiorenne, e cia¬ 
scuno è in grado di assu¬ 
mersi le proprie responsabi¬ 
lità. Anche chi, inserito nel¬ 
l’organigramma, viene in 
questi giorni a chiederci se 
deve accettare o deve dimet¬ 
tersi. Che sarebbe un co¬ 
modo sistema per cavarsi 
d’impaccio. Ma non siamo 
qui per dare né consigli né 
autorizzazioni a chi — come 
suol dirsi — vorrebbe anda¬ 
re in paradiso in carrozza. 


Le polemiche in vista della Direzione socialista 

NEL PSI E NELLA DC 
DISCUSSIONE 
SUL GOVERNO MORO 

Settori demartiniani respingono ogni idea di elezioni anticipate e pongono due que¬ 
stioni: efficienza del governo e situazione interna de -1 provvedimenti economici 

Si E’ SFALDATA LA MAGGIORANZA DEL PSDI 


La polemica sul governo 
Moro continua, ed è facile 
prevedere che continuerà an¬ 
che nel prossimi giorni, In 
attesa della riunione della 
Direzione socialista di mer¬ 
coledì prossimo. Intanto, sul¬ 
lo sfondo di questa discussio¬ 
ne vivacissima ed Irta di si¬ 
gnificati molteplici, è venu¬ 
ta a collocarsi la vicenda so¬ 
cialdemocratica. La crisi del 
PSDI precipita rapidamente, 
la maggioranza tanasslana si 
sta sfaldando: ecco dunque 
un nuovo segno — un segno 
minore, se si vuole, ma non 


certo trascurabile — di ciò 
che lo scossone del 15 giugno 
ha provocato tra le forze po¬ 
litiche. Rispetto a quello che 
è stato, e che è tuttora, 11 
travaglio democristiano, 1 pa¬ 
rallelismi sono evidenti; an¬ 
che a Tanassi, come a Pan- 
fanl — che è stato In molte 
occasioni 11 punto di orien¬ 
tamento e l’Ispiratore della 
segreteria socialdemocratica 
— viene a mancare 11 terre¬ 
no sotto i piedi. Certe mag¬ 
gioranze e certi schieramen¬ 
ti, manovrati in passato con 
tanta disinvoltura (chi non 


Convulso negoziato 
tra terroristi e 
autorità in Olanda 



Cresce l’angoscia per le persone sequestrate sul treno 
e nel consolato Indonesiano dal commandos che recla¬ 
mano l’Indipendenza delle Molucehe. Il governo del- 
l’AJa dichiara di voler tenero « una linea più dura 
e risoluta». NELLA POTO una donna bendata e con 
un fucile puntato dietro le spalle sul balcone del con¬ 
solato indonesiano. IN ULTIMA 


Appello del Polìsarìo 
al popolo italiano 

Il Fronte di liberazione del Sahara occidentale, Impe^ 
gnato nella lotta contro l’annessione da parte del Ma* 
rocco, chiede solidarietà alla sua battaglia >rolta a 
conquistare Tlndlpendenza. IN ULTIMA 


Nuova luce sui retroscena del golpe fascista 


n Senato Usa: Kìssinger «architetto» 
dei complotti della CIA nel Cile 

L'*x-presidente Nixon sapeva del piano sfociato nell'assassinio del gen. Schneìder 


WASHINGTON, 5 
Henry Klsslnger e Richard 
Nixon sono 1 principali re- 
aponsabtll di tutte le atti¬ 
vità della CIA In Cile che 
. culminarono con un tentati¬ 
vo di colpo di Stato nel 
1970 e con l’uccisione del gene¬ 
rale Schneìder. Lo rivela un 
nuovo rapporto della specia¬ 
le commissione del senato 
' americano che Indaga sulle at¬ 
tività del servizi di informa¬ 
zione. 

Il ra'pporto, ricco di partl- 
• colarl (sono addirittura elen- 
, cate le spese sostenute In 
dieci anni dalla CIA centro 
' 1 movimenti di sinistra In 
Cile) diventa però lacunoso 
' per quanto riguarda 11 pe¬ 
riodo che va dall’uccisione 
dei generale Schneìder al col- 
' PO di Stato del settembre 
I 1973 e all’uccisione del pre- 
, sldente Salvador Allende. Per 
, dieci anni. Informa comun- 
, que 11 rapporto, e d'Intesa 
, oon tre presidenti degli Sta- 
‘ tl Uniti (Kennedy. Johnson 


e Nixon) la CIA condusse nel 
Cile una serie di attività 
clandestine che culminarono 
nel 1970 In un tentativo di 
colpo di stato militare. Il co¬ 
sto di tali attività, che 11 rap¬ 
porto definisce «estese e con¬ 
tinue », viene stimato Intor¬ 
no ai 13 milioni di dollari. 

Il rapporto definisce quin¬ 
di l’attuale segretario di Sta¬ 
to Henry Klsslnger « la fi¬ 
gura centrale, l’architetto, 11 
personaggio che svolse U 
compito principale di traccia¬ 
re 11 corso globale della po¬ 
litica americana nel confron¬ 
ti del Cile ». Circa l’uccisione 
del generale Schneìder che 
rifiutò di partecipare al gol¬ 
pe militare predisposto dal¬ 
la CIA nel ’70 In combutta 
con un gruppo di generali 
prezzolati e che sostenne la 
necessità di rispettare la pro¬ 
cedura costituzionale, il rap¬ 
porto rivela che la respon.sa- 
bi'ità è da attribuire a Ni¬ 
xon In persona. «Su richie¬ 
sta esplicita del presidente 


Nixon — si legge nel docu¬ 
mento della commissione — 
e con l’ordine di non infor¬ 
mare 11 dipartimento di Sta¬ 
to, della Difesa e l’ambascia¬ 
tore In Cile» fu predisposto 
«direttamente» un colpo di 
stato militare al fine di Impe¬ 
dire l’elezione del «marxista 
Allende ». E’ neH’amblto di 
questo tentativo, afferma an¬ 
cora Il rapporto, che un 
gruppo di provocatori assol¬ 
dati per seminare 11 panico 
nel paese uccise 1! generale 
Schneìder. 

La circostanza riferita dal 
rapporto, e cioè che Klssin- 
ger non doveva essere Infor¬ 
mato, viene però smentita da 
altre testimonianze che la 
stessa commissione senatoria¬ 
le sta raccogliendo. Indagan¬ 
do infatti sul ruolo svolto dal¬ 
la «Pepsl Cola» nel colpo di 
Stato del settembre 1973 è 
emerso, con dovizia di par¬ 
ticolari e di nomi, che 11 
15 settembre 1970 Nixon con¬ 
vocò nell* tarda serata Kls- 


singer, Mltchell e 11 capo 
del servizio segreto Helms. 
Nella riunione impartì preci¬ 
se Istruzioni alla CIA per¬ 
ché lomentasse un colpo di 
stato del militari contro Al¬ 
lende. Klsslnger quindi non 
solo fu Informato, ma fu ad¬ 
dirittura uno del protagoni¬ 
sti della decisione. 

Il rapporto della Commis¬ 
sione senatoriale che. han¬ 
no affermato di fronte alla 
stampa gli stessi commissari, 
è stato reso di pubblico do¬ 
minio In quanto la Casa 
Bianca aveva vietato a funzio¬ 
nari deU'Ammlnlstrazlone di 
testimoniare In pubblico sul 
Cile, afferma che tutte le ope¬ 
razioni di cui esso fa paro¬ 
la vennero effettuate dalla 
CIA e approvate dal Comita¬ 
to del Quaranta di cui era a 
capo 11 segretario di Stato 
Henry Klsslnger. 

Mentre al senato sono sta¬ 
te diffuse queste clamorose 

(Segue in ultima pagina) 


ricorda l’iniziativa di un an¬ 
no fa per la crisi del governo 
Rumor e le elezioni anticipa¬ 
te In chiave neo-centrista?), 
si dimostrano oggi non più 
praticabili, o addirittura si 
vanno repentinamente dissol¬ 
vendo. E tuttavia, se. come 
ha riconosciuto Saragat, Il 
vecchio anticomunismo è bat¬ 
tuto e a tutti è Imposto di 
mettersi dinanzi alla questio¬ 
no comunista «In termini 
non irrazionali ». non è an¬ 
cora chiaro Intorno a quale 
politica si possano creare le 
nuove maggioranze alternati¬ 
ve Anche sotto questo pro¬ 
filo. vi sono analogie Innega¬ 
bili tra la situazione de e 
quella socialdemocratica In 
vista di quella che sarà, nel 
primo scorcio del ‘78, la sta¬ 
gione del congressi. 

Tutto ciò finisce per riverbe¬ 
rarsi sul governo, e sullo stesso 
dibattito che riguarda la sua 
sorte. Neppure nella mag¬ 
gioranza che sorregge II bico¬ 
lore DC-PRI si negano diffi¬ 
coltà, debolezze. Inerzie nel¬ 
l'azione governativa. Che la 
situazione non sla facile è 
stato ammesso anche da Zac- 
cagnlnt nel corso delta con¬ 
ferenza stampa deU’altro Ieri: 
egli ha però escluso, per con¬ 
to del suo partito, una crisi 
Immediata, che giudica «al 
buio». Ipotizzando invece w) 
riesame della questione go¬ 
vernativa in primavera, dopo 
che SI saranno svolti 1 con¬ 
gressi di PSI. DC e PSDI. E’ 
l’idea di una « crisi guidata ». 
Nella DC, comunque, alcuni 
settori fanfanlanl e dorotel 
— rimasti silenziosi al CN 
democristiano — vedrebbero 
certamente di buon occhio 
una caduta Immediata del bi¬ 
colore come primo passo ver¬ 
so le elezioni anticipate (con 
conseguente annullamento 
del Congresso de. fissato a 
marzo). 

Nel PSI. frattanto. 11 di¬ 
battito continua a svolgersi 
Intorno alla proposta di crisi 
immediata avanzata da Man¬ 
cini d’esponente socialista si 
è dichiarato convinto del fat¬ 
to che una crisi oggi po¬ 
trebbe anche scongiurare le 
elezioni anticipate; un setto¬ 
re nermiano. al contrarlo, 
continua a puntare sulla fi¬ 
ne anticipata della legislatu¬ 
ra). Alcuni dirigenti demar- 
tlnianl hanno già espresso 
pareri difformi rispetto a 
quelli dell’ex segretario del 
partito. La questione è stata 
affrontata ieri, in modo più 
disteso, da Silvano Labriola, 
rispondendo a certi Inter¬ 
rogativi sulla prossima riu¬ 
nione della Direzione. Egli 
ha detto che. In questa se¬ 
de, 1 socialisti certamente 
respingeranno « ogni scelta 
che possa rappresentare una 
preferenza del PSI per le 
elezioni anticipate: Quello 
delle elezioni anticipate — ha 
precisato — è un elemento 
completamente estraneo alla 
linea del partito e fuori di 
ogni coerenza con Quanto ab¬ 
biamo detto e sostenuto in 
modo unanime fino a oggi». 
Quanto all’Iniziativa mancl- 
nlana, Labriola ha detto che 
«questa proposta verrà esa¬ 
minata per valutare Quali so¬ 
no gli elementi oggettivi e 
reali che permettono di pre¬ 
vedere Ano a che punto possa 
essere fondata». Più In ge¬ 
nerale. comunque, ha sog¬ 
giunto. 1 socialisti porranno 
due questioni, quella della ca¬ 
pacità del governo a fronteg¬ 
giare «gli effetti sociali della 
crisi ». e quella della situa¬ 
zione interna della DC. Sul¬ 
la prima questione, che poi 
Investe la politica economica 
del governo, « non esistono 
ancoro segni concreti di com¬ 
portamenti validi e persua¬ 
sivi», e il vuoto non è riem¬ 
pito nè dalle «stizzose re¬ 
pliche » repubblicane, nè dal¬ 
ie «prediche democristiane». 

Di politica economica si 
discuterà nel corso della pros¬ 
sima settimana in Parlamen¬ 
to Il governo deve infatti 
precisare quali sono l prov¬ 
vedimenti che Intende pren¬ 
dere « a medio termine ». si 
tratti dt una linea o di un 
programma già articolato. E' 
un'occasione per verificare 
quali sono gli orientamenti 
del governo e delle forze po¬ 
litiche. dopo il dibattito già 
avvenuto anche con l’Inter¬ 
vento dei sindacati, e per ve¬ 
dere se è possibile compiere 
nel concreto un pas-so sulla 
via che deve portare ad af¬ 
frontare seriamente ed effi¬ 
cacemente 1 gravi problemi 
della crisi 

e. f. 


L'ISOLAMENTO 01 TA- 
NASSI. Il socenda pagina 
la conclusioni dol CC so- 
clatdomocratico 


La visita del compagno Berlinguer 
in Guinea, Guinea Bissau e Algeria 


Valore e significato 
di un viaggio in Africa 


I colloqui con Bumedien, Seku Turé, Poro ira o Luis Cabrai — Discorso a Kindia ad 
una folla in festa — Gli incontri con le popolazioni dell'Interno — Solidarietà con 
la lotta del MPLA in Angola — La questione del Sahara e i rapporti con l'Europa 


Guinea, Guinea Bissau, Al¬ 
geria sono le tre tappe del 
viaggio che 11 compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCI, ha compiuto 
in Africa con una delegazione 
In cui vi erano Ceredi, Rapa¬ 
rci! 1 ed lo stesso. 

Sono state migliala e mi¬ 
gliala di chilometri percorsi 
in soli dieci giorni. Ma non 
per questo la presa di contat¬ 
to con la realtà africana è 
stata meno intensa. Sotto ogni 
profilo. Primo, certo, quello 
degli ampi. Impegnativi collo¬ 
qui con il presidente Boume- 
dlen, con Seku Turé, con Arl- 
stldes Pereira e Luis Cabrai, 
1 compagni di AmUear Ca¬ 
brai che oggi dirigono rispet¬ 
tivamente 11 PAGO (Pereira 
è anche presidente del Capo 
Verde) e U giovane Stato gui¬ 
neano, e con molti altri diri¬ 
genti politici del tre paesi. 
Ma vi é anche Io squarcio di 
arte e di cultura africane, of¬ 
fertoci a Conakry dalle ulti¬ 
me battute dal X Festival 
panafrioano, con quei balletti 
guineani che hanno attinto un 
altissimo grado di fusione tra 
modernità e tradizione, tra 
forma e contenuto. VI sono le 
rapide ma dense puntate al- 
rintemo di ogni paese. 

A Klndla, In Guinea, uno 
del centri originari dell'orga- 
ntzzaziohe del Partito demo¬ 
cratico guineono nella sua 
non facile lotta pet l’Indipen¬ 
denza del paese. A Tessala 
el Merdja In Algeria dove è 


Dopo Milano e la Calabria, 
Napoli: dopo le due manife¬ 
stazioni per l’occupazione, si 
prepara l’Iniziativa per 11 
Mezzogiorno due giorni di 
conferenza, 11 10 e l’il poi 
venerdì una manifestazione 
nazionale che, almeno se¬ 
condo 1 programmi, si prean¬ 
nuncia come una delle più 
grandi degli ultimi anni. In¬ 
tanto, le maggiori categorie 
dell’Industria si stanno mo¬ 
bilitando nelle fabbriche, nel 
cantieri, negli uffici. Proprio 
stamane metalmeccanici, edi¬ 
li e chimici terranno una 
conferenza stampa Insieme 
alla Federazione CGIL, CISL, 
UIL per Illustrare le propo¬ 
ste che saranno al centro 
11 12 dello sciopero di 8 ore 
dell’Industria e dell’agricol¬ 
tura. 

Alla battaglia generale sul¬ 
l’occupazione si coUegano le 
singole Iniziative di difesa 
del posti di lavoro. Innanzi¬ 
tutto. la Innocenti. Ieri 1 mi¬ 
nistri del lavoro e dell’lndu- 
strla si sono Incontrati con 


'PARECCHI anni fa noi 
a passammo le nostre 
ferie al mare in un luogo 
che più tardi è diventato 
dt gran moda e oggi si i 
fatto addirittura infre- 
Quentabile per gente che 
non sia ricca. Allora il por- 
ttcctolo, attualmente di 
gran grido, era meno gre¬ 
mito, e Quell'anno vi tro¬ 
neggiava tl panfilo, un ba- 
stimentino pacchiano e toz¬ 
zo, di un magnate dell'in¬ 
dustria che aveva accumu¬ 
lato una grande fortuna 
fabbricando bombe e del 
Quale molti parlavano co¬ 
me di un espertissimo ac¬ 
caparratore di commesse 
belliche, attraverso la sa¬ 
piente distribuzione di fa¬ 
volose bustarelle. Questa 
sua fama, veridica o no, 
era notoria. Tutti i pome¬ 
riggi il grande capitano 
d'industria frescheggiava 
sdraiato in poltrona sul 
ponte della sua nave, ed 
era Quasi sempre con lui. 
a tenergli compagnia, tl 
dottor Guido Carli, gover¬ 
natore della Banca d'Ita¬ 
lia. Non abbiamo mai pen- 


sorto uno del primi villaggi 
moderni di quella Impetuosa 
trasformazione della campa¬ 
gna algerina che si chiama ri¬ 
voluzione agraria. A Bafatà 
nella Guinea Bissau, che per 
anni ha visto 1 portoghesi as¬ 
sediati In una regione Intera¬ 
mente liberata dal partigiani 
del PAIGC, e che oggi al 
pari di Bissau si misura con 
tutta l’eredità propria alle 
cittadine coloniali. Né sono 
mancati alcuni degli Incon¬ 
venienti pratici che concorro¬ 
no a dare una più esatta di¬ 
mensione del problemi e delle 
difficoltà del continente. Co¬ 
me quando siamo stati 
costretti a una lunga e Im¬ 
prevista sosta a Freetown, 
nella Sierra Leone, per via 
di una benzina che non si 
trovava e cl Impediva di ar¬ 
rivare a Bissau. Oppure quan¬ 
do, con una esperienza perb 
assai più piacevole, calata la 
sera e essendo Impossibile U 
ritorno da Batafà In macchi¬ 
na lungo le piste della savana, 
le abbiamo sorvolate con un 
piccolo «Plper » a quattro 
posti. 

Con 1 tre paesi visitati esi¬ 
stevano già profondi legami 
di amicizia e di lotte solidali, 
che per due di essi — l’Al¬ 
geria e la Guinea Bissau — 
risalgono agli anni in cui 11 
popolo algerino e quello gui¬ 
neano si battevano, armi alla 
mano, per la loro Indipen¬ 
denza. Legami che si sono 
venuti consolidando via. via. 


1 rappresentanti della FIAT 
e della Leyland. « £’ stata 
una riunione di carattere tec¬ 
nico — hanno detto 1 dirigen¬ 
ti FIAT — la Leptand ci sia 
fornendo dati anche dal pun¬ 
to di vista finanziario», n 
ministro Toros ha conferma¬ 
to 11 disimpegno dello parte¬ 
cipazioni statali, ma non ha 
fornito alcun chiarimento 
circa li tipo di sostegno sta¬ 
tale alla operazione. SI dice, 
comunque che. esclusa ogni 
Ipotesi Gepl, si tratterà di 
un cospicuo finanziamento 
agevolato tramite l’IML To¬ 
ros ha dato, invece, assicura¬ 
zioni per quanto riguarda la 
continuità del rapporto di la¬ 
voro e la prosecuzione della 
cassa Integrazione ordinaria 

Per martedì o mercoledì al 
massimo è stata fissata una 
riunione tra 11 ministro del 
lavoro e la FLM; nel frat¬ 
tempo 1 tecnici della FIAT 
e quelli della « Innocenti » 
si Incontreranno per appro¬ 
fondire 1 vari problemi. 

Intanto, Ieri é stato con- 


sato che Carli fosse in 
nessunissimo modo, nep¬ 
pure lontanamente, coin¬ 
volto nelle attività che si 
dicevano non esemplar¬ 
mente pulite, del suo ospi¬ 
te, ma si vedeva che gli 
era amico. E Questo solo 
fatto ci parve sconvenien¬ 
te, e lo scrivemmo. 

Cosi ci pare sconveniente 
oggi la notizia che reca¬ 
vano ieri i giornali, secon¬ 
do la Quale il dottor Car¬ 
li, lasciata la Banca d'Ita¬ 
lia, passa a presiedere una 
società intemazionale di 
Agnelli, che avrà sede in 
Olanda. Il fatto è, a stret¬ 
to rigore, lecitissimo; il 
dottor Carli è un uomo 
libero e, in più, l’avvocato 
Agnelli è persona sulla cui 
correttezza non abbiamo 
mai sentito sollevare ri¬ 
serve. Eppure la faccenda 
non è bella, e se in Qual¬ 
che modo ci ricorda i po¬ 
meriggi che l’allora gover¬ 
natore della Banca d’Ita¬ 
lia trascorreva in cordiale 
intimità sulla barca di 
Quel tristo personaggio, è 
perché ancora una volta i 


Ma credo di non ricordare 
male se dico che si è trattato 
del primo viaggio di un segre 
tarlo generale del nostro Par¬ 
tito In Africa. E già questo 
basterebbe a dare un suo ri¬ 
lievo al contatto avuto. Ma 
a confermarlo e a renderlo 
più evidente stanno altri due 
elementi. 

L’eco del 15 giugno è assai 
forte anche laggiù nell’Africa 
nera. Il successo conseguito 
cl veniva ricordato ad ogni 
occasione, era oggetto di In¬ 
finite domande anche negli 
Incontri casuali con semplici 
militanti. Qualche volta per¬ 
sino con una dilatazione del 
suo significato politico che 
obbligava a contenere alcuni 
entusiasmi. Sta di fatto che 
I segni di stima e di apprez¬ 
zamento per 11 nostro Partito 
sono stati continui e sottoll- 
neatL Non solo dal punto for¬ 
male. Si avvertiva una diffu¬ 
sa consapevolezza sulla Im¬ 
portanza del mutamenti del 
rapporti di forza tra le forze 
politiche e sodali In Europa, 
come qualcosa di Intimamen¬ 
te legato agli sviluppi della 
lotta delle forze progressiste 
In Africa (e viceversa). Tor¬ 
nerò successivamente. In un 
altro servizio, su questo 
aspetto che ha del resto co¬ 
stituito uno del filoni princi¬ 
pali del contatti politici avuti. 

Il secondo elemento che ha 

Romane Ledda 

(Segue in ultima pagina) 


eluso raccordo per la Har> 
ry's moda, l’azienda tessile 
che occupa negli stablllmen* 
ti di Lecce e Salerno circa 
duemila lavoratori. L’intesa 
stabilisce la garanzia dei li* 
velli di occupazione nelle due 
fabbriche, l’impegno a prò* 
cedere entro l’arco di un an» 
no ad una ristrutturazione 
degli impianti sulla base di 
un piano contrattato tra le 
parti. £’ stato deciso, inoltre, 
l’intervento della Oepi in po* 
dizione di minoranza nel 
gruppo Harry’s moda a ga» 
ranzia della ristrutturazione. 

Sulla situazione tessile. La* 
ma, Storti e Vanni hanno in* 
viato una lettera alla presi'* 
denza del Consiglio per chie* 
dere un intervento del go¬ 
verno. 

Anche i metalmeccanici, in¬ 
fine. dopo chimici ed edili, 
cominceranno le trattative 
per il contratto. Il primo in¬ 
contro è previsto per il 18. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


ci sorprende che un uomo 
come Carli non senta cer¬ 
ti imperativi di comporta¬ 
mento, dai guati un uomo 
come lui non dovrebbe mai 
prescindere. Quando uno 
e governatore della Ban¬ 
ca d'Italia non sta con i 
pescicani. Quando uno è 
stato governatore della 
Banca d’Italia, non va a 
dirigere una impresa pri¬ 
vata, con sede, per dt piu. 
all’estero. Sottolineiamo 
questo particolare, perché 
piu volte abbiamo letto 
che l’avvocato Agnelli a- 
vrebbe detto, sta pure ab 
irato: « Qui pianto ogni 
cosa e porto tutto /uort». 
Ora l'Olanda è all'estero e 
Carli sta per andarci. Se 
lavorerà bene, l’impresa 
avrà fortuna e sviluppo e 
l'interesse degli Agnelli, 
necessariamente, si allon¬ 
tanerà da Torino. 

Ciò che ha fatto il dot¬ 
tor Carli non è bello, de¬ 
cisamente non è bello Voi 
chiedete: « Ma perché? ». 
« Perché si », e et avete ca¬ 
pito benissimo. 

Fortabraccio 


Conferenza stampe 


di Imbeni 


Il dibattito 
e le iniziative 
per il XX 
congresso 
dello FGCI 

OCCUPAZIONE, SVILUPPO 
ECONOMICO DEMOCRAZIA 
AL CENTRO DI UN GRAN¬ 
DE CONFRONTO DI MASSA 
FONDAMENTALE L'UNITA' 
DELLE NUOVE GENERA¬ 
ZIONI - I RAPPORTI CON 
LE ALTRE FORZE 

Cinquemila eongressì di cir¬ 
colo, oltre cento congressi pro¬ 
vinciali, un dibattito ampio e 
vivace che coinvolge migliala 
di Iscritti, di slmpatizzantL 
di giovani ancora senza pre¬ 
cisi orientamenti politici o già 
Impegnati in altre formazioni: 
un Intreccio di iniziative e di 
lotte sui temi dell’occupazio¬ 
ne. dello sviluppo economico, 
della scuola, della democra¬ 
zia, della prospettiva sociali¬ 
sta; cosi la Federazione Gio¬ 
vanile Comunista Italiana si 
prepara al suo ormai immi¬ 
nente ventesimo congresso na¬ 
zionale, che si terrà a Ge¬ 
nova dal 17 al 21 dicembre. 

Ad un folto gruppo di gior¬ 
nalisti Italiani e stranieri, con 
venuti Ieri a Roma presso la 
sede della Associazione stam¬ 
pa estera, il segretario na¬ 
zionale della FGCI, compagno 
Renzo Imbenl. ha Illustrato 1 
temi che stanno al centro del¬ 
la campagna congressuale 
della maggiore organizzazione 
giovanile della sinistra Ita¬ 
liana. Al dati relativi al con¬ 
gressi, e che danno la misu¬ 
ra deU’amplo spazio territo¬ 
riale In cui é presente, van¬ 
no aggiunti quelli riguardan¬ 
ti 11 tesseramento, la forza 
organizzata della FGCI; nel 
corso degli ultimi cinque anni, 
dal '70 al '75 11 numero degli 
Iscritti é più che raddoppiato, 
passando da 88 mila asll at¬ 
tuali 132 mila. Dal calo or¬ 
ganizzativo che contrassegnò 
gli anni '68 e ’89 — quelli in 
cui più fortemente si manife¬ 
starono le suggestioni spon¬ 
taneistiche — si è passati ad 
una ripresa costante; di pori 
passo la FGCI ha accresciu¬ 
to la sua capacità di Inizia¬ 
tiva, di mobilitazione, di let¬ 
ta unitaria fra le giovani ge¬ 
nerazioni. SI deve anche a 
questa sua capacità — ol¬ 
tre che all’Impegno del movi¬ 
mento democratico più In ge¬ 
nerale — se oggi la « questlo- 
ne giovanile » ha assunto un 
carattere centrale nel dibatti¬ 
to tra le forze politiche e fra 
1 più vasti settori di opinione 
pubblica. 

Ma non si tratta — ha det¬ 
to Imbenl nella sua breve in¬ 
troduzione — di una semplice 
sommatoria di problemi; si 
tratta al contrarlo di un in¬ 
trigo di contraddizioni deter¬ 
minate dalla «crisi organi¬ 
ca» de] sistema che la DC 
e 1 gruppi dominanti hanno 
preteso di costruire in questi 
anni in Italia. Da questa cri¬ 
si deriva una incertezza di 
fondo, una assenza totale di 
prospettive. In cui sono dram¬ 
maticamente accomunata le 
nuove generazioni del Nord e 
del Sud, gli studenti e 1 la¬ 
voratori i giovani e le ra¬ 
gazze. 

Questa condizione comune 
— ha detto 11 segretario della 
FGCI — reclama dunque un 
Impegno comune: per uscire 
dalla crisi, per battere 1 fe¬ 
nomeni più esasperati (vio¬ 
lenza, delinquenza, droga) di 
cui 1 giovani sono -.'Ittlme pri- 
ma ancora come protagosiati 
forzosi, per affermare una 
nuova democrazia e una nuo* 
va scala di valori ideali. La 

Eugenio Mance 

(Segue in ultima pagina) 


Direzione PCI 

La Direzione d«( PCI è 
convocata por vonordi 12 
1 novombro oMo oro 


La ioffa per il lavoro dalle grandi fabbriche al Mezzogiorno 

I sindacati preparano 
lo sciopero per il sud 

La conferenza di Napoli e la giornata del 12 • La Fiat discute con la 
Leyland rassorbimento della Innocenti - Accordo per l'Harry’s Moda 




perché sì 
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Un'intervista col compagno Guido Fanti, presidente della Giunta emiliana 

I compiti delle autonomie 
nel piano a medio termine 

L'impegno per uscire dalla crisi e i ritardi del governo centrale ~ La proposta di 
collaborazione delle Regioni del Po non in concorrenza con lo sviluppo del Mezzogiorno 


Sui temi, di vimsaima attualità, riguardanti la poli¬ 
tica economica e il programma a medio termine, e sul 
ruoto che nell'attuale momento spetta alle Regioni e 
alle autonomie locali, il compagno Oulijo fojiJi — pre¬ 
sidente deila aiunta regionale deU'Smilia Romagna — 
ha rilasciato urfinterviata al nostro giornale. La ripor¬ 
tiamo qui di seguito. 


I problttnl poeti 'dalla 
arili economica a dalla na- 
caultà di un Intervento 
dal potare pubblico ohe il 
eoncrati In un programma 
a medio tarmine lono in 
quaati giorni al contro dal 
dibattito politico naziona¬ 
le. Qual è In quatta dire¬ 
ziona Il ruolo dalle Ra¬ 
gioni? 

La frisi economica In atto 
ha posto In evidenza con la 
massima chiarezza che non 
ve alcuna possibilità, oggi, di 
uscire da questa situazione se 
non con la mobilitazione di 
tutte le risorse disponibili, 
pubbliche e private, e quindi 
con l’Intervento del poteri 
dello Stato Italiano a tutti 1 
livelli, capace di costruire 
nuovi Indirizzi e conte¬ 
nuti di politica economica, 
appunto di un programma a 
medio termine che abbia co¬ 
me punti essenziali di riferi¬ 
mento 1 temi dell’occupazione 
e degli Investimenti. 

' Da qui U ruolo decisivo che 
assumono oggi le Regioni e 11 
sistema delle autonomie loca¬ 
li; da qui la stretta connessio¬ 
ne tra 1 problemi Istituzionali 
rimasti Insoluti nel corso del¬ 
la prima legislatura e la ne¬ 


cessità di una presenza delle 
Regioni — una presenza 
che al traduca In effettiva 
partecipazione e corresponsa¬ 
bilità — nell’elaborazione e 
attuazione del programma a 
medio termine. 

In questo senso due scaden¬ 
ze Impegnative attendono le 
Regioni, che su questi tem» 
hanno da tempo definito un 
comune orientamento com¬ 
plessivo; l’Incontro con 11 
presidente del Consiglio Mo¬ 
ro, per esaminare o sciogliere 
le numerose questioni tuttora 
aperte sul terreno politico e 
Istituzionale e. appunto, la de¬ 
finizione del loro contributo 
complessivo e specifico alla 
costruzione e Bll’attuazlone 
del programma a medio ter¬ 
mine, dopo rincontro avuto 
con 11 vice presidente La 
Malfa 

Il voto del IS giugno ha da¬ 
to forza alla battaglia auto¬ 
nomista e di riforma dello 
Stato condotta dalle Regioni 
contro 11 tentativo di trasfor¬ 
marle In appendici di un or. 
dlnamento dello Stato e di 
un sistema di potere salda¬ 
mente vincolato a una conce¬ 
zione centrallstlca e vertlclstl- 
ca. Questa tendenza à stata < 


respinta, ma non ancora si è 
avviata l’attuazione della ri¬ 
forma dello Stato italiano, la 
costruzione di un sistema uni¬ 
tario e pluralistico con sfere 
di competenze autonome dei 
vari livelli ricondotte a sintesi 
ed unità dagli organi centrali. 
Governo e Parlamento. Anzi, 
la tendenza a Impedire l’av¬ 
vio di questea nuova realtà 1- 
stltuzionale, di un modo nuo¬ 
vo di governare la cosa pub¬ 
blica. e ancora viva, come di¬ 
mostra — per limitarmi allo 
esemplo più recente — l’Impo¬ 
stazione inaccettabile data al 
bilancio dello Stato per 11 ’76. 

Non è possibile tacere 11 ri¬ 
tardo con cui si giunge all’ln- 
contro con 11 presidente del 
Consiglio, ritardo vivacemen¬ 
te sottolineato, negli Incontri 
avuti con 11 ministro Morllno, 
dal presidenti delle Regioni 
Italiane. 

In che modo a a quali 
condizioni la Regioni poa- 
aono contribuirà alla defi¬ 
nizione del progremma a 
medio termina? 

La gravità della situazione, 
rinfittirai di richieste di li¬ 
cenziamento, e di chiusure di 
aziende, sottopone le Regioni 
e l Comuni a un duro e 
cessarlo im^to con la reottà 
economloài sociale ed umana 
che'l’attacco In corso all’occu¬ 
pazione rende cosi drammati¬ 
ca. 

Per questo le Regioni hanno 
richiesto che nel programma 


La relazione al CC ha ricevuto solo 48 voti su 88 

SI È DISGREGATA NEL PSDI 
LA MAGGIORANU DI TANASSI 

Dieci esponenti hanno abbandonato la sua corrente • 18 assenti • I punti 
centrali del contrasto: la gestione del partito e la «questione comunista» 


Idi inclusione ' del lavori 
del CC socialdemocratico ha 
’> SancttOr'btàpe-ll dibattito fa¬ 
ceva presagire, la fine degli 
equilibri su cui si reggeva la 
massiccia egemonia di Tanas- 
sl. Egli ha ricevuto la fiducia 
di una maggioranza nomi¬ 
nale ridotta all’osso ma tutte 
le carte risultano mescolate. 
Il dato nuovo è costituito 
dalla rottura formale proprio 
della maggioranza tanassia- 
na. Attorno a Orlandi, Nlco- 
lazzl e Massari si è. Infatti, 
formato un gruppo di dieci 
membri de! CC che si sono 
astenuti nel Voto di approva¬ 
zione della relazione del se¬ 
gretario mentre l’on. Matteot¬ 
ti. anch’egli proveniente dal 
vecchio gruppo di maggioran¬ 
za, ha votato contro aggiun¬ 
gendosi al gruppi di opposi¬ 
zione (quelli che si collocano 
a sinistra e quello di Preti). 

Dopo vani tentativi di ela¬ 
borare un documento delibe¬ 
rativo unitario, si è giunti 
al voto per divisione. Sul 
secondo punto del testo ri¬ 
guardante rorlentamonto a 
convocare 11 congresso a ca¬ 
vallo fra 11 marzo e l’aprile 
1976 c’è stato un pronuncia¬ 
mento unanime, e altrettanto 
è accaduto sul terzo punto 
riguardante gli scopi di una 
conferenza Ideologica In via 
di preparazione Sul primo 
punto. Invece, vi è stata la 
vera e propria conta politica 
perché si trattava di appro¬ 
vare la relazione di Tanassi. 
Su 106 membri del CC han¬ 
no votato a favore 48 mem¬ 
bri, 3(1 harmo votato contro, 

10 si sono astenuti. I re¬ 
stanti 18 erano assenti A no¬ 
me del gruppo Orlandl-Nloo- 
lazzl, quest’ultimo ha precisato 
che l’astensione era da con¬ 
siderarsi un gesto di oppor¬ 
tunità mentre, nella sostan¬ 
za, dietro di essa era da co¬ 
gliere una vera e propria op¬ 
posizione alla linea Tanassi. 

Prima del voto. Tanassi. re¬ 
plicando agli Intervenuti, ave¬ 
va cercato di difendere la 
propria gestione rinfacciando 
al nuovi oppositori di averlo 
sempre appoggiato negli at¬ 
ti più importanti (In realtà, 
l’on Orlandi gli aveva dura¬ 
mente rimproverato proprio 
J’assunzlone di decisioni an¬ 
che gravi, come l’abbattimen¬ 
to dell’ultimo governo Rumor 
e 11 fallimento del tentativo 
di Fanfanl, alle spalle della 
Direzione chiamata, a cose 
fatte, a ratificarle) Non a 
caso l’unico tema politico toc¬ 
cato da TanossI è quello del 
rapporti col PCI, che è stato 

11 tema dominante del dibat¬ 
tito e sul quale, in fin del 
conti, si è verificata la spac¬ 
catura Egli è tornato a por¬ 
ro li problema del comuni¬ 
Smo come « tragedia i> e quin¬ 
di come esigenza di « difen¬ 
dersi » da esso. 

Le reazioni aH’csIto del vo¬ 
to confermano la profondità 
dello scontro Per la sinistra, 
l’on Romita ha detto che « la 
vecchia maggioranza non è 
più tale » e che « la spinta a 
sinistra che si è manifestata 
metterà II partito nella con¬ 
dizione migliore per svolgere 
la sua /unzione» L’on Clam 
palla del gruppo Preti ha 
parlato di a disgreoazlone del¬ 
la vecchia mogaiorarza » di 
fronte a cui « Il problema è 
eia gticllo rii coagulare tutfc 
le forze che potenzialmente 
costituiscono la nuova mag¬ 
gioranza» Per I fedeli rii 
Tanassi l’on Caiigila ha 
chiaramente detto che la rot¬ 
tura 6 avvenuta sulla qi*estlo 
ne del rapporti con 11 PCI e 


ha lamentato un presunto 
contrasto fra quel che è ac¬ 
caduto nel CC e quella che 
sarebbe l’attesa della base del 
partito. 

Non vi è dubbio che dalla 
vicenda escano rafforzate le 
posizioni che si collocano sul¬ 
la sinistra anche se molte 
ambiguità e sostanziali diver¬ 
genze rimangono nello schie¬ 
ramento di opposizione. Del 
tutto aperta rimano la que¬ 
stione di una nuova qualifica¬ 
zione e collocazione del par¬ 
tito, anche se un po’ tutti si 
dichiarano a favore di una 
linea tesa ad aggregare una 
« area socialista » Questa li¬ 
nea è stata sostenuta dallo 
stesso Tanassi, ma 11 nuppo 
che si è staccato da lui ha 
avuto facile giuoco nel dimo¬ 
strare che la proposta non è 
credibile se avanzata da un 
uomo che fino a Ieri ha pre¬ 
dicato la contrapposizione al 
PSI. Altri hanno osservato 
che aprire li discorso su una 
possibile « area socialista » si¬ 
gnifica automaticamente por¬ 
si In termini nuovi 11 proble¬ 
ma del rapporti col comunl- 


In Parlamento 


stl. E. del resto, la eonbezlo- 
ne stessa di questa Ipotesi è 
apparsa tutt'altro che uni¬ 
voca: c’è chi la vede come 
una soluzione di «terza for¬ 
za » e chi la concepisce come 
componente autonoma di un 
più vasto schieramento di 
sinistra. 

Il punto pratico In cui 11 
discorso sul comunisti si è 
addensato è stato quello del¬ 
le giunte. Largo è stato lo 
schieramento di chi. pur ri¬ 
gettando 11 « frontismo », 

chiede la soppressione della 
vecchia preclusione a collabo- 
rare con amministrazioni di 
sinistra, tanto più che tale 
preclusione è già saltata nel¬ 
la pratica in decine e decine 
di casi. 

In margine al lavori del CC 
socialdemocratico, l’on Gal- 
luppl. a nome dell’UBSD ha 
esaltato lo « sgretolamento 
dei socialtanassiant » aggiun¬ 
gendo che 11 suo movimento è 
disposto « ad un colloquio con 
coloro che si collocheranno 
su una nuova autentica e 
non strumentale posizione po¬ 
litica », 


Mercoledì il dibattito 
sul piano a medio termine 


I problemi inerenti al plano 
economico a medio termine 
saranno discussi mercoledì al 
Senato c alla Camera sulla 
base di una comunicazione 
del governo 

Al Senato la commissione 
Bilancio è stata convocata 
per le ore 10 30 con all’ordine 
del giorno; «Studio ed ela¬ 
borazione delle misure di po¬ 
litica economica a medio ter¬ 
mine» Il dibattito sarà aper¬ 
to dal ministro Colombo Lo 
stesso ministro parlerà del 
plano a medio termine nel po¬ 
meriggio dello stesso giorno 
nell’aula di Montecitorio do¬ 
ve è all’ordine del giorno l’e¬ 
same del bilancio di previsio¬ 
ne dello Stato per II 1978 

Come è noto le presidenze 


Documento 
dei movimenti 
giovanili 
sulle FF.AA. 

Una delegazione del movi* 
menti giovanili democratici è 
stata ricevuta Ieri dal sotto¬ 
segretario alla Difesa on le 
Radi, al Quale è stato conse¬ 
gnalo un aocumento — defini¬ 
to una p.attaforma di con- 
fionto unitario — sul proble. 
mi del rinnovamento delle 
Forze Armate La delegazione 
eia composta da Bruno Izzl 
della Gioventù Aclista, Ugo 
Poli della PGCI. Nardoccl del 
movimento giovanile DC, Ll- 
\ o Anduro della PGR Al 
be’to Caré della gioventù so- 
c'a’dcmocrutlca e da Alfredo 
Pn’lonc. della POSI 
Per Illustrare II documento 
c p^r p"eclsaie l termini del 
conlronto e del dibattito che i 
mov'mcntl g*ovanl'l vogliono 
s\ 'uopnre nel Paese pur nel 
’a lo-o rlspctt'va autonomia, 
o vijta convocata unitar'a 
mente, per giovedì tl dlcem 
bre a''c ore 11. una conferen 
za stampa 


del gruppi parlamentari del 
PCI avevano preso posizio¬ 
ne sulla urgente necessità che 
tl Parlamento discuta le pro¬ 
poste del governo per affron¬ 
tare la crisi. Sollecitazioni 
in questo senso erano state 
espresse ripetutamente in va¬ 
rie sedi da parte dei deputati 
e del senatori comunisti Con¬ 
temporaneamente a queste 
prese di posizione il gover¬ 
no faceva sapere (e di ciò ne 
dava notizia alla presidenza 
del srrupno comunista il pre¬ 
sidente del Senato Snagnol- 
li) di avere deciso di scio¬ 
gliere ogni riserva e di es¬ 
sere pronto a discutere sul 
plano a med'o termine mer¬ 
coledì prossimo, sla al Sena¬ 
to che alla Camera. 


Il congresso 
dei maestri 
cattolici 
aperto a Roma 

SI è aperto ieri a Roma 
— dove si concluderà II 9 — 
rxi congresso nazionale del- 
l'Assoc Iasione maestri catto¬ 
lici (AIMC) La relazione In¬ 
troduttiva, presenti oltre 600 
delegati in rappresentanza di 
circa 50 mila iscritti, è sta¬ 
ta svolta dal presidente 
uscente. 11 deputato democri¬ 
stiano Carlo Buzzi, che h.a 
Illustrato 11 tema. «Innova¬ 
zione educativa e libertà del 
docente » 

La relazione, nella quale 
gU spunti polemici verso la 
politica governativa, pur pre¬ 
senti in precedenti documenti 
delVassoclazlone. sono risul¬ 
tati talmente sfumati da per¬ 
dere qualsiasi credibilità cri 
tlea ha però avuto una serie 
di passaggi Inteies.santl nella 
direzione di un’apertura verso 
e.sigenze di rinnovamento e di 
democrazia. 


Documento della Consulta nazionale del PCI per la scuola 

Approvare la legge 
sulla pubblicità dei 
Consigli scolastici 

Il provvedimenio annunciato dal governo non più presentato - Necessaria un'am¬ 
pia mobilitazione dello schieramento democratico e riformatore - Sollecitata 
anche la elezione dei Consigli di distretto e dei Consigli scolastici provinciali 


dogli Interventi a medio ter¬ 
mine si tenga conto’ 1) del 
necessario coinvolgimento 
delle Regioni e del listema 
delle autonomie locali nella 
gestione di quegli interventi 
di politica Industriale che in 
modo prioritario devono esse¬ 
re sottoposti alla decisione del 
Parlamento: 2) della presenza 
delle Regioni, sin dalla elabo¬ 
razione In sedo governativa, 
nella definizione delle altret¬ 
tanto urgenti misure nel set¬ 
tori di diretta competenza re¬ 
gionale (agricoltura, reg'me 
del suoli ed edilizia, trasporti); 
3) dell’inserimento nel p'o- 
gramma a medio termine co¬ 
me capitolo destinato a dare 
credibilità all’Impegno com¬ 
plessivo di Intervento dello 
Stato nella crisi economica, 
del risanamento della finanza 
pubblica nelle sue varie com¬ 
ponenti — centrale, regionale 
e locale — secondo le proposte 
da lungo tempo avanzate, e di 
recente ribadite, da Regioni, 
Province e Comuni italiani. 

Come vengono trsdotti 
questi orientamenti e que¬ 
sta aslganza dalla ragiona 
Cmllla-Romagna? , 

A questa Impostazione na¬ 
zionale abbiamo fatto corri- 
spondere. In Emilia-Romagna, 
un Intenso lavoro che vede 
protagonisti, con la Giunta 
regionale, l’insieme delle for¬ 
ze democratiche del Consi¬ 
glio. SI tratta, da un lato, di 
garantire efficacia e prontez¬ 
za di Intervento alla massa di 
Investimenti che 1 provvedi¬ 
menti anticongiunturali e 11 
bilancio regionale per 11 1978 
assicurano, nell’oraine di ol¬ 
tre 600 miliardi, nell'agricoltu¬ 
ra, neiredlllzla. nel trasporti 
e nella difesa dell’ambiente; 
e. dall’altro, di raccordare 
questi Investimenti alle scel¬ 
te più generali del program- 
ma a medio termine per In¬ 
vertire le gravi tendenze In 
atto e per stimolare ed orien¬ 
tare per I prossimi tre-otnque 
anni, una mobilitazione di ri¬ 
sorse anche private al fine di 
assicurare un ampliamento 
della base produttiva e occu¬ 
pazionale neirintera società 
emiliana. 

Su questa linee si sta svi¬ 
luppando un rapporto positivo 
con la federazione sindacale 
unitaria, con 1 movimenti 
cooperativi, con le forze Im¬ 
prenditoriali e con lo stesso 
sistema creditizio. 

In questi giorni la stam¬ 
pa ha ripraso ampiamen¬ 
te la propoata di un coor- 
dinamanto tra la Ragioni 
dal Po par affrontare pro¬ 
blemi comuni. Al di la dal¬ 
la evidente deformazione 
circa la volontà di costi¬ 
tuirà presunte « leghe . o 
« aupar-ragleni., non è 
mancato ohi ha visto in 
questa Ipotaal il riichio di 
una aorta di alleanza tra 
ragioni < forti > a quindi di 
una accentuazione dello 
equilibrio tra nord a aud. 

Dal loro nascere le Regioni, 
tutte le Regioni e la nostra 
In prima fila, hanno ripetu¬ 
tamente affermato che prò- 
prlo l’attuazione dell’ordlna- 
mento regionale, con la rot¬ 
tura dello Stato centrallsUco, 
rende possibile la realizzazio¬ 
ne di una effettiva unità na¬ 
zionale, una unità che ponga 
finalmente al centro dell’In¬ 
tervento pubblico le questioni 
essenziali della vita nazionale 
in primo luogo 11 problema 
del Mezzogiorno, superando la 
logica che ha Invece prevalso 
finora con le drammatiche 
conseguenze che tutti noi vi¬ 
viamo. 

In questa ottica complessi¬ 
va. e In riferimento al conte¬ 
nuti da dare al programma a 
medio termine, deve essere 
valutata la proposta di un 
coordinamento su problemi 
ben precisi e concreti che In¬ 
teressano più di una regione 
e, tra le altre, quelle che gra¬ 
vitano sulla valle padana. 

Non solo non pensiamo, nè 
abbiamo mal pensato — Io di¬ 
ci, giustamente, tu nella do¬ 
manda — a « leghe » o a su- 
per-reglonl, e qualora si sia 
voluto ricavare questa Im¬ 
pressione Intendo negarne la 
fondatezza, ma tutto Tl nostro 
Impegno è volto a combattere 
lo squilibrio tra nord c sud, 
ad evitare che gli effetti della 
crisi in atto e le possibilità di 
ripresa In qualche modo 
«spontanea» delle singole re¬ 
gioni finiscano col tradursi In 
ulteriore e Irreparabile diva¬ 
rio 

Per una regione come la 
nostra, cosi come per altre 
che assolvono una funzione 
democratica, è assolutamente 
prioritario contribuire alla so¬ 
luzione del problemi del Mez¬ 
zogiorno, Innanzi tutto agen¬ 
do perchè si dirottino là le ri¬ 
sorse. 

In questa nostra visione sla¬ 
mo disposti a sacrifici Ce lo 
detta la nostra coslcenza na¬ 
zionale. Certo vi sono gravi 
problemi — la crisi 11 ha acu 
lizzati aH'estremo — che de¬ 
vono essere affrontati nella 
nostra regione c tra le varie 
regioni a noi vicine 

Per quanto riguarda la val¬ 
le padana riteniamo opportu 
no coordinare di volta In voi 
ta gli interventi su problemi 
che si presentano comuni a 
due o più regioni Per l’ins e 
me della valle padana è co¬ 
mune 11 problema del Po. del¬ 
la sua sistemazione per limi 
tare 1 danni che reca ed c.sal- 
tarc Invece le energie che pos¬ 
sono derivarne all’economia 
nazionale 

Anche questi problemi 11 vo¬ 
gliamo affrontare coordinan¬ 
do l’Impegno delle Regioni, 
ma In un confronto nazionale. 
In primo luogo con 11 governo. 


La Consulta nazionale 
del PCI per la acuoia ha 
sollecitato, in un suo do¬ 
cumento. la discussione e 
rapprovaztone, senza ul¬ 
teriori ritardi, di una leg¬ 
ge che garantisca 11 pieno 
diritto degli organi eoUe- 
gJall scolastici a riunirsi 
alla presenza del pubblico. 

La disctuslone di una 
legge che regoli questa 
materia non è ancora av¬ 
venuta — sotto-linea 11 do¬ 
cumento della Consulta — 
perchè 11 governo, dopo 
aver annunciato un pro¬ 
prio disegno di legge sul¬ 
l'argomento approvato sin 
dal primi d’ottobre dal 
Consiglio del ministri, 
non ha presentato sino a 
questo momento tale dl- 
segTio al Parlamento. Que¬ 
sto ritardo, se è tonica¬ 
mente Inesplicabile e In¬ 
giustificabile. assume pe¬ 
rò di fatto U significato 
politico di una manovra 
di rinvio nel confronti di 
una rivendicazione volta 
ad assicurare un più am¬ 
pio rapporto democratico 
fra 1 (Ansigli scolastici e 
la realtà sociale in cui es¬ 
si operano. 

E’ perciò indispensabile 
un’ampia mobllltazlons 
dello schieramento demo¬ 
cratico e riformatore e 
degli eletti negli organi 


coHeglaili per impedire ul¬ 
teriori rinvìi e chiedere 
che si giunga ai più pre¬ 
sto al varo della legge. Ta¬ 
le legge — afferma la 
Consulta — non deve con¬ 
tenere negative Umltazionl 
del diritto alla pubblicità, 
quali quelle che tende a 
Introdurre l’annunciato di¬ 
segno governativo, e deve 
altresì consentire — come 
è indicato nella proposta 
legislativa presentata già 
da diversi mesi del grup¬ 
po comunista — l’avvio di 
un positivo e costruttivo 
rapporto tra 1 Consigli sco¬ 
lastici e le rappresentanze 
degli Enti locali, dei Con¬ 
sigli di quartiere, delle 
organizzazioni sindacali 
del lavoratori, delle asso¬ 
ciazioni culturali e popo¬ 
lari di massa. 

Il documento della Con¬ 
sulta del PCI per la scuo¬ 
la prende Inoltre posizio¬ 
ne perché si proceda sen¬ 
za ritardi a Indire le ele¬ 
zioni del Consigli di di¬ 
stretto scolastico e del 
Consigli scolastici provin¬ 
ciali in tutte le Regioni 
che hanno già approvato 
le proposte di distrettua- 
llzzazlone (mentre nelle 
altre Regioni occorre sol¬ 
lecitate la suddivisione del 
territorio in distretti) e 
perché si giunga al più 
presto all’elezione del Con¬ 


siglio nazionale scolastico 
e airistltuzione degli Isti¬ 
tuti regionali per la ri¬ 
cerca, ia sperimentazio¬ 
ne e ragglomamento 

La costituzione di questi 
organismi è Infatti indi¬ 
spensabile non solo per da¬ 
re più ampio sviluppo al¬ 
la democrazia scolastica 
ed avviare l’attuazione del¬ 
le parti piu Innovative del 
decreti delegati, ma anche 
per evitare che l’azione 
del Consigli di circolo e 
di istituto rimanga iso¬ 
lata entro I confini delle 
singole scuole e non trovi 
quei momenti di unifica¬ 
zione e di coordinamen¬ 
to che possono e debbono 
essere assicurati. In par¬ 
ticolare. dal Consigli di 
distretto. 

Occorre perciò — con¬ 
clude li documento — una 
pressione sul governo per¬ 
ché compia al più presto 
gli atti di sua competen¬ 
za; ed occorre su questi 
temi un'ampia iniz'atlva 
di orientamento e di mo¬ 
bilitazione, alla quale la 
Consulta Impegna i rap¬ 
presentanti comunisti nel¬ 
le assemblee parlamentari 
e nei Consigli regionali, 
provinciali e comunali, le 
Commissioni scuola delle 
Federazioni, gl! eletti ne¬ 
gli organi collegiali scola¬ 
stici. 


L'Iniziativa è promossa dalla Regione Emilia'-Romagna 

Le «giornate della cultura 
sovietica» da oggi a Bologna 

Una serie di manifestazioni nelle principali città emiliaM ■ I messaggi inviati dal 
presidente deita Repubblica Leone e dal segretario generale del PCUS Breznev 


stamattina si apriranno a 
Bologna le «giornate della 
cultura sovietica», un’artico¬ 
lata serie di manlfe.stazlonl 
che Interesseranno tutto le 
città emiliane sino al 21 di¬ 
cembre. L'Iniziativa é promos¬ 
sa dalla Regione Emilia-Ro¬ 
magna, In collaborazione con 
le città capoluogo e le ammi¬ 
nistrazioni provinciali e con 
le associazioni culturali Italla- 
URSS e URSS-Italla. 

La manifestazione Inaugu¬ 
rale sarà aperta dal saluto 
del sindaco di Bologna Zan- 
gherl, dal discorsi del presi¬ 
dente di Italia URSS sen 
Adamoll e dal capo della de¬ 
legazione ufficiale sovietica. 
Lev Tolkunov, direttore delle 
Isvestia e vicepresidente del 
Soviet supremo. Della delega¬ 
zione fanno parte Inoltre 11 
cosmonauta Piotr Kllmuk, lo 
ambasciatore dell’UBSS In 
Italia Nlklta Byzhov e li se¬ 
gretario deH’assoclazlone 
URSS-Italla Lev Kapalet GII 
ospiti sovietici hanno già a- 
vuto un primo Incontro alla 
Regione con Silvano Armaro- 
11, presidente del consiglio, 
con li vicepresidente Giusep¬ 
pe Ferrari e con 11 compagno 
Adamoll. Essi si sono anche 
Incontrati a Bologna con la 
segreteria provinciale de! PSI 
Nel corso dell’Inaugurazione 
delle « Giornate » saranno an¬ 
che Ietti I messaggi Inviati 
per l’occasione da! presidente 
della Repubblica Leone e dal 
segretario generale del PCI, 
Leonld Breznev. 


II presidente Leom ha co¬ 
si telefonato all’on. Adamoll; 

«Ho avuto modo di sotto¬ 
lineare nel mio recente viag¬ 
gio In Unione Sovietica 11 
valore profondo che nello 
spirito degli accordi di Hel¬ 
sinki hanno gli scambi cul¬ 
turali fra tutti 1 paesi. De¬ 
sidero pertanto far perve¬ 
nire alle personalità sovieti¬ 
che e italiane che si Incon¬ 
treranno In questi giorni per 
manifestazioni culturali so¬ 
vietiche li mio saluto augu¬ 
rale. sicuro che solo attra¬ 
verso la collaborazione e la 
profonda conoscenza del po¬ 
poli si potrà realizzare quel¬ 
la pace e quella distensione 
che tutti auspichiamo». 

11 segretario generale del 
CC del PCUS ha inviato al 
presidente della regione Emi¬ 
lia-Romagna Guido Fanti, il 
seguente messaggio: 

«Saluto calorosamente gli 
organizzatori e 1 partecipan¬ 
ti alle giornate sovietiche In 
Enlilla R. Esprimo la spe¬ 
ranza che questa Iniziativa 
contribuirà ad una ancora 
più larga presa di contatto 
del popolo Italiano con la 
realtà sovietica, con l’ulte¬ 
riore sviluppo e perfeziona¬ 
mento della democrazia so¬ 
cialista. con le conquiste del- 
ruRSS nel campo economi¬ 
co. scientifico e culturale, del¬ 
l’elevamento continuo delle 
condizioni di vita del popolo 
sovietico. Le giornate sovie¬ 
tiche diventeranno un nuo¬ 
vo Importante contributo nel 


rafforzamento dell’amicizia e 
della reelproea comprensio¬ 
ne fra 1 popoli dell’Unione 
sovietica e deU’Italla. 

«La realizzazione di slmili 
Iniziative In Italia e nella 
Unione sovietica è diventata 
ormai una buona tradizio¬ 
ne, che stimola l’aspirazione 
del popoli a più stretti con¬ 
tatti e al reciproco arric¬ 
chimento di valori Ideali e 
umani. Questi incontri tra 
1 popoli di diversi paesi as¬ 
sumono particolare importan¬ 
za oggi, quando è In corso 
la battaglia per li rafforza¬ 
mento e la pratica realizza¬ 
zione della distensione Inter¬ 
nazionale, della sua trasfor¬ 
mazione in un processo Ir¬ 
reversibile. 

« Auguro pieno successo al¬ 
lo svolgimento delle giornate 
deU’amIcIzia italo-sovletica In 
Emilia Romagna ». 


Manifestazioni 
del PCI 


OGQI ArOBOt Mlnuecl) 
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Imperiai 6. Tadatco. 
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Tavola rotonda dell'UDI a Roma 

QUALE SVILUPPO 
SENZA GARANZIA 
DI LAVORO 
ALLE DONNE? 

Dibattito tra esponenti del mondo politico e sindacale 
sull’occupazione femminile, uno dei « nodi » della crisi 


« L espansione deU'occupa- 
zlone lonminUe. un problema 
In piu 0 una strada obbliga 
ta per la soluzione della cri¬ 
si?» L’Unione Donne Italia¬ 
ne ha poito la provocatoria 
domanda, nel corso di una 
tavola rotonda a Roma, a 
qualificati e numerosi rappre¬ 
sentanti del mondo politico e 
sindacale: Baldassarre Ar¬ 
mato. del Consiglio naziona¬ 
le de^la DC, Michelangelo 
Clancagllnl, segretario confe¬ 
derale della ClSL; Fernando 
DI Giulio, della Direzione del 
PCI. Michele Olannotta, del¬ 
la direzione del PSI. Glor 
gJo La Malfa della Direzione 
del PRI, Ruggero Ravenna, 
segretario conlederale della 
UIL; Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario confederale della CGIL. 
Margherita Repetto delia se¬ 
greteria nazionale dell'UDI ha 
introdotto i lavori e Costanza 
Fanelli ha presieduto 11 di¬ 
battito nel quale per oltre 
quattro ore ha pre.*o parte 
anche 11 vivace e attento pub¬ 
blico. composto di parlamen¬ 
tari, sindacalisti, esponenti 
delle associazioni femminili. 


Qualità 


Il pieno successo dell’inizia¬ 
tiva non ba fatto che sotto¬ 
lineare l'attualità del tema 
aflrontato con tutte le sue 
drammatiche Implicazioni e 
nello stesso tempo la novità 
della sempre più diffusa co¬ 
scienza da parte delle donne 
del diritto al lavoro come 
problema di fondo per l'e- 
manclpazlone. Lo ha posto in 
luce Margherita Repetto, in¬ 
dicando In una qualità dlver 
sa dello sviluppo economico 
del Paese 11 modo per ri 
spondere alle attese delle 
donne e anche per cprrjspon 
dere all’esigenza sempre più 
avvertita di una « nuova dua¬ 
lità della vita » Che cosa ne 
pensano le varie forze politi¬ 
che. I sindacati? Ogni orato¬ 
re ha esposto la propria po¬ 
sizione. con una unanimità di 
preoccupazioni per le difficol¬ 
tà del momento che ha fatto 
dire «sulla diagnosi slamo 
tutti d’accordo, é sulle solu¬ 
zioni da dare alla crisi che 
sì rivelano le differenti impo¬ 
stazioni ». Anche per quello 
che riguarda le prospettive 
deU'occupazlone femminile. 

Alla domanda posta dal- 
rUDI. Scheda ha risposto net¬ 
tamente: l’espansione del la¬ 
voro per tutti, quindi anche 
per donne e giovani, è una 
via obbligata per correggere 
le cause della crisi e per de¬ 
terminare un nuovo tipo di 
sviluppo. Per questo occorre 
ampliare la base produttiva, 
respingendo la ristrutturazio¬ 
ne proposta dal governo e 
dal grande padronato con la 
quale l’occupazione verrebbe 
ridotta. NeU'lmpostazlone ge¬ 
nerale del sindacati — ha 
detto Scheda — la « questio¬ 
ne femminile» è pienamente 
acquisita. Più difficile diven¬ 
ta allargare le Iniziative su 
que.ato che è uno del momen¬ 
ti nuovi della linea sindaca 
le: le organizzazioni femmi 
nlll possono rappresentare un 
punto di riferimento e di sti¬ 
molo. 

Anche Ravenna ha sottoli¬ 
neato con forza le proposte 
unitarie dei sindacati, che si¬ 
gnificano ricerca di sbocchi 
nuovi per le donne, per 1 gio¬ 
vani. per 11 Mezzogiorno. E 
Clancagllnl ha ribadito: l’a¬ 
zione sindacale non è solo In 
termini di difesa del poeti di 
lavoro attuali (difesa, per al¬ 
tro senza discriminazione di 
sesso), ma sollecita una pro¬ 
grammazione economica con 
garanzie di Inversione di ten¬ 
denze. Egli, aflermando che I 


quanto si conosce del piano 
a medio termine « non cor 
risponde alle nostre aspetta¬ 
tive ». ha sottolineato che gli 
obbiettivi sono comuni agli 
uomini e alle donne e che le 
donno possono dare un con- 
tr'buto allo stesso processo di 
unità s'ndacaJe. Agricoltura, 
scuola, servizi sono ! settori 
Indicati dai s'ndaca.'stl come 
quelli che reallst.oamente pos¬ 
sono oggi essere Indicati per 
uno sbocco positivo alle ri¬ 
chieste di lavoro delle donne. 

Per Giorgio La Malfa la ri¬ 
sposta da dare è semmai nel 
settore produttivo, dove un’u¬ 
guale possibilità di occupa¬ 
zione potrebbe essere assicu¬ 
rata solo da un forte scatto 
tecnologico 

Armato ha avvertito che 
una soluzione complessiva al¬ 
la crisi, è difficile c che per 
ora donne e Mezzogiorno nel 
fatti restano « problemi m 
più ». « pacchetti » singoli So¬ 
lo con un progetto economi¬ 
co che privilegi 11 pieno Im¬ 
piego la situazione potrebbe 
mutare, ma tale progetto non 
è dissociabile dal problema 
delle forze politiche che so¬ 
stengono le scelte. 

A sua volta Giannotta, ri¬ 
prendendo 11 discorso di Ar¬ 
mato sul problemi del «pro¬ 
getto economico» e delle for¬ 
ze politiche- ha affermato che 
oggi è in gioco la capacita 
egemonica della DC a portare 
11 Paese verso sbocchi posi¬ 
tivi. Egli ha detto che vi sa 
ranno certo tentativi di uscire 
dalla crisi emarginando le 
donne e 1 giovani, accanto¬ 
nando li problema del Mez¬ 
zogiorno. e che le loti* al 
contrario devono tendere a 
programmare sul serio per 
cambiare, senza fughe in 
avanti, l’organ'zzazlnne della 
società 

Il compagno DI Cullo ha 
affermalo che oggi non è 
sciolto 11 nodo politico princi¬ 
pale vi è un ritardo nella 
DC ad adeguare la sua politi¬ 
ca ad una crisi come quella 
che attraversiamo, questo si 
riflette sul governo e quindi 
sulla direzione politica del 
paese L’occupazione femmi¬ 
nile è una delle questioni fon¬ 
damentali — ha detto DI Giu¬ 
lio — proprio per 11 giudizio 
che li PCI dà della crisi Cri¬ 
si strutturale e non solo ita¬ 
liana. che investe la divisio¬ 
ne del lavoro su scala Inter¬ 
nazionale Se ne può uaelre 
solo con una ristrutturazione 
generale del sistema econo 
mlco del Paese, che esige 
un mutamento di fondo della 
agricoltura e dell’industria, 
con balzi qualitativi impossl 
bill senza rutlllzzaz'one com¬ 
pletamente nuova delle forze 
lavoro, quindi delle donne e 
del giovani 

Contro lo spreco 

La ma&sa delle donne è una 
Bll?antesca riserva non uti- 
lizzala o sSotto utiilzrata con¬ 
tro lo spreco di intelllgense e 
di capacità, anche sotto 11 
profilo qualitativo recenom'a 
del Paese deve poter con¬ 
tare su tutta la popola¬ 
zione. DI Giulio Infine ha 
messo in rilievo le difficoltà 
ad adeguarsi nel concreto a 
queste esigenze e ha bolleci¬ 
tato U movimento femminile 
oltre alla presa di coscienza 
.sociale e culturale, ad Incide¬ 
re nelle sedi politiche e Isti¬ 
tuzionali dove si formano le 
decisioni e le scelte politiche. 
Su questi temi si è sviluppa¬ 
to 11 dibattito, con domande 
e risposte che investono la 
complessa articolazione della 
« questione femminile » nel 
momento politico attuale, nel 
p‘eno della crisi 


Dalle sortite di Potetti ai fatti della Toscana 


Non Si posson certo passe¬ 
re sotto silenzio le a//«rmo- 
zioni del cardinale Uffo Polet’ 
ti, vicario di Roma, circa tl 
soj/ocaviento e VemurgtnaziO’ 
ne cui andrebbero incontro le 
organizzazioni di ispirazione 
religiosa in tutte quelle zone 
del paese tn cui i comunisti 
amministrano e governano. E 
questo non solo e tanto per 
Vesplicito riferimento che il 
porporato ha fatto, nelVinter- 
vista al quotidiano romano 
di lingua inglese « Daily Ame’ 
rican», alla Toscana e al' 
VEmilia-Romagna dooe « il 
PCI controlla da tempo le 
amministrazioni locali » e do¬ 
ve « le istituzioni assistenziali 
promosse da organismi reli- 
giosl vengono a poco a poco 
emarginate e private di quel' 
le sovvenzioni che la legge 
prevede a favore di tutte le 
istituzioni del genere n; quan' 
Lo anche e soprattutto per» 
ché tutto il tono della sorti» 
tn tende a stabilire un po 
rallelismo tra una ridxtzione. 
poniamo, dei finanziamenti ad 
un^tsUtuztonc di origine reli' 
giosa e il presunto attacco co 
munista alle libertà della 
Chiesa con conseguente dima» 
strazione dell inguaribile to» 
talitarismo del PCI 
Ora, è noto che i comunisti 
italiani hanno sempre cercato 
di evitare la prospettiva di 
una guerra di religione: han 
no affermato pieno rispetto 
per la libertà religiosa e di 
cosciefua: valutano anzi il 
sentimento religioso come uno 
dei possibili stimoli ad un 
impegno per il rinnovamento 
della società; constóerano il 
contributo originale e auto¬ 


nomo delle masse cattoliche, 
ivi comprese quelle organizza- 
te dalla DC come essenziale 
per superare i mali storici 
del paese e per costruire una 
soct''Ca nuova. A che vaio 
dunque — con tutto quel che, 
per giunta, è maturato nel- 
Vambito della Chiesa cattoli¬ 
ca alimentare la confusio¬ 
ne Ideologica e gli spiriti di 
crociata'* 

Ma lì cardinale Paletti ha 
posto un problema politico. 
Discuiia'none in termini po¬ 
litici. partendo dalla nostra 
concezione del rapporto tra 
amministrazioni locali (ma il 
discorso vale anche per il 
parlamento e il governo) e 
istituzioni promosse da orga¬ 
nismi religiosi e che opera¬ 
no nei vari campi della sa¬ 
nità, della assistenza, della 
scuola, ecc. 

Intanto noi riconosciamo 
che queUe istituzioni, e anche 
gli organismi religiosi che le 
promuovono sono legittimi in¬ 
terlocutori — insieme alle al¬ 
tre articolazioni della socie¬ 
tà — dei poteri pubblici di 
ogni livello, secondo le loro 
diverse competenze. Ritenia¬ 
mo assolutamente legittimo 
cioè, e anzi auspichiamo, che 
questi interlocuton discutano, 
nel merito, con le regioni, t 
comuni, le province (oltreché 
col parlamento e coi gover¬ 
no), io spazio e il ruolo che a 
loro viene riservato dalle leg¬ 
gi e ani provvedimenti ammi¬ 
nistrativi. Se VI sono osserva- 
zioni concrete da fare, siamo 
pronti ad esaminarle c a di¬ 
scuterle, come, del resto, ab¬ 
biamo fatto nel passato: ma 
[ rifiutiamo tl metodo dell'agi¬ 


tazione generica e delle criti¬ 
che non motivate. 

Prendvimo il caso della To¬ 
scana Quest'anno il consiglio 
regionale toscano ha varato 
la legge di delega agli enti 
locali in materia di assisten¬ 
za sociale. Si tratta di una 
legge che riordina la mace¬ 
rta, crea i presupposti per in¬ 
terventi programmati nel set¬ 
tore e ristabilisce la premi¬ 
nenza delVinteresae pubblico 
su quello privato. E' cosi e- 
mersa la questione delle isti¬ 
tuzioni assistenziali promosse 
da organismi religiosi, a cui 
fa riferimento il cardinale Po¬ 
tetti. Ebbene, sia in sede di 
priina approvazione della leg¬ 
ge, sia in sede di seconda 
approvazione a seguito del 
rinvio del governo f avvenuta, 
quest’ultima, « dopo » l’inter¬ 
vista del cardinale vicario), 
la minoranza democristiana si 
è astenuta con motivazioni 
che esprimevano talune ri¬ 
serve ma anche una valuha- 
zione complessivamente posi¬ 
tiva di questo importante 
provvedimento legislativo. Un 
consigliere regionale democri¬ 
stiano, nella seduta del 2 di¬ 
cembre, l’ha definita una 
ulegge equilibrata». Le accu¬ 
se del cardinale Folciti sono 
state COSI smentite non solo 
dai fatti ma anche da questo 
atteqoiamento deVa DC. 

Qualcuno, a questo punto, 
vorrà nesumare la vicenda 
della legge toscana tn mate¬ 
ria di deteoa sul diritto alio 
studio e Vacoanita opposizio¬ 
ne contro talune norme di e^- 
so che invece fu scatenata 
allora dalla DC c anche dai 
vescovi toscani. E' stata una 


vicenda per certi aspetti e- 
semplare che illumina bene, 
crediamo, le intenzioni di chi 
lancia contro di noi la 
accusa di violare le libertà 
della Chiesa sancite dalla Co¬ 
stituzione Discutendo di scuo¬ 
la materna. la DC sostenne 
allora (erano i tempi delia 
«battaglia di Toscana») che 
la regione e i comuni doveva¬ 
no finanziare tutte le scuole 
materne, comprese quelle pri¬ 
vate, tn grande maggioranza 
gestite da organismi religio¬ 
si La maggioranza sÉab//i 
invece che potei>ano essere 
finanziate le scuoce materne 
private solo nel caso in cut 
non esistevano nella stessa 
zona scuole materne comuna¬ 
li o statali. 

In tal modo esso riconosce¬ 
va la funzione soclaZe di oueZ- 
le scuole private che copro¬ 
no un bisogno reale e ur¬ 
gente di tutta la collettività 
(e sono molte, poiché in To- 
scana esse ospitano il 41'o 
dei bimbi scolarizzati dai 3 
ai S anni, contro tl 34''o delle 
scuole materne statali e il 
25''fi delle scuole comunali), 
e al tempo stesso non rinun¬ 
ciava a favorire la crescita 
e lo sviluppo, come vuole la 
Costituzione, di un sistema di , 
scuole materne pubbliche, I 
aperte alla libertà d’insegna \ 
mento e vincolate al rispetto 
di tutte le fedi religiose e di \ 
tutti gli orientamenti idenU 
democraffe^ Quanto a! dirit¬ 
to di ciascuno a servirsi di 
scuole che impartì cono una ; 
educazione secon''o un onen 
lamento reìigio'^o a^o resta 
assolutamente inviolato Dal \ 
canto loro, gli enti locali han- \ 


no mostrato un responsabile 
interesse per i bimbi di tutte 
le scuole materne, pubbhche 
e private, a proposito dei pro¬ 
blemi dei trasporti, delle 
mense, ecc 

Stando così le cose, è na¬ 
turale che sorga il sospetto 
che dietro questo attacco ai 
comunisti toscani o emiliani, 
si min anche a colpire lo 
Stato nella sua sovranità e 
laicità, che dietro le generi¬ 
che invocazioni alle liberta 
costituzionali, si tende a sal¬ 
vaguardare taluni privilegi e 
talune condizioni di monopo¬ 
lio che sono incompatibili con 
le esigenze di riiortna e di 
programmazione della econo¬ 
mia e dei servizi; che dietro 

I richiami al pluralismo, st 
celi una concezione degli in¬ 
teressi che ai^mei quelli pri¬ 
vati sullo stesso piano di quelli 
pubblici, a danno delle esi¬ 
genze generali della collet¬ 
tività. 

Le amministrazioni regiona¬ 
li e locali dirette dai comuni¬ 
sti sono disponibili a un con¬ 
fronto serto e responsabile, 
senza preconcetti ideologi¬ 
ci. ma il terreno del confron¬ 
to non può che essere quello 
de'la apphcaz'one dei principi 
della Costituzione Quello è 

II punto di rl/erlmen(o piu 
fecondo per risolvere i con¬ 
flitti tra S*ato e Ch-'csa con 
spinto di collaborazione c con 
rmpetio reciproco, a comin- 
dare da qucìli che nascono 
dal'c inoerenze di ta'nni espo 
nenti det'e gerarchie ecele 
^.lastiche nelle incende pollTi 
che del paese 


Paolo Parigi 
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Vittorio Emanuolo III od Kitior percorrono In auto le strade di Roma nel 1931 

Dal libro più recente di Robert Katz 

I due marescialli 

In « La fine dei Savoia », che gli Editori Riuniti mettono ora in circola¬ 
zione, lo storico americano autore di « Morte a Roma », narra un dissidio 
tra Vittorio Emanuele e Mussolini al tempo della visita di Hitler in Italia 


IL BRANO che pubblichiamo appartiene al volume «La 
fine doi Savoia » di Roberto Katz che gli Editori Riuniti 
mettono in circolazione in quatti giorni. L’opera narra 
l'avvento al potere II regno e la caduta del Savoia. Katz 
è lo storico americane autore, tra l'altro, di « Morte a 
Roma >. la ricostruzione deireeeldio delle Ardeatlne da 
cui è stato tratto il film «Rappresaglia». Come è noto 
Katz ha recentemente subito, insieme ai produttore ed 
al regista del film, un processo e una condanna. 


Il primo febbraio (1938) 
Mussolini introdusse il pas¬ 
so romano che altro non era 
se non 11 passo dell'oca te¬ 
desco col nome cambiato. Il 
passo romano, dichiarò, non 
era adatto alle « mezze car¬ 
tucce » e quando fu accusa¬ 
to di imitare i nazisti, ri¬ 
battè che gli sarebbe piaciu¬ 
to prusslanlzzare l’esercito; 
come se questo non fosse 
stato prussianlzzato anche 
troppo spesso, a cominciare 
dal tentativo di Vittorio 
Amedeo III 1 cui sforzi fu¬ 
rono annullati dal giovane 
Napoleone. 

Il re disapprovò il passo 
deU'oca, ma lo disapprovò 
soltanto in privato. Osservò 
che per lui non significava 
un bel niente e quando Mas- 
solini gliene chiese il per¬ 
ché, rispose scherzosamen¬ 
te: «Mezza cartuccia». 

« Non ho colpa lo, se il 
re è fisicamente una mezza 
cartuccia. ~ Mussolini dis¬ 
se a Ciano ma non a Vitto¬ 
rio Emanuele^— E' natura¬ 
le che lui non potrà fare il 
passo di parata senza esse¬ 
re ridicolo. Lo odierà per la 
stessa ragione per cut ha 
sempre odiato il cavallo da¬ 
to che deve salirvi con la 
scaletta ». 

« E’ inutile. — lamentò in 
altra occasione, — è un re 
troppo piccolo per un’Italia 
che s’avvia alla grandezza ». 

Due mesi dopo rirrllevan- 
te questione del passo dell* 
oca, alla Camera e al Sena¬ 
to venne presentato un pro¬ 
getto di legge che a corte 
fu preso molto sul serio. 
Qualcuno ritenne fosse la 
prova che i fascisti stessero 
tramando per impadronirsi 
del controllo di tutte le for¬ 
ze armate. 

NeU’udienza del 2 maggio 
il primo decreto che Musso¬ 
lini porse al re per la firma 
. istituiva il grado di « primo 
maresciallo deU’lmpcro ». 
Contraddicendo se stesso, 
il decreto creava però due 
«primi» marescialli: il re 
e il duce. In teoria Musso¬ 
lini raggiungeva cosi una 
condizione di parità col re 
che, secondo la Costituzio¬ 
ne. era li comandante In 
capo. ma. in pratica. 11 duce 
aveva la supremazia In tut¬ 
ti l campi tranne quelli che 
includevano 11 giuramento 
di fedeltà al re. In questo 
modo l’autorità del re non 
veniva violata ma si faceva 
certo una grande confu¬ 
sione. 

1 galloni 
d*oro 

Vittorio Emanuele non a- 
veva mal detto nulla a pro¬ 
posito di questo decreto 
perché, sembra, non aveva 
mal creduto che glielo 
avrebbero fatto veramente 
firmare, ma quando Musso¬ 
lini glielo porse, per la pri¬ 
ma volta nella sua vita 
montò su tutte le furie. SI 
fece pallido di rabbia e du¬ 
rante il litigio, che qui ri¬ 
portiamo. 1 muscoli facciali 
che di recente avevano da¬ 
to segni di paralisi fecero 
si che il suo mento tremas¬ 
se più del solito: 

Vittorio Emanuele: Dopo 
la legge del Gran consiglio 
questa legge è un altro col' 
po mortale contro le mie 
prerogative sovrane, lo a- 
vrel potuto darvi, quale se- 
gno della mia ammirazione, 
qualsiasi grado, ma questa 
equiparazione mi crea una 
posizione Insostenibile, per' 
che è un'altra patente viO' 
lazione dello Statuto del 
regno. 

Mussolini: Voi sapete che 
non tengo a queste che pos¬ 
sono essere considerate este¬ 
riorità. 1 promotori hanno 
ritenuto che con/ere7idomi 
tale grado, voi. maestà, ne 
venivate automaticamente 
insignito. 


Vittorio Emanuele; No. 

Le Camere non possono 
prendere iniziative del ge¬ 
nere. Questa è la più gros¬ 
sa di tutte! Data l'imini- 
jienza di una crisi intema¬ 
zionale non voglio aggiu7t‘ 
gere altra carne al fuoco, 
ma In altri tempi, piuttosto 
che subire questo affronto 
avrei preferito abdicare, lo 
straccerei questa doppia 
greca. 

li re indicava i galloni 
d’oro che aveva sul cappe!- • 
lo e sulle maniche. Musso¬ 
lini fu un po’ turbato da 
quest'esplosione senza pre¬ 
cedenti e. quando più tar¬ 
di s'incontro col conte Cia¬ 
no. esclamò: « Basta. Ne ho 
le scatole piene. Io lavoro 
e lui firma... Finita la Spa¬ 
gna. ne parleremo ». Allo¬ 
ra. però, cercò soltanto di 
calmare il re riferendogli 
l’opinione di un « Illustris¬ 
simo» professore di diritto 
costituzionale, un certo 
Santi Romano, ma quando 
gli presentò 11 rapporto del¬ 
lo esperto che confermava 
la « legalità » del binomio 
«primi marescialli», Vitto¬ 
rio Emanuele .si fece di nuo¬ 
vo livido di rabbia. 

« I professori di diritto 
costituzionale. — gridò. — 
specialmente quando sono 
del pusillanimi opportuni¬ 
sti, come il prof. Santi Ro¬ 
mano, trovano sempre ar¬ 
gomenti per giustificare le 
tesi più assurde: é 11 loro 
mestiere; ma lo continuo 
ad essere della mia opinio¬ 
ne. Del resto non ho nasco¬ 
sto questo mio stato d'ani¬ 
mo ai due presidenti delle 
Camere, perché lo rendes¬ 
sero noto al promotori di 
questo smacco alla corona, 
che dovrà essere l'ulti¬ 
mo». (....) 

AU’apice di questo con¬ 
flitto tra il duce e il re ar¬ 
rivò a Roma in visita uffi¬ 
ciale Adolf Hitler con quat¬ 
tro treni speciali pieni di 
alte personalità naziste; 
una visita che durò una set¬ 
timana e che aumentò lo 
strazio degli animi già do¬ 
lenti. 

La conferma del grado di 
primo maresciallo era stata 
attentamente calcolata allo 
scopo di mettere Mussoli¬ 
ni alla pari col re e al di 
sopra del Pùhrer, ma non 
aveva minimamente altera¬ 
to il rigoroso protocollo di¬ 
plomatico. 

Cosi quando il 5 maggio 
del 1938 11 capo dello Stato 
germanico arrivò a Roma 
gli onori di casa furono 
fatti dalla sua Inverosimi¬ 
le ma non meno autentica 
controparte. Vittorio Ema¬ 
nuele IH. anziché dall'umi¬ 
le capo di governo Musso¬ 
lini. Questo diede luogo ad 
una vera e propria farsa 
nella quale II dittatore te¬ 
desco si trovò coinvolto In 
un triangolo senza uscita 
col re e il duce che litiga¬ 
vano tra loro; e creò anche 
un perenne trauma nel tre 
uomini che una volta anco¬ 
ra trovarono modo di espri¬ 
merlo In nuove sofferenze 
per l loro popoli. 

Le difficoltà, previste ma 
non esattamente valutate, 
sorsero alla nuova .stazione 
lerrovlpria di Ostiense, 
una stnzlone auslllarla a 
sud di Roma. Era stata co¬ 
struita in fretta nel pesan¬ 
te stile architettonico fasci¬ 
sta espressamente per la vi¬ 
sita del Fùhrer. Situata 
fuori le mura della città, 
essa permetteva di entrare 
nel cuore della capitale at¬ 
traverso le nuove strade co¬ 
struite dal fascisti, chiama¬ 
le via del Trionfi e via del- 
rimpero. chs offrivano un 
imponentissimo panorama 
delle rovine romane dell’e¬ 
tà del Cesari. I preparati¬ 
vi per la visita ufficiale di 
Hitler erano stati fatti da 
Ciano sotto la guida del 


suocero. Il giovane ministro 
degli eaterl aveva avuto am¬ 
pie assicurazioni che rita- 
Ha che sarebbe balenata 
dietro l finestrini del treni 
del FUhrer nel suo viaggio 
verso il sud. sarebbe stata 
gradevole all'occhio del te- 
de:;cc; ael resto anche la 
capitale era stata ripulita 
e rivestita di fasci, corone 
c svastiche. Un adeguato 
numero di romani fu indot¬ 
to In un modo o nell'altro 
ad allinearsi lungo la stra- 
dra dalla stazione al Quiri¬ 
nale, e un altro numero di 
persone di dichiarata o 
sospetta opposizione aU'av- 
venlmento. affinché Hitler 
potesse sopravvivere al pia¬ 
ceri di Roma, mandato a 
passare alcune notti nella 
prigione Regina Coeli sulla 
riva sinistra 'del Tevere. 

Per le vie 
del Testacelo 

Giunto 11 gran giorno, li 
duce e 11 re. ognuno col suo 
seguito, si recarono ad ac¬ 
cogliere l loro ospiti cosi 
come fecero i sorridenti 
bambini romani che. cari¬ 
chi di fiori, seguirono 1 lo¬ 
ro maestri fino alla stazio¬ 
ne fuori le mura. 

Il FUhrer, già sorridente, 
non era ancora sceso dal 
treno che tutti si accorse¬ 
ro con estremo imbarazzo 
come 1 maestri di cerimo¬ 
nia avessero sconsidera¬ 
tamente rovinato la gior¬ 
nata. Il .sorriso di Hi¬ 
tler si fece triste: lui che 
idolatrava Mussolini e cre¬ 
deva che fosse almeno tan¬ 
to potente in Italia quanto 
lui stesso In patria, capi 
improvvisamente che a ri¬ 
ceverlo sarebbero state le 
braccia del piccolo re. Il 
FUhrer. che era di umili na¬ 
tali come Mussolini ma che 
invece del timore reveren¬ 
ziale che questi aveva per 1 
suoi tradizionali superiori 
nutriva un odio insano per 
la monarchia, inorridì. Seb¬ 
bene fos.He stato ragguaglia¬ 
to sulle esigenze consuetu¬ 
dinarie. era chiaro che non 
vi aveva prestato troppa at¬ 
tenzione; egli credeva di 
andare a far visita a Mus¬ 
solini. Ma 11 duce ubbidì 
invece scrupolosamente a- 
gli obblighi prefissi e si ten¬ 
ne a rispettosa distanza dal 
suo padrone. 

Il tedesco non potè quin¬ 
di far altro che seguire l 
multicolori valletti sino al¬ 
la carrozza del re e andar¬ 
sene fianco a fianco col 
disprezzato sovrano, lascian¬ 
do. cosa molto penosa, Mus¬ 
solini fuori al . freddo. Per 
quest'ultimo l’offesa sareb¬ 
be stata Indimenticabile, e 
parecchi anni dopo egli an¬ 
cora ricordava rinfellcità 
della folla raccolta lungo 11 
percorso verso il Quirina¬ 
le che cercava invano di 
Intravederlo In mezzo al 
corteo. Egli dovette Invece 
tornarsene al suo ufficio 
« per le vie secondarie del 
Testacelo » un quartiere 
operato, pieno di panni ste¬ 
si a sud del ghetto degli 
ebrei. 

Hitler, a differenza di 
Mussolini, non esitò ad e- 
sprlmere l suol sentimenti. 
Si chiese ad alta voce se 
Casa Savoia, che ancora si 
faceva trainare da cavalli, 
avesse mai .sentito parlare 
delPRUtomoblle e fu perfet¬ 
tamente d’accordo con Hlm- 
mler sul fatto che il Qui¬ 
rinale era un posto miste¬ 
rioso e inospitale. dall'« aria 
Idi]... catacombe». Volente 
0 nolente, dovette tuttavia 
dormire per ben sei notti 
nell'antico palazzo papale 
non prima però di aver 
creato verso mezzanotte un 
vero scandalo chiedendo 
che il servizio della came¬ 
riera si protraesse a lungo 
dopo le ore normali. Sem¬ 
bra che il FUhrer non po¬ 
tesse entrare in un letto se 
questo non fosse prima spri¬ 
macciato in .sua presenza, 
e per fare il lavoro richiesto 
fu quindi necessario distac¬ 
care una cameriera di not¬ 
te da un albergo vicino. 

Robert Katz 


Un bilancio dei cinque anni della nuova direzione politica 

La crescita polacca 

Il reddito nazionale è aumentato del 54 per cento, la produzione industriale del 73 per cento - Un indirizzo che le stesse fonti uffi¬ 
ciali definiscono « dinamico » in contrapposizione alle scelte del precedente decennio giudicate timorose e conservatrici - Una 
decisa apertura sul mercato mondiale - li prossimo congresso del partito dovrà comunque affrontare una serie di difficili problemi 


Dopo uft'ass^nea di alcuni 
anni, «n soggiorno, sia pur 
breve, a Varsavia offre nu- 
merosi motivi di interesse. 
2 quartieri nuovi con le loro 
distese geometriche di case 
popolari si sono inotfipiicaft. 
Alberghi moderni costruiti da 
ditte e progettisti svedesi sono 
a disposizione del visitatore. 
Nuove superstrade con soin- 
coii e sottopassaggi, nuovi 
ponti, nuovi lungofiume attra¬ 
versano la città. Il traffico, 
anche se lontanissimo ancora 
dalle nostre proporzioni, .vi è 
fatto più intenso. Si costrui¬ 
scono in Polonia 250.000 auto¬ 
mobili all’anno e la loro dif¬ 
fusione è statisticamente di 
una fnacchina per 44 abitan¬ 
ti (predominano di gran lun¬ 
ga i ynodelli Fiat, costruiti 
su licenza da una Jiuova fab¬ 
brica polacca). Ma già si è 
ritenuto opportuno chiudere al 
traffico il centro storico del¬ 
la capitale, quel centro cele¬ 
bre per essere stato ricostrui¬ 
to identico a ciò che era pri¬ 
ma di venire distrutto dalla 
guerra. 

Fra pochi piorni si .sta per 
tenere in questa città un nuo- 
no congresso, il settwio. del 
Partito operaio polacco: a 
quattro anni esatti dal prece- 
denie e a cinque anni, gior¬ 
no più giorno meno, da quelle 
sommosse degli operai del 
Baltico che sono stati uno 
dei tnornent/ cruciali di svol¬ 
ta nella storia polacca del¬ 
l’ultimo ventennio. Ora. per 
quanta acqua sia scorsa nel 
frattempo nel largo alveo del¬ 
la Vistola, il punto di riferi¬ 
mento, quando si parta delle 
vicende polacche, resta sem¬ 
pre quella data. 

Cinque anni fa la Polonia 
visse un mofnenlo di tensio¬ 
ne drammatica. Due avveni- 
mcnti coincisero a poche set¬ 
timane di distanza. Il paese 
ebbe l’uUimo e definitivo sug* 
getto giuridico delle sue fron- 
liete postbelliche mediante il 
trattato con la Gertnania di 
Bonn, che quelle frontiere 
aveva sempre contestato. 
Questa pagina era appena 
stata voltata, quando esplo¬ 
sero nelle città del litorale 
baltico le manifestazioni del 
malcontento operaio che, do¬ 
po un inutile quanto sangui- 
nono tentativo di repressione, 
provocarono il rovesciamento 
di tutta la vecchia direzione 
politica. 

J'roprto perché tutti possono 
ricordare quanto difficili fu¬ 
rono quei giorni, ciò che è 
accaduto dopo ha aspetti sor¬ 
prendenti. La Polonia ha co¬ 
nosciuto nel quinquennio uno 
stupefacente sviluppo. Se fos¬ 
se ancora il tempo in cui 
al usato parlare di « mira¬ 
coli » economici, il termine 
sarebbe sembrato calzante. 



Varsavia: H parco LazienkI 

Ma è un vocabolario che non 
si usa più. E ad onore dei 
nuoti dirigenti polacchi va 
detto che toro non t’hanno 
mai impiegato. Senza inutili 
trionfalismi essi hanno tutta¬ 
via raddrizzato una situazione 
che sembrava catastrofica, 
riuscendo ad ottenere cinque 
anni di sviluppo ininterrotto 
con una 6ene/ica ripercussio¬ 
ne in tutta ratmosfera poli¬ 
tico del paese. 

Corninciamo dalle statisti- 
che ufficiali. Il reddito na¬ 
zionale è aumentato nel quin¬ 
quennio del 54 per cento con¬ 
tro una previsione che era 
solo del 39 per cento, mentre 
tn tutto il quinquetmio pre¬ 
cedente ( 1966-1970 i la cresci¬ 
ta era stata appena del 34 
per cento. La produzione in¬ 
dustriale è salita del 73 per 
cento là dove si era program¬ 
mato il 50 per cento: i ritmi 
di incremento annui si sono 
via via accelerati, arrivando 
negli ultimi tre anni a tocca¬ 
re. poi a superare il 22 per 
cento. La produzione agricola 
é cresciuta a sua volta del 
27 per cento, mentre i pro¬ 
grammi si erano più pruden¬ 


temente fermati su un pro- 
nosiwo oscillante fra it 28 e 
il 21 per cento. 

Ancora più impressionanti 
vono i risultati per quanto 
riguarda il livello di vita. 
Le agitazioni del 1970 erano 
atate provocate da un forte 
e ìcpcntino aumento dei prez¬ 
zi dei prodotti alimeyitari e, 
in particolare, della carne. 
Questo fu poco dopo annulla¬ 
to dalla nuova direzione polì¬ 
tica. capeggiata da Gierek. 
Da allora i calmieri sono ri- 
mo.'iti più o meno stabiti. Uf¬ 
ficialmente si parla di una 
crescita oscillante fra il 2 e 
il 4 per cento all’anno, che 
in un periodo di inflazione 
mondiale rappresenta una ci¬ 
fra quasi irrisoria. .Tanto più 
che net frattempo i prezzi 
alla produzione, quindi i red¬ 
diti contadini, sono cresciuti. 
E a/treftanto tranne fatto i 
suiari. Le remunerazioni sono 
quindi aumentate in termini 
reali, aìidando anch’esse al 
di là di ogni previsione. Si 
era programmata una cresci¬ 
ta del 18 per cento e invece 
giù nei primi tre anni del 
piano si è toccato il 25 per 


Il dibattito alle giornate culturali di Chinneiano 

I LIBRf SU GRAMSCI 

L'intervento introduttivo di Gabriele De Rosa e la prima rela¬ 
zione di Giuseppe Petronio su « sociologia e critica della lette¬ 
ratura » — Domani le conclusioni con una « tavola rotonda » 


Nostro servizio 

CHIANCIANO. 8 

n convegno culturale che 
per Iniziativa deU'ammlnl- 
strazlone comunale in questo 
periodo vede ogni anno riuni¬ 
ti a Chlanciano operatori cul¬ 
turali e politici di vari inte¬ 
ressi e di diverse tendenze, 
questa volta é tornato al di¬ 
battito sul libro. L'occasione 
è stata offerta dal fatto cul¬ 
turale più Importante dell'an¬ 
no, la edizione critica del 
Quaderni del carcere di 
Gramsci, a cura di Valentino 
Gerratana. 

Il tema dell’/lnuo cultura¬ 
le Chlanciano é « I libri di 
Gramsci ». 

Nella relazione introduttiva, 
lo storico cattolico Gabriele 
De Rosa, partendo daU’espe- 
rienza personale, ha avviato 
un discorso che si é aperto 
alle descrizione della tempe¬ 
rie politica e culturale degli 
anni In cui apparvero inizial¬ 
mente 1 Quaderni. 

L’oratore ha potuto cosi ri¬ 
levare rincldenza determi¬ 
nante che Gramsci ebbe in¬ 
torno agli anni 50 sulla for¬ 
mazione dei giovani Intellet¬ 
tuali e del nuovi quadri po¬ 
litici. non solo della sinistra. 

Col loro linguaggio nuovo, 
in cui confluivano la teoria 
e la pratica, la esperienza 
tradizionale deirintelletluale e 
quella diretta del politico di 
professione. 1 Quaderni diven¬ 
tarono fin da allora uno stru¬ 
mento insostituibile di lavoro 
e di confronto e, insieme, de¬ 
terminarono una svolta nella 
storia della nostra cultura. 

L'efficacia del linguaggio 
gramsciano è tale, in effetti, 
da instaurare immediatamen¬ 
te un rapporto diretto col let¬ 
tore. che coinvolto nel ruolo 
di Interlocutore, viene solleci¬ 
tato In tal modo « a discute¬ 
re una storia nuova, a legge¬ 
re con una visuale non dog¬ 
matica l problemi dello svi¬ 
luppo economico e sociale del 
nostro paese ». 

Con Gramsci si scopre che 
Il momento politico e quello 
ideologico non sono solo so¬ 
vrastrutture. semplici proie¬ 
zioni del contesto economico. 
Al contrarlo, dice De Ro.sa, 
essi hanno la loro autonoma 


struttura, e. .perciò, in modo ■ 
autonomo ognuno di essi in- | 
teragisce anche a livello del¬ 
la struttura economica. j 

Sicché, negli anni in cui co¬ 
minciava la « guerra fredda ». i 
con la loro carica di umanità ! 
e razionalità. 1 Quaderni co- i 
stltuirono un antidoto alla ! 
ideologia del catastrofismo e j 
furono « una fonte primaria ; 
di intelligenza politica e cl- I 
vile ». ! 

In questo .senso, la pubbli¬ 
cazione prima, la fortuna poi 
del Quaderni non si po.ssono 
considerare per lo storico co¬ 
me un semplice evento occa¬ 
sionale. ma .sono invece stret¬ 
tamente collegati alla storia 
del Partito comunista e alla 
sua elaborazione di una mo¬ 
derna .strategia della lotta di 
classe nello sfondo contrad¬ 
dittorio della politica interna¬ 
zionale nella difficile situazio¬ 
ne italiana di quegli anni. Per 
Questo, Il dibattito mal sme.s- 
.so da allora .sulle opere di 
Gram.scl. ha .sempre coinvol¬ 
to e stimolato le forze più 
vive della cultura italiana. 

Dopo l'intervento introdutti¬ 
vo di De Rosa. Il prof. Giu¬ 
seppe Petronio ha svolto la 
prima relazione che nella .sua 
formulazione originarla era 
; «Sociologia e eritrea della 
! letteratura nell’opera di 
t Gramsci». 

I Petronio ha precisato cne 
il suo compito per l’occasione 
1 era solo quello di discutere 
i rintervento del critici che fi- 
I no ad oggi si sono lntere.ss.atl 
: delle tesi di Gramsci Intorno 
; alla critica e alla sociologia 
della letteratura. 

Per una corretta analisi de¬ 
gli .studi sulle tesi letterarie 
di Gramsci, occorre tenere 
presente, ha premes.so Petro¬ 
nio, che le rÌfle.sslonl di 
Gramsci .sulla letteratura non 
possono essere scisse dal suo 
pensiero complessivo. « Nes¬ 
suna .separatezza, dunque, ma 
anche nessuna Indlstlnzlone - 
egli ha detto — poiché é una 
com rlconascere la fonda- 
mentale positività della cul¬ 
tura. della letteratura (...) 
un'altra annegarle In una In¬ 
distinta. onnivora politicità». 

Proprio tale precisazione di 
Petronio era destinata però 
a sollevare poi obiezioni con* 


trepposte. per un verso quel¬ 
la di Vitlllo Maslello. secon¬ 
do cui distinguere le osserva¬ 
zioni letterarie di Gramsci 
dal conte.sto globale della .sua 
riflessione politica fa perde¬ 
re ad esse ogni incidenza ed 
efficacia; per Tallro verso, 
quella di Alberto CIrese. che 
crede Invece nell’e.slgenza 
della « parcellizzazione » di 
Gramsci per veramente in¬ 
tenderne Il nuovo la dove es¬ 
so c’è. 

Il convegno si concluderà 
domenica con una tavola ro¬ 
tonda di esponenti politici. In¬ 
tanto nella serata di oggi so¬ 
no state svolte le relazioni di 
Alberto Maria Cinese «Cultu¬ 
ra e classi In Gram.scl » e 
di Rino Gentili «Educazione 
e scuola in Gramsci». Do¬ 
mani, dopo quella di Ferdi¬ 
nando Ormea su « Filosofia 
e politica in Gramsci » ter¬ 
ranno relazioni di .sintesi Va¬ 
lentino Gerratana e Paolo 
Rossi. 

Armando La Torre 


Nuovo 
furto 
a Pompei 

NAPOLI, 5 

Altro furto negli scavi di 
Pompei; è ecompareo In¬ 
fatti. da una casa nella 
zona detta della «città 
romana » un mosaico rap- 
presentants del pesci, pog¬ 
giato a Incorniciato su una 
lastra di terracotta, di 
non grande pregio artisti¬ 
co ma di notevole impor¬ 
tanza documentaria co¬ 
munque. 

Questo furto ò il quar¬ 
to: quello più grave av¬ 
venne l’ottobre scorso nel- 
l'Antlquarium da dove spa¬ 
rirono 364 moneta e nu¬ 
merosi monili in oro e ar¬ 
gento di valore inestima¬ 
bile. 


cento: poiché l’ascesa è con- 
ti7ìuata anche nei due anni 
successivi, Vaumento sfiore¬ 
rebbe oggi il 40 per cento. 

Fin qui le stime ufficiali, 
uneìlt che vengono analizzate 
da tutti i giornali. Ora si 
trovano diversi economisti In 
Polo7iw. i quali vt dicono che 
esse sono troppo ottif7usttche 
e procedono per conto loro 
a ridimensionarne l'ampiezza. 
Ma 7ìeancli‘essi contestano i 
lenomeni che quelle cifre in¬ 
tendono illustrare. A loro vol¬ 
ta a/jermano cioè che il pro¬ 
gresso è indubbio: si tratti 
(teH’aumento del reddito o di 
quello della produzione, deì- 
l’ascesa dei salari reali o del¬ 
la relativa stabilità dei prez¬ 
zi. coTitestano i singoli dati 
for7nti dal gover7io, ma non 
negano che ognuna di quelle 
a.Uermazto7ìi. sla pure ottro 
lu/iiti più modesti, resti vera. 

A questo punto II panora- 
7na può essere considerato as¬ 
sai brillante. Per di più la 
ripresa eco7tomica é stata ac¬ 
compagnata da una politica 
tendente a eliy/iinare i più 
gravi motivi di co7Urasto i7i- 
terni: t rapporti con la po¬ 
tente Chiesa cattolica hanno 
quindi acquistato una crescert- 
te norìnalità, inentre si sono 
(■vitati gli scontri con gli tn- 
teHettunlì, ia7ito aspri e fre¬ 
quenti neìl’ulti77to scorcio de¬ 
gli anni .Hessanta. In campo 
i7iternazlonale poi raccordo 
del 1970 con la Repubblica 
federale tedesca si è artico¬ 
lato i7i tutta una serie di al¬ 
tri patti europei che hanno 
trovato il loro coronamento 
nel luglio scorso a Helsinki 
con la dichiarnzione sui prin¬ 
cipi generali della sicurezza. 
Si può dire che per la pri¬ 
ma volta oggi dopo secoli 
l'assetto della nazione polac¬ 
ca nel nostro c07itlnente «on 
è più co7itestato da nessuno. 
Si .'i07}}mino tutti questi fat¬ 
tori e si sarà portati a con- 
I eludere che il bilancio sotto- 
I posto airiìnrninente congres- 
I so 7ion potrebbe essere più 
positivo di quello che è. 

Eppure i inoUvi di ansietà 
non mancano. E se ancora 
noi non sappiamo quaìito si 
rifletteranno nei lavori del 
congresso, bastano poche con- 
versazio7ii a Varsavia per av¬ 
vertire come essi siano de¬ 
stinati a restare incombenti 
per parecchio tempo, anche 
dopo che quei lavori si sa¬ 
ranno conclusi. L’origine del¬ 
le preoccupazioni è ancora 
U7ta volta — per quanto con¬ 
traddittorio ciò possa sem¬ 
brare — nelì’economia. L’im¬ 
petuosa espaìisiotic degli ul- 
tiìui an7it è giunta infatti a 
una difficile strettoia. 

l brillanti risultati del pas¬ 
sato qulnquen7iio sono stati 
ottenuti grazie a una politica 
econoTTnica auda/ce e spregiu¬ 
dicata (Kdina7)ìica », secondo 
In sua definizione ufficiale) 
contrapposta alta politica del 
decennio precedente, criticata 
perchè troppo timorosa e con¬ 
servatrice i statica, si è det¬ 
to, 0 perfino « deflazionista »). 
Una politica che presentava 
molti tritìi di originalità an¬ 
che entro la gtnnma degli 
orienUtmenti seguiti sinora 
dai paesi sociah.sti. Essa ve¬ 
deva cioè proprio nell'axonen- 
io del tenore di vita il 77ioto- 
re della nuova espan.sioue: un 
aumento che aridava perse¬ 
guito 7riPdiante un/i forte cre¬ 
scita del reddito Jiorionaìe. 
U7i a7nmoderna7nento dell’eco¬ 
nomia, quindi una più alta 
produttività de! lavoro, fi tut¬ 
to richiedeva investimenti 
ina.ssiccì: m/atti si è investi' 
to nell'uìtimo quìTìouennio più 
del doppio di quanto si fosse 
fatto nei cinque anni prece- 
de7iti. Si sono così creati 2.9 
mi^oni di nuovi posti di la 
7'oro, il che é pure, con i 
tempi che corrono wn risul¬ 
tato di grtnde rispetto. 

Seconda cnratteri.itica dri 
nuovo orientamento polacco è 
stata la sua forte apertura 
sul mondo. Basta per ren¬ 
dersene conto volare a Var¬ 
savia in \'ierei che sono pieni 
di uomini di affari, di rappre- 
sentanti, di tecnici e di ope¬ 
rai stranieri (tra cui non po¬ 
chi italmni). Apertura signifi¬ 
ca potenzia7nento del co7n- 


mercio e degli scambi, ma 
anche acquisto di licenze stra¬ 
niere fne sono state ottenu¬ 
te più nell’ultimo quinquennio 
che nei quindici anni prece¬ 
denti) e ricorso ai crediti 
e.steri che sono stati coiiccssi 
C071 U7ia certa larghezza. La 
Polonia non ha insomma esi¬ 
tato ai indebitarsi pur di oc- 
cclerare il suo sviluppo. Oggi 
i suoi rapporti col mondo ca¬ 
pitalistico si avviano n rap¬ 
presentare quasi la metà dei 
suoi scambi con Vcstcro. 

Fattori interni e fattori in¬ 
ternazionali sono intervenuti 
negli uìtnni ieynpi a rendere 
più difficile questo cammino: 
e non è 2 >ossibile all’osserva¬ 
tore straniero stabilire guan¬ 
to pesino gli uni e quanto 
gli altri. ì condiziomimenti 
esterni sono quelli su cui at¬ 
tirano ■ maggiormente l'atten¬ 
zione le spiegazioni del go¬ 


verno. La rec'cssione drireco- 
noniia capitalistica mondiale 
ha avuio le sur ripercussioni 
anch-e tn Polonia. Questa era 
s,ata in un ijrimo tempo av- 
7>anlaggiata dalia crisi CTier- 
grtica, poiciir dispone di car¬ 
bone in abbondanza. Più lar¬ 
di invece ha incontrato rnag- 
giori ditlicultà per esportare 
ì SUOI prodotti e prezzi pili 
alti per i suoi acquisti ni- 
l'estero. Il de.ficit della buon- 
eia dei pagamenti si è quindi 
appesantito anch'esso al di 
la di tutte le previsioni. 

Restano i (attori interni. 
Non è una politica semplice 
quella che mira a potenziar^ 
gli iiwestimevh e i coiuumi 
nello .stesso tempo, pur vion- 
tenendo slnbili 1 prezzi. Fra 
gli economisti 'polacchi si e 
discusso e Sì di.'icntc .se In 
misura in cui .si è inx'esUto 
non sta stata eccessiva e, 
una volta ancora, estesa a un 
i< fronte» tro})po vasto di in?- 
ziative. Le opinioni sono con- 
Irustanti. L'aumento di prò- 
duftiviTù è stato importanUt. 
ma meno rilevante del pretn- 
sto. Il segnale di uìlarme e 
i^envto con la maggiore ten¬ 
sione .sul mercato interno. Da 
questa primavera la, carne 
nei negozi si è fatta tiuova- 
mente cura. E. come spesso 
accade, la strir.sezza di un 
bene aliTnenture così impor¬ 
tante provoca ripercussioni o 
catejiu fl7Jc/ie negli altri ap¬ 
provvigionamenti. Nonostante 
lo, costruzione di xnolte nuove 
abitazi07ii, la peJiuria di al¬ 
loggi re.sia acuta. C'è insom- 
7710 una seria difficoltà a sod¬ 
disfare la crescente domanda 
della popolazione con uno cor- 
rispondentc quantità di beni. 

La s0iUZi07ie più rjuto7naii- 
ca consisterebbe in un aumen¬ 
to dei prezzi. Serie ragto^ii 
politiche la sconsigliano. Il 
che non significa che i prezzi 
attuali resteranno pnmuioti. 
Vi saranno probabilmente al¬ 
cune variazioni. Ma Vimpegno 
con cui l'imminente congres¬ 
so affro7ita questi temi con¬ 
siste nel garantire anche per 
il prossimo quinquennio un 
aumento dei redditi reali dèl¬ 
ia popolazione: sarà, si dice, 
un progresso probabilmente 
meno celere di quello dei cin¬ 
que anni passati, ma sarà 
comunque un progresso. E' 
-- come si vede — un impe¬ 
gno non facile. Eppure esso 
è un po' il perno di tutta 
la situazione polacca, almeno 
a scadenza ravvicinata. 

.Giuseppe Beffa 


Garzanti 
riconda l’opera 
di Pier Paolo 
Pasciini 



Le poesie 


Le ceneri di Gramsci - La religione del 
mio tempo - Poesia in l'orma di rosa - Tra 
sumanar e organizzar - (disponibili anche 
in volumi separati) e 14 poesie inedite, 
raccolte in un unico volume di 784 pagi 
ne a lire lO.CKX) 

narrativa 

Ragazzi di vita - Una vita violenta - Il sa 
gno di una cosa - Ali dagli occhi azzurri - 
Teorema 

pubblicati nella collana «Romanzi ma 
demi», ne «1 bianchi» e ne «I Garzanti» 

saggistica 

Passione e Ideologia-Empirismo eretico- 
Scritti corsari - Canzoniere italiano 

cinema e teatro 

11 vantone - Calderón -11 Vangelo secoa 
dò Matteo - Uccellacci c uccellini -Edipo 
re - Medea - Ostia (con Sergio Citti) 

di prossima pubblicazione 

AfTabuhìzione - Bestia da stile - Porcile - 
Pjlade - Orgia 
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Marte dì a Bologna si aprirà Timportante assise contadina ! 

UNITA E CONVERGENZE i 
AL CONGRESSO DELL’ALLEANZA 

I 

Conferenza stampa a Roma - Attilio Esposto illustra l'obiettivo della fondazione di una 
nuova organizzazione professionale autonoma, aperta a più vaste relazioni unitarie - Il 
posto dell'agricoltura nel programma di medio termine - La proposta del patto generale 


IL MEZZOGIORNO IN LOTTA PER IL LAVORO 

Cosa si nasconde aH’Àlfasud 
dietro Talibi dell’assenteismo 

La campagna montata contro la classe operaia di Pomigliano per coprire le deficienze tecniche e strutturali della 
azienda - A colloquio con esponenti del CdF - I sindacati dimostrano com'è possibile rilanciare la produzione 


AlUtnza dal confadinl, Padarmauadrl-CGIL a UCI darann 
dirailoni nazionali dalla tra organlnazlonl, naila riuniono d 
cannalo I tra Contigli ganarall a a fabbralo una granda ma 

mente sarà annunciato il varo della costituente che si pone 
nizzazione professionale dei coltivatori e del produttori agri 
costituisca un polo di aggregazione, di azione unitaria e di 


Durante lo sciopero contro i licenziamenti 


Alla Pirelli di Settimo 
incontro con i partiti 


• Dalla nostra redazione 

' TORINO. 5. 

Quattromila operai riuniti 
nella fabbrica per Interroga¬ 
re gli esponenti del principali 
partiti politici Italiani, non so 
lo sulla sorte del propri posti 
di lavoro, ma su tutti 1 mag¬ 
giori temi politici del mo¬ 
mento: questo memorabile 
confronto al è svolto oggi al¬ 
la Pirelli di Settimo Torine¬ 
se ed è stato II consiglio di 
fabbrica ad organizzarlo, du¬ 
rante lo sciopero che ha pa¬ 
ralizzato 11 grande comples- 
10 della gomma contro 1 1380 
licenziamenti avviati dal 
gruppo. 

All'assemblea svoltasi sta¬ 
mane (un'altra 0 seguita nel 
pomeriggio per il secondo tur¬ 
no, con Identico successo), 
hanno partecipato il compa¬ 
gno Adalberto Minuccl. della 
direzione del PCI; Paolo Vlt- 
tOTelll. della direzione del 
PSI: Oattl dpi consiglio na¬ 
zionale della DC e consiglie¬ 
re comunale di Torino; II so¬ 
cialdemocratico Caponetto. 
Per oltre tre ore filate le mi¬ 
gliala di lavoratori che affol¬ 
lavano il salone mensa della 
fabbrica hanno seguito II di¬ 
battito senza perdere una sil¬ 
laba, approvando anche un 
prolungamento della fermata 
per consentire la conclusione 
della riuscitissima assemblea. 

Vtttorelll ha detto che II 
Par è contrarlo ad una crisi 
di governo al buio e punta 
invece alla crescita di un'al¬ 
ternativa attorno alla grande 
forza espressa dal movimen¬ 
to ooemlo p dai partiti di si- 
nlstra. Qualificando 11 ruolo 
degli Enti locali attraverso 1 
quali avviene la partecipazio¬ 
ne più larga alle scelte politi¬ 
che e sociali. « Priyprio ver- 
thè ovai liamo viti /orti — 
ha aggiunto Vittorclll -- doh- 
blamo asvettarrt reazioni vii 
rabbiose dalle forze coneerve- 
tricl. Occorre tenere com nat¬ 
ta la classe oneralo attorno 
al suol partttt e sindacati. 


Non vogliamo la politica det¬ 
te due /osi; prima licenzia¬ 
menti e poi riassorbimento 
detta disoccupazione ». 

Piuttosto scialbo 6 stato l'In¬ 
tervento del socialdemocrati¬ 
co Ctponetto. Nella replica 
ha esordito lamentando che 
nessuno avesse posto doman¬ 
de specifiche al suo partito. 
SI è alzato un operalo; «Al¬ 
lora glie la /accio io una do¬ 
manda:- Quanti miliardi ha 
preso il PSD/ dai petrolie- 
di? ». Caponetto ha evitato 
di rispondere. 

Il democristiano Oattl ha 
ricordato che la crisi ha di¬ 
mensioni internazionali ed 
ha sostenuto che la probabile 
ripresa produttiva del pros¬ 
simi mesi non si accompa¬ 
gnerà ad una ripresa dell'oc¬ 
cupazione. Quindi la program¬ 
mazione economica oggi deve 
essere diversa dal passato e 
sono fondamentali la ristrut¬ 
turazione e riconversione pro¬ 
duttiva; l'psponpntp de ha so¬ 
stenuto che ncU'amblto della 
riconversione non si puO di¬ 
fendere ad oltranza l posti 
di lavoro obsoleti, ma occor¬ 
re prevedere una mobilità In¬ 
teraziendale ed Intersettoria¬ 
le del lavoratori. 

Ha infine negato che il go¬ 
verno voglia avallare 11 pla¬ 
no di ristrutturazione della 
Pirelli, tant'è che ha ricon¬ 
vocato le parti per il 12 

OH ha replicato seccamen¬ 
te Il segretario della PUT.C 
provlnc'aie Borgarc «Noi 
non difendiamo i posti di la¬ 
voro superati e siamo d'ac¬ 
cordo sulla mobilità Ma il 
governo avalla completamen¬ 
te il piano Pire'", che pre¬ 
vede non solo i ISSI) licenzia¬ 
menti. ma un ridimensiona- 
mento drastico deWattlvItà 
nrodi/ttirn e col blocco delle 
assunzioni e altre misure 
punta ad un calo di .1-4,000 
oecvnatl In nochi anni ». 

«A" Imnorlante avesfo in¬ 
contro ira forze rtollt<abe e 
alasse onerala — ha esordito 
Minuccl — perché siamo in 


uno crisi grave e per uscirne, 
assieme all'unità sindacale, i 
sempre più determinante la 
Questione dello direzione po¬ 
litica del paese. Per Questo 
proponiamo col compromesso 
storico una intesa di /ondo 
di tutte le /orse democrati¬ 
che, La crisi è più acuta in 
ftaiio che altrove per l'Inca¬ 
pacità del vecchi gruppi do¬ 
minanti a garantire una stra¬ 
da di sviluppo economico e 
democratico. Ma c'è oggi in 
Italia un movimento operalo 
più /otte. Ecco perché chie¬ 
diamo atta classe operala di 
non limitarsi a protestare e 
lottare, ma di essere intelli¬ 
gente. di /arsi classe diri¬ 
gente. Questa linea ci è sta¬ 
ta insegnata dalle grandi bat¬ 
taglie che abbiamo condotto 
a cominciare da quella per 
abbattere il /ascisno. E' qui 
che abbiamo imparato, dal 
vivo, li uniore del pluralismo 
democratico, delie alleanze e 
sta pur qui la nostra di/, 
/erenza dal compaoni porto¬ 
ghesi, ai quali esprimiamo la 
massima solidarietà, pur sen¬ 
za tacere la critica a posizio¬ 
ni settarie e Vauaurlo che Im¬ 
parino daU'esverlenza », 

Occorre puntare, ha detto li 
compagno Minuccl. sulla ri¬ 
conversione dell'aoparato pro¬ 
duttivo, su nuove produzioni 
tecnologicamente mCi Qualifi¬ 
cate, sulla riqualificazione 
deH'agrtcoltura, su'lo sviluppo 
del consumi collettivi. 

«Il movimento operaio ha 
imposto il dibattito sulla rl- 
conversione e sul Piano a me- 
d'o termine — ha aggiunto 
Minuccl — ma questo dlbot- 
tlto non s! puà mmloere sot¬ 
to il ricatto del licenziamen¬ 
to. Ecco vercb* chiediamo 
la sospensione del'e procedu¬ 
re di licenziamento per col- 
legare il problema a’ie prn- 
svettlve produttive ed ai fi¬ 
nanziamenti che II aoverno 
metterà a disposizione per la 
riconversione » 

Michele Costa 


Ieri aeroporti bloccati dallo sciopero 


Vertenza aerea: sollecitato 
uno sbocco rapido e positivo 


GII aeroporti Italiani sono 
rimasti Ieri praticamente 
bloccati per 24 ore in seguito 
allo sciopero proclamato dal¬ 
la Fulat, la federazione sln- 
' dacaie unitaria della gente 
dell'aria, per sollecitare una 
rapida ripresa delle trattati¬ 
ve per li contratto unico del¬ 
la categoria e la riforma del 
settore. 

A quanto Informa la Fulat 
le astensioni dal lavoro han¬ 
no registrato le seguenti per¬ 
centuali; Roma Fiumicino 
97*’», Roma Clamplno 92';», 
Milano LInate 96%, Palermo 
9«'’;., Olbia 907;,, Napoli 85%. 
Bologna eos'-. Genova gSI,-. 
Torino 70*1. Catania 80%. 
Alltalla, sede di Roma 90%. 


SI è trattato di una rispo¬ 
sta «ferma, massiccia ed e- 
semplare» anche — rileva la 
g^lat — « alle provocazioni 
deU’Alltalla che ha annun¬ 
ciato un plano di emergen¬ 
za puntando sulla caduta 
dello sciopero e 11 crumirag¬ 
gio deU'ANPAC che C clamo¬ 
rosamente fallito». L'AIltalla 
comunque — aggiunge 11 co¬ 
municato — « del 45 voli an¬ 
nunciati ne ha effettuati 4. 
mentre ridottissimo è stato il 
traffico ATI, L'Itavia. nono¬ 
stante le astensioni presso¬ 
ché totali nel propri scali, ha 
volato parzialmente senza ef¬ 
fettuare 1 controlli tecnici, 
con grave pregiudizio per la 
alcurezza del volo». 



andpane 


deigrossi' 

ILPANCARRE’ 

In occasione 
del conferimento 


P RIMAT O PI QUAL ITÀ 197 5 
presenta in Italia 
UN’ECCEZIONALE 
OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 


A SOLE 


0 quanto prima vita alla coitliutnie della unità contadina. La 
al 18 novambrt u.i., hanno daciso di convocara al primi di 
nlfasiazlona a Roma, Ed i In qualla occasiona eha probabll- 
come obiettivo preciso « la fondazione di una nuova orga- 
coli, autonoma, aperta alle più vaste relazioni unitane, che 
convergenza per tutte le forze impegnate in agricoltura ». 

L'Importante notizia é atata 
data dal presidente della Al- 
lenza. Attillo Esposto, nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
svoltasi Ieri mattina presso 
l'Hotel Jolly per illustrare il 
significato del congresso na¬ 
zionale che al aprirà martedì 
prossimo a Bologna. « Il no- 
atro Congresso — ha detto 
ancora 11 compagno Esposto 
— proporrà che la Coatltuen. 
te contadina assuma, fra l'al¬ 
tro. Impegni preminenti sul 
problemi dei giovani, detta 
scuola e della emancipazio¬ 
ne femminile nelle campa¬ 
gne ». 

La costituente è 11 primo 
del tre temi che saranno al 
centra della assise contadina; 
gli altri due sono rappresen¬ 
tati dalla centralità della agri¬ 
coltura nel programma a me¬ 
dio termine del governo e dal¬ 
la proposta di un patto ge¬ 
nerale per l'agricoltura as¬ 
sociata. 

PROGRAMMA A MEDIO 
TERMINE — E' Indispensa¬ 
bile affermare la centralità 
della agricoltura. Gli inter¬ 
venti In direzione della sal¬ 
vaguardia della occupazione 
Industriale e della riorganiz¬ 
zazione della produzione agri¬ 
cola devono e.s.sere contempo¬ 
ranei. Ma condizione essen¬ 
ziale perchè l provvedimenti 
alano Incisivi è che si per¬ 
severi nella richiesta di una 
generale rlnegozlazlone della 
politica agricola comunitaria. 
In questo seaso al Senato 11 
27 novembre us e stato vo¬ 
tato da tutti 1 partiti dell'ar¬ 
co costituzionale un ordine del 
giorno, che può benissimo es¬ 
sere considerato alla stregua 
di vera e propria piattafor¬ 
ma anche per le organizza¬ 
zioni contadine e per la stes¬ 
sa Federazione sindacale uni¬ 
taria. I problemi più urgenti 
da affrontare -sono quelli del¬ 
la zootecnia e della Irriga¬ 
zione, di un nuovo rapporta 
fra industria e agricoltura, 
della uguaglianza del diritti 
civili, del ruolo delle Regio¬ 
ni. Per fare tutto questo, oc¬ 
corre perlomeno spendere I 
soldi che si stanziano. A ta¬ 
le proposito 11 compagno 
Esposto ha denunciato 11 Te¬ 
soro e In particolare il mi¬ 
nistro Colombo che nella re¬ 
lazione prevlslonale. di recen¬ 
te presentata, ha scritto che 
8111 stanziamenti previsti dal 
decreti «ntl congiunturali del¬ 
l'agosto scorso (4151 miliar¬ 
di per 11 triennio 1975-1977, 
un terzo del quali destinati 
all'agricoltura) «non potran¬ 
no dare luogo a rilevanti pa¬ 
gamenti già nel corso del 
1975, mentre nel corso del 
1979 si possono prevedere pa¬ 
gamenti per circa mille mi¬ 
liardi ». 

PATTO GENERALE PER 
LA AGRICOLTURA ASSO¬ 
CIATA — E' la parola 
d'ordine del V congres¬ 
so nazionale. Prima di 
tutto è rivolta al coltivatori 
Italiani e alle loro organizza¬ 
zioni professionali, Coldlret- 
tl In testa. « La proposta del 
patto — ha dotto Esposto — 
Intende portare le e.sperlenzc 
di lotte unitarie e di conver¬ 
genze professionali ad un gra¬ 
do superiore di efficacia po¬ 
litica ed influenza sociale fa¬ 
cendo leva prima di tutto 
sulle forze disponibili per la 
unità contadina lUCI e Fe- 
dermezzadrl - n.d.r.i e an¬ 
che su quelle che riconosco¬ 
no la necessità di utilizzare 
le possibili convergenze (Col- 
dtrettl n.d.r.l». Nessuno de¬ 
ve perdere la propria Identità 
anche se va rilevalo che 
«tutte le organizzazioni sono 
diventate diverse in questi an- 
ni ». L'Alleanza tuttavia ri¬ 
badisce la propria collocazio¬ 
ne che si situa chiaramente 
dalla parte della democrazia 
e della Costituzione repubbli¬ 
cana 

L'attualità della politica del¬ 
le convergenze e le sue con¬ 
crete possibilità di successo 
hanno trovato una importan¬ 
te conferma anche nel re¬ 
cente incontro svoltosi presso 
il CNEL fra Alleanza. Coldl- 
rettl. Unione Coltivatori e la 
Federazione CGIL. CISL, UIL. 
Noi sosteniamo — ha conclu¬ 
so Attillo Esposto — che fi 
no ad oggi nessuna delle or¬ 
ganizzazioni professionali 
agricole ha a.s.solto bene al 
suo compito. La crini attuale 
certamente dipende dal go¬ 
verno, dalla scelta Indavlrla. 
le. daJla politica comunitaria. 
Tutta vLa qualche responsabi¬ 
lità va anche ad esac attri- 
bu.ta 

Numerose e Interessanti le 
domande del giornalisti. Po¬ 
litica dei prezzi, polemica 
Confagrlcolturi - Coldlretll, 
rapporto con I braccianti e 
con 11 sindacato In generale. 
Su questa ultima questione 
Il compagno Angiolo Marro¬ 
ni ha dato notizia che la Fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL 
ha Invitato ufficialmente Al¬ 
leanza. Coldlrcttl e UCl a 
partecipare alla giornata di 
lotta del 12 per il Mezzogior¬ 
no « L'invito è Importante, 
no' cl saremo, anche se. In 
quel giorni, saremo Impegna, 
tl con II nostro congresso » 

Il vice presidente Selvlno B1 
gl ha fornito Infine alcuni da¬ 
ti Impressionanti che dimo- 
■strano il grado di .subordina¬ 
zione dell'agricoltura all'Indù- 
sUia e alla speculazione com¬ 
merciale 

Romano Bonifacci 


Elezioni FS 


Confermato 
^influenza 
dei sindocotì 
unitari 


Sono ormai concluse le ope¬ 
razioni di spoglio per le ele¬ 
zioni del sei rappresentanti 
del personale nel consisto di 
•mmlnlstrazlone delle P.S. I 
risultati saranno resi ufficia¬ 
li dalla azienda ferroviaria 
solo nel pomeriggio di oggi. 
Dal dati finora disponibili ap¬ 
pare chiap' comunque la te¬ 
nuta del sindacati unitari 
SFI, SAUFI, 8IUP per la ma¬ 
nifesta volontà del ferrovieri 
di respingere l'attacco dema¬ 
gogico e qualunquista portato 
dal sindacati cosiddetti auto¬ 
nomi nell'agosto scorso. 

Non sembra pertanto che 
siano possibili modifiche della 
ripartizione della rappresen¬ 
tanza per cui dovrebbero re¬ 
stare tre seggi al SFIGGIL. 
uno al SAUFI-CISL. uno al 
SIUF-UIL e uno alla PISAFS 

Anche 11 tentativo fascista 
di Inserirsi nella rappre-sen 
lanza è stato clamorosamente 
respinto; le regioni del sud. 
Calabria e Campania In par- 
llcolare. hanno isolato In 
squallide percentuali la lista 
della USPI-CISNAL Occorre 
mettere In rilievo la massic¬ 
cia avanzata del SPl-CGIL 
nel Lazio e In particolare a 
Roma. I CUB che avevano in¬ 
vitato 1 loro simpatizzanti ad 
annullare la scheda (co.sa che 
avrebbe dato un l.spsrato aiu¬ 
to ad autonomi e fascisti) 
hanno visto fallire la loro i- 
nlz'atlva. 

Ha avuto ragione, Insomm.). 
la coscienza di classe del fer¬ 
rovieri che. nel riconfermare 
la massiccia adesione dell.i 
categoria al sindacati unitari, 
hanno dato una precisa rispo¬ 
sta politica anche sul conte¬ 
nuti della nuova p'atlaforma 
rlvendlcatlva, che le segrete¬ 
rie nazionali stanno elaboran¬ 
do m questi giorni col contri¬ 
buto delle strutture di base. 


I UNA DENUNCIA DELLA FEDERAZIONE BANCARI 

Intrigo per la Banca di Messina 


Un altro Intrigo nella 
conduzione delle banche 
di proprietà pubblica vie¬ 
ne denunciato dalla Fede- 
razione lavoratori banca - 
ri a proposito della sorto 
della Banca di Messina. 
Istituto resosi noto, a suo 
tempo, per avere fornito il 
predellino di lancio mr il 
finanziere Michele Slndo- 
na. In seguito ai falllmen- 
to Slndona la Banca di 
Messina è passata Virtual- 
mente a disposizione del 
creditore, In questo caso 
Il Banco di Roma, Il qua 
le però avrebbe potuto as¬ 
sumerne la gestione sol¬ 
tanto In base ad una de- 
elslone politica, della Ban¬ 


ca d'Italia e del Tesoro 
Ora si apprende che 1 di¬ 
rigenti del Banco di Sici¬ 
lia. ritenendo che l'affida¬ 
mento al Banco di Roma 
alteri una situazione defi¬ 
nita di equilibrio (vale a 
dire la spartizione del 
mercato), al tempo stesso 
esprimono l'opinione che 
la Banca di Messina non 
debba essere trasferita ad 
altro istituto pubblico ma 
consegnata a un gruppo 
di « privati siciliani ». 

Chi sono questi privati 
che hanno persino un av 
vocalo al vertice del Ban¬ 
co dì Sicilia? La FLB ri¬ 
corda che « da tempo cir¬ 


colano voci secondo le qua- 
11 grossi esattori siciliani. | 
non rassegnati a perdere 
profitti e poteri messi ' 
m pericolo dalla soppres- i 
sione degli appalti al pri¬ 
vati, stiano facendo tenta¬ 
tivi di Inserirsi nel slslc- 
ma bancario destinato ad | 
ereditare le funzioni esat. 
tonali ». La FLB ricorda i 
i rilievi dell'Antimafia dr- 
ca il ruolo di questi « po. 
tenti II locali Ma l'Intera 
conduzione dell’affare Sin- 
dona, da cui prende ori- . 
glne la vicenda, richiede 
precise risposte del mini- | 
stero del Tesoro e l'assun- | 
zlone delle dovute retpon- , 
sabllltà. 


Per Foccup>azione e lo sviluppo della regione 

In lotta ieri in Campania 
braccianti e alimentaristi 

Grande corteo per le vie di Salerno ■ Impegno unitario per il rilancio dell'agri¬ 
coltura e dette industrie collegate ■ Studenti e sindaci a fianco dei lavoratori 


Dal Boitro inviato 

SALERNO, 3. 

Salerno ha vissuto oggi un 
altro del momenti importan¬ 
ti della battaglia che i lavora¬ 
tori hanno impegnato per lo 
sviluppo economico e della 
occupazione in Campania. 
Braccianti e lavoratori del¬ 
l’industria alimentare, che so¬ 
no sce,sl in sciopero In tutta 
la regione, hanno preso par¬ 
te ad una lorte manifestazio¬ 
ne che si è .«volta In un cli¬ 
ma di solidarietà e di parte¬ 
cipazione nel capoluogo del 
la provincia campana. 

L'appuntamento era stato 
fissato a piazza Ferrovia, da 
dove il corteo si è mosso 
percorrendo II corso Garibal¬ 
di Uno R piazza Amendola 
Qui migliala di lavoratori, 
studenti e cittadini si sono al- 
follatl Intorno al palco dal 
quale hanno pre.so la parola 
un rappresentante del brnc 
danti delle zone Interne del¬ 
la regione. Il segretario della 
Camera del lavoro di Saler¬ 
no Claudio Milite e. quindi. 
Mario Oarimberti che ha par¬ 
lato a nome della federazione 
nazionale CGIL. CIBL UIL. 
Tra 1 primi ad anivare a 
piazza Ferrovia sono stati i 
braccianti dell'alt» Irplnl». 
quelli del Cilento e q)»eIH del 
Beneventano che sono in lot¬ 
ta Insieme ai forestali del 
cantieri di bonifica per la co¬ 
struzione delle dighe «d Api¬ 
ce e a Campolattaro da cui di¬ 
pendono U Irrigazione e J.i 
sistemazione delle terre 

Man mano sono soprag- 
giunti col pulltiiann e col tre¬ 
ni 1 contadini di Villa Llter- 
no gli alimentaristi d) Caser 
ta. le operale del tabacchlf 
cl del Salernitano con In te¬ 
sta quelle dello stabilimento 
di Baronlsai che sono sLat» 
costrette ad occupare la fab¬ 
brica per dlfenileie II po-sto 
Poi ancora 1 braccianti dei 
Napoletano, dell'agro Noccri- 
no. di Battloagl'a. Ebo!!. 1 la 
voratori dello Concooper. La 
piazza e le strade Immcdla 


tamente adiacenti si andava¬ 
no affollando rapidamente. In 
tanto arrivavano le delegazio¬ 
ni del metalmeccanici che, 
Insieme al chimici e al la¬ 
voratori della distribuzione 
hanno aderito allo sciopero. 
Numerose e nutrite anche le 
delegazioni degli studenti del¬ 
le scuole salernitane. 

Quando 11 corteo si è mos¬ 
so, arrivavano ancora puU- 
mann da Napoli, da Caserta, 
da altre località; gU alimen¬ 
taristi conservieri di s. Anto 
nlo Abate. I pastai di Ora- 
gnano, 1 lavoratori della cen¬ 
trale del latte di Napoli che 
si battono perché finalmente 
sla costruita la nuova oentra- 
le regionale, gli opera! delia 
Algltìa-Plndus, della Peroni, 
della Cirio, della Sages, quel¬ 
li della Berga-Sud mlnseela- 
tl In blocco di licenziamento 
perché il padrone vuoi» ohlu- 
dere. 

Ad aprire 11 corteo erano 
numerosi sindaci, alcuni del 
quali intervenutf col gonfalo¬ 
ne del comune come quelli 
di S, Cipriano, Angrl, CB.ste! 


Conclusa la settimana 
di lotta dei parastatali 

Ieri con lo sciopero del pa¬ 
rastatali delle regioni del- 
rrtolla meridionale (esclusa 
la Calabria dove lo sciopero 
era stato anticipato di un 
giorno) e della Sicilia, si so¬ 
no concluf.e le tre giornate 
di lotta articolata proclama¬ 
te dal sindacati unitari di 
categoria contro la rottura 
delle trattative per la firma 
del primo contratto di lavoro. 

Altre azioni di lotta saran¬ 
no promosse nel prossimi 
giorni se il governo « la vera 
controparte » non avanzerà 
proposte più accettabili. 

1 parastatali hanno comun¬ 
que garantito li regolare pa¬ 
gamento delle pensioni, cosi 
come degli assegni familiari 
al braccianti agricoli 


S. Giorgio, Pontecagnano. 

Molta folla al é assiepata 
al passaggio del corteo. Lungo 
il cono Garibaldi 1 cui muri 
erano coperti di manifesti di 
solidarietà dei pattiti demo¬ 
cratici. delle altro categorie 
di lavoratori, di associazioni 
professionali. Significativo 11 
documento di adesione di 
tutte le amministrazioni co¬ 
munali dell’agro Nocerlno 
Sarnese, della Coltivatori di¬ 
retti, deU'Alleanza del conta¬ 
dini. dell’Unione dei colti¬ 
vatori. efflcacemente sintetiz¬ 
zato nella richiesta di un nuo¬ 
vo rapporto tra agricoltura 
e industria che Impegni le 
rlsorso, elimini gli sprechi e 
la subordinazione delle cam¬ 
pagne alla rapina del grim- 
dl monopoli Industriali e del¬ 
la speculazione parassitarlo. 

Ecco perche, come ha sot¬ 
tolineato anche Carimbertl 
nel corso del comizio, U mo¬ 
vimento del lavoratori rilan¬ 
cia Il confronto con tutte le 
controparti: governo, regione, 
padronato pubblico e priva 
to. Ciò significa praticamen¬ 
te 11 rilancio della vertenza 
con le SME-rinanziarla per¬ 
ché realizzi la costruzione de¬ 
gli stabilimenti nel Caserta¬ 
no e a Napoli per i quali già 
esistono impegni. Significa an¬ 
che un più deciso confronto 
con la regione affinché, uti¬ 
lizzando anche I finanziamen¬ 
ti pubblici dell'EFIM. della 
FINAM e della Casse per il 
Mezzogiorno, elabori ed av. 
vii la realizzazione del piano 
per la zootecnia. 

Dal governo, dalia regione 
e dnile partecipazioni statali 
vengono rivendicati, Infine, 
piani per la forestazione e 
Io sviluppo delle aree inter¬ 
ne. programmi produttivi e 
precisazione del prezzi per 
colture come il pomodoro: 
un chiaro disegno sulle pro¬ 
spettive del tabacchifici in 
vista dell’entrata in vigore 
della legge che abolisce 1 
monopoli di Stato. 

Franco da-Arcangolis 


Convegno nazionale promosso dalla Confesercenti 

L’associazionismo fra dettaglianti 
per il rinnovamento del commercio 


e le conclusioni di Bompani • li ruolo della 
Indispensabile il sostegno dei pubblici poteri 


La relazione di Panini 
grande distribuzione • 

MODENA, 5 

Si è svolto a Modenu. ne} 
Baione delln Camera di com¬ 
mercio. su Iniziativa della 
Confesercenti. un convejtnn 
nazionale sullo sviluppo del 
movimento asBOCla/.loniBl‘.r«^ 
delle piccole e m^dtc Impre 
se commerciali e turistlctie 

La relazione e stata bvo‘ 
ta dal vice seffre'^arlo della 
Confeaercentl. Ivanoe Prtnlnl 
Hanno presentato CDmunica- 
zioni ravv. Zani (sul proble¬ 
ma della forma idurldlca del- ( 
rassociaztonismo fra esercen¬ 
ti). Dante Bondl (promozio¬ 
ne e formazione professione 
le), Tavv. Caprlttl (credit3) 
Ha tratto le concluRlonl U '**'• 
gi’etarlo generale della Con- 
je'ircentl, Ezio Bompani. 

Il convegno di Modena, ore 
bicouto dal presidente dcil.i 
Ccnfeaercentt, Maiabaila. ha 
posto In evidenza l'ampio svi 
luDDO realizzato dalle forme 
associative ne) campo com¬ 
merciale. presenti ormai sul¬ 
l'intero territorio nazionale. 
Lo sforzo maggiore di rinno¬ 
vamento deila rete distribu¬ 


tiva attuato dagli esercenti 
ha riguardato, finora, preva¬ 
lentemente Il settore delle 
vendite al dettaglio, in que 
sto quadro va sottolineato 11 
successo conseguito dai 
CONAD. che raggruppa ora 
19IU0 soci, riuniti in 196 
gruppi. 

1 risultati non sono manen¬ 
ti, dunque, anche se n mo¬ 
vimento associazionistico - 
come na rilevato in oartiuu- 
lare Bompani ~ na avuto 
una partenza Incerta e diffi¬ 
cile per mancanza di sostegni 
a tutti 1 livelli. Si può dire, 
in bastanza, che quanto ò sta¬ 
to latto è frutto .soltanto del¬ 
la volontà e dello sforzo di 
rinnovamento delle categorie 
commerciali. L'associazionJ 
smo è .stata e continua ad 
estere la scelta pnorltann 
della Confesercenti, c ciò nel¬ 
la convinzione che esso lao 
presenta un servizio effica¬ 
ce non solo per gli operatori 
ma anche per i consumatori, 
in quanto consente sensibili 
risparmi sugli acquisti uirin- 
grosso e notevoli contentine!»- 
tl. quindi, del prezzi al con¬ 


sumo. Questi stessi risultati 
- e stato detto — non sono 
possibili attraverso )a grande 
distribuzione, in cui operano 
le società multinazionali e il 
capitale finanziarlo e cne pun¬ 
ta essenzialmente ai mahsimo 
profitto. D’altra parte, n fat¬ 
to che 1 prezzi continuino a 
salire a ritmi più sostenuti 
che In Italia proprio laddo¬ 
ve la grande distribuzione è 
piu sviluppata — come in In¬ 
ghilterra. nella Germania fe¬ 
derale t in Francia — rtlmo- 
sira che non ò questa la stra¬ 
da da imboccare neiJ’interca 
se del consumatore. 

II rinnovamento r )a ii- 
forma della rete distribuii- 
c.t possono e devono Cb::>eii? 
attuati dagli operatori de) .set¬ 
tore attraverso, appunto, lo 
espandersi delle foi’me asj.o- 
elative sia negli acquisti che 
nelle vendite e in tutti 1 set- 
tori merceologici Ovviamen¬ 
te e Indispensabile che i pub¬ 
blici poteri (Stato. Parte»l 
nazioni statali, comuni e re¬ 
gioni) realizzino una politica 
di largo sostegno alle inizia¬ 
tive che vengono intraprese 


Dal noitro inviato 

NAPOLI, 5 

81 dice che per ogni Alfa- 
sud. che cofcCa ormai dal due 
milioni e mezso al tre milio¬ 
ni, l'azienda perda circa 700 
mila lire. E si racconta an¬ 
che una storiella In propo¬ 
sito: un ospite autorevole vie¬ 
ne invitato a visitare gli Im¬ 
pianti di Pomigliano d'Arco: 
gli viene spiegato l’Intero ci¬ 
clo lavorativo, quanto spende 
l'Alla per I salari e gli Inve¬ 
stimenti, quali sono 1 reali li¬ 
velli di produttività Infine, 
gli viene oli erto di compeure 
una Alfasud « a prezzo di co¬ 
stali «No grazie, tante — ri¬ 
sponde questi - la preferisco 
a prezzo di listino » 

Una serrata campagna a- 
zlendale e giornalistica ha 
crealo, cosi, l'Immagine di 
una fabbrica che non pro¬ 
duce ricchezza, ma la distrug¬ 
ge. Naturalmente, é una vo¬ 
luta e strumentale forzatura. 
E' vero, tuttavia, che ci so¬ 
no seri problemi produttivi. 
Lo stabilimento è attrezzato 
per poter costruire 150 000 
vetture all'anno. Invece nel 
'74 si è raggiunta la quota 
di 82 mila. Per gli orchestra- 
tori di questa campagna. U 
responsabilità é solo e unica¬ 
mente degli operai- dell'as¬ 
senteismo (che magari, come 
ha ammesso 11 presidente Cor¬ 
tesi. è Inlerlore alla media 
di Milano anche se piu dj- 
.«continuo, quindi meno con¬ 
trollabile) e della mlcrocon- 
fllttualltà (11 susseguirsi di 
scioperi di squadra o di re¬ 
parto che. data la rigidità del 
ciclo produttivo, bloccano la 
Intera fabbrica). I 19 000 lavo¬ 
ratori. tra l'altro sarebbero 
chiusi nel loro corporativi¬ 
smo. nella loro Isola circon¬ 
data dal mare di disoccupati 
napolctan). E’ davvero cosP 
(5uall sono le valutazioni del 
consiglio di fabbrica? 

«Abbiamo proposte concre¬ 
te per far decollare l’Al/asud 
e farle raggiungere tl traguar¬ 
do delle 150 vetture al giorno, 
dalle éOO attuali — ci dice 
Raffaele Sellltto, operaio del¬ 
la manutenzione, membro de) 
consiglio di fabbrica — Jl 
discorso è complesso, comun- 
Oue si pub schematizzare tn- 
divlduando sostanzialmente 
tre cause della sottoutUlzza- 
zione degli impianti: 1) la 
mancanza di un "indotto", 
cioè di un tessuto produttivo 
circostante dal quale approv¬ 
vigionarsi in modo sul/lcien- 
temente autonomo: 2) l'assen¬ 
za di qualsiasi progettazione 
e di ogni autonomia decisio¬ 
nale: 3) il trascinarsi di tut¬ 
ta una serie di strozzature 
produttive interne per anni 
e onni senza che la direzio¬ 
ne aziendale sia stata in gra¬ 
do di risolverle ». 

Mirìade 
dì esempi 

E la questione delTa-ssen* 

Risponde Luigi Con¬ 
te, operaio della finizione 
(l'ultimo anello della catena 
di montaggio», membro del¬ 
l’esecutivo del vecchio consi¬ 
glio di fabbrica (il consiglio 
Infatti al sta completamente 
rinnovando In questi giorni). 

« Il problema esiste, come pu¬ 
re <]ueVo della ‘’mtcroconflit- 
tuatità", ma si inseri/ice an- 
ch’esso in questo discorso di 
strutture produttive. Possia¬ 
mo fare una miriade di esem¬ 
pi concreti». Vediamoli, en¬ 
trando nei dettagli. Comin¬ 
ciamo dagli scioperi. C'è una 
tabellina molto esplicita a 
riguardo: In aprile se ne so¬ 
no svolti 226. cento dei quali 
per le condizioni deH'ambien- 
tc. per l'organizzazione del 
lavoro, per rinquadramento 
c per il licenziamento di un 
delegato sindacale: nel mag¬ 
gio sono scesi a 86. ma 72 han¬ 
no avuto come causa ancora 
l’ambiente, rinquadramento, 
Torganizzazicne de) lavoro: a 
giugno vi sono state 97 fer¬ 
mate dei lavoro. 74 delle quali 
sempre per gli stessi motivi 
che abbiamo già detto. A ot¬ 
tobre è stato finalmente fir¬ 
mato raccordo su questi aspet¬ 
ti e 1 conflitti sono scemati 
Ma andiamo ancora piu a 
fendo. Tra i problemi dell'am¬ 
biente troviamo* l'eccessiva 
lemoeratura nelle cabine di 
verniciatura (98-40 gradi d’e¬ 
state) che ha provocato esat¬ 
tamente 21 ore e mezzo di 
scioocro nei mesi di maggio 
e giugno <(Ma sfido chvin- 
que a entrare in cabina con 
quel caldo ». commenta Con¬ 
te. Un altro esempio viene 
dai saldatori espo.stl al’e fiam¬ 
mate. al raggi infrarofi.«ii e 
ultravioletti e ai fumi della 
lavorae'one. E’ stata chiesta 
una canoa di aspirazione. Cl 
seno voluti mesi per ottener¬ 
la. SI è escogitala infine una 
macchina ch« doveva elimi¬ 
nare l’ar'a st.^gna Ora si è 
.srooerto che è inut'Mzzabil'' 

.« Co-no ’ffnfi sp*fsi 80 miUoVK 
soldi puWìCì bìiftati r! ven¬ 
to». a"'riun'’e \] ro*'nr*a 2 Tn 
Conte P^nrio in ciuc'^ti due 
r*p0r^). e acc'' 

ca. c'è 8tT*o il maggior nu 
m'=*-o di fermnt^ 

I Sullo a.s5''nte‘.‘!mo. una 
serie di t'^'^'timonlanze pub¬ 
blicate da) qu'ndlc”'ai'* 
democratico Voce (^ella Cam¬ 
pania. m rKnosta a un 
qu»stlonario diffuso t.-a gh 
operai, mostrano con chla- 
rcr-a qudh .seno i prob'em* 
soclah c teen'c! che cnu'^ano 
non tanto l’elovato nnme*^ di 

Ma mod'T dr) ’74 
del '7'i .si neglr.» attorno a’ 
16 De’* cenin) ma 1 bru.srhl 
.'nltl '■(no a rsgr'une r? nun'" 
in alcuni anche del 

34 per cento. Fatta la rtovu'^'i 
preci«aT'one .sui metodi ina''- 
cf*tlablll di calcolo aziendale 
che ronfiano 1 dall f’omnren- 
dendovi nnche gli infortunati 


' coloro che sono in permesso 
matrimoniale, le puerpere, 
ecc.. le cause di fon<5o sono Is 
mancanza del trasponi icè 
solo la Vesuviana che colle- 

f a Napoli c Pomigliano, c il 
0-80‘*l dei dipendenti sono 
pendolari), la noclvltà. m 3- 
prattutto nel reparti di cui 
abbiamo già parlato (proprio 
1) si registrano il maggiore as¬ 
senteismo e la più elevata 
conlhtiualità). ma anche la 
esistenza di particolari situa- 
ziO'.'U sociali. Ad esemplo, ope¬ 
rai che hanno un doppie la- 
1 voro 0 conservano il pezzet- 
I to d: terra e. in particolari 
periodi deU’anno. per ]« se¬ 
mina e la ^.^ccolta, tornano 
in campagna 

i< .Von neghiamo nulla — ri¬ 
prende Stllitto — nemmeno 
che siano stati e v{ stano 
abusi. Ma deve essere chiaro 
1 che e l'asìcnda eh** }t per¬ 
mette c che qxinndo si trat¬ 
ta di casi tnutu'^tificabih not 
non li copriamo: ami. chie¬ 
diamo che venga superato 
questo ^'lassiamo" che parte 
proprio dalla direzione azien¬ 
dale n. 

Apparente 

paradosso 

Il consiglio di fabbr.ca, inol¬ 
tre. mette in rilievo un ap¬ 
parente paradosso moiio 
spesso, nonosuinte vi siano 
scioperi. U produzione rag¬ 
giunge le 500 auto, mentre 
in altre occasioni, pur in 
.senza di agitazioni, :i livello 
produttivo arriva a malapena 
a 400. « E’ il problema delle 
iirozzature — chiarisce Con¬ 
te — che et stiamo sforzando 
dt far capire alla direzione. 
La mancanza di spazi, l’in- 
veccliiar/ieuto precoce degli 
impianti, l'ambiente, l'accen- 
tramenio burocratico di ogni 
piccola decisione (anche per 
spostare una vite bisogna sen¬ 
tire. infatti, la direzione ge¬ 
nerale di Milano), Vimpossi- 
bilttà di disporre con la suf¬ 
ficiente elasticità delle inno¬ 
vazioni tecniche, degli ap¬ 
provvigionamenti di materiale 
e. grosso problema ormai, la 
rigidità del cielo produtUtxi. 
Tra una fase e Vaìtra del la¬ 
voro. infatti, non et sono pol¬ 
moni, aree cioè in cui le auto 
finite per una parte, sostano 
in attesa di passare nell'al¬ 
tra fase della catena. Così, se 
a monte un gruppo si ferma 
per qualsiasi motivo, tutta la 
fabbrica ne risente ». 

Ma li sindacato che cosa 
ha fatto per affrontare que¬ 
sti problemi? I compagni 
Conte e Sellltto non nascon- 
nono 11 dibattito, lo scontro, 
anche l’autocrttlca che c’e 
stata all'interno del consiglio 
di iabbrlca. Ma da tempo, or¬ 
mai. «1 è arrivati a un chia¬ 
rimento « Anzi è giunto il 
momento di passare al con¬ 
trattacco — dicono. — Innan¬ 
zitutto valorizzando l’accor¬ 
do raggiunto a ottobre, in cui 
si stabiliscono criteri di am¬ 
pia mobilità, che dovranno 
comportare fio spostamento 
da un reparto all’altro di ol¬ 
tre un migliaio di operai e, 
sempre per consentire una 
migliore utilizzazione degli 
impianti, anche il trasferi¬ 
mento di alcune lavorazioni, 
accr5*on e in particoUire le 
pompe dell’acqua e delVolio, 
alla Alfa Romeo di Pomlglia- 
no e alla SPJCA di Livorno ». 

I sindacati considerano que¬ 
sto accordo una grossa pTO^' 1 ^ 
di disponibilità e di consape¬ 
volezza. perché «è noxfrcpre- 
cisa volontà che VAUasud fi¬ 
nalmente decolli». Ma lo ri¬ 
tengono anche una « scom¬ 
messa», nerchè una uguale 
buon.'L volontà non è riscon¬ 
trabile nel gruppo dirigente 
ariendft’e « Sf acconc*ano a 
Questo andazzo oeneroie: mo^- 
ti di toro si sentono frustrati: 
tpiù cerrano di srancare ogni 
responsabilità, ranno avanti 
con la po'itica del giorno per 
giorno. f*Ion vorremmo, in¬ 
samma. essere i soH ai quali 
sta a cuore il futuro della 
più gronde reaHà produttiva 
del Sud nella auale si gioca 
tanta parte della cred*b11f1à 
della battaglia per lo svi- 
lìwvo industriale del Mezzo¬ 
giorno » 

St-fano Cingolani 


La contingenza 
a febbraio scatterà 
di 3-4 punti 

Tre punti (apcsanti») certi, 
ma quattro non categorica¬ 
mente esclusi: questa la pre¬ 
visione per lo scatto della 
contingenza de) 1 febbraio, 
lormulata dal membri della 
commissione per rindlcc sin¬ 
dacale del cesio delia vita, 
riunitasi jcrl aJJ'ISTAT. Tale 
previsione si basa suU'aumen- 
to dell’indice accertato in ot¬ 
tobre. pari airi per cento c 
risultante dalle seguenti com¬ 
ponenti alimentazione -^0.5 
per cento, abbigliamento -^ 2.1 
per cento: abitazione 4-1.8 
per cento: spese varie -fi.06 
ncr cento. Que.sta percentua¬ 
le di incremento mensile del 
costo della vita ha elevato 
a due il numero del punti di 
contingenza già << pronti » per 
il pros5«5imo scatto Se il ritmo 
di aumontn dei nrc/zi doves- 
.n re'^'arp invu^'ato nel mesi 
d .no\^mbrc dicembre e gen¬ 
naio io '-.catto trl’^cvrale del 
1 febb-a'o salirebbe i\ quat¬ 
tro punti 

i Un pun’^o pesante del’a in- 
, d^nnità di contingenza deter* 

! mina lumenti mensili, per I 
! lavoratori dHrindustria. com- 
I presi fra 1 42'j c 2 389 lire per 
I pii impiegati e fra IJOO e 
I 1 525 per gli operai. 
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Vibrato appello a popolazione e autorità della Conferenza episcopale 


Lui un big della malavita, la sua amica testimone al delitto 


I vescovi calabresi 

I 

! denunciano la gravità 
1 del fenomeno mafioso 


Massacrati con il silenziatore 
nel palazzo al centro di Milano 


f «c L’intollerabile piovra » si estende in opi campo - « Addentellati politici ne favoriscono la diffu- 
^ sione e il prestigio » - Scendere aiie radici del mai e con decise riforme ■ Iniziativa unitaria dei partiti 


; Dal nostro corrispondente 

' REGGIO CALABRIA. 5 

>- Dimensioni estremamente 
*- gravi e preoccupanti ha as- 
l sunto 11 fenomeno mafioso In 
1 -Calabria: l’« escalation » eli 
f delitti, rapine, ricatti. le con- 
j tlnue aggressioni, le violenze 
« di ogni genere determinano 
^ una mortificante situazione di 
j Irtslcurezza, di timori, di In- 
t quietudine. 

Per la prima volta. In un 
I documento collettivo. 1 vesco- 
* vi della Calabria hanno leva- 
! to « la loro voce contro uno 
! del mali più gravi che affllg- 
I sono la società e ne rltarda- 
f no Tevoluzlone materiale e 
i spirituale ». « SI tratta — co- 
»m'è detto esplicitamente nel 
documento della Conferenza 
episcopale calabrese. Illustra¬ 
to stamane al giornalisti dal- 
‘ lo arcivescovo metropolita. 
! monsignor Giovanni Ferro — 
Jdcl doloroso e triste fenomc- 
; no della mafia, disonorante 
I plaga della società, segno di 
i arretratezza socioeconomica e 
p culturale, e di Involuzione 
f morale e civica, che ormai si 
^ estende sempre più audace 
! con collegamenti e collabo- 


razioni multiformi tra gruppi 
di perfidi avventurieri del 
Meridione ed esponenti della 
più spregiudicata delinquenza 
del Nord ». 

Oggi purtroppo — continua 
11 documento — « nessun am¬ 
biente si sottrae alla avidità 
sfrenata di questa Intollerabi¬ 
le piovra: dallo sfruttamento 
c taglieggiamento di ogni at¬ 
tività produttiva, al contrab¬ 
bando; dalle rapine abilmen¬ 
te organizzate, alle estorsioni 
e al sequestri di persona; 
dalla corruzione di pubbli¬ 
ci funzionari alla sopraffazio¬ 
ne sul privati cittadini; dalla 
subdola azione per cn>are un 
clima di omertà e di paura 
idoneo a proteggerne l'impu- 
nltà. agli addentellati politi¬ 
ci, che ne favoriscono la dif¬ 
fusione e 11 prestigio». 

La Conferenza episcopale 
calabrese nel rinnovare « la 
più severa condanna nel con¬ 
fronti di quanti miseramente 
Implicati In slmili associazio¬ 
ni si prestano a forme cosi 
Inique di Intolleranza e di 
criminalità sociale»; e nello 
esprimere 11 « più grato ap¬ 
prezzamento per quanti ri¬ 
schiando perfino la vita, sono 


seriamente impegnati a con¬ 
tenere l'arroganza e la vio¬ 
lenza di tante criminose azio¬ 
ni», riafferma «che per una 
azione efficace e risolutiva di 
si angoscioso problema socia¬ 
le. non si può fare affida¬ 
mento solo sulla precarietà 
di rimedi contingenti e prov¬ 
visori ». E' perciò necessario 
«scendere alle radici del ma¬ 
le e con decise riforme, che 
procedano dalle coscienze de¬ 
gli uomini c ne rinnovino la 
mentalità e il costume, come 
si addice a un popolo chia¬ 
mato a rendere una degna te¬ 
stimonianza di fedeltà al 
messaggio evangelico di giu¬ 
stizia e di amore». 

Il documento della Confe¬ 
renza episcopale calabrese si 
conclude con « un pressante 
invito alle autorità locali e 
nazionali ad essere vicine al¬ 
le popolazioni, per meglio 
comprenderle e per venire In¬ 
contro alle legittime e urgen¬ 
ti Istanze di lavoro, di abita¬ 
zioni, di servizi sociali, di 
promozione umana». 

La corsa alla violenza e al¬ 
la criminalità ha raggiunto 
vertici elevati in Calabria: 
essa — come pure hanno riaf¬ 


fermato stamane le segrete¬ 
rie provinciali della DC, PCI. 
PSI. PSDI, PRI, PLI e le se¬ 
greterie confederali della 
CGIL, CISL, UIL di Reggio 
Calabria — « indebolisce 11 
già precario tessuto economi¬ 
co. minaccia la vita degli 
istituti democratici. Indeboli¬ 
sce la fiducia del cittadino ». 
In tutti 1 settori politici de¬ 
mocratici, negli stessi am¬ 
bienti ecclesiali, si avverte 
dunque « la necessità di una 
lotta Incalzante e ferma per 
debellare la mafia, eliminan¬ 
do qualsiasi forma di com¬ 
piacenza. di connivenze, di 
coperture. 

Per Individuare e combat¬ 
tere le cause sociali e poli¬ 
tiche delle recrudescenze ma¬ 
liose. per ridare fiducia nelle 
istituzioni democratiche, per 
rinsaldare la strada della de¬ 
mocrazia, 1 partiti dell'arco 
costituzionale e le organizza¬ 
zioni sindacali hanno Indetto, 
per domenica 14 dicembre a 
Reggio Calabria, un convegno 
su « Mafia, ordine pubblico, 
sviluppo economico e demo- 
cmllco ». 

Enzo Lacaria 


Tremenda sciagura sul lavoro ieri presso Pontedero 

Due operai maciullati dal treno: 
erano nella nebbia senza segnali 

' Avevano 52 e 50 anni • Stavano oliando i bulloni dei binari, quando il convoglio è sopraggiunto • Nessuna segnala¬ 
zione 0 riparo orano stati approntati • Le pesanti responsabi lità della ditta appaltatrice in un comunicato dei sindacati 



,v Dal nostro cornspondente pontedera. 5 

Due operai di une ditta appaltatrice delle Ferrovie statali sono stati travolti questa mattina da un treno In corsa, 
«nontre stavano osoguondo II loro lavoro. Il tatto è avvenuto sulla linea ferroviaria FIrenie-LIvorno nel pressi della sta¬ 
llone di La Rotta, uno piccola frazione del comune di Ponto dora. I due lavoratori, orrendamente maciullati dal sette 
vagoni del treno locale Firenze-Llvorno delle 9,20, sono Siro Marcheselli, nato a Bucine di Arezzo nel 1921 e residente 
a Montevarchi, ed Egidio Marino di 50 anni, proveniente da Anzi in provincia di Potenza e residente anch'egli a Monte- 
1 varchi. Lavoravano per la ditta Scala Virgilio e Figli di Montevarchi, che ha in appalto i lavori di manutenzione di tutte 
Io linee ferroviarie della T> 


scana o che Impiega per que- 
, sto una sessantina di operai. 

Al 53. chilometro della II- 
' nea Plrenze-Livorno stamattl- 
' zia lavorava una squadra di 
.quattro operai, tra cui ap- 
''punto 11 Marcheselli e 11 Ma- 
f lino. 

1, Sul posto stamattina c'era 


molta nebbia tanto che — 
stando a quanto ha dichiara¬ 
to un openaio della squadra 
— 11 lavoro era anche stato 
sospeso. Verso le 9.30, Io si 
era ripreso approfittando di 
una schiarita. Dopo nemme¬ 
no un'ora, la tragedia: calava 
Improvvisamente un nuovo 


ìf Ipotizzati vari reati 

P ) -- 

I I primi indiziati 

II per Taumento 

1 dei carburanti 

i Avviso di procedimento al segretario del Cip e al rap- 
I presentante dei petrolieri - Le manovre fra due sedute 

Cominciano a venire fuori 
p alcuni nomi degli Indiziati per 
rio scandalo del rincaro del 
r prodotti petroliferi. Ieri negli 
[ambienti giudiziari si è saputo 
(«he due avvisi di reato hanno 
[raggiunto Vittorio Cito, segre- 
[ torlo del CIP e Giovanni 
j,TheodoU responsabile della 
Unione petrolifera. I reati 
Ipotizzati per 11 primo sono 
quelli di Interesse privato In 
[atti d'ufficio, omissione ed 
abuso In atti d'ufficio. Per 
U secondo l'accusa è di con- 
;«orso negli stessi reati. 

Il fatto che siano stati Indi¬ 
ziati una delle figure di primo 
plano di un organismo cosi 
Importante come la segreteria 
del CIP, e 11 rappresentante 
del petrolieri, dà la misura 
della gravità di questo nuovo 
scandalo approdato nelle aule 
jgludlzlarle. SI tratta di vedere 
wa come si snoderà l'inchle- 
rata giudiziaria e quale Indi- 
pizzo prenderà li fascicolo già 
gonfio di decine di documenti 
sequestrati nelle sedi di vari 
organismi, dal sostituto pro¬ 
curatore romano Lucio Del 
Vecchio. A palazzo di 3iu- 
fstizla Ieri si sosteneva che 
l'Istruttoria potrebbe anche 
essere rimessa alla commls- 
Jalone parlamentare per I prò- 
|«edlmentl d'accusa net caiio 
■al ravvusassero comportamen 
tl « irregolari » da parte di 
'ministri in carica. 

■ Non si dimentichi Intatti 
M la decisione di aumentare 


11 prezzo del gasolio e della 
benzina, super e normale, 0 
arrivata al termine di una 
seconda riunione tenuta a di¬ 
stanza di pochi giorni dalla 
prima su sollecitazione del 
ministro dcU'IndUBtria. Fu du¬ 
rante 11 periodo Intercorso tra 
la prima e la seconda riunio¬ 
ne che certi organi ammini¬ 
strativi portarono a termine 
l'operazione che, stando ad 
una denuncia presentata alla 
magistratura, è costata un 
miliardo al giorno agli utenti, 
e un guadagno netto del pe¬ 
trolieri di oltre tremila lire 
per ogni tonnellata di greggio. 

La domanda che sembra es¬ 
sersi posto 11 magistrato In¬ 
quirente è questa: come 
è possibile che ad una certa 
data li calcolo fatto dagli or¬ 
gani CIP Indicava In 55.309 
11 costo medio di ogni tonnel¬ 
lata di greggio e a distanza 
di pochissimi giorni 11 calcolo 
effettuato, si badi bene sulla 
base degli stessi documenti 
(sempre forniti dal petrolieri) 
dava come costo medio 58.693 
Uro? 

Per chiarire questo punto 
decisivo 11 magistrato sentirà 
11 rappresentante della CGIL 
nella commUssione centrale 
prezzi M-isslmo Bordini. Que¬ 
st'ultimo subito dopo la deci¬ 
sione CIP di aumentare 1 
prezzi (alla quale si oppose) 
aveva mosso delle riserve sul 
metodo .seguito per determi¬ 
nare 1 co-stl del greggio. 


banco di nebbia e 1 due ope¬ 
rai, rimasti ad oliare 1 bul¬ 
loni che fermano 1 binari, 
sono stati investiti dal treno 
che, sopraggiunto a tutta ve¬ 
locità, U ha travolti, trasci¬ 
nandoli per una trentina di 
metri, e martoriandoli. 

Il cantoniere delle Ferro¬ 
vie statali, Nello Fusi, l'uni¬ 
co ad Indossare 11 corpetto a 
strisce arancioni e bianche, 
visibile anche nella nebbia, si 
è subito precipitato alla vi¬ 
cina stazione di La Rotta per 
dare Tallarme. Il caposqua¬ 
dra, Giulio Missini, che si 
trovava Insieme al La Vanga 
un centinaio di metri più 
avanti, è stato ricoverato In 
stato di choc alla cllnica 
psichiatrica dell'ospedale di 
Pontedera. 

Una serie di tragiche coin¬ 
cidenze e forse più di trascu¬ 
ratezze, hanno concorso nel¬ 
la tragedia di stamattina. Il 
treno locale Plrenze-Livorno. 
partito alle 9.20 circa dal ca¬ 
poluogo toscano, viaggiava, 
contrariamente al solito, sulla 
linea dispari; quella pari era 
Interrotta per lavori In cor¬ 
so. Sembra Inoltre che nessu¬ 
na sorveglianza fosse stata 
predisposta nonostante che 
la mattinata non fosse delle 
più tranquille anche per la 
presenza di una fitta neb¬ 
bia. Uno degli operai ha di¬ 
chiarato di escludere che, pri¬ 
ma di Iniziare 1 lavori, siano 
state apposte sulla linea se¬ 
gnalazioni di ipericolo o di 
lavori In corso ed ha anzi 
addirittura aggiunto che non 
è stata fatta agli operai al¬ 
cuna segnalazione per 11 tran¬ 
sito del treni sulla linea di¬ 
spari. 

Al momento del fatto, poi. 
nessuno stava sorvegliando 
la linea In modo da dare tem¬ 
pestivamente 11 segnale d'al¬ 
larme In caso di pericolo. 

La federazione provinciale 
lavoratori costruzioni di Pi¬ 
sa. ha denunciato « le respon¬ 
sabilità delle aziende le quali, 
dopo aver preso lavori In ap¬ 
palto, non provvedono a ga¬ 
rantire nemmeno le più ele¬ 
mentari norme di prevenzio¬ 
ne c sicurezza che, in que- 
.sto caso, avrebbero potuto 
risparmiare due vite umane». 

Daniele Martini 

NELLA POTO IN ALTO: 1 
corpi del due operai {giaccio¬ 
no coperti accanto alUv fer¬ 
rovia. 


Protesta in caserma 


Muore 
a Novara 
un soldato 
di vent’anni 


NOVARA. 5 

Un soldato di 20 anni, 
Leonardo Piseddu, di Or- 
tacetus (Cagliari), è mor> 
to nell’ospedalo di Nova¬ 
ra dove era stato ricove¬ 
rato da due giorni. La 
morte é avvenuta ieri 
mattina, ma è stata reta 
nota oggi quando la sal¬ 
ma è stata sottoposta ad 
autopsia — di cui non si 
conoscono ancora 1 risul¬ 
tati — per accertarne le 
cause; Il referto parla in¬ 
fatti di « Insufficienza 
cardiorespiratoria di natu¬ 
ra non determinata •. Nel¬ 
la caserma c Cavalli n di 
Novara un centinaio di 
soldati della stesea com¬ 
pagnia di Piseddu, avreb¬ 
bero rifiutato il rancio 
ma, Il col. Bosso, della di¬ 
visione «Centauro» — a 
cui apparteneva 11 milita¬ 
re ~ ha però smentito 
questo fatto. He inoltra 
dichiarato che il soldato 
« era stato ricoverato il 
30 novembre scorso nel¬ 
l'ospedale militare di No¬ 
vara: Il primo referto par¬ 
lava di gastroduodenite. 
Poi, il 2 dicembre fu tra¬ 
sferito airospedale civile 
di Novara. 

Sono giunti dalla Sar¬ 
degna la madre del gio¬ 
vane. Ausilia Lecca, e il 
cognato Mario Pisano. 
Quest'ultimo, ha dichiara¬ 
to: « Pur respingendo ogni 
strumentalizzazione che si 
possa fare sulla morte del 
nostro congiunto, chiedia¬ 
mo che eia fatta piena lu¬ 
ce sulle cause che l'han¬ 
no determinata perchè a 
20 anni non si può morire 
per una semplice bronco- 
polmonite ». 


I corpi scoperti dopo una settimana — Nessuno ha sentito la sparatoria durata alcuni minuti — Regolamento 
di conti, dice la polizia — Pasquale Beisole, 42 anni, di Portici (Napoli) era implicato anche in traffico di droga 



Tragici episodi di criminalità 

Un orefice 
assassinato 
a Torino, 
un altro 
a Foggia 


Dalla nostra redazione Milano, s 

Una impronta di sangue sulla parete Interna dell'ascensore. E' l'unica traccia lasciata 
dagli assassini di Narcisa Vergerlo, un'avvenente donna d) 3S anni e del suo amico. Pa¬ 
squale Beisele, di 42 anni. 1 due cadaveri sono stati trovati questa mattina poco prima 

delle 9. in avanzatissimo stato di putrefazione: è stato appunto Tcxlore insopportabile che 
veniva dall'appartamento al quinto piano di via Merlo, uno stabile di lusso, a due passi da 
piazza del Duomo, a portare al macabro ritrovamento. Narcisa Vergerlo c Pasquale Beisele 
sono stati uccisi a colpi di ' 


pistola con una tecnica che 
ricorda quella del regolamen¬ 
ti di conti da parte di orga¬ 
nizzazioni criminali ad alto 
llvelto; è fuori dubbio che gli 
assassini abbiano applicato il 
silenziatore alle loro pistole 
prima di fare fuoco, nessuno 
dei vicini infatti ha sentito 
detonazioni, anche se. secon¬ 
do la prima ricostruzione ef¬ 
fettuata questa mattina, la 
sparatoria pare sia durata al¬ 
cuni minuti. 

Mentre Navclsa Vergerlo 
era del tutto sconosciuta al¬ 
la polizia. Pasquale Beisele 
originarlo di Portici (NapoU), 
aveva collezionato una serie 
tale di precedenti da essere 
inquadrato nel mondo di 
quella delinquenza che da 
qualche anno si va sviluppan¬ 
do sempre più rapidamente 
nella nostra città. A suo ca¬ 
rico sono ascritti numerosi 
reati: truffa neH’amblto del 
commercio di diamanti, traf¬ 
fico di stupefacenti, assegni 
a vuoto. L’uomo è anche so¬ 
spettato di aver svolto un 
ruolo di primo piano In una 
clamorosa rapina avvenuta 
non molto tempo fa all’estero. 

Narcisa Vergerlo, per anni, 
era stata a hunco del barone 
Amari, morto improvvisamen¬ 
te poco più di tre anni fa. 
Èra sfato il barone ad allesti¬ 
re alla Vergerlo l’apparta¬ 
mento In cui la donna è sta¬ 
ta uccisa assieme al suo nuo¬ 
vo amico. Secondo la prima 
ricostruzione Narcisa Verge¬ 
rlo è stata assassinata .solo 
perché aveva assistito all’uc- 
clslone del Beisele: elimina¬ 
zione, dunque, di una testi¬ 
mone e non regolamento di 
conti, come sarebbe Invece 
avvenuto per l’uomo. 

Il macabro ritrovamento è 
stato effettuato — come si è 
detto — questa mattina. Già 
da Ieri pomeriggio gli impie¬ 
gati di due uffici che si tro¬ 
vano sullo stesso pianerottolo, 

10 studio legale deU’avvocato 
Riccardo Millanl e quello del 
raglonler Enrico Visconti, a* 
vevano sentito un lezzo In¬ 
sopportabile. Questa mattina 
qualcuno ha chiesto al custo¬ 
de dello stabile. Francesco 
Vinciguerra, di 80 anni, di 
fare qualche cosa. Vinciguer¬ 
ra si è allora ricordato che 
la guardarobiera del ristoran¬ 
te « Al bolognese » che si tro¬ 
va nello stesso stabile, ave¬ 
va la chiave dell’appartamen- 
to. La donna. Lui^a De Min. 
di 72 anni, negli ultimi tem¬ 
pi aveva accettato di stirate 
la biancheria della Vergerlo. 
«Io non volevo che mi la¬ 
sciasse le chiavi defi'apparta- 
mento — cl ha raccontato la 
De Min — perché non faccio 
la donna di servizio; avevo 
accettato di stirarle la bian¬ 
cheria perché aveva insistito 
molto ed era già successo una 
volta che prima di partire 
per un breve viaggio mi ave¬ 
va lasciato le chiavi. Qual¬ 
che giorno fa avevo telefo¬ 
nato. ma non mi ha risposto 
nessuno, poi questa mattina 

11 custode mi ha chiesto di 
aprire. Quando sono entrata 
ho tentato di accendere la 
luce ma non funzionava; 
c’era un puzzo Insopportabile 
e .sono scappata via ». 

li resto della storia cioè il 
ritrovamento del cadaveri è 
Francesco Vinciguerra, il cu¬ 
stode dello stabile, a raccon¬ 
tarlo: «sono salito con una 
torcia elettrica; non ho nep¬ 
pure provato a far scattare 
rinterruttore generale. II 
puzzo era tremendo. Il fa¬ 
scio di luce mi è caduto per 
caso sul pavimento, ho urla¬ 
to terrorizzato: la signora era 
per terra con l piedi verso la 
finestra. La faccia era tutta 
blu ». 

Alle 7 sono arrivati 1 primi 
agenti della volante, poi il 
dottor Pagnozzi. il dottor Ser¬ 
ra. il maresciallo Oscuri del¬ 
la squadra omicidi; la luce 
è stata accesa ed ò stato vi¬ 
sto il secondo cadavere, quel¬ 
lo di Pasquale Beisele. Il cor¬ 
po era adagiato su una pol¬ 
trona del soggiorno. L’uomo 
era stato colpito alla testa c 
al petto; anche il cadavere 
della donna presentava un 
foro di pallottola alla fronte. 

Quando gli agenti sono en¬ 
trati nell’appartamento te¬ 
nendo i fazzoletti premuti 
sulla bocca e sul na.so hanno 
subito visto una vasta chiaz¬ 
za di sangue sul tappeto del¬ 
l’ingresso 

Pasquale Beisole e -la sua 


bella amica sono stati proba¬ 
bilmente uccisi fra venerdì e 
sabato scorsi: uno del fratel¬ 
li deiruomo, Salvatore, che 
ha 20 anni ed è proprietario 
di un bar a Milano, gli ave¬ 
va telefonato venerdì e l'ul¬ 
tima copia di un quotidiano 
del pomeriggio cui la Verge¬ 
rlo era abìi^nata è stata riti¬ 
rata il 29. 

Due sembrano le versioni 
più probabili: Pasquale Bei¬ 
sele ha aperto la porta a per¬ 
sone a lui note (lo sportellino 
dello spioncino è stato trova¬ 
to alzato) e 1 primi colpi sono 
stati esplosi a bruciapelo con 
il silenziatore neirantlcame- 
ra. Il Beisole è crollato a ter¬ 
ra Cd il suo assassino ha 
sparato ancora per finirlo ed 
ha forato il tappeto. Narcisa 
Vergerlo In quel momento si 
è alfacciata alla porta della 
cucina, A questo punto anche 
la donna sarebbe stata cen¬ 
trata dal proiettili. 

Poi gli assassini stranamen¬ 
te avrebbero portato il corpo 
dell’uomo nel soggiorno, ada¬ 


giandolo su una poltrona e 
quello della donna in camera 
da letto. Contro il Beisele 
sono stati sparati altri colpi 
quando già era stato trasci¬ 
nato nel soggiorno. 

Secondo l'altra versione 1 
killers sarebbero stati rice¬ 
vuti nel soggiorno dal Bei¬ 
sele. dopo che aveva aperto 
loro la donna, li l'uomo sareb¬ 
be stato ucciso, mentre la 
donna sarebbe stata colpita 
quando stava per imboccare 
il corridoio c quindi trasci¬ 
nata nella camera da letto. 

Gli assassini hanno comun¬ 
que lasciato i cadaveri nel 
punti deirappartamento più 
lontani dalla porta, quindi 
hanno spalancato le finestre 
della camera da letto e del 
soggiorno, creando una cor¬ 
rente d'aria che è valsa a ri¬ 
tardare di una settimana il 
ritrovamento del cadaveri. 

Mauro Brutto 

Nelle foto in alto; Narcita 
Vergerlo e Pasquale Beisele. 


Inchiesta della procura 

Finanziamenti illeciti 
della Lockheed in Italia 

Il sostituto procuratore di Roma, dottor Martella ha 
aperto un'inchiesta per accertare la veridicità o meno, 
di un nuovo episodio di corruzione politica denunciata dal 
«Wall Street Journal». Secondo quanto riferisce il quoti¬ 
diano americano la compagnia Lockheed, una società multi¬ 
nazionale che costruisce aerei, avrebbe versato milioni di 
dollari, alla fine degli anni 60. a < numerosi c alti fun- 
zonari del governo italiano e ai partiti politici in un 
« riuscito sforzo — dice il giornale — inteso a persuadere 
l'Italia ad acquistare 14 aerei da trasporto C 130». Nel 
dare questa notizia il i Wall Street Journal » precisa che 
le rivelazioni sarebbero state fatte da un ex dipendente 
della Lockheed, il cinquantenne Ernest Hauser. 


Lo ha dichiarato il compagno Terracini 


L’istruttoria contro 
Panzieri è stata 
condotta a senso unico 


Gli avvocati Giuseppe Sot- 
giu e Moria Causarano che 
difendono lo studente Fabri¬ 
zio Panzieri, accusato insieme 
ad Alvaro Lojacono di con¬ 
corso iieiruccisione di Mikis 
Mantakas, hanno presentato 
ieri una memoria difensiva ai 
giudice istruttore dott. Fran¬ 
cesco Amato. Nel documento 
i difensori sostengono che. 
presa visione degli atti pro¬ 
cessuali e della richiesta del 
PM di rinvio a giudizio per 
l due imputati, sono più che 
mai convinti deU’innocenza 
del loro assistito, Dopo aver 
utilizzato gli stessi indizi, con¬ 
tradditori o inesistenti, i di¬ 
fensori affermano che gli 
Inquirenti avrebbero compiu¬ 
to un « volo di fantasia » pur 
di accu.sarc Panzieri e Loia- 
cono, ma viene subito preci¬ 
sato che « la fantasia è un 
dono che rende più bella la 
vita ma non può entrare nel 
processo penale o sostituirsi 
al fatti ». Fabrizio Panzieri 
fu arrestato, il 28 febbraio 
scorso, dall’appuntato di PS 
DI lorlo In un portone di via 
Borgo Vittorio n. 85, dopo al¬ 
cuni minuti dairuccislone di 
Mikis Mantakas avvenuto in 
via Ottaviano. Di lorlo cre¬ 
dette di ravvisare nel Pan- 
zlerl uno dei due giovani da 
lui inseguiti e poi persi di 
vista. Al primo plano dello 
stabile trovò una pistola ca¬ 
libro 7.C5 e un impermeabi¬ 
le bianco che secondo l’accu¬ 
sa anpartenevano a Pan7»prl. 
«Defm<'*e an75tutto nroc‘‘5p e 
concordanti le varie depo¬ 
sizioni di mio.sto testimone — 
si legge neHn m^morW difen¬ 
siva — è concetto molto ot¬ 
timistico del Ptibblico mini¬ 
stero. avendo il Dio Torio for¬ 
nito una serie, difficilmente 
riscontrabile in un solo te¬ 
ste. di contraddizioni ed Ine¬ 
sattezze». Nel documento si 
ricorda tra l’altro che il DI 
lorlo il 19 maggio 1975 fu 


chiamato dal giudice istrut¬ 
tore « per precisare esatta¬ 
mente ritlnerario deU’lnsegui- 
mento e ciò dopo aver riper¬ 
corso (evidentemente su invi¬ 
to del magistrato) le vie In¬ 
teressate, alle ore 9,30 indica 
un percorso, che alle ore 10.55 
si affretta a modificare». 
Passando ad esaminare le te¬ 
stimonianze del fascisti sulle 
quali si basa l'accusa a Pan- 
zlerl e Lojacono, gli avvocati 
difensori fanno notare come 
le stes4-;e siano contrastanti 
tanto che a valutarle atten¬ 
tamente si ricava la prova 
corta della estraneità del Pan- 
zicri ai fatti addebitatigli. In 
occasione della presentazione 
della memoria difensiva 11 sC' 
natore Terracini e l dlrlgen 
tl del PDtJP. Natoli e Foa 
hanno tenuto una confcren 
za stampa a Palazzo di Giu 
stlzla. Il compagno Termcl 
ni ha messo In evidenza come 
l’intera istruttoria sia stata 
condotta a senso unico a di¬ 
mostrazione di una volontà, 
da parte degli Inquirenti, di 
voler accusare a tutti l costi 
Panzieri e Lojacono. A que¬ 
sto proposito sono state ri¬ 
cordate. tra l’altro, le nume¬ 
rose perizie ordinate dal ma¬ 
gistrato che hanno avuto un 
esito negativo. Sulle perizie è 
intervenuto anche 11 profes- 
.sor Faustino Durante che ha 
chiarito come la prova co¬ 
siddetta neutronica sia da 
scartare al f'nl di giustizia, 
trattandosi di una rieerca 
scientifica che non assicura 
nipuna garanzia T.a perizia 
neutron'ca era Tunica a ri- 
«iTtire nnsitivn cioè e dlrpo- 
strnro che Pnhrlzio P'^n-rierl 
nveve s->arato ma 1 ner^tl ch»e 
la effettuarono hanno invia¬ 
to nel giorni scorsi una let. 
tera al o^tiidice istruttore af¬ 
fermando di essere incorsi in 
un possibile errore. 

f. S, 


Per il primo delitto le indagini puntano ìr 
varie direzioni — Nel secondo caso rapina 
mancata per le grida della moglie dell’ucciso 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 5, 

Un orefice è stato assassi¬ 
nato stamane a Torino nel suo 
negozio alla periferia della 
città. H cadavere è stato tro¬ 
vato da alcuni commercianti 
della via verso le 10,30. ma 
si Ignora 11 momento In cui è 
stato ucciso, e anche In quali 
circostanze, se nel corso di 
un tentativo di rapina o se 
per altri motivi da ricerca¬ 
re nel problemi personali del¬ 
la vittima. Il corpo aveva una 
sola ferita di arma da fuoco 
al petto; 11 proiettile ha rag¬ 
giunto Il cuore lui minando lo 
uomo sul colpo. In terra un 
bossolo calibro 7,65. 

La vittima si chiamava Mi¬ 
chele Brossa, 35 anni, scapo¬ 
lo, residente In via Giordano 
Bruno con 11 padre Silvio, la 
madre Giuseppina Riva, li 
fratello Cesare di pochi anni 
più giovane. 

Nessuno si è accorto se, sla 
stata tentata una rapina o se 
qualcuno si sìa introdotto nel 
negorio della vittime; nessu¬ 
no ha udito 11 colpo o 1 col¬ 
pi di arma da fuoco. Il delit¬ 
to è stato scoperto alcuni mi¬ 
nuti dopo le 10.30. Una don¬ 
na Giovanna Moro, 40 anni, 
ha fatto per entrare nell'ore¬ 
ficeria poiché aveva una cate¬ 
nina da riparare ma la porta 
era chiusa. Il Brossa aveva 
installato un congegno che 
comandava daH'interno l'a¬ 
pertura, ma anche dopo aver 
a lungo suonato 11 campanel¬ 
lo, nessuno si è affacciato. 
Quando finalmente la don¬ 
na riesce ed entrare scopre 
11 cadavere riverso sotto 11 
tavolo che serve da banco¬ 
ne, una macchia di sangue si 
è allargata sul pavimento. 

Agli Inquirenti si af¬ 
faccia la Ipotesi della ten¬ 
tata rapina: 1 banditi si 
sarebbero fatti aprire, ma al 
primo gesto di reazione del 
Brossa avrebbero sparato uc¬ 
cidendolo, e allarmati sareb¬ 


bero fuggiti senza toccare 
nulla. 

Su questa pista si orien¬ 
tano 11 dott. Fcslnl e 11 dot¬ 
tor Rosa della squadra mobi¬ 
le e 1 capitani Cancellieri Car- 
nlelli del Nucleo radiomobile, 
ma altri particolari non ven¬ 
gono trascurati. Ad esemplo 
nei cassetti sono riposte alcu¬ 
ne buste di carta leggera, 
pubblicitarie, con delle cifre 
per alcuni milioni — segnate 
a matita e a pennarello. Pos¬ 
sono essere conti di gestio¬ 
ne del negozio — come 1 pri¬ 
mi accertamenti del nucleo 
Investigativo del col. Schettl- 
no e del cap. Lotti paiono con¬ 
fermare — ma potrebbero ce¬ 
lare anche del retroscena. Le 
indagini, comunque, indicano 
la vittima come persona ri¬ 
servata e benvoluta da tutti. 


POGGIA,5, 

Un gioielliere, Eugenio ri- 
nelll. di 64 anni, è stato uc¬ 
ciso da due rapinatori nella 
sua bottega, In piazza Catte¬ 
drale. nel centro storico del¬ 
la città. 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso. l'uomo ha tentato di 
reagire dopo l'Irruzione del 
malfattori Imbracciando un 
fucile da caccia che teneva 
sotto il balcone di vendita. I 
rapinatori pero hanno spara¬ 
to per primi con le pistole e 

10 hanno colpito due volte: 
sono quindi fuggiti a piedi. 
Trasportato In fin di vita In 
ospedale, il gioielliere è mor¬ 
to poco dopo. 

All'omicidio ha assistito la 
moglie del FInelll, la quale 
era nel retrobottega quando 
sono entrati 1 banditi. Udita 
l'Intimazione di consegnare 
1 gioielli e gli oggetti d'oro, 
la donna si è affacciata nel 
piccolo negozio ed ha visto 1 
rapinatori — che erano ma¬ 
scherati con passamontagna 
— sparare entrambi contro 

11 marito, e ha cominciato a 
gridare costringendo 1 ban¬ 
diti a fuggire. 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Le conclusioni del convegno nazionale di Ariccia ! 

IL PIANOENERGETÌCO 

«CONTESTATO CON FORZA» 
DA CGIL, CISL E UIL 

Una serie di rilievi critici alla politica dell'ENEL • Il progetto delle 20 centrali 
nucleari è giudicato una « calcolata fuga in avanti » - Deve decidere il Parla¬ 
mento - Oggi a Perugia le Regioni a convegno per discutere sulle localizzazioni 


Contro la lottizzazione 


Nuove prese dì posizione 
sulle nomine olla RAI-TV 


I stiKtacstl considerano li progetto del ministero dell'Industria per costruire 20 centrali 
nucleari una « calcolata fuga In avanti » che essi Intendono « contestare con fona s. E' un 
fsrogetto <t palesemente Irrealizzabile », viziato da « eccesso di ottimismo », che serve ai- 

l'ENEL per «richiedere disponibilità finanziane sulficicnti a far fionte alla maggior parte 
degli investimenti realisticamente prcvedibi'i per i prossimi anni, senza troppi controlli e 
con un limitato ricorso al mercato finanziano », e per « nascondere che nei prossimi venti 
_ . anni 11 petiollo costitui¬ 
rà ancora la fonte di 
energia di gran lunga preva¬ 
lente ». Questo In sintesi, U 
giudizio critico che Leandro 
Tacconi, segretario confedera¬ 
le della CISL, ha espresso sul 
« plano », aprendo 1 lavori d«sl 
convegno che CGIL, CISL e 
UIL hanno convocato od Aric¬ 
ela L'inlziaitlva del sindacato 
si colloca In un momento nel 
quale 1 attenzione verso 1 pro¬ 
blemi dell'energia sta rl-pren- 
dendo corpo Pochi giorni fa 
U CIPE ha aipprovato, in « li¬ 
nea di massima » U « Plano 
energetico nazionale» elabo¬ 
rato dal ministro dell’Indu- 
str'a, Donat-Cattin Oggi a 
Perugia le Giunte regionali 
si troveranno por concordare 
ili loro atteggiamento nel con¬ 
fronti della «localizzazione del 
siti», oioè della scelta del luo¬ 
ghi ove collocare le centrali 
nucleari che il plano prevede 
debbano essere costruite en¬ 
tro 11 1985 

Punto dii riferimento costan¬ 
te della relazione di Tacconi 
è stato appunto, il pismo del 
governo, al quale sono state 
rivolte numerose critiche In¬ 
tanto 11 Clpe è stato accusato 
di non aver esaminato 11 pla¬ 
no nel dettogli, ma di aver 
delegato U governo a decide¬ 
re di volta In volta sul sin¬ 
goli problemi I sindacati, pe¬ 
rò, non possono accettare que¬ 
sta « parcelUzzazlone » delie 
Iniziative essi chiedono al 
governo un'assunzione di re¬ 
sponsabilità globale, cioè una 
«programmazione effettiva» 
dello sviluppo energetico e 
della ricerca di scelte alter¬ 
native all'uso del petrolio 
Occorre dunque, portare a- 
vantl parallelamente due poli¬ 
tiche energetiche l'una per 
un rapporto diverso con 1 
Paesi produttori di petrolio, 
attraverso Io stabilimento di 
«accordi di sviluppo che sia¬ 
no oaratterizzatl da una vi¬ 
sione globale e non solo mo¬ 
netarla del rapporti di scam¬ 
bio », 1 altra per un urgente 
ed indispensabile ricorso a 
tutte le fonti energetiche al¬ 
ternative Ma, se «l'energia 
alternativa principale è quella 
nucleare ». non è detto che 
li piano delle 20 centrali deb¬ 
ba essere accolto acritica¬ 
mente Esso è inficiato da 
«due errori consistenti: 1) 1 
tempi di costruzione sono cal¬ 
colati In termini troppo otti¬ 
mistici; 2) Lo previsioni del 
consumi per 1 prossimi anni 
sono motto probabilmente ec- 
oesslve 

In una comunicazione ded 
sindacali elettrici, lette de 
Bottazzl, si è precisato ulte¬ 
riormente che, anche se al 
riuselsae a risolvere definiti¬ 
vamente la questione delie lo¬ 
calizzazioni per le quattro 
centrali nucleari già commis¬ 
sionate, è necessario « garan¬ 
tire la realizzazione di tutte 
le centrali termoelettriche 
previste dalla leigge 880 de- 
f'nendo le eventuali localizza¬ 
zioni sostitutive, laddove le 
opposizioni fossero insupera¬ 
bili Tale esigenza è connes¬ 
sa con la necessità di consen- 


Dopo le decisioni sulle no 
mine degli alti dirigenti del¬ 
la RAI TV, continuano le 
prese di posizione da parte 
di esponenti del mondo poli¬ 
tico e sindacale 

11 compagno on. Antonello 
Trombadorl si è rivolto al- 
l’on. Sedati, presidente della 
oommlsslonc Interparlamen¬ 
tare di Indirizzo e di vigilan¬ 
za sulla BAI-TV, chiedendo 
la convocazione della com¬ 
missione per un esame del¬ 
la soluzione data alle nomi¬ 
ne. L'esame è giudicato ur¬ 
gente ed opportuno dal grup¬ 
po comunista, sla per 11 con¬ 
fronto tra le decisioni prese 
e le direttive emanate dal 
Parlamento, sla per la «va- 
lutazione dell'acceso dibatti 
to politico derivato nel Pae 
se e per nulla registrato dal¬ 
la RAI TV». 

11 compagno Trombadorl 
afferma Inoltre che, secondo 
l’oplntone del gruppo del 
PCI, la seduta della commis¬ 
sione convocata a tale scopo 
dovrebbe « essere trasmessa 
dalla TV a norma deU'artl- 
colo 13 del nostro regola¬ 
mento ». 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL esprimendo « la più pro¬ 
fonda preoccupazione per la 
logica che ha condizionato 
l’Intera vicenda delle nomine 
al vertici dell’azienda », « rin¬ 
nova la ferma contrarietà a 
un metodo che è risultato ne¬ 
gativo rispetto alle esigenze 
di pluralismo e di auto¬ 
nomia sancite dalla legge 
di riforma e corrispondenti 
alla realtà democratica del 
Paese ». 

B’ questo metodo — con¬ 
tinua 11 comunicato della 
Federazione unitaria — che 
ha Impedito queirampia con¬ 
vergenza nel consiglio d'am- 
mlnlstrazlone, realizzata a 
suo tempo nell’approvazione 
del plano di ristrutturazione 
«che, pur con seri limiti, ha 
eoitltulto un momento co¬ 
struttivo sulla via della ri¬ 
forma» 

Richiamandosi alla sen- 
. tenza della Corte Costituzio¬ 
nale, alla legge di riforma e 
agli Indirizzi dati dalla com- 
mlsalone parlamentare di 
controllo, la Federazione 
COIL-CISL-UIL — si legge 
nella nota — « ribadisce la 
necessità di impedire che 
gli elementi di contrapposi- 
alone e di divisione, riper¬ 


cuotendosi su tutto II corpo 
aziendale, mettano In crisi 11 
disegno riformatore» La Fe¬ 
derazione unitaria ribadisce 
inoltre « l’Impegno di prose¬ 
guire l’Iniziativa di difesa del 
monopollo pubblico, oggetto 
anche In questi giorni di duri 
attacchi, di confronto e di 
stimolo nelle successive fasi 
di attuazione della riforma, 
soprattutto in ordine al di¬ 
ritto di accesso c alle esi¬ 
genze di decentramento Idea- 
tlvo e produttivo. In stretto 
collegamento con l'azione del 
lavoratori dell'azienda radio¬ 
televisiva » 

L'assemblea dei redattori 
del Telegiornale — informa 
un comunicato — « approva 
il documento dell’AGiBT e 
del comitati di redazione, 
stigmatizzando la logica del¬ 
la lottizzazione che ha pre¬ 
sieduto alle nomine » L'as¬ 
semblea Inoltre « decide di 
restare convocata in per¬ 
manenza per Impedire che 
questa stessa logica si esten¬ 
da anche alle nomine del 
dirigenti giornalistici Inter¬ 
medi e alla formazione del¬ 
le nuove strutture redazio¬ 
nali, c per elaborare pro¬ 
poste di partecipazione del 
giornalisti radiotelevisivi al¬ 
la ristrutturazione del ser¬ 
vizi di Informazione della 
RAI TV». 

Paolo Orassi ha rilasciato 
una dichiarazione In cui af¬ 
ferma «In questo momen 
to ritengo mio dovere dedi¬ 
carmi alla prima di "Mach- 
beth " e aU'avvio della sta¬ 
gione della Scala» «I com¬ 
menti, le dichiarazioni — 
egli dice, ringraziando chi gli 
ha testimoniato stima — se¬ 
guiranno dopo » 

L’assemblea del giornalisti 
della direzione generale del¬ 
la RAI ha emesso un comu¬ 
nicato in cui si prende atto 
del documento deU’AOIRT e 
del comitati di redazione, e 
si rileva che 1 criteri adot¬ 
tati nelle nomine degli alti 
dirigenti della RAI-TV « non 
corrispondono, nella loro glo 
balltà al principi della legge 
di riforma ribaditi dalla com¬ 
missione parlamentare di In¬ 
dirizzo e di vigilanza, dallo 
stesso consiglio di ammini¬ 
strazione e alle richieste for¬ 
mulate nelle precedenti as¬ 
semblee del glomallstl del¬ 
la direzione generale ». 


Conferenxa stampa al Ministero Difesa 

Una legge-ponte 
per ì sottufficiali 


delFAeronautica 


Qualsiasi sforzo teso a mi- 
glloraare la capacità operativa 
, ' delle noatre For,i« Armate. 

I I rischia di essere vano se non 
1 al risolvono 1 problemi — ma- 
' terlall, morali e politici — 
t del personale militare di car- 
[ f riera e di leva II disagio che 
1 [ al manifesta da tempo. In 
I • iMtrtloolare fra l sottufficiali 
^ r dell'Aeronautica, ha motivo- 
' zlonl vere delle quali si deve 
' tenere conto Lo ha rlcono- 
l icluto 11 ministro della Difesa 
t Forlanl, lo riconoscono I capi 
j militari. Riconoscerlo non ba- 
n sta- occorre passere dalle pa- 
( rote al fatti 

t 1 DI questi problemi si è par- 
, ^ lato ieri In una conferenza 
( atampa al ministero della DI- 
1 feto, presenti 11 gen. Mura, 

C 1 direttore generale del perso- 
L ' naie deU’Aeronautlca. 11 col. 

[ , Rinaldo Rinaldi e 11 col DI 
I Mapoll, dell'Ufflelo relazioni 
■ pubbliche dello stesso mini - 
' stero, 11 comandante Fadda 
; dello SM della Marina ed 
•Itrl alti ufficiali delle tre 
‘, armi. 

I L’Incontro è servito a chia¬ 
rire le questioni più scottanti 
(situazione economica, nor- 
» metlva e di carrieral del so» 
t tufflclall. In particolare di 
' quelli dell’Aeronautica (25 500 
al quali si aggiungono 9 400 
" sergenti In ferma o rafferma 
volontaria). Due soprattutto l 
nodi da sciogliere' gli stlpen- 
di e l'avanzamento Un ser- 
' ' gente, costretto ad attendere 
7-8 anni per passare di grado 
ed avere quindi garantita la 
stabilità d Impiego, ha uno 
stipendio netto che va dal'e 
207 mila alle 257 mila per 
> coloro che sono addetti al 
; ' • traffico aereo e che quindi 
1 godono della sp»clalo Inden 
nltà Particolarmente dlfflcl- 
’ - lo. per ravanzamento la si 
' ^ tuazlone del sottufflclnll sdc 
, -i ciallstl (24 mila su 25 500). 

, per 1 quali — a causa della 
s" mancata presenza nel ruoli di 
a^une classi che non assicura 
i 15 ild hk sufficiente formazione 


dello « vacanze naturali » — 
le promozioni scenderanno nel I 
l98l-’63. da 600-900 a meno di 
100 l’anno. 

Il problema — ha detto 11 
gen Mura — potrebbe arri¬ 
vare ad un punto critico se 
non verrà et frontale per tem¬ 
po Per questo è stato prepa¬ 
rato un provvedimento — ora 
aU’esamo dello S M Difesa — 
da considerarsi come una 
«leggeponte» per Impedire 
il blocco dell avanzamento 
Esso fisca un numero sta¬ 
bile di promozioni di 800 
all'anno per tutti 1 gradi 
e di 1200 1300 per I sergenti, 
creando un soprannumero 
temporaneo per evitare un 
aumento permanente degli or 
ganlcl. Il provvedimento pre¬ 
vede In sintesi 1) un aumen¬ 
to degli organici del ruolo 
specialisti, derivante dalla ne¬ 
cessità del servizio del con - 
trollo aereo. 2 ) una diversa 
distribuzione percentuale de¬ 
gli organici del vari gradi ri¬ 
spetto all'organico totale, 3) 
misuro per riportare alla nor¬ 
malità Il ritmo delle promo¬ 
zioni di sottufficiali In SPE 
c delle Immissioni In ruolo 
del sergenti 

Lo SM ha Inoltre allo stu¬ 
dio una proposta interforze 
fondata su due punti 1) pro¬ 
mozione del sergenti subito 
dopo la scuoia specialisti (3 4 
anni), 2l lasciare loro aperta, 
come già avviene In Marina, 
la carriera al primi gradi de 
gli ufficiali per i migliori .sot¬ 
tufficiali Nel corso della con¬ 
ferenza stampa sono state an 
che Illustrate Iniziative per 1 
sottufficiali dell Esercito c 
per quelli della Marina Ad 
una nostra osservazione cir 
oa la mancanza di una poli 
tlea Interforz. per 11 perso 
naie militare nel quadro de' j 
la ristrutturazione In corso si i 
è convenuto sulla necessità 
di una legge organica sull'or- 
dlnamento e 1 avanzamento 

S. p. 1 


tire la neoes&aria riconverslo* 
nc produttiva per un lan¬ 
cio autonomo e programmato 
dell settore elettronucleare» 

Per quanto riguarda le scel¬ 
te tecniche per le centrali 
nucleari, 1 sindacati sostengo¬ 
no che 11 governo « deve 
decidere — ha detto an¬ 
cora Tacconi — sulla base del¬ 
le Indicazioni del Parlamen¬ 
to » I sindacati giudicheranno 
« le scelte effettuate sulla ba¬ 
se di tre vincoli garanzia 
dell occupaz'one. au 

tonomla tecnologica possibile, 
sicurezza per le popoiaalonl». 

I sindacati rivendicano Inol 
tre la stesura di una « carta 
nazionale del siti » ove co- 
stru re le centrali nucleari da 
« elaborare con le Regioni e 
attraverso un comportamento 
delil’ENEL non viziato da con¬ 
troproducenti prevaricazioni» 
Alle Regioni, i sindacati chie¬ 
dono di « facilitare 11 compito 
deirENEL di garantire tutta 
l'energia elettrica necessaria 
aJ Paese » 

Sul tema delda ricerca e del 
conti olii dii sicurezza si è 
soffermato, In un ampia co 
munlcazlone ded «sindacati del 
la ricerca il compagno Ing 
P'nchera sostenendo, fra lai 
tro la necessità di « Insenre 
la Istruttoria per i s.tl prima 
della determinazione da parte 
di regioni e Comuni dell'area 
di Insediamento delle centra¬ 
li > e di rifiutare la «politica 
ded fatti compiuti » che cerca 
di portare avanti l ENEL 

U*t ma questione affrontata 
ad Arlccda è stata quel'a del 
rilancio del a lotta attorno al¬ 
la vertenza energia, in'z’ata 
due anni cr reno Si ò prò 
posto d' ccllegaro qua.sta ver 
tenza a’ie lotte contrattuali di 
metalmeccanloi, elettaci, chi 
mici edili Non è escluso che 
si g unga, entro il mese di di 
cambre ai a p.oclamazdone di 
uno sciopero gcncrauc 


Studenti, docenti e lavoratori in assemblea neiruniversità 

«La Cattolica deve rispettare 
i diritti del cittadino 
stabiliti dalla Costituzione» 

Piena solidarietà con il prof. Gandìglto - Avviato un dibattito sulla vali¬ 
ti PCI per la lotta contrattuale degli ospedalieri 



Giovanni Gandigllo 


Il Parlamento è stato Inve¬ 
stito daccapo, da PCI e PSI 
tanto alla Camera quanto al 
Senato, dello scandalo del pia 
no di Investimenti Immobilia¬ 
ri deiriNAIL di cui si era 
discusso un mese e mezzo 
fa alla Camera ma, a quan¬ 
to sembra, del tutto Inutil¬ 
mente Malgrado Infatti le 
formali assicurazioni In quel- 
l'occaslone fornite dal gover¬ 
no alla Camera in risposta 
ad un Interrogazione comuni¬ 
sta ~ e cloò che 11 mini¬ 
stero del Lavoro avrebbe se¬ 
guito con la massima atten¬ 
zione l progetti dell'INAIL — 
la situazione è infatti precipi¬ 
tata con la decisione presa 
dieci giorni fa dal consiglio di 
amministrazione dellMstltulo 
di procedere ugualmente al- 
1 acquisto del due immobili 
contestati (uno per la presi¬ 
denza e la direzione genera¬ 
le. l’altro per il centro elet¬ 
tronico) per un importo com¬ 
plessivo di 62 miliardi 
Due le osservazioni di fon¬ 


dita del Concordato 


« Considerandosi portavoce 
di tutte le forze piu autcntl 
che di questa facoltà Tasscm 
blea congiunta decide di av¬ 
viare un dibattito aperto sul¬ 
la validità del Concoidato 
per quanto concerne l rap¬ 
porti cui al rifà l’ordinamcn 
to del corpo docente e di tutti 
i lavoratori e studenti della 
università cattolica del Sacio 
Cuore » 

Cosi, all unanimità più di 
mille persone — studenti do¬ 
centi lavoratori — hanno pie- 
so posizione contro Vintone- 
rablle verdetto di esclusione 
del professor Oandigìlo dal 
1 insegnamento, ribadendo la 
urgenza di profondi muta¬ 
menti in senso democratico 
della gestione delVunlversità 
cattolica 


do una di merito e Valtra di 
metodo Intanto, come sla 
ammissibile e compatibile 
una spesa così cospicua con 
gli obiettivi, ormai a distan¬ 
za ravvicinata, della unifica¬ 
zione delle contribuzioni e con 
quelli della riforma sanita¬ 
ria SI pensi, in particolare, 
all'assurdo dell’acquisto del¬ 
la sede per un centro elet 
tronlco che potrebbe diventa¬ 
re del tutto superfluo ad uni¬ 
ficazione avvenuta tanto del¬ 
le contribuzioni quanto della 
riscossione 

E poi. come sia giustifica¬ 
bile che per la propria farao¬ 
nica sede l’INAIL scelga <e 
sta disposta a pagare ben 48 
miliardi) un edificio dell’Im¬ 
mobiliare Roma valutato dal¬ 
la stessa società 7 miliardi 
Considerate le polemiche sul- 
rimmobillare non è difficile 
sospettare che anche VINAIL 
sia stata così mobilitata per 
sostenerne le sorti 

Che lo scandalo sia ad un 
punto di non ritorno tcstlmo- 


Icrt ni Policlinico «Gemei 
li» tutto 11 personale si e a 
stcnuto dal lavoio dui ante 
lassemb'ca gli ospedalieri 
hanno ribadito la )o’*o feima 
volontà di lotta perché nel 
rinnovo del conti atto, non 
venga Inserito 1 anaci onUtico 
regolamento Interno del a 
Cattolica che consente alle 
sue gciarchle il potere di 
«contiollo» sulle opinioni po¬ 
litiche e ideologiche dei di¬ 
pendenti 

Il compagno on Giovanni 
Berlinguer, intervenuto nel di¬ 
battito ha espresso la piena 
solidarietà dei comunisti In 
questa lotta che avrà un 
momento di verifica aU’atto 
della prossima stipula della 
convenzione tra la Regione 
0 la Cattolica 


nlano del resto due significa 
tlve circostanze La prima è 
data dalla decisione del presi¬ 
dente dell’INAIL, Paolo Pul¬ 
ci. di querelare p^r diffama¬ 
zione aggiavata L'E’ipre'^so 
che aveva formulato nei gior¬ 
ni scorsi una serie di pesan¬ 
ti rilievi sui criteri di Inve- 
st'mento del fondi di capita» 
llzzazlonc deiristituto Della 
questione viene cosi investita 
anche la magistratura penale 

La seconda è dati dalla 
notizia (riferita neU’interpel 
lanza che sul caso è stata 
presentata alla Cameri dal 
compagni Pochetti, DI Grullo, 
Oramegna Caruso e Plorici 
lo) che uno del due consl 
glieri che hanno votato con¬ 
tro la scandalosa deliberazio 
ne è il dr Massimo Ouei- 
rierl il ounle in seno al consl 
glio dell’INAIL rappresentali 
ministero del Tesoro 

L’opeiarlone non 6 comun 
que perfezionata, ed è ancora 
possibile bloccarla 


La solidiiictà con G.mdl 
gUo, l'ui senza di una profon 
dc( lev sionc degli .irticoU 
concordatari c la necessità 
che la \Ui interni della Cai 
tolica sla tmpiornata a nuo 
vi ordinamenti (che ilspcttl- 
no 1 dhltti sanciti dilla Co¬ 
stituzione) sono 1 punti cs- 
bcnziall che hanno trovato 
unanimi le forze politiche in¬ 
tervenute Oltre al compagno 
Giovanni BerMnguor, hanno 
— tra gli altri — preso la 
parola Paris Dell Unto consi¬ 
gliere leglonale del PSI, Pe¬ 
roni del PRI aggiunto della 
XTX c re ose ri zi on**, Raponi, 
dei GIP aziendali democri¬ 
stiani. Plcrsnntl. del PDUP 
Differenziandosi Marco Pan 
nella, ha sostenuto nel suo 
Intervento la tesi dell’abroga¬ 
zione del Concordato 

DI toni particolarmente In 
tegralistl l’intervento •— Iso¬ 
lato — deU’ispettore sanita¬ 
rio del’a Cattolica dott Lu 
da, che ha ribadito In modo 
perentorio 11 diritto deH’unl- 
versltà alla discriminazione 
Ideologica 

Al terzo giorno di lotta, la 
agitazione al «Gemelli» con¬ 
tinua 11 blocco della didat¬ 
tica permane mentre l lavo¬ 
ratori decideranno stamani 
in quali forme proseguire la 
loro battaglia Intanto, per 
oggi è stata Indetta una ta¬ 
vola rotondi, con la parteci¬ 
pazione di giuristi e forze po¬ 
litiche democratiche sul te 
ma « Il caso Gandlgllo li 
miti di autonomia di un’un! 
versltà libera » 

Il PCI ha intanto complu 
to un passo alla Regione 1 
cons‘glicrl Ramili e De Mau 
ro h-inno chiesto al presiden¬ 
te della giunta di Intervenire 
In difesa « dei diritti di cit¬ 
tadino e docente del profes¬ 
sor Gandlgllo di porre a no 
rne delH Regione il proble¬ 
ma d' far r'sppttQ''e da parte 
dello Stato la Costituzione re¬ 
pubblicana in tutte le istitu¬ 
zioni scolastiche anche in 
ciucile co Idd^^tte Mbere 
Alla Camera gii onorevoli 
Anderlini e Masullo (Sinistra 
Indipendente) hanno rivolto 
una interrogazione al mini¬ 
stro dern pubblica istruzione 


Con l'acquisto di una sede faraonica 

L’INABL in aiuto deirimmobìliare? 


Conclusi ieri a Roma 


Accordi economici 
italo-sovietici 
per 750 miliardi 

Incremento deir89 per cento nelle esportazioni Ita¬ 
liane verso l'URSS nei primi otto mesi di quest'anno 


Il vjcemmislro del com 
mercio estero deU’URSS Al 
khimov, ha concluso len una, 
serie di negoziati per gli 
scambi con 1 lulia Un co 
municato ministeriale Infor 
ma che « parallelamente alle 
trattative commerciali fra gh 
enti interessati dei due paesi 
il ministro De Mita ha mes 
so a punto con 11 suo Intel lo 
cutore sovietico gli strumen 
ti finanziari che consentiran¬ 
no alla Flnsider di fornire al- 
l’URSS. nel corso del prossi¬ 
mo anno Ingenti quantitativi 
di tubi di grande diametro » 
Neirambito della stessa ope 
razione 11 nostro paese potrà 
ottenere materie prime 
Il comunicato sottolinea che 
«importanti accordi sono sta¬ 
ti rag^unti nel settore degli 
approvvigionamenti Italiani di 
risorse energetiche e delle 


Sindaco e giunta 
di Poiermo 
annunciano 
le dimissioni 

PALERMO. 5 

Il sindaco e ja giunta co¬ 
munale di Palermo hanno 
deciso stasera di rassegnare 
le dimissioni La giunta ha 
convocato 11 Consiglio comu 
naie per 1 giorni ID 20 e 22 
dicembre con all ordine del 
giorno le dimissioni del sin¬ 
daco e della giunta Icìezio 
ne della nuova amministra¬ 
zione e l’esame del bl’anclo 
per II pross'mo esercizio fi¬ 
nanziai io 

Le dlm'sslonl dell’attuale 
amministrazione comunale, 
sorretta dal gruppi della DC. 
del PRI e del PSDI erano 
stato concordate nel giorni 
scorsi per giungere ad un 
allargamento al PSI dcl'a 
, maggioranza che possa espri 
I mere programmi da confron- 
1 ta.c anche con 11 PCI 


forniture all URSS di macchi 
ne ed impianti per l’industna 
del gas. sulla base di accor 
di intervenuti tra l’ENI ed 11 
ministero de) commercio 
estero sovietico» Allo scopo 
di sostenere questi nuovi vo 
lum' di scambi Ka Med'obanca 
metterà a disposizione un ul 
terlore finanziamento di 200 
milioni di dollari sulla base 
di condizioni concordate Ieri 
La nuova Intes.v porta a un 
miliardo e cento milioni di 
dollari (750 miliardi di lire) 

I finanziamenti all interscam¬ 
bio conco'*dati con le Istltu 
zionl del commercio estero 
sovietico Giovedì è stato In 
fatti firmato, presso l'Istituto 
Mobiliare Italiano un con 
tratto per un finanziamento 
di 900 milioni di dollari che 
sarà utilizzato dall’URSS per 
l'acquisto In Italia di com¬ 
plessi produtt.vl macchinari 
e tecniche Industriali Gli or 
dlnativi corrispondenti saran¬ 
no passati al) industria italia¬ 
na per 550 milioni di dollari 
entro 11 30 giugno 1977 c per 

II rimanente suctesslvamente 
In relazione alla revisione 

annuale del plano economico 
deirURSS sono state diffuse 
in Italia ed in altri paesi del- 
1 Europa occidentale critiche 
verso la posizione sovietica 
In realtà ouest’anno t'tjrss 
con 1 incremento dcn’89% de 
gli acauisti In Italia fnriml 
otto mesi) ha fornito alla no 
stra economia un contributo 
antirecessivo proprio mentre 
le vendite Italiane nella CEE 
c negli USA diminuivano Na 
turalmente è necessario con 
tiobllanciarc con importarlo 
ni oppure con prestiti Le !m 
portazloni Itiillane dall’URSS 
dovrebbero potersi sviluppa 
re. sulla base di progetti di 
coopcrazione di un certo it 
spilo, specialmente nel cam 
po dell© fonti di energia (gas 
e petrolio) ma anche sulla 
base di una diversificazione 
che richiede da parte Italia 
na uno studio continuativo e 
coordinato delle reciproche 
possibilità 


II* 


Standa sfida 
i tempi difficii. 




Vuoi vedere che fra migliaia di idee-regalo 
ci sono quelle che cerchi? 

E le cerchi "su misura" per te e per i tuoi cari: nella qualità, nella novità, 
ne! prezzo. Da Standa ci sono: tante idee multicolori, tante idee attuali. 

Perché Standa vuol darti solo la parie 

N=.n- 
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Bambino 

«giallo» 

' 1 biTl i 1 11011,0 ntro (quieto i il 
f (hp ic^tira — nitnao fino 
1 0 --irerL o del prodotto e tioe fino 
illi hit^M in onda del programmi) 
( un sullo 111 (piittro piintite di sp' 
ri i^so'iitiiiiciite tridi/iomlc Co^i 
e ^ i 0 concepito dii suoi autori tc 
1 i ti c P ttorrii Errore ^ircbb" stato 
1 pircr mio tentire di sottrarre il 
^ i"a illa sin tridizion lilla per so 
ria ni-iri ellissi itrso apre 
s) meno bittutc II meno iuta 
r > Iti in i simile op^ra/ions 
- lui e lu i tua ma ecito ancia 
(, utible — 'Olio propria io icgi'ta 
' 1 I lo c ( loe riili/ritarc c basti 
Sali ìpcriiii/ioiii di Dino l’arte ano 
a I ippiinto di 411)1 rf c luono 

ì >) ma poi./L'CO tc'cais \o che san 

• ne 0 fra brtae 

a li 1 un baiiilaiiio di dieci anni 
pr, a t iieti'e toidaiiiiato ad uni sj 
1 Ine i”,racata dall mi ite//a Ciia 
{. 1 almi lite tende piu a tiiscondnre 

c I 1 melare pui a distoreere che 
1 1 luiieiaro il scn'iiaanato delltsi 

' I 1 II pieco'o \lbtrt coneopist ' 
f Ut tntolonlariiiiieiiiP iiido't'a a 

c I (lire la \i*a come una aalDr i 
e 0 1L ji II 0 iiaeiao eoslos' dei anali 

\ 1 cirtoidaiO c di’! (piali popola 

1 Ole delle sue salpane gloriaat' 
Oli 10 ,itti ri uird'iio una passio 
1 le ine il rigi'/o c riuscite , 

( K, 1 s ire quelli dei regislrilon 

d radio r co tri'iiiitluiti che, gli 
' ne almeno a stabilire con t id 
stati’i con gli t sconoscluti ^ rap 
jairti che non ha con i rnoti» e i 
’ 1. culi ” con a suoi stessi genitori e 
pircnti Sen/? dire poi che ben du» 
cadaveri si abbattono lungo la strada 
di questo essere implume e nel giro 
di un paio di sett mane 

< t un giallo ripeto prosegue 
Partesano — ma comunque nonostan 
tt gli obbligatori appuntamenti con 

I colpi di scena ho 1 incauta ambi 
gione di supporre che qualche tele 
spettatore riuscirà a cogliere a in 
doiinare il disegno di un bambino 
non del tutto banale > 

Il cast gli interpreti sono Nando 
Cf i/zolo Franco Gra/iosi Ivana Moia 

II Susaiina Martinkova Cristina Gaio 
ni 0 11 piccolo Claudio Cinquepalmi 
che dovrebbe costruire con grinta un 
Alliert come diver o 

Dall’Italia 

Originari E quìsi pronto un nuo\o 
ciclo di origm'^li dal titolo « laO buffe 
'solitudini Le commedie di questa se 
ne sono «Attrice nota soU destate 
< Il rigorista) e «La c*isa nuo\a > I tit 
U\on portano U firim di Silvano Am 
bro’^i e tvrinno quali registi ri'^pettivì 
menu Eroe Micchi Luigi Perelìi c Pino 
Pasvdìcqua Iti gli interpreti prmci 
pili Ol 2 i \illi per «Attrice nota sol'^ 
(icstue Emilio Bonucci c Cesarin'i 
Ghenldi per «Il ngorist-^» Stefano Sat 
tv Hort'- Tere-'a Ricci Rold^no Lupi e 
Adruna Innocenti per « casa nuovi 

Trepida Claudia Giannotti una del 
le iiUiCi < reclutate» da Luca Ronconi 
per ì< Olande Furioso» (edizione t^i 
inli e televisiva) e impegnata negh 
studi di Roma nella registrazione radio 
fonua di una comn odia del teatro eh 
‘^lìjettiano autore John Ford si tratta 
di < Il cuore infranto adattato per la 
riaio dillo stesso Luca Ronconi 



CiMKba Giannotti 


Una voce per tutte le stagioni 


Milli una cantante che ha se 
oolto almeno due gcnera/iom tor 
ni m ttlevasiane nelle vesti a lei 
piu fimihari quale fissi eh una 
nuova trasmi'sione musicale Piu 
Tale femminile a cura da Donatelli 
Moretti un programma che altra 
verso can/oni e «ki/f/is affronterà 
I iirobicmi della elonni Li piuiii 
piinlati andri m onda mirtedi al 
le 22 sul secondo programma 
A Milli sara riservato uno spazio 
tu lo particolare (nel qu ile si Csi 
bira anche come attrice presentali 
do da volta in volta un tipo diver 
so da donna) per proporre canzoni 
moderne c fantasie del tempo del 
cale (luiiitunt Sono questi ultinii 
1 molivi a lei pni eira che le ruor 


dano gli anni della sua priiaia gio 
vanezza quando era già una aslel 
la » e aveva alle «palle un periodo 
di (gavetta a nell avanspettacolo 
con la sorella Matti e al fratello 
Polo II succe "0 arrivo per grada 
complice anche la rivista del genere 
'IIroadwai> agli inizi degli anni 
tieiita Nel 1937 Millv indo in Alile 
rica per dehut'are a New York al 
<r Rainbovv Rooin s del « Rockefel 
ter Center 5 prima e poi al « Blue 
Angola Non aveva cambiato stile 
era sempre se stessa ed in un mon 
do COSI diverso ebbe iigualnienle un 
grande succes o interpreto con 
Don iMiieche il famoso musical 
Scllimo cielo divenne amica di 
Colt Porter lonoblae Judi Gir 


lind incontro Marlene Dietrich 
Ma con la giitira tu tagliala fuoii 
dall Italia c 'Italia la dimentico 
anche negli anni successivi 
Quando torno Milly era da nuo 
vo ama sconosciuta Poi nel 195G 
Strclllcr la tra«,e dall oblio la voi 
le al a Piccolo di Milano per un 
molo nella piiiiia edizione teatrale 
della brechtiana Opera (la tre solili 
Da quel momento ricominciarono 
le toiirnic ed il pubblico lapprez 
zo nuovamente affascinato da lei 
e dalle sue canzona interpretate con 
un pizzico di malizia e tanta grazia 
Poi venne anche la televisione 
Milli donna coraggiosa debutto 
sul iideo in S'uilto uno con le sue 
canzoni eh sempre i versi di Brecht 
le musicne di Thcodorakis 




Informazione e politica iilatehca in 
l'Ila riunione con il minislro delle 
Poste — la riunione tra il minis'ro 
delle Poste i suoi collaboratori e i 
giornalisti filatelici svoltasi il 28 no 
Vambre nella nuova sede del Mini 
stero delle Poste può essere considc 
rata una buona imnionc Ai problemi 
della definizione della politica Iilate 
lica Italiana si c sovrapposto, fin dai 
primi interventi quello dell informa 
zionc sull attività svolta dal Ministero 
nel campo filatelico 

Sotto accusa >■ stato messo il modo 
quasi clandestino seguito fino ad ora 
nel mandare avanti 1 organizzazione 
di «Italia 76» iesposizione interna 
zionale che sa terra a Milano ncllau 
timno del 1976 e per la quale sono 
stati stanziati in bilancio 600 milioni 
di lire fino ad ora tutto e andato 
avanti a forza d' manovre di corri 
dolo dallo spostamento della sede 
da Roma a Milano alla nomina del 
comitato organizzatore alla designa 
zione del commissario generale e il 
tentativo di negare questa realta 
trincerandosi dietro 1 emanazione di 
un comunicato .ANSA che quasi nes 
suno ha visto dimostra solo che il 
funzionano ministeriale che Io ha 
fatto non si e reso conto dell aria 
che lira Lo ha invece capito il mi 
iiislro il quale ha accolto non solo la 
richiesta di dare pubblicità alle deci 
sioni che via via saranno prese ma 
anche — cd e forse la cosa piu ma 
portante — quel'a di far sapere a 
quali crateri ci si vuol attenere nella 
spesa del danaro pubblico 

A questo proposito le cose piu me 
Oliate le ha dette Alberto Bolaffi os 
servando che non sarebbe capita una 
manifestazione che servisse solo a 
distribuire un certo numero di meda 
glie doro a collezionisti ricchi e non 
svolgesse una funzione di propaganda 
«ella filatelia e non costituisse loc 
casione per 1 avvio di una campagns 
di popolarizzazione del francobollo 
italiano 

A quel che ha detto Bolaffi si può 
aggiungere che i tempi sono magri 
e la gente ha poca voglia di scherza 

re quando si tratta di spendere da 


naro pubblico Siano dunque cauti 
gli organizzatori nel fissare gli indi 
rizzi di spesa poiché un eccessiva in 
diligenza nel soddisfare particolari 
smi piccole amb'ziom e vanita po 
Irebbe suscitare reazioni molto dure 

La discussione sulla politica filate 
tua e stata ricca di osservazioni c di 
proposte di notevole interesse anche 
se m molti casi contrastanti fra di 
loro 

Sara pertanto necessaria una di 
seussione punto per punto per sta 
bilire indirizzi validi per la diffusio 
ne del francobol'o italiano Per ora 
si può notare che qualcosa si sta 
muovendo visto che non vi saranno 
piu emissioni suppletive e che il prò 
gramma per il 1976 e già pronto 
Proseguendo su questa strada qualco 
sa di buono si può fare e ci si dovrà 
impegnrre per farlo 

Tenete d occhio questi francobolli 
— Il 31 dicembre sara 1 ultimo gior 
no di vendita presso gli sportelli fi 
latelici dei francobolli commemora 
lui e celebrativi emessi nel 1974 A 
partire dal 1 gennaio 1976 le even 



tiiali giacenze di tali francobolli sa 
ranno distribuite a uffici postali c 
rivendite per lo smaltimenlo I Iran 
cobolli da tener d occhio sono quelli 
delle seguenti c.-nissioni Arte nor 
manna Einaudi Marconi Europa 74. 
Guardia di Finanza Associazione Ber 
saglieri. Campionati europei di atlc 
tica Petrarca. Tommaseo Puccini 
Ariosto Terenzio Varrone. XIV Con 
gresso della vite e del vino Cente 
nano CPU. S Tommaso d Aquino 
Centenario dell Ordine forense. XVI 
Giornata del Francobollo 

Sono inoltre da tener d occhio i 
trancobolli delle emissioni ordinane 
a tiratura limitata (Ritratti di arti 
sti. Turistici Fontane, Natale, Arte 
Italiana) 

Bolli speciali e manifestazioni fila 
leliche — A Milano, Via G Negri 10 
nei giorni 7 e 8 dicembre si svolgerà 
la XII Mostra Iilatelica sociale, nei 
locali della mostra funzionerà un ser 
VIZIO postale distaccato dotato di boi 
lo speciale 

Fino al 20 dicembre a Imola (Bo 
logna) in occasione delle Giornate 
culturali Sovietiche sara usata una 
targhetta per la bollatura della cor 
rispondenza In occasione del Con 
sigilo Europeo tenutosi nei giorni 1 
e 2 dicembre a Roma — Palazzo 
Barberini — un bollo speciale sari 
usalo fino al 22 dicembre presso Io 
sportello filatelico dell Ufficio Prin 
cipale PT di Roma CC Via Maro 
de' Fiori 

Il 14 dicembre a Parma — Via Ver 
di 2 — si terrà il V Congresso Fila 
telico e numismatico Citta di Parma 
nei locali del Coniegno funzionerà un 
servizio distaccato dotato di bollo 
speciale In occasione della X Mo 
sira filatelica e numismatica che si 
terrà a S Donato Milanese (SNAM 
1 Palazzo Uffici) un bollo speciale 
Sara usato il 15 dicembre A Livorno 
— Circolo ARCI c S- Pizzi » Via Ghe 
rardesca 30 Ardenza — in occasione 
della III Mostra filatelica e numi 
smatlea Palio Marinaro 75 un bollo 
speciale sarà usato domenica 14 di 
cembre 

Giorgio Biamino 



tv 


rUnità sabato 6-venerdì 12 dicembre 















Nella foto. Nin« Casleinueva, presentatore e i padrino) di i Se > 


Otto puntate per una singolare inchiesta televisiva 


Sul talento gravano i «se» 


Quanti sono ogni anno i giovani 
che tentano la strada che conduce 
al mondo dello spettacolo'’ Molti 
moltissimi certamente centinaia 
Un tempo 1 giovani < irrequieti > 
lasciavano la famiglia in lacrime per 
andare lontano nel mondo, in cerca 
di fortuna e di fama, venivano ad 
ditati all attenzione dei parenti e de 
gli amici rimasti attoniti nelle case 
e nei piccoli paesi come pecore nere, 
alimentavano misteriose leggende di 
sregolatezze e di mitiche avventure, 
SI perdevano per strade oscure, in 
cerca di effimera gloria, su piccoli 
palcoscenici 

Formavano un tempo gli attori una 
<casta» separata, anzi emarginata 
anche se idolatrata da molti, i mi 
glion di loro, pur raggiungendo la 
« fama » e il < successo », soltanto ra 
ramente raggiungevano 1 allettante 
miraggio della « ricchezza » e, a co 
ronamento di una vita errabonda e 
faticosa, gli attori, anche i piu fa 
mosi, venivano sepolti di notte in 
terra sconsacrala come pericolosi 
banditi o malfattori 
Oggi sono ancora in molti a sen 
tire li < fascino del palcoscenico » an 
che se alcune cose sono cambiate e 
la vita dell'attore non e certamente 
quella di una volta Ma anche ora 
quanti sono a raggiungere il «sue 
cesso Una assai esigua minoranza 
Per tanti che diventano famosi 
— teatro, cinema, televisione, foto 
romanzo, sono tutti veicoli di noto 
rietà alla cui scalata partono ogni 
giorno sempre nuove leve — tantis 
simi restano nell ombra, e tanti an 
cora rinunciano al « sogno » per nlor 
nare alle famiglie abbandonate, al 
loro lavoro, alla routine quotidiana 
Cosi non proprio nell ombra, ma 
m una sconsolante penombra, passa 
1 esistenza di tanti « eroi minimi » del 
palcoscenico italiano, col passare del 
tempo vanno via via sfumando le am 
bizioni, 1 sogni del < primo piano » si 
fanno piu lontani e velati, il luccicare 
della « polvere di stelle » sbiadisce 
Nei piccoli circoli di provincia, nei 
caffè del paese, tra gli amici, si dirà 
magari sorridendo « sarebbe dlven 
tato famoso se > 


Luigi Costantini ha realizzato negli 
studi di produzione della RAI TV di 
Napoli le otto puntale di quel famoso 
Se che andranno in onda a partire 
dalla prossima settimana 

« E come una specie di lungo viag 
gio — dice Costantini — che parte 
dal Veneto e si allunga in tuli Ital-a 
fino alla Sicilia alla ricerca di quei 
giovani che per 1 appunto sarebbero 
già famosi 'se « 

Una troupe di operatori si e messa 
in molo per cercare e selezionare tutti 
questi giovani talenti, possibili prota 
gonisti del mondo dello spettacolo 
Gli operatori guidati da Costantini 
hanno letteralmente setacciato i tea 
trini di provincia, le «cantine» dove 
1 gruppi di sperimentazione teatrale 
portano avanti le loro ricerche, le 
balere dove non si e mai smesso di 
ballare il « liscio » o dove giovani 
complessi suonano il pop e il rock 
le piccole case discografiche una spe 
eie di miniera insomma. una riserva 
di talenti inimmaginabile 


« Per molti non e stato possibile 
riuscire a registrare in uno studio 
televisivo li abbiamo ripresi dal vivo 
— dice il regista della trasmissione 
Luigi Costantini — tra la loro gente, 
in mezzo al loro pubblico abituale 
Un caso interessante e stato quello 
di Gianni Flcarra, un giovane can 
tante folk che non vuol mettere piede 
nei teatri «ufficiali», e tantomeno 
negli studi televisivi, mettendo in pra 
tica una sorta di rifiuto totale di 
questi mezzi, e sviluppando il suo 
discorso artistico e culturale come se 
SI fosse autormchiuso in una specie 
di ghetto» Gianni Ficarra esegue in 
fatti le canzoni nel suo pae»e d ori 
gine, tra i pastori, suoi quotidiani 
compagni Altri giovani si impegnano 
nel campo della musica da quella di 
ricerca e riproposta dei moduli po 
polari al jazz, pop o rock Claudio 
Lo Cascio, incontrato dalla troupe 
di Se a Palermo, sviluppa da tempo 
un interessante discorso sulla musi 
ca jazz «La matrice del jazz e cer 


In un lungo viaggio (Jal Veneto alla Sicilia, il regista Luigi 
Costantini ha radunato tanti anonimi del mondo dello spetta¬ 
colo che per motivi spesso iniqui non sono riusciti a «sfondare» 


Sono settanta in tutto gli artisti 
selezionati nel corso del lungo giro 
e se si pensa che la ricerca e dura* a 
per circa otto mesi si ha la misun 
di quanto materiale e stato trova'o 
e selezionato 

Presentatore di questi incontri e 
«padrino» dei giovani artisti e Nino 
Castelnuovo un attore affermato as 
sai noto al pubblico televisivo uno 
di quelli che magari ha avuto la 
fortuna di trovare la strada giusta 
di cui non si dirà il fatidico «se ». 
Accanto a lui. una giovane attrice. 
Laura Tanzianl 

Gli attori come si è detto sono 
molti, e 1 «generi» che presente 
ranno al pubblico televisivo sono tra 
1 più disparati. 


tamente individuabile nella musica 
folk e nel suo sviluppo musicale 
— dice Claudio Lo Cascio — e per 
questo motivo i miei concerti li tengo 
di preferenza nelle scuole e nelle 
fabbriche, dov e 1 incontro con un pub¬ 
blico giovane e impegnato è il piu 
possibile diretto, e dove lo scambio 
e piu ricco » 

f Cadmo tre ragazzi che hanno al 
loro attivo il successo in numerose 
«Feste dell Unità», portano avanti 
invece un discorso di jazz pop rock 
assai originale Margherita Sestito, Re 
nata Remiri, 11 gruppo del «Giancat 
tivi» Atina Cenci, Alessandro Ben 
venuti e Paolo Nativi, tre giovani fio- 
'entini, sono alcuni del nomi che 


presentano il settore del cabaret 

Per II teatro naturalmente lo ^pa 
zio e abbastanza ampio Francesco 
Capitano di Agrigento un giovane 
attore che ha già alle sue spalle con 
grue esperienze come la partecipa 
none a Utopia che Luca Ronconi ha 
allestito la scorsa estate prcsenteri 
li Discorso aìt'assembìea dal Marat 
Sade di Peter Weiss Flavia Tresoldi 
di Milano sara la Rosa Luxembourg 
dall Uomo Massa di Ernst Toller Leo 
Gullotta di Catania presenterà un 
pezzo sulla mafia La tiolenza di Gui 
seppe Fava Valeria D Olici un brano 
tratto da Un equilibrio delicato 

Attori che per Io piu non hanno 
mai avuto 1 occasione di venire a 
contatto con il «gran mondo dello 
spettacolo » attori fra i quali potreb 
be esserci un « personaggio » di do¬ 
mani protagonisti di una strana 
«stona» che vuole essere anche una 
appena accennata ricerca sociologica 
Molti sono gli attori ^he non hanno 
avuto il modo di essere valorizzati 
per la mancanza di strutture nel no¬ 
stro paese non ci sono infatti scuole 
adeguate, mancano in quasi tutti 1 
piccoli centri le sale gli spazi che 
permettano un discorso teatrale seno 
e numerosi giovani sono oggi ncllj 
« cantine > non per una loro scelta 
ma perche vi sono costretti tenuti 
a forza emsrcinati dalla gestione del 
momento teatrale e culturale Molti 
di questi aspiranti attori pero non 
guardano piu come una volta al tei 
tro come alla mecca ' per cs ere 
ricchi c famo'i il teatro per loro è 
un mezzo di C'nrC'sione c un lavora 
a CUI danno sacrificio e studio ii-a 
fessionale Essi sono consci dell impo' 
tanza politica e civile dei loro int'-r 
venti non hanno il complesso di agi 
re in realtà depresse e per qucs o 
non SI sentono affatto «aitori di s' 
conda categoria» ma protagonisti d. 
un discorso culturale Alcuni addirli 
tura rifiutano 1 mezzi per diventar.' 
famosi non vogliono quella popolari 
tà inutilmente rilucente, non hanno 
paura che di loro si dica « se ». 

Giulio Baffi 


















Favole per il video 



Elisabetta Viviani e Ave Ninchi (nella foto) sono tra gli interpreti di una 
rassegna di sceneggiati televisivi per ragazzi dedicati alle « Favole di 
Carlo Gozzi ». Il programma, realizzato dal regista Stefano Brissoni, è 
attualmente in registrazione negli studi televisivi di Milano. 


martedi 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Yoga per la salute 
Un programma a 
cura di Richard Hit- 
tleman. 

12,55 Bianconero 

Rubrica curat-a da 
G. Giacovazzo. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena. 
17,00 Telegiornale 

17,15 II dirigibile 

Progr^nima per i 
piu piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 

a Nata libera: TodiS- 
sea di Elsa " 

Decimo episodio del- 
rorigmale televisivo 
realizzato da Russell 
Mayberry. 

« La Pantera rosa » 
Cartoni <animati. 

18.45 Sapere 

Quarta puntata di 
<c L'attesa di un fi¬ 
glio». 

19,20 La fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Colditz 

« Corruzione » 

Sesto episodio dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo di Bnan Degas 
tratto dal romanzo 
di P. R Reid. Inter¬ 
preti; David Mc- 
Callum. Robert Wa¬ 
gner. Jack Hedley. 
Christopher Neame. 
Regia di Peter 
Crcegen. 

21.40 Giubileo 
Prima puntata 

22.45 Telegiornale 


Notiz.e TG 
Nuovi alfabeti 
• Telegiornale sport 
I L'avventura dell'ar- 
cheologia 

«La civiltà dei Nu¬ 
raghi » 

Ottavo ep'.sod:o. 

I Ore 20 
Telegiornale 
I In cerca di teatro 
« L’Odin Teatret di 
Eugenio Barba nel 
Salente » 

Un servizio realiz¬ 
zato da Ludovica 
Ripa di Meana. 
Plurale ferrrminile 
Prima puntata. 



David McCallum 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO: ore 7. S. 
12. 13, 14, 15. 17. 19. 21 e 
23: 5: Mattutino muskele; 5.25: 
Almanacco; 7.10: Il lavoro 09 - 
9 i; 7,23: Sccon4o me; 7,45: Le 
commissioni parlamentari; 8 : Sui 
^ornali 4* stamane; 8,30: Le 
canzoni del mattiiio: 8 : Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11,30: 
L’altro suono; 12,10: Quarto 
prosramma; 13,30: Gìroaìke; 
14,05; Orazio; 15,30: Per voi 
giovani; 10,30: Prostamma per 
i ragazzi: 17,05: Via dalla paz¬ 
za folta (12): 17,25: Fffortis- 
sino; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Concer¬ 
to lirico, direttore P. Argen¬ 
to; 20,20: Andata e ritorno: 
21,15: Radioteatro: « Simone 
WeiiI, testimone dcli’awenirc >; 
21,50: Intervallo mosicale; 22 
e 10; Le canzonissinte; 23: Og¬ 
gi al Parlamento. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11.30. 

12.30, 15,30, 1040, 1840, 
19,30 e 22,30; 0: 11 matti¬ 
niere; 7,30: Buongiorno con; 
8.40; Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori deli’orcbestra; 
9.05: Prima di spendere; 9,35: 
Via dalla pazza lolla (12); 9 e 
SS; Canzoni per lotti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Totti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento: 1345: Un gi¬ 
ro di Walter: 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
1S: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: Il giro del mondo in 
musica; 18,35: Radiodiscoleca; 
19,55: Supersonic; 21,19: Un 
giro di Walter; 21.29: Popoli; 
22,50: L’uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30; Le sonate per pia¬ 
noforte di L. Van Beethoven; 
10: li disco in vetrina; 10,30: 
La settimana di Brahms; 11,40; 
Musiche cameristiche; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Con¬ 
certo sinfonico, direttore K. 
Bohm; 10: Liederist'Ka; 10,30: 
Pagine pianìstiche; 17,10: Fo¬ 
gli d’album; 1745: Classe uni¬ 
ca; 1740: Jazz oggi; 18,05: La 
staffetta; 1845: Gli hobbles: 
I 18,30: Donna '70; 18,45: Il 
funzionamento delle istitiaionì 
in Italia; 19,15: Concerto del¬ 
la sera; 20,15: Il mefodram- 
ma in discoteca* 21: Giomalc 
del Terzo • Sette arti; 21,30: 
M. Ravet: opera c vita; 22,25: 
Libri ricevuti; 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di «Aspet¬ 
ti di Cuba )>. 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Teiegiornaie 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17.15 Una mano carica di.~ 
Possum possibile 
Programma per i 
[HÙ piccini 

17.40 La TV dei ragazzi 
"Chitarra e fagotto” 
Spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri. 

18.30 Sapere 

Prlnaa parte di 
« Astrologia i>. 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica a cura di 
Luca Dì Schiena. 

19^0 Tempo dello spirilo 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Teiegiornaie 

20.40 Mazzabubù 
Quarta ed ultima 
trasmissione del va¬ 
rietà televisivo di 
CasteUacci, Falgui e 
Fingitore condotto 
da Gabriella Ferri e 
diretto da Antonello 
Falgui. 

21,50 Controcampo 

Rubrica curata da 
G. Giacovazzo. 

22.45 Telegiornale 


19,00 Dribbling 
20.00 Profili di composi¬ 
tori italiani del dopo¬ 
guerra 

« Azio Gorghi » 

Un programma idea¬ 
to da L. Chailly. 
2040 Telegiornale 
21,00 Rassegna di balletti 
« Gaianeh » 
di Aram Ilic Kacia- 
turian. 

Coreografia di Lilo 
Gruber. Direttore di 
orchestra Werner 
Stoitze. Corpo di 
ballo dell'Opera di 
Stato di Berlino. 
Regia di Heide 
Draexlcr JusL In¬ 
terpreti: rise Hur- 
tig. Hannes Vohrer, 
Klaus Schuitz. 

22,25 Cannon 

"Un libro esplosivo" 
Telefilm. Regia di 
Lawrence Dobkin. 
Interpreti: William 
Conrad, Susan Oli¬ 
ver. 



Franco Cerri 


mercolecli IO 


TV nazionale TV secondo 


I Sapere 

Replica della quarta 
puntata dì «L’atte¬ 
sa di un figlio» 

> Telegiornale 

I Oggi al Parlamento 
I Telegiornale 

i Uoki Toki 
Programma per 1 
più piccini. 

> La TV dei ragazzi 

« Lettere dall’isola » 
Documentario. 
«Ruff e Reddy nel 
missile» 

Cartoni animati di 
Hanna e Barbera. 
«Genti e paesi: po¬ 
poli vinti» 

Replica dell’undice¬ 
simo episodio del 
r^x>rtage realizzato 
da Carlo Alberto Pi- 
nelli e Folco Quilici. 

i Sapere 

Quarta puntata di 
« Il paesaggio rurale 
italiano». 

1 Cronache Italiane 
) Cronache del lavoro 
e dell'economia 
' Oggi ai Parìamento 
1 Telegiornale 
I Trenl'anni dopo... 
lo ricordo 

« Leningrado: nove¬ 
cento giorni d’m- 
femo » 

Terza puntata del 
programma - inchie¬ 
sta curato, da Enzo 
Biagi. 

i Mercoledì sport 

> Telegiornale 


Sport 

Ripresa diretta di 
un avvilimento ago¬ 
nistico. 

I Consegna dei Premi 
Nobel 

In E^urovisione da 
Stoccolma. 

) Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

i Telegiornale sport 
I Quattro chitarre più 
una 

Spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri 

I Concerto della sera 
Musiche di Johann 
Sebastian Bach. Cla¬ 
vicembalista: Maria 
Flaminia Spaventi. 
ViOlinistd. Marco 
Lenzi. 

I Telegiornale 
I L'impegno civile di 
Francesco Rosi 
« Il mcHnento della 
verità » 

Film. Regia di Fran¬ 
cesco Rosi. Interpre¬ 
ti: Miguel Matteo 
Miguehn. Josè Go- 
mez Sevillano, Lin¬ 
da Christian. 



Francesco Rosi 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO: ore 7. 8 . 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21 e 
23; 6 : Mittullno muskìle; 0.25: 
Almanacco; 7,10: Cronache del 
Meziogiorno: 7,45: Ieri al Far- 
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11: Canzoniamoci; 11 
e 30: L’altro suono; 12.10: Na¬ 
stro di partenza; 13.20: La cor¬ 
rida; 14,05: Orazio; 15.10: So¬ 
rella radio: 15.40: Gran va- 
. rietà; 17,10: Da Cantalu^: 
, Operazione musica; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
1940: ABC del disco; 20: «Car¬ 
men >, dramma lirico di George 
Bizet. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO: ore 0.30. 
740. 8.30. 940 .1940.11.30. 
1240 . 13.30. 15.30. 10.30. 
I 840 . 19.30 « 22.30; 6 : Il 
mattiniere: 7.40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9.35: 
Una commedia la trenta minuti: 
« Il bugiardo » eoa Giulio Bo¬ 
setti; 10.05: Canzoni per tutti; 
1045: Batto 9 uattro: 11.35: 
Hengel Gualdi e la sua orche¬ 
stra; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.40: Atto gradimento; 
13.35: Un giro di Walter; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: C’era una volta 
Saìnt-Germain-des-Prés; 15.4(>: 
Una vita per II canto: Tito Schi- 
pa; 10.35: Film d’amore e d’av¬ 
ventura in musica; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17.50: Kitsch; 19.10: 
Detto «inter nos»; 19.55: Su¬ 
personic: 21.19: Un giro dì 
Walter. 21.29: Popoli; 22.50: 
Musici nella sera. 


Radio 3" 


ORE 8.30: Concerto apertura; 
9.30: Musiche di Sergej Rach- 
nuninov; 11,40: Civiltà musica¬ 
li europee; 12.20: Musicisti ita¬ 
liani; 13: Musica nel tempo; 
14.3(h « Zar a Carpentiere »; 
18,40: Samuel Barber; 17: Mu¬ 
sica leggera; IB.IO: Cifre alla 
mano: 18.45: La grande pla¬ 
tea; 19,1S: Concerto diretto da 
Juri Aronovich; 20.45: Fogli 
d’album; 21: Il Giornate del 
Terzo - Sette arti; 21,30: L’ap¬ 
prodo nraskak. 


Radio 1* 

GIORNALE RADia. ore 7. 8. 
. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21 e 

23,15; 0: Mattutino musicate; 
0.25: Almanacco; 7.10: Il la¬ 
voro oggi; 743; Secondo n>e; 
745: Ieri al Parlamento; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Spedale GR; 11: 
Canta che ti passa; 11,30: L’al¬ 
tro suono; 12.10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Ciromtke; 14 e 
OS; Orazio; 1549: Calcio: da 
Rocaa - Roma Bniges; 10,30: 
Prograouna per ì ragazzi; 17,05: 
Via dalla pazza folla (13); 17 e 
25: Fffortissimo; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri BNrcati; 19 e 
30: Il disco del giorno; 20.20: 
Andata c ritorno; 21.15: Ve¬ 
glia O’armi; 23,15: Oggi al Par¬ 
lamento. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 0,30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 

12.30. 1340. 1540. 10.30. 
18,35. 1940 e 22.30: 0: Il 
mattiniere: 740: Buon viagpo; 
7.40: Buongrome con; 8,40: 
Come c perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9.35: Via dal¬ 
la pazza folla (13); 9.55: Can¬ 
zoni per tutti; 10.24: Una poe¬ 
sia al gìorao: 1049: Tutti in¬ 
sieme. aUa radio; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali 12.40: Top 
•75; 13,35: Un giro di Walter; 
14: Su dì giri; 1440: Trasnùs- 
Stoni regionali; 19: Punto in¬ 
terrogativo: 19,40: Carard; 17 
e 30: Speciale GR; 17.S0: At¬ 
to gradinwnl^ 1840: Rad'to- 
dÈKOtcci; 20: li convegno dei 
cinque: 20.90: Oupcrsonic: 21 e 
39: Un giro dì WaKer; 21,49: 
Popolf: 22.50: L’iremo delia 
notte. 

Radio 3” 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Le sonale per pia- 
oofprie* di L. Van Beethoven; 
IO: Musica rara; 1040; La set¬ 
timana di Brahms; 11,40: Ar¬ 
chivio del disco; 1240: Musici¬ 
sti italiani d’oggi; 13: La musi¬ 
ca nd tempo: 1440: La crea¬ 
zione. direttore H. Ven Karajan; 
r 16,20: Poltronissiine: 17.15: 
Musica leggera; 1749: Classe 
unica: 1740: Mnska fuori sche¬ 
ma; 18,05: .~e via discorrendo: 
18,25: Ping-pong; 1849: Pic¬ 
colo pianeta; 19.15: Concerto 
della sera; 20.1k Diplomatici 

I e diptoasazte del nostro tem¬ 
po; 20,45: Fogli d'album; 21: 
Giornale del Terzo • Sette arti; 
21.30: Operetta t dinlomì; 
22.30: Giornata della nuova 
’ musica da camera «di Witten 
1975. 


domenica 7 


TV nazionale 1 TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Anteprima di • Un 
colpo di fortuna > 

13.30 Telegiornale 
14,00 L'ospite delle due 

15,00 II segreto di Luca 
Replica della secon¬ 
da puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo di Diego Fabbri 
e Ottavio Spadaro 
tratto dall'omonimo 
romanzo di Ignazio 
Silone. 

16,00 La TV dei ragazzi 
« I più grandi circhi 
del mondo; il circo 
municipale di Buda¬ 
pest » 

17,00 Telegiornale 

17,10 Prossimamente 
17,20 90" minuto 

17,40 Un colpo di fortuna 
19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 L'amaro caso della 
baronessa di Carini 
Terza puntata del¬ 
l'originale televisivo 
scritto da Lucio 
Mandarà e diretto 
da Daniele D'Anza. 
Interpreti: Ugo Pa¬ 
gliai, Adolfo Celi, 
Janet Agren, Paolo 
Stoppa, Guido Leon- 
lint. 

2t,40 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


1 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

I Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonia tici- 

i Campionato italiano 
di calcio 

I Scotland Yard - 
Squadra speciale 
« La via dell'oro » 
Telefilm. Regia di 
Douglas Camfield. 
Interpreti: George 
Sewcll, Patrick Mo- 
wer, I^m Sloane. 

I Telegiornale sport 
I Ore 20 
I Telegiornale 
I Midem '75 
• Gaia inglese» 
Programma musica¬ 
le con Cari Douglas, 
la Kiki Dee Band e 
gli Show'daddy- 
I Settimo giorno 
i Prossimamente 



Radio 1® 

GIORNALE RADIO: ore 13. 
15, 19. 21 e 23: 6 : Mattutino 
musicale; 6.25: Almanacco; 7 e 
10: Secondo me; 745: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi: 9: Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,15: Salve, ragazzil; 
11: In diretta da...; 11,30: Il 
circolo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20: Kitsch; 14,30: 
Orazio; 15,30: Tutto i! calcio 
minuto per minuto; 16.30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 10.50: Di a 
da in con su per tra fra; 18: 
Voci In filigrana: 19.20: Batto 
quattro; 20,20: Andata e ritor¬ 
no - Sera sport; 21,15: Lo spec¬ 
chio magico; 22: Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 22 e 
30: Concerto de ■ I musici •; 
23: I programmi della setti¬ 
mana. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
840. 9,30, 10,30. 12.30. 

13,30, 16,25. 19,30, 19.30 e 
22.30; 6 : Il mattiniere; 7.30: 
Buon viaggio; 7.40: Buongior¬ 
no con; 8,40: Dieci, ma non li 
dimostra; 9,35: Gran varietà; 
11: Alto gradimento; 12: An¬ 
teprima sport; 12,15: Film jo¬ 
ckey: 13: Il gambero; 13,35: 
Un giro di Walter, 14: Supple¬ 
menti dì vita regionale; 14,30: 
Su di giri; 15: La corrida, 15 e 
35: Supersonic; 16,30: Dome¬ 
nica sport; 17,45: Radiodisco- 
teca; 19,55: F. Soprano: ope¬ 
ra *75: 21: La vedova è sem¬ 
pre allegra?: 21,25: 11 gira- 
skelches; 22: I giornali italia¬ 
ni dei Risorgìmeoto: 22.50: 
Buonanotte Europa. 


J*ml Agren 


Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Pagine organistiche; 
10.05: Educazione, vocazione 
scolastica e istruzione scolasti¬ 
ca; 10.30: Pagine scelte da 
« Il barbiere di Siviglia »; 11 e 
30: Musiche di danza e di sce¬ 
na; 12.20: Itinerari operistici; 
13: Concerto sinfonico, diret¬ 
tore O. Klemperer; 14: Fcl- 
kiore; 14.20: Concerto di S. 
Accordo; 15,30: La rigenera¬ 
zione; 17.40: Musica di F. Bu- 
soni; 18: Gli enigmi delie ci¬ 
viltà scomparse; 18,30: Musica 
leggera; 18,55: Il fraocebollo: 
19,15: Concerto della sera; 20 e 
15: Passato e presente; 20.45: 
Poesia nel mondo; 21: Gior¬ 
nale del Terzo •> Sette arti; 
2140: Club d’tKOltO; 22,4$: 
Maska fuori schema. 


lunedi S 


TV nazionale | TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

1240 Sapere 

Prima parte di ”Mo- 
nografie: l’astrolo- 
gia”. 

12,55 Tuttilibri 

13,30 Telegiornale 
14,00 L'impero del sole 
Un documentario di 
Enrico Gras e Ma¬ 
rio Craveri. 

15.20 ff segreto di Luca 
Replica della terza 
puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
di Diego Fabbri e 
Ottavio Spadaro 
tratto dal romanzo 
di Ignazio Silone. 

16.10 II gatto settemestieri 
Programma per i 
più piccini. 

16.40 La TV dei ragazzi 

« Quel rissoso, irasci¬ 
bile, carissimo Brac¬ 
cio di Ferro» 

17,00 Telegiornale 

17.15 Arsenico e vecchi 
merletti 

di Joseph Kesser- 
Img. 

Regia e adattamen¬ 
to televisivo di Da- 
\ide Montemurri. 
Interpreti: E^sa Mer- 
lini. Lina Vdonghi. 
Nando Gazzolo. 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Teiegiornaie 

20.40 Sfida nella città 
morta 

Film. Regìa di John 
Sturges. Interpreti: 
Robert Taylor, Ri¬ 
chard WìdJivark. Pa¬ 
tricia Owens, Henry 
Silva. 

22.10 Prima visione 
2240 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 La casa del bosco 
Seconda puntata 
dello sceneggiato te¬ 
levisivo realizzato 
da Maurice Pzalat. 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Incontri 1975 

« Un'ora con Erne¬ 
sto Treccani» 

Un servizio a cura 
di Arnaldo Genoino. 
22,00 Stagione sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia » 

Musiche di Gustav 
Mahler. Direttore di 
orchestra Léonard 
Bernstein. 



Robert Taylor 


Radio 1“ 


GIORNALE RADIO: ore 8 , 13, 
15. 19. 21. 23; 6 : Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 7 e 
23: Secondo me; 7.45: Leggi 
e sentenze; 8 ; Lunedi sport; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9.15: Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10.15: Voi ed io; 11: 
Divertimenti sul tema; 11,30: E 
ora l'orchestra!; 12: Belle ma 
chi le conosce? 13,20: Hit Pa¬ 
rade; 14: Il Cantacapoli; 15,10: 
Un colpo di fortuna; 15.30: Per 
voi giovani; 16,30: Programmi 
per i ragazzi; 17,05: Via dalla 
pazza folla (11); 17,25: Nfor- 
tisslmo; 18: Alphibete; 19.20: 
Intervallo musicale; 19,30: Il 
girasole; 20.20: Andata e ri¬ 
torno • Sera sport; 21.15: L’ap¬ 
prodo: 21,45: Quando la gen¬ 
te canta; 22,15: Un pianoforte 
per P. Calvi; 22,30: Rassegna 
di direttori: L. Bernstein. 


icadio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 7,30. 

8.30. 9,30, 10.30. 11,30, 

18.30, 19.30 e 22,30; 6 : Il 
mattiniere: 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7,40: Buongiorno con; 8 e 
40: Galleria del melodramma; 
9,35: Via dalla pazza folla 
(11): 9,55: Canzoni per tutti; 
10,35: Tutti insieme, alla ra¬ 
dio; 12.10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.30: Un sax per F. Sax; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Un giro di Walter; 14: Su dì 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Rascel e le sue 
canzoni; 15.35: Cararai; 17,30: 
Allegramente in musica; 18.35: 
Radìodiscoteca; 19,55: Il cap¬ 
pello di paglia dì Firenze; 21 e 
40: Due orchestre due stili; 
22,50: L’uomo della notte. 


Radio 3" 


ORE 8.30: Concerto dì aper¬ 
tura; 9,30: Le sonate per pia¬ 
noforte di L. Van Beethoven; 
10: Fogli d’album; 10,35: La 
settimana di Brahms: 11,40: In¬ 
terpreti di ieri e di oggi; 12 , 20 : 
Musicisti italiani d’oggi; 13; La 
mus'Ka nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,30: Tastiere: 16: 
Itinerari strumentali; 17: Fogli 
d’album; 17,25: Classe unica; 
17,40: Musica, dolce musica; 
18,15: Il senzatitole; 18,45: 
Musiche di R. Scedrin; 19,15: I 
concerti di Roma, direttore Z. 
Macai; 20,30: Recital del due 
c De Rosa-Jooes »; 21: Gior¬ 
nale del Terzo • Sette arti; 21 e 
30: Aggressione nella notte. 


gksvedi TI 


TV nazionale | TV secondo 


12.30 Sapere 

RepHca della quarta 
puntata di « Il pae¬ 
saggio rurale llaJta- 
no». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Teleg'iornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 Che cosa c'è sotto 
il cappello? 
Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
"Mafalda e lo sport; 
il motore" 

18.45 Sapere 

« Un dibattilo mai 
avvenuto: Michelan- 
gelo-RaffaelIo» 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna politica 

Conferenza stampa 
del Partito comuni¬ 
sta italiano. 

21.15 Romanzo popolare 
italiano 

«GK ammonitori» 
dì Giovanni Cena. 
Regia e riduzione 
televisiva di Ugo 
Gregoretti. Interpre¬ 
ti; Pier Luigi Aprà, 
Pierangelo Civera, 
Roberto Bisacco, Mi- 
Iena 'Vukotic, Piero 
GerlinL Gipo Faras- 
sino. 

20,20 Coabitazione 

Terza ed ultima 
puntata del pro¬ 
gramma musicale 
condotto da Enrico 
Intra e Renato Set 
lani. 

22.45 Telegiornale 


I Sport 

Ripresa diretta dì 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

; Protestantesimo 
I Sorgente di vita 
i Telegiornale sport 
I Sul filo del rasoio 
« Le materie prime » 
Quarta puntata del 
programma - inchie¬ 
sta curato da Rudi- 
ger Proske e Gian¬ 
luigi Poli. 

I Ore 20 
I Telegiornale 
I La poesia e la realtà 
« Taratuumb; tutto 
distrutto > 

Terza puntata delta 
rulxrtca ideata da 
Renzo Giaccheri. 

I Macario uno e due 
Rivista televisiva di 
ChioEso, Amendola 
e COTbucci interpre¬ 
tata da Erminio 
Macario. Sesta pun¬ 
tata. 

I Concerto delle ban¬ 
de dell'Aeronautica 
Militare 



Ugo Gregoretli 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8 , 
12. 13. 14. 15, 17. 19, 21 e 
23; 0: Mattutino musicale; 0.25: 
AlBwnacco; 7,10: Il lavoro oggi; 
7,23: Secondo me; 7,45: Ieri 
•I Parlamento; 8,30: Le canzo¬ 
ni del mattino; 9: Voi ed io; 
10; Speciale GR; 11: Attenti a 
quei tre; 11,30: L’altro suono; 
12,10: Quarto programma; 13 e 
15: Il giovedì; 14,05: Orazio; 
15,30: Per voi giovani; 10,30: 
Prograuusa per ì ragazzi; 17,05: 
Via dalla pazza folla (14) ; 17 e 
25: Fffortbsimo; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: A qualcuno piace fred¬ 
do; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Tribuna politica • In¬ 
contro stampa con il PCI; 21 e 
45: Lo scrittore e il potere; 
22,15: Concerto del sestetto 
vocale italiano: 23: Oggi al Par- 
laroento. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ere 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30. 16.30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6 : Il 
mnttiniere: 7,30: Buon viaggio; 
7,4(h Buongiorno con; 8,40: Co¬ 
me e perebé; 8.50: Suoni e co¬ 
lorì deirorebestra; 9,05: Prima 
di spendere; 9,35: Via dalla 
pazza folla (14); 9,55: Canzo¬ 
ni per tutti; 10,24: Una poesia 
al giomo; 10,35: Tutti insie¬ 
me, alla radio: 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali: 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,35: Un giro di 
Walter; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmisstoni regionali; 15: Pun¬ 
te interrogativo; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17,50: Dischi caldi; 
1845: Radiodisceteca: 19,55: 
Sopenook; 21,19: Un gire di 
Walten 21.29: PopoH; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto dì apertu¬ 
ra: 9,30: Le sonate per piano¬ 
forte di L. Van Beethoven; 10 e 
05: L'angolo dei bambini; 10 e 
35; La settimana di Brahms; 
12,20: Musicisti Hatiani d’og¬ 
gi; 13: La musica od tempo; 
14.30: Inte r me zz o; 15,15: R'h 
tratto d'autore: G. Puccini; 10 
e 15: II disco in vetrina; 17,10: 
Fogli d’album; 17.2$: Classe 
unica; 1746: Appuntamento 
con N. Rotondo: 18.05: Aned- 
dolka dorica; 18,10: Il jazz e 
i suoi strumenti; 18,35: Auto- 
biovafta dì E. Montale; 19,15: 
Concerto della sera; 2043: 
Arianna e Ba rbab l ù; ndi’inter- 
vallo ora 21: Il Ginmala del 
Terze - Sette arti. 


venerdì 12 


TV nazionale i TV secondo 


10.55 Sport 

Ripresa diretta di 
un av\‘enìmento ago¬ 
nistico. 

12,30 Sapere 

Replica dì «Un di¬ 
battito mai avvenu¬ 
to: Michelangelo- 

Raffaello ». 

12.55 Ragazzi sul mare 
Documentario 

1340 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 I! brontosauro che 
viene dai ghiaccio 
Programma per i 
più piccini. 

1745 La TV dei ragazzi 
« Ridolìni ricerca 
fidanzata» e «La 
sfortuna di Creti¬ 
netti»: due antiche 
e gloriose comiche. 
« Vangelo vivo » 

18.45 Sapere 

Seconda puntata di 
«Aspetti di Cuba». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

Settimanale d’attua¬ 
lità a cura di Mim¬ 
mo Scorano. 

21.45 Musica totale 
Quarta parte del 
programma ideato 
e condotto da Gior¬ 
gio Gaslini. 

2245 Tefegiornafe 


Sport 

lK>ica: ripresa di¬ 
retta della corsa 
« tris » di trotto a 
Firenze. 

Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

Telegiornale sport 
I Più vicini alla realtà 
Un programma di 
Clark Santee. 

I Ore 20 
I Telegiornale 
I II maggiore Barbara 
Tre atti di George 
Bernard Shaw. 
Regìa e adattamen¬ 
to televisivo di Mau¬ 
rizio Scaparro. In¬ 
terpreti: Pino Micol, 
Marina Malfatti. 
Renzo Giovampie- 
tro, Anna Maria 
Gherardi. 



Radio 1® 


GIORNALE RADIO: ore 7. 8 . 
12, 13, 14, 15, 17. 19. 21 c 
23: 6 : Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: Il lavoro o^ 
gì: 7.23: Secondo me; 7.45: 
Ieri ài Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io: 10: Speciale GR; 11: 
il manaiadisrhì; 11,30: L’altro 
suono; 12,10: Concerto per un 
autore: L.E. Bacala: 13,20: Una 
commedia in trenta minuti: « La 
crisi » di M. Praga; 14,05: Can¬ 
ti e musiche del vecchio West; 
14,45: Incontri con la scienza; 
15,10: E. Deodato c la sua 
musica: 15,30: Per voi giova¬ 
ni; 16,30: Programma per i ra¬ 
gazzi; 17.05: Via dalla pazza 
folla (15): 17.25: Fffortissi¬ 
mo: 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Il gira¬ 
sole; 20,20: Andata e ritorno; 
21.15: 1 concerti di Torino, 

Radio 2» 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30. 15.30, 16,30. 
18,35, 19.30 e 22.30; 6 : Il 
mattin'iere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perchd; 8,50: Gallerìa 
del melodramma; 9,35: Via dal¬ 
la pazza folla (15); 9.55: Can¬ 
zoni per tutti; 10.24: Una poe- 
siu al giorno: 10.35: Tutti in¬ 
sieme. alla radio; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali: 1240: Al¬ 
to gradimento: 13: Hit Parade; 
13,35: Un giro di Walten 14: 
Su dì giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: Spe¬ 
ciale GR: 17,50: Alto gradì- 

: mento; 18,40: Radìodiscoteca; 

I 19.55: Supersonic: 21,19: Un 
I giro di Walter; 21,29: Popoli; 


Radio 3" 


Marina Malfatti 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: Le sonate per pia¬ 
noforte di L. Van Beethoven; 
10,10: Musiche di K. Stamitz; 
10.30: La settimana dì Brahms; 
11,40: Concerto deU’ottctto del¬ 
la filariDonica di Berlino; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: A. To- 
scaninì: riascoHiaroolo; 15,35: 
li disco in vetrina; 16,05: A- 
vanguardia; 16,30: Discografia: 
17,10: Fogli d’album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Discoteca 
sera; 18: L’arte del dirigere: 
18,45: Interventi, riflessioni, 
dibattiti sulta letteratura, le 
urti, il costume; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20,1 S: Pro¬ 
blemi di psichiatria; 21: Gior¬ 
nale del Terzo - Sette arti; 
21,30: Orsa minore: « Es »; 
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Inaugurazione a Bologna ApCrtfl dsllS 

«Carmen» con | 

■ ■ 

j. r •■eggimento 

dignità e un po | la stagione 
dì ìncertezia 

La direzione di Pesko, la regia di Puecher, le scene di 
Pizzi, il cast dei cantanti non riescono a dare nuovi 
valori unitari all'opera di Bizet presentata al Comunale 


Nostro ssrvizio 

BOLOGNA, 5 

Con Carmen dt Bizet si è 
Inaugurata Ieri sera la .sta' 
glene Urica del Teatio Co¬ 
munale di Bologna. 

Ancora una stagione In tem¬ 
pesta. come quelle degli an¬ 
ni precedenti, con le vecchie 
caravelle degli Enti Urici In¬ 
tente a sgusciare fra le sec 
cha della legge Corona c gli 
scogli dogli .stipendi non pa 
gatl. C’ì da dire, a onor del 
vero, che fra gli scafi di que 
-sta flottiglia, uno del piu so 
Udì e del piu dignitosi, anche 
se privo degli orpelli e delle 
bardature delle navi ammira 
glie, è proprio l'Ente bolo¬ 
gnese, che si distingue fra 
gli altri per 11 puntiglio con 
cui sa perseguire alcuni ob¬ 
biettivi qatllflcanll: quello del 
massimo utilizzo delle sue 
produzioni, quello della mas¬ 
sima qualificazione professio¬ 
nale del suol strumenti, quel¬ 
lo di una oculata correttezza 
amministrativa 

Cose un po' Incredibili, da 
buon tempo antico, che In 
realtà sono II risultato di uno 
sforzo politico responsabile, 
da parte del sindacati e da 
parte degli organi dirigenti. 

Credo che queste rltlcsslo 
ni alano una Introduzione ab 
ba.stanza pertinente aU’e.secu- 
zlone di Carmen che si è 
vista lori .sera Responsabili 
erano Zoltan Pesko 
re, Virginio Puecher regista 
Pier Luigi Pizzi scenografo 
c costumista, Leone Maglera 
maestro del coro. Alla ba¬ 
se delle loro .scelte c'era una 
volontà comune di liberare 
l'opera dello Interpretazioni 
folklorlstlche e dalla retorica 
mediterranea E fin qui nien¬ 
te di nuovoi era un dovere 

Quali valori sostituire, tut¬ 
tavia, a quelli che venivano 
tolti di mezzo? Qui, l' discor¬ 
so ♦ un po' più complesso 
ed entro certi limiti anche più 
dubbio. La scenografia, per 
esemplo, pare proporre una 
ambientazione tutta francese 
deiropera' la raffinatezza del 
colori e del costumi sembra 
voler ricordare In alcuni qua¬ 
dri una belle ipoc/ne vista 
con gli occhi del grandi pit¬ 
tori dell’epoca: l'esecuzione 
mu-slcale. sempre estrema¬ 
mente precisa, compresa 
quella del coro, punta a sot 
toUncare gli aspetti Intimi, 
le notazioni psicologiche sot¬ 
tili, 11 senso decadentistico 
della morte più che l'esube¬ 
ranza vitale, che pure lì un 
elemento essenziale del testo 
E da questo punto di vista 
le Intenzioni Interpretai.ve 
quasi convergono Tuttavia 
slamo sicuri che la volontà 
di Interpretazione era proprio 
questa? Se si, anche la re¬ 
gia dovrebbe darci analoghe 
Indicazioni. Per esemplo Car 
men, grazie anche alia pene¬ 
trante Interpretazione di Vlo- 
rlca Cortez, è assai più don¬ 
na complessa e tormentata 
che semplice simbolo di ri¬ 
volta femminile, come di soli¬ 
to viene Intesa; e Don Josè. 
da parte sua. acutamente me¬ 
ditato da Pedro Lavirgen. è 
più slmile a una sona di 
Wozzeck che non al classico 
tenore d'opera. 

Fin qui. dunque, lutto bene, 
ma che dire Invece della par¬ 
te del coro e di alcuni degli 
altri Interpreti, dove spesso 
prevale una gestualità con¬ 
venzionale d! pura tradizione 
melodrammatica? Sarà volu¬ 
ta, come una sorta di stranla- 
mento brechtiano di cui sem¬ 
brano emergere qua e là al¬ 
tri sintomi? Che d.re ancora 
delle comparse e del coristi 
Immobili sul prosccn'o e ve¬ 
stiti da straccioni? DI qua¬ 
le non chiara Implicazione so¬ 
ciale possono essere simbo¬ 
lo? Ma allora comincia a di¬ 
ventare lecito 11 dubbio che 
anche 1 costumi non siano pro¬ 
prio cosi coerenti' che ac- 
eanto alla belle ipogue spun¬ 
tino anche suggestioni se'cen- 
teoche: o che la .scena va¬ 
gamente surreale del terzo at¬ 


to mal si concini con 11 re 
sto. E via di questo passo. 

Questo non toglie nulla, na¬ 
turalmente. alla e.semplare di¬ 
gnità professionale di tutto lo 
•spettacolo, della quale parla 
vnmo airinlzlo. Le splendide 
prove di Maria Chlora, di 
Giorgio Zancanaro e di tutti 
gli altri numerosi Interpreti 
di secondo plano, lo Indicano 
con evidenza E il pubblico 
ha mostrato di .apprezzare lo 
spetMcolo nel .suo insieme e 
nel suol particolari e ha ap¬ 
plaudito con convinzione 

Mario Baroni 


VENEZIA, 5 

La stagione del Teatro La 
Felice di Venezia si è felice¬ 
mente aperta Ieri .sera con la 
rappresentazione della Figlia 
del reggimento di G-ietano 
Donlzettl. 

Il pubblico ha calorosamen¬ 
te applaudito gli Interpreti 
deiropera, primi fra tutti I 
due protagonisti. Mirella Fre¬ 
ni e Alfredo Kraus, e poi 
Wladlmlro Ganzarolll, Anna 
Di Staslo. Angelo Nosottl. En¬ 
rico Fl.ssore e Annalisa Baz- 
zanl. 

Sul podio dell'orchestra del 
Teatro veneziano era Nino 
Sanzogno; la regia era fir¬ 
mata di Margherita Wall- 
mann Per quello che riguar¬ 
da 1 allestimento scenico. La 
Penice ha fatto ricorso ai ma¬ 
teriali prcpir.U! una dec'na 
di anni fa da Venlcro Cola- 
santi c John Moore per una 
rappresentazione dell'opera 
donlzettlana alla Scala di MI 
lane 


le prime 


« Resistenza, 
una nazione 
che risorge » 
olio Biennole 


11 lungometrAKRlo documen¬ 
tarlo Re$istema, una nazio¬ 
ne che risorge, di Ansano 
Otannarelll. è stato invitalo 
Mia Biennale di Venezia, do¬ 
va sarà presentato in ante- 
prlmA martedì sera. In occa 
alone dcll'lnauKurazlono della 
rassegna « Cinema e libertà ». 
SI tratta di un'Iniziativa che 
la Biennale ha assunto In oc¬ 
casione del Trentesimo anni 
versarlo della Resistenza. 

Resistenza, una nazione che 
risorge è stato realizzato dal- 
rUnltelcfilm con la consulen¬ 
za storica di Paolo Sprlano 
e la sceneggiatura di Mino 
Argentieri. Il film dum com¬ 
plessivamente oltre tre ore; 
ma è stato preparato anche 
In una versione a passo ri¬ 
dotto In cinque puntate, di 
circa 45 minuti ciascuna. La 
ricerca del materiale cinema 
tograflco. la sua elaborazione 
critica ha richiesto tre anni 
dt lavoro La documentazione 
è Integrata da Interviste con 
numerosi dirigenti politici di 
tutti 1 movimenti che presero 
parte alla lotta di liberazione 
nazionale (da Longo a Spa- 
taro, da Za Malfa a Lizzadri). 


Cinema 

Lettere dal fronte 

E’ un lungometraggio do¬ 
cumentano costrutto con ma¬ 
teriale « di repertorio ». Ar¬ 
gomento- la partecipazione 
italiana al .secondo conllltto 
mondiale. Filo conduttore: 
una scelta delle lettere dal 
Ironie scritte dal nostri sol- 
unnuum 6 bloccate, a suo tempo, 

diretto- cen.sura militare, quin¬ 

di riesumate dagli archivi. 
Autore: Vittorio Schlraldl, 
regista di dubbi precedenti 
iBaciamo le mano. Intento 
dichiarato; cercare la «do¬ 
lorosa verità umana » che si 
na.sconde dietro « la cortina 
della propaganda ». 

Scartata dunque una sla 
pur sommarla analisi storica 
c politica del latti, eluso U 
mimmo accenno allo lorze 
economiche e sociali che so¬ 
stennero li lasc.smo e le sue 
Imprese aggressive, la vicen¬ 
da della guerra fascista di¬ 
venta quella d'una collettiva, 
pericolosa Illusione, destina¬ 
ta a scontrarsi nella dura 
realtà. Nel commento parla¬ 
to, logorroico, petulante, con¬ 
fusionario, 11 vittimismo si al 
torna, senza mediazioni, a 
una chiamata generale di cor¬ 
reo. Tutti Innocenti e tutti 
colpevoli. Se proprio si deve 
Indicare un primo responsa¬ 
bile della sciagurata avventu¬ 
ra. à sempre e solo lui. Mus¬ 
solini. Ma responsabile di 
che, poi? Schlraldl sembra 
imputare al «duce» soprat¬ 
tutto rtncompcteiizn, l'impre¬ 
parazione nelle cose belliche; 
e In certi momenti (ancne 
per l'adozione frequente d’un 
linguaggio sportivo-agonisti¬ 
co) pare stia criticando l’al¬ 
lenatore della Nazionale di 
calcio. Invece del grande cri¬ 
minale che sappiamo. 

Un slmile contrappunto ver' 
baie finisce per compromet¬ 
tere anche 11 significato delle 
Immagini, di per sà assai 
spesso eloquenti, quantunque 
11 montaggio (di Franco Fra¬ 
ticelli) sia Improntato ad as¬ 
sonanze e contrasti piuttosto 
facili, di gusto sensazlonall- 
stlco. L'aspetto grave di tutta 
la faccenda è che Lettere dal 
fronte ambisce ad avere una 
funzione educativa, nel con¬ 
fronti dei giovani (ed essen¬ 
do prodotto dall'Istituto Lu¬ 
ce. e distribuito dall'Italno- 
leggio, è In qualche modo 
tenuto ad averla, questa fun¬ 
zione), mentre 11 risultato 
complessivo si colloca proprio 
all'opposto: pur facendo gra¬ 
zia di errori, sciatterie, ap- 
pi'osslmazlonl, manipolazioni 
nell’uso delle testimonianze 
« obiettive » della macchina 
da presa. 


Il giustiziere 

Un esperto elettronico ame¬ 
ricano presso il comando del¬ 
la NATO a Napoli ha la la¬ 
minila (moglie c tre figli) 
sterminata da misteriosi as¬ 
sassini. Analogo massacro av¬ 
viene a Roma pochi giorni 
dopo. Le ricerche conducono 
sulle tracce d’una banda di 
terroristi d’oltre oceano cu- 
pegglatl da un ex studente 
« radicale » di Berkeley e fra 
l cui componenti c'd (poteva 
mancare?) anche un oriun¬ 
do palestinese, Scopo degli 
efferati delitti è di ottenere, 
con la minaccia di dare ad 
essi un seguito, la liberazio¬ 
ne di alcuni prigionieri «poi*- 
tlcl » in Europa; a parte l! 
generale obiettivo di « umi¬ 
liare» gli Stati Uniti L’esper¬ 
to elettronico, che ha Inda¬ 
gato per proprio conto, ser¬ 
vendosi del suol meravigliosi 
apparecchi, si scatena nella 
vendetta, blandamente frena¬ 
to da amici e superiori: l 
quali, data l’ImpOHtazlone del¬ 
la vicenda, gli saranno ma¬ 
gari grati quando, al termi¬ 


ne. egli avrà fatto .strage di 
tutti I nemici, da vero am¬ 
mazzasette (o ammazzasel. 
non abbiamo visto bene). 

Che Edward Dmytryk losse 
un regista finito da tempo. 

10 si sapeva. Con 11 giusti- 
ziere, comunque, egli sembra 
aver toccato il fondo Brutto 
e Ignobile in ogni senso, que¬ 
sto film, nel quale molto si 
parla di test teleologici, può 
valere solo come prova della 
degradazione d'un autore 
che. avendo vergognosamente 
tradito 1 .suol compagni di¬ 
nanzi al comitato maccarti¬ 
sta. è andato da allora sci¬ 
volando sempre più a destra 
e in basso, giungendo ai li¬ 
vello di questo rozzo apologo 
fasclstolde, nel quale sono 
purtroppo coinvolti attori in 
altre occasioni degni di me¬ 
rito. dal protagonista Geor¬ 
ge Kennedy a John Mills, a 
Rita Tushlngham. 

11 gatto mammone 

Molto bene.'itantl nella pro¬ 
vincia siciliana. Lollo e sua 
moglie sono perù, a .sentir 
loro, parecchio affranti per 
l'Impossibilità di avere un 
tiglio, determinata da un 
« guasto » della sposa (del re¬ 
sto. nel cinema di quo.sto ge¬ 
nere, la donna è come un 
l,tvandlno, i soli problemi ri¬ 
guardano il funzionamento). 
Per « riparare » — soprattut¬ 
to alla luce della promessa di 
prole fatta al padre moren¬ 
te — Lollo decide di usare 
un'altra donna, e tenta pri¬ 
ma Invano di accoppiarsi con 
un'antica c mefitica megera 
che hn fama di essere ferti¬ 
lissima. Sconvolto dal racca¬ 
priccio, egli pensa poi che vai 
bene, in fondo, scegliere un 
soggetto placente, e si mette 
In casa una procace orlanel- 
la, assumendola In qualità di 
cameriera. DI qui prende 11 
via la seconda parte deU'ln- 
treccio, con equivoci da feuil¬ 
leton e risvolti carnali di In¬ 
dubbio cattivo gusto. 

Accantonata la sua musa 
Franco Franchi, Il regista 
Nando Cicero si tuffa qui In 
Inverecondi paradossi senza 
Inibizioni, con quell'# estro » 
maledetto che talvolta gU 
frutta l'appellativo di « diver¬ 
so » nella schlei'a del più cor¬ 
rivi mestieranti. Interpretato 
con altrettanta, virulenta 
rozzezza da Landò Buzzanca, 
Rossana Podestà e Gloria 
Guida. Il gatto mammone la 
impallidire L’esorcista, 

d. g. 

Una sera 
c’incontrammo 

Dal cannibalismo femmini¬ 
le di Foemlna ridens al neo¬ 
romanticismo di Incontro, a 
questo Una sera c'Incontram- 
mo 11 regista Piero Schiva- 
zappa (qui sulla traccia d'un 
-omanzo di Terzoll e Valme) 
•u-mbra proseguire un suo di¬ 
scorso sostanzialmente miso¬ 
gino. 

La miliardaria americana 
cicciona che irretisce il pove¬ 
ro manovale lombardo Odeon 
e, In definitiva, la grottesca 
raftlgurazione della donna 
pos.sesslva e madre castra- 
trlce. E tale e anche la « bel¬ 
la » Impiegata che circuisce 
11 protagonista solo quando 
questi, di colno. diventa fa¬ 
moso per aver scritto una 
canzone di 8UCCp.s,so, Lui In¬ 
vece. candido ma non fesso 
(Intuisce di essere uno sfrut¬ 
tato), preferisce rimanere al 
margini della società del be¬ 
nessere che lo oporlme In 
tutte le suo manlfestazlorù. 
Nel panni di Odeon, Johnny 
DorclU è un po' fuori posto, 
anche se è grazio al suo me¬ 
stiere di commediante cnc 
talvolta si ride, e non certn 
per la strumentalizzazione fs- 
cllotta della mole di Fran 
Fullcnwldcr. 


Dopo il rifiuto dell'Auditorium 

Alla Fiera gli spettacoli 
deirARCI di Cagliari 


CAGLIARI. 5 

Nonostante la chiusura det- 
r Auditorium ordinata dalla 
Questura (con un grave ed 
a.ssurdo divieto, non solo per¬ 
ché fondato su motivazioni 
lncon.slhtentl ma boprattutlo 
In quanto priva la città di 
Cagliari dell’unico locale 
adatto ad accogliere manlfe- 


I .stazioni artistiche e cultura¬ 
li). l'Arcl comunica che gli 
spettacoli della Cooperativa 
Teatro Evento di Bologna 
iL'eioirn e fnntaiUca operet¬ 
ta di via Pratello e La rab* 
bia della teira) saranno pre¬ 
sentati domenica e lunedì 
loro 17 c ore 21) nella Sala 
del con'^icssl della Fiera cam¬ 
pionaria. 


Gli Stati Uniti al Festival dei Popoli 

Il cinema di un paese 
tra mito e memorie 

Ricordo di James Dean, adolescente inquieto 
Avve.itura e nostalgia dei cinegiornali — La 
serie di guerra « Perché combattiamo » 


Parado$$o 
femminista 
per la Vanoni 
sulla scena 


Nostro servizio 

FIRENZE, 5 

Da tempo l'Amerlea à prò- 
tagonl.std del Festival del Po¬ 
poli, sla come maggiore p.-o- 
duttrlce di cinema documen¬ 
tarlo. .sla come oggetto dejlc 
Indagini sociologiche. 

Anche quest’anno 11 revival 
0 l'attualità dell'univer.so 
■imerlcano caratterizzano gli 
aspetti più rilevanti della 
rassegna fiorentina. In que¬ 
sti pomeriggi e serate, den¬ 
sissimi di pellicole e affollati 
di spettatori, le prove mi¬ 
gliori colgono le linee di for¬ 
za c le .strutture polimorfe 
della .società o del cinema 
statunltcmse. lontl !ne.saurl- 
b)U di Usplr-azlone Cosi dal 
cinema parte 11 mito di Ja¬ 
mes Dean, il primo teenager 
americano, dell'tnglc.se Ray 
Connolly. che del cinema tra¬ 
volge 1 leggeri diaframmi 
per entrare ncl'a vita c nel 
costume di moltitudini di gio¬ 
vani assetati di modelli per 
superare gli smarrimenti de¬ 
gli ann-l '50. Di James Dean, 
lì ribelle della «wtld genera¬ 
tion ». Connolly ha eo-.ti-ulto 
un ritratto suggestivo avva¬ 
lendosi di materiale eteroge¬ 
neo. che va dagli spezzoni del 
suol 1 llm (La uaf/e dell'Eden di 
Kazan. Gioventù bruciata d! 
Ray e il Gigante di Stevoms. 
tutti del ’.55''.')6) alle prime 
prove televisive, alle Intervi¬ 
ste con attori c regl.stt che 
lavorarono con lui. Jlmmy 
passa come una meteo'-a nel 
mondo dello spettacolo, da 
Broadwav aU'Actor's .studio 
ad Hollywood, sconvolgendo¬ 
ne le regole per la sua feb¬ 
bre di vivere, di bruciare le 
tappe deH’esperlenza con 
una ansia di assoluto, e af¬ 
ferma, nella vita come nel 
cinema, la rivolta dell’Indivi¬ 
dualità ambiziosa contro le 
regole e le convenzioni L'e.sl' 
stenza di Dean è .stata una 
corsa aspra contro 11 tempo 
c contro 1 padri, contro la 
sostanza e le forme di una 
.società In ripresa. Inaridita, 
che comprimeva nel confor. 
mismo puritano le forze vi¬ 
tali della gioventù 

James Dean, con 11 suo vol¬ 
to mobile e espressivo, ora 
dolce ora violento o Ironico; 
con la sua uniforme aggres¬ 
siva di cuoio e jeans: con la 
sua cultura onnivora, con I 
suol amori terreni per le 
donne c la velocità; con la 
sua morte giovane, ha dato 
un corpo all'Inquietudine del¬ 
l’adolescenza, dilatando que¬ 
gli spazi di eternità fra l'In¬ 
fanzia e la maturità Le im¬ 
magini, guidate da un com¬ 
mento che vuol es.serc cri¬ 
tico senza emozioni, traccia¬ 
no li profilo di Dean, c poi 
ne seguono II culto: l'Idolo 
scomparso à ritenuto Immor¬ 
tale dalla Incredulità delle 
follo. 1 fi-ammentl della .sua 
Porsche devastata vengono 
distribuiti al tans per una 
estrema comunione pagana, 
mentre 1 suol effetti restano, 
con 11 calco del volto e la 
tomba, fonte di devozione. 
Divo moderno, costruito da 
sé più che dallo star snsicm. 
James Dean ha riassunto 
un'epoca e ha anlleloato le 
dinamiche della conte-stazlo- 
ne giovanile americana, vi¬ 
vendo la vita e la morte con 
la stessa Intensità. 

Ancora al cinema e al suo 
difficile rapporto con la real¬ 
tà cl riporta li lavoro di mon¬ 
taggio di Christian Black- 
wood Yesterday's witness 
(«Testimone di Ieri») una 
rapida carrellata sul cine¬ 
giornali di attualità, ormai 
scomparsi dalle sale america¬ 
ne. commentata dall'esperto 
Raymond Fleldlng, della 
Tempie University di Phlla- 
delphlH, che prop.-lo sul IVew- 
sreel ha -scritto un -accurato 
saggio. Il cinegiornale, nato 
si può dire con Lumière, ha 
avuto una Importanza straoi- 
dlnarla nella storia delle co¬ 
municazioni proprio per la 
capacità di Innumerevoli c 
spericolati operatori delta 
Pathé. della Blograph o del¬ 
la Vltagraph o delle altre 
grosse case che monopolizza¬ 
rono 11 genere, di cogliere 
gli avvenimenti o 1 fenomeni 
più sensazionali da tutte le 
parti del mondo. In concor¬ 
renza con 11 tempo c con gli 
avversari 

La ripresa dal vero, sul vi¬ 
vo del fatti 0 delle curiosità 
riprodotta e diffusa talvolta 
anche in meno di 24 ore. ha 
entusiasmato per anni le pla¬ 
tee. prima deU’avvento della 
televisione, Le barriere del 
tempo e dello spazio erano 
come travolte da quelle Im¬ 
magini In movimento, spesso 
imperfette. frettolose, ma 
sempre attuali anche se ma¬ 
nipolate Le notizie, regolate 
da elaborati meccanl.smi di 
produzione, come 11 film di 
Blackwood-Fleldlng cerca di 
analizzare anche attraverso 
una serie di Interviste al pro¬ 
tagonisti di allora, filtravano 
per le redazioni e poi veni¬ 
vano divulgate nell'opinione 
pubblica con un Impatto an¬ 
cora piu violento che non 1 
giornali. Vedere c, dopo 11 so¬ 
noro, .sentire 1 personaggi 
della politica. 1 signori della 
gueiTa, l sovrani, l campioni 
dello sport o dell’aria (abbia¬ 
mo visto La GuaMla. sinda¬ 
co di New York. Lawrence 
d’Arabia, Llndljergh ccc.); as¬ 
sistere nel caldo delle sale 
agli episodi piu violenti delle 
guerre (dalla guerra del Boe¬ 
ri alla rivolta di Cuba all’at¬ 
tacco giapponese In Mando¬ 
rla ); o sorridere per 1 feno¬ 
meni da baraccone Impieto¬ 
samente fotografati, per le 
sfilate o 1 frivoli concorsi 
di bellezza, tutto questo era 
una estensione collettiva del¬ 
la dimensione cinema, cine¬ 
ma come memoria, e come 
realtà. 

L'unica grossa contraddizio¬ 
ne. allora come ades.so. era 11 
rapporto tra l'occhio Impar- 


' zlale (non Impassibile) della 
j dnepre.sa. presente anche do 
I ve la morte, la miseria, la 
I violenza portavano il segno 
I degli uomini, e le p)-eoceupa 
zloni morali e commerciali di 
I dl.strlbutorl e censori che con¬ 
dizionavano la visione pub¬ 
blica. 

L’attualità non è più allora 
semplice trasmissione di ac 
cadimenti, ma interpretazio¬ 
ne edulcorata della realtà, se¬ 
lezione di Immagini, quincll 
finzione. Questo non toglie 
validità di documento al ma¬ 
teriale reperito, per cu) 
l'omaggio del film va soprat¬ 
tutto alla perizia e al rischio 
degli operatori, spesso anonl- 
)nl In caccia di notizie c ve¬ 
rità che alili avi-ebbero ma¬ 
nipolate. 

Sempre agli opoatorl. que¬ 
sta volta 1 militari del Slgnal 
Corps dell’esercito america¬ 
no. dobbiamo le Immagini 
I eccezionali che lormano l’os- 
i satura della serie Wliij toe 
1 figtli («Perchè combattla- 
I ino»), documentari di guer- 
)a del periodo •42-’45 a cura 
del ministero della dllesa de¬ 
gli Stati Uniti. Questa serie 
tamosa. diretta da Frank Ca¬ 
pra In pieno spirito roosewel- 
tlano e a cui collaboi-arono 1 
registi Velller. Lltvak, Ivens. 
Huston. rablle montatore 
Hornbeck. il musicista Tiom- 
kln e l'attore Walter Huston 
come commentatore, ha se¬ 
gnato un appuntamento Im¬ 
portante per II Festival del 
Popoli. Come storia Illustrala 
della -seconda guerra mon¬ 
diale. con l'ansia deU'ora, 
ma con la certezza della 
vittoria delle democrazie. 
Wlii/ we fighi riportava al 
pubblico americano le fa.sl sa¬ 
lienti del grande conflitto, 
suddiviso In blocchi temati¬ 
ci (Viglila di guerra, la bel¬ 
va all'attacco, dividere per 
conqul-stare, le battaglie di 
Inghilterra, di Russia, di Ci¬ 
na). attraverso un montaggio 
clllcac!s.slmo di reportage. 
materiale documentarlo vec¬ 
chio e nuovo, lllm di finzio¬ 
ne, grafici animati, attualità, 
che 11 tono didascalico e vl- 
bì'ante del commento orga¬ 
nizzava In modo omogeneo 

Spesso l'analisi storica è 
sommarla o purtlglana. le 
re.sponsabllltà vengono scari¬ 
cato tutte sulle -spalle delVIn- 
vasore nazista di cui vengo¬ 
no sottolineale le spietate 
atrocità, gli cn-orl strategici 
degli alleali vengono riscat¬ 
tati daH’erolsmo c dall» sof- 
Icrenzc del popoli, ma la pro¬ 
paganda. passato 11 tempo del¬ 
le emozioni è ora superata, 
dal fa.sclno delle riprese sul 
fronti, dalle Ardenne a Sta¬ 
lingrado. le offensive, le con¬ 
troffensive, gli .scontri aerei 
sul dell di Londra o di Fran¬ 
cia. 1 bombardamenti selvag¬ 
gi di Rotterdam o Shanghal 
o Leningrado. 

Milioni di comparse non In¬ 
ventate dal produttori ma dal¬ 
la storia, scenografie distrut¬ 
te dalla furia della guerra 
senza sceneggiature, le solfe- 
renze e gli esodi delle popo¬ 
lazioni. profughi dì Polonia 
o di Cina, offrono un quadro 
.senza precedenti degli avveni¬ 
menti militari di quel lunghi 
anni di morte, come nessun 
kolossal mal potrebbe realiz¬ 
zare. La resistenza del popo¬ 
li Inglese, sovietico, cinese, è 
ormai entrata neU'epIca co)i- 
temporanea. ma Vlmmedlatez- 
zu della visione, garantita dal 
rischio quotidiano di camera- 
men combattenti, resta la più 
vivida testimonianza del sa¬ 
crificio collettivo. 

Significativamente ha chiu¬ 
so la serie La battaglia dt 
S Pietro di John Huston, 
allora maggiore dell'esercito 
americano In Italia. Nella fa¬ 
ticosa avanzata degli alleati, 
con rinfuriare delle battaglie 
di terra e d'aria, egli ha sa¬ 
puto cogliere li senso della 
Uno di un Incubo proprio su 
quel volti di contadini, di 
bambini, di donne pre-neorca- 
llstc che escono dalle mace¬ 
rie e dal rifugi, sorridendo 
per la libertà ritrovata. 

Giovanni M. Rossi 
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Da «cantante della mala¬ 
vita» al maì'ginl dcll.i cele¬ 
brità fino ad essere consa¬ 
crata star della musica leg¬ 
gera ILallana, ce n'è volu¬ 
to di tempo e di o.stlnazlo- 
ne; ecco ciò che simpatica¬ 
mente ammette Ornella Va- 
nonl dichiarandosi oggi di¬ 
sposta a fai'c, con altrettan¬ 
ta tenacia, nuove esperien¬ 
ze, e quindi felice di torna¬ 
re a recitare In te.airo, .seb¬ 
bene in una commedia che 
è un « po’ » musicale. 

Accanto a Duilio Del Pic- 
te. Glarnhco Tedeschi ed Eri¬ 
ka Blanc. la Vanoni tome 
rà Infatti pi-e.sto sulle scene 
protagonista di Amori miei, 
un tcsio di lala Flnstrl pro¬ 
dotto dalla «premiata fab¬ 
brica» Garlnel e Glovannlnl- 
11 debutto è p)-evl.»to per II 
1!) dicembre al Teatro del 
Ca.sln6 di Sanremo, poi Io 
•spettacolo andrà in .scena a 
Torino (al Teatro Alfieri, dal 
2? dicembre). Verona (al Tea¬ 
tro Nuovo, dal 13 gennaio). 
Firenze (al Teatro della Per¬ 
gola. dal 29 gennaio), Bolo¬ 
gna (al Teatro Duse dal 17 
febbi'alo) e sarà Infine alle 
soglie della primavera al Si- 
•stma di Roma e al Teatro 
Man-zonl di Milano. 

lala Fla.strl. attiva anche 
quale scenegglatrlce In cam¬ 
po cinematografico, presenta 
Amori miei come n una sto¬ 
ria concepita per una don¬ 
na, che 11 cinema non mi 
avrebbe ma! permesso di rea¬ 
lizzare ». ma precisa subito 
che non si tratta di un te¬ 
sto femminista In senso stret¬ 
to. « osservante ». poiché el¬ 
la non condivide appieno quel¬ 
la «rivolta» della donna che 
da più parti si è anda¬ 
ti recentemente registrando. 

« Strumento per porre l'ac¬ 
cento su Inquietudini e disagi 
tipicamente femminili ». Amo- | 
n miei si propone, dunque, 
nel caratteri di una moderna 
pochade, sviluppata In chia¬ 
ve di paradosso, molto sopra 
le righe: la vicenda nuda e 
cruda narra di una moglie 
dotata di enorme carica ef¬ 
fettiva. che 11 marito, esagi¬ 
tato giornalista, è Incapace 
di assorbire. Se non fosse 
per I consigli di un bizzarro 
I docente di psicologia matri¬ 
moniale. Il connubio sarebbe 
destinato e fallire, ma cl pen¬ 
serà comunque II marito a 
creare ulteriore scompiglio 
con una scappatella. 

NELLA FOTO; Duilio Del 
Prete, Erika Blanc. Omelia 
Vanoni e Glanrico Tedeschi, 
rn un momento di pausa du¬ 
rante le prove. 


Rai ^ 




Agnelli 
non vuole 
la Honda 

Il tentativo della fabbrica giapponese Honda di ac¬ 
quistare rinnocenti si scontra con gli interessi di 
Agnelli, il quale non vuole vedersi insediare in Ita¬ 
lia una fabbrica capace di produrre un’utilitaria, 
la 350, in grado di conquistare una enorme por¬ 
zione del mercato. 

L’Europeo conduce in questo numero una inchiesta 
approfondita sul romanzo Agnelli-Innocenti e sul¬ 
le colpe del governo in questo strano affare. 


Sull’Europeo troverete il nuovo fascicolo speciale df 
Ricerche, dedicato in modo particolare agli stu¬ 
denti e agli insegnanti. Nel fascicolo di questa set¬ 
timana, il tema trattato è la medicina moderna e- 
il suo fallimento nel guarire certe malattie: quali 
sono le altre medicine che si stanno affermando 
ora. 


LEUROPEO 


il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 






controcanale 


I LADRI DI CAROLINA — 
La terza puntata della serie 
Romanzo popolare ItAllano, 
cui abbiamo assistito Inoltra 
sera, e stata la piu lineare 
fra quelle fino ad ora tra¬ 
smesse. Gregoretti ha scom¬ 
posto le 600 pagine dei Ladri 
dell’onore di Carolina Jnver- 
nizio soprattutto allo scopo 
di fame un riassunto e. 
quindi, di offrircene alcune 
scene chiave: ma già con 
questa operazione, ovviamene 
te, ci ha spinto ad una let¬ 
tura critica della trama, del¬ 
le situazioni, dei personaggi, 
della « inorale » del romanzo. 
Riflettendo sulle puntate dt 
questa serte, si può anche ca¬ 
pire meglio come, servendosi 
soltanto della selezione del 
montaggio, sarebbe possibile 
portare criticamente sul vi¬ 
deo i testi letterari, anziché 
trascriverti con maggiore o 
minore afedeltàs: e, quindi, 
si possono giudicare meglio 
tanti sceneggiati che hanno 
anch'essi riassunto, tnetnla- 
bitmente, l'opera di cui reca¬ 
vano il titolo, ma solo sche¬ 
matizzandola e ricalcandone 
il profilo di superficie. 

Anche questa volta, comun¬ 
que, Gregoretti è poi inter¬ 
venuto direttamente a com¬ 
mentare le scene e ad ana¬ 
lizzare sommariamente i prò- 
cedimeTiti Ttarrativi propri del 


romanzo d’appendice: e ha 
formulato qualche riflessione, 
come al solito, sul rapporto 
fra i ro7nanz( della Invemtzio 
e I tetfon, e su ciò che di quel 
rapporto sopravvive, magari 
in altre forme: su questo pia¬ 
no. il diretto riferimento ai 
fotoromanzi, compiuto anche 
attraverso le inquadrature 
fisse, è stato assai giusto. 
Tuttavia, questa volta la pun¬ 
tata è stata piuttosto avara 
nell'analisi culturale più ge¬ 
nerale: la fantasia dt Grego¬ 
retti, evidentemente, si era 
un po’ inaridita. C’é da chie¬ 
dersi, d’altra parte, se fosse 
pos.sibtle per un solo autore 
reggere al inedesivto ritmo 
per tante puntate e su un 
arco cosi vasto di temi: pro¬ 
prio per questo abbiamo det¬ 
to sin dall’inizio che, l'essere 
stata realizzata come «Serte 
d’autore n aveva insieme av¬ 
vantaggiato e danneggiato 
questo Romanzo popolare ita¬ 
liano, Se Gregoretti si fosse 
cercato fall'lnterno dei suoi 
collaboratori, tecnici e atto¬ 
ri, o fuori degli studi/ inter¬ 
locutori con i quali elaborare 
dialetticamente l’iniziativa, 
lo sforzo avrebbe dato proba¬ 
bilmente frutti più numerosi 
e piu vari, 

g. c. 
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Nella seduta di ieri del consiglio comunale 

Lo scrittore De Libero 
eletto sovrintendente 
del teatro dell’Opera 

Asiensione di PCI e PSI - Il compagno Volere; un pauo avanti rispetto alla poli¬ 
tica della lottizzazione, ma resta l'assenza di una visione globale nella gestione 
degli organismi culturali - Sollecitate le nomine dei consigli di amministrazione 

Il toatro dall'Opara non avrà la gestione commissariale. Ieri sera^ finalmente, nella seduta 
del consÌ 9 lÌo comunale è stato eletto a maggioranza li nuovo sovrintendente: si tratta drsl 
profesaor Libero De Libero, poeta e scrittore. A favore del candidato hanno votato la DC, 

2 J PRI, il PSDI, iJ PLI. 11 no.stro partito o i socialisti .si sodo astenuti. Il MSI hu votato 
per un suo candidato. Ali'elezioni di ieri .sera si è giunti dopo settimane di traccheggia- 
menti da parte della DC c in un momento di gravissima crfsi dell'ente musicale romano, 

_ che la politica della lottizza* 

Àiune del potere ha ridotto a 
J II ... i. un livello culturale vergogrno- 

Mitecitato dalie commissioni capitoline so. Lattribuzione deinncan- 

___ co al professor Libero De Li¬ 
bero segna, come ha detto il 

Urgente il «nulla osta» 

j precedente, basata sol- 

zone industriali I presentanti diretti d^l partito. 

r^it<kaV.A TM-lmA nnslt.tvn 


Le commUsslonl comunali 
dello sviluppo economico- 
Industriale e dellurbanistica 
hamno affrontato, nella riu¬ 
nione di ieri il problema del¬ 
le zone industriali. Al termi¬ 
ne della riunione — cui han¬ 
no preso parte, per il PCI, 
Buffa e Della Seta — è stata 
Waffermata la necessità che 
l'autorizzazione regionale per i 
1 vincoli alle aree interessate | 
Venga data al più presto. In i 
tal modo si può dare 11 via 
alla delibera approvata dal 
Comune nel 1972 e tuttora , 
bloccata proprio dal ritardi ' 
della Regione. 

Con essa si impegna il Co¬ 
mune a vincolare per espro¬ 
prio le aree della zona Indu¬ 
striale. prevista dal plano re¬ 
golatore, ad eccezione di quel¬ 
le che. alla data di ado 2 :lone 
della delibera, risultassero già 
d.1 Imprese industriali, impe¬ 
late in Iniziative produttive. 
Si tratta di zone che si tro¬ 


vano a Tor Sapienza, Tot 
Cervara, Tlburtlna, Magllana 
per un totale di 650 ettari, e 
di 53 ettari, già di proprietà 
comunale ad AolUa, destinati 
alle imprese artigiane. 

Degli stessi problemi si era 
discusso in una precedente 
riunione tra le commissioni 
per lo sviluppo economico e 
all'Annona: si era anche de¬ 
ciso di utilizzare 1 623 ettari 
che circondano il centro car¬ 
ni per insediamenti IndUr 
striali collegati airattlvità del 
centro. E' stata sottolineata 
la necessità di andare a un 
collegamento con la Regione 
per discutere una comune uti¬ 
lizzazione degli strumenti di 
approvvigionamento disponi¬ 
bili (centro carni, centrale 
del latte) — che debbono ave¬ 
re una dimensione regionale 
— nonché un raccordo tra la 
politica industriale e agrico¬ 
la della regione e quella del 
comune. 


Incontro alla FIAT con il compagno Ferrara 

I lavoratori di Cassino 
chiedono interventi 
per i trasporti e la casa 

La maggior parie degli operai dell'azienda proviene 
da centri lontani e i servizi sono insufficienti e 
costosi — Altissimi i fitti delle abitazioni 


I maggiori problemi che 
investono le condizioni del 
lavoratori della FIAT sono 
stati al centro di un Incontro 
svoltosi Ieri nello stabilimen¬ 
to di Cassino, tra 11 compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le. 1 dirigenti dell’azienda, il 
consiglio di fabbrica ed espo¬ 
nenti sindacali della Federa¬ 
zione unitaria. 

La visita di Ieri ha rap¬ 
presentato — come ha rile¬ 
vato 11 compagno Ferrara 
che era accompagnato dal 
compagni Spazianl e Lom- 
Iwrdl del PCI, dagli assessori 
Varlese e D’Agostini e dal 
consigliere de. Gaiblsso — il 
primo incontro della Regio¬ 
ne con 1 lavoratori e 1 diri¬ 
genti dello stabilimento. A 
questi dovranno seguirne al¬ 
tri, per affrontare più a fon¬ 
do 1 problemi della fabbrica 
e del territorio. 

I trasporti e la casa sono 
le questioni più gravi per 1 
S340 dipendenti della FIAT 
di Cassino, i lavoratori pro¬ 
vengono da quasi tutti 1 cen¬ 
tri della provincia e anche 
dalle province di Latina, Ca¬ 
serta e Isemla: la maggior 
parte di essi deve percorre¬ 
re ogni giorno distanze che 
vanno dai 30 al 100 chilome¬ 
tri. Soltanto 11 30 per cento 
degli operai usa mezzi pro¬ 
pri per recarsi al lavoro; gli 
altri sono costretti a viag¬ 
giare su mezzi insufficienti, 
vecchi e pericolosi e a paga¬ 
ie, oltre tutto, prezzi molto 
alti per gli abbonamenti. 

Questa situazione — lo ha 
laffermato Caterino Marro¬ 
ne, del consiglio di fabbrica 


— è Insostenibile e l lavo¬ 
ratori sono stati costretti a 
ricorrere ad una lotta molto 
dura per ottenere interventi 
concreti e Immediati. Il pro¬ 
blema del trasporti, d’altra 
parte, è grave In tutta la 
provincia. OlomJ fa In alcuni 
centri e nel capoluogo, gli 
operai per protesta hanno 
bloccato, per alcune ore. la 
stazione ferroviaria e U depo¬ 
sito STEPER. 

Quanto al problema della 
cosa, c’è da dire che molto 
spesso per l’aRltto deU’ablta- 
zlone un dipendente della 
FIAT arriva a spendere an¬ 
che la metà del salarlo. La 
responsabilità di questa si¬ 
tuazione va fatta risalire — 
indirettamente — proprio al¬ 
l’azienda che, con il suo inse¬ 
diamento. ha determinato un 
rialzo Incontrollato del Atti. 
Per risolvere il problema, 
mentre appare superata l’Idea 
di costruire, con fondi del 
progetti speciali della Cassa 
per li Mezzogiorno, abitazio¬ 
ni por 1 soli dipendenti della 
FIAT, è emer.sa l’Indicazione 
di costruire per tutti 1 lavo¬ 
ratori doU’area. concentran¬ 
do gli insediamenti nel ter¬ 
ritori di 5 comuni; Cassino, 
Pledlmonte San Germano, 
Aquino, Pontecorvo e San- 
t’Ella. 

Concludendo l'incontro, 11 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale. compagno Ferrara, 
ha affermato che esso deve 
rappresentare l’inizio di un 
rapporto nuovo tra 1 lavora¬ 
tori e la Regione. 

Maurizio Federico 


Ziune del potere ha ridotto a 
un livello culturale vergogno¬ 
so. L’attribuzione deU’lncarl- 
co al professor Libero De Li¬ 
bero segna, come ha detto 11 
compagno Ugo Vetere a no¬ 
me del gruppo comunista, un 
passo avanti rispetto alla po¬ 
litica precedente, basata sol¬ 
tanto sugli Incarichi a rap 
presentanti diretti di partito. 
Questo primo positivo risul¬ 
tato è frutto dell’Iniziativa 
Incalzante del PCI che, con 
le sue qualificate proposte, 
con la sua apertura a una so¬ 
luzione che avesse come pun¬ 
to di partenza la ricerca di 
un modo nuovo di affrontare 
tali questioni, ha costretto la 
DC ad abbandonare la tat¬ 
tica della divisione del posti 
— che pure ha mantenuto 
Inalterata In occasione degli 
Incarichi alla RAI-TV —^c a 
scendere sul terreno delle 
competenze. 

Ma slamo lontani — ha pro¬ 
seguito l'oratore comunista — 
dalla normalizzazione del due 
enti, e da un reale rinnova¬ 
mento nelle strutture cultura¬ 
li della città. Intanto questa 
sera si elegge soltanto il so¬ 
vrintendente del teatro del¬ 
l’Opera. mentre non si sa an¬ 
cora nulla sul consiglio di am¬ 
ministrazione. e per l’Opera 
c per 11 teatro di Roma. Non 
abbiamo nulla da ridire sul 
nome: -si tratta di un intellet¬ 
tuale stimato e apprezzato, 
ma è questa mancanza di vi¬ 
sione globale del problema 
che motiva 11 nostro voto di 
astensione. Non vogliamo tut¬ 
tavia alcuna contrapposizio¬ 
ne, ed è per questo motivo che 
non abbiamo insistito con le 
nostre candidature anche se 
su di e-sse abbiamo avuto del 
lusinghieri apprezzamenti (co¬ 
me è noto il PCI aveva pro¬ 
posto il senatore Slmone Gat¬ 
to per l’Opera e 11 composito¬ 
re Busottl per la direzione ar¬ 
tistica; Carlo Bemarl o Ren¬ 
zo Vesplgnanl per il teatro di 
Roma con squarzlna alla di¬ 
rezione artistica, N.d.R.). 

Dopo la dichiarazione di vo¬ 
to di Benzonl, per il PSI. 11 
quale ha annunciato l’asten¬ 
sione dei soclaltatl proprio per 
l’assenza di una vistone d'in- 
! sleme del problemi, è stata la 
volta di Pomario del PLI. di 
Cecchini del FRI e di Pala 
del P3DI. Per la DC ha preso 
la parola Cabras. che ha sot¬ 
tolineato la novità di questa 
elezione, che si colloca — ha 
detto — su un plano diverso 
da quello puramente di po¬ 
tere 

Dal canto suo il sindaco Da- 
Tlda ha annunciato che per 
venerdì prossimo sarà com¬ 
pletata l’elezione de! consigli 
di amministrazione del teatro 
dell’opera e del teatro di Ro¬ 
ma. Le votazioni per li sovrin¬ 
tendente hanno quindi dato 
questo risultato; presenti 82. 
votanti 40, astenuti 22, schede 
nulle 1. 20 voti a Libero De 
Ubero, 10 al candidato fa¬ 
scista. 

Il professor Libero De Libe¬ 
ro è nato a Fondi nel 1908, 
ha pubblicato varie raccolte 
di liriche: «Solstizio» nel '34, 
« Proverbi » nel 1937. «Testa» 
nel 1939, «Eclisse» nel 1940, 
« Epigrammi » nel 1942, «Ban¬ 
chetto » nel 1949. Ha scritto 
alcuni romanzi tra 1 quali « Il 
libro del forestiero», «Amore 
morto », « Ascolta la Ciocia- 
ria ». « Guanto nero » e « Ca¬ 
mera oscura ». 

Una delegazione di lavora¬ 
trici della Toseronl, accompa¬ 
gnate dal consiglieri comuni¬ 
sti Guerra. Clufflnl e Frasca 
è stata ricevuta Ieri sera dallo 
assessore Corazzi, al quale è 
stata esposta la gravissima si¬ 
tuazione della fabbrica prele¬ 
vata dalla multinazionale 
Unllever e colpita da HO li¬ 
cenziamenti. 


Due documenti approvati con il voto dei partiti democratici 

INTESE UNITARIE ALLA II 
E ALLA VII CIRCOSCRIZIONE 

Ribadita la necessità dì una piena applicazione della delibera sul decen¬ 
tramento ^ La richiesta dell'elezione a suffragio diretto dei consìgli 


Accordi tra i partiti demo- 
oratici alla li e alla VII Gir- . 
coscrizione. I consisU hanno | 
approvato due documenti — I 
elaborati unitariamente da 
PCI, PSI, PSDI. PRI. DC, 
PLI. alla II, e da PCI. PSI. 
PSDI, DC. alla VII — nel 
quali viene rivendicata la 
piena applicazione della de¬ 
libera sul decentramento e 
si rinnova la richiesta che i 
oonsigll circoscrizionali ven¬ 
gano eletti a suffragio diret¬ 
to. contemporaneamente al 
consigli comunale e provin¬ 
ciale, nella prossima prima¬ 
vera. 

L'intesa realizzata tra le 
forze democratiche della II 
Circoscrizione prevede, fra 
l'altro, la ristrutturazione del¬ 
le commissioni, che vengono 
ridotte a sei e Io cui presi¬ 
denze verranno elette dal lo¬ 
ro componenti 

NeU'orctlne del giorno ap¬ 
provato dal consiglio, l par¬ 
titi che hanno sottoscnllo 
raccordo sollecitano un mag¬ 
gioro impegno dcU'amminl- 
' atrazione comunale per fornl- 
agli organi decentrati gli 
itniinenti tecnici c il perso¬ 


nale che soli rendono realiz¬ 
zabile una reale autonomia. 
Infine vengono indicati l set¬ 
tori in cui appare più urgen¬ 
te promuovere rinlzlatlva u- 
nltarla di tutte le forze de¬ 
mocratiche: la scuola, la sa¬ 
nità, l’assetto del territorio, 
il commercio, le istituzioni 
culturali. 

Il documento approvato dal 
consiglio della VII Circoscri¬ 
zione si apre con l'Impegno 
a « creare le premesse per av¬ 
viare a soluzione 1 problemi 
legati alla urbanistica, ai la¬ 
vori pubblici, alla scuola, alla 
sanità e alla rete commer¬ 
ciale» attraverso una colla¬ 
borazione unitaria che abbia 
come riferimento il « pro¬ 
gramma contenuto neU’lntesa 
al Comune e alla Regione». 
I partiti, poi. avanzano una 
serie eli richieste: In partico¬ 
lare Ul destinazione a verde 
pubblico di tutte le aree li¬ 
bere comprese nelle zone D 
c F del plano regolatore; in¬ 
terventi per Tacqua, le lo- 
gne, le strade e l servizi nel¬ 
le borgate e, infine, una sol- 
I lecita approvazione dei plani 
1 di zona «107». 


Domani assemblea 
all'Atlantic su 
contratti e occupazione 

« Contratti e occupazio¬ 
ne». su questo tema si svol¬ 
gerà domani, alle 9,30 
una manifestazione al 
cinema Atlantic, sulla Tu 
scolana. promossa dal 
consiglio di fabbrica del¬ 
la Fatme e daU’PLM. 

Airincontro partecipe¬ 
ranno l rappresentanti 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche della regione. In¬ 
terverranno un rappresen¬ 
tante della federazione 
I provinciale unitaria CGIL- 
CISL-UIL; Giorgio Benve¬ 
nuto por l’PLM naziona¬ 
le: Roberto Palleschi, pre¬ 
sidente della giunta re¬ 
gionale; e i consiglieri Ma¬ 
rio Berti (PCI). Gabriele 
Panlzzi (PSD; Publio Fio¬ 
ri (DC); Antonio Mura¬ 
tore (PSDI): Luciana Ca¬ 
stellina (PdUP) e Cesare 
Crosta (PLI). 



Giancarlo De Bernardi e (sotto) Marco Ciampanella, i due giovani fermati. A destra: il corpo senza vita di Vincenzo 
Grazi •« nel riquadro, la vittima 


r Unità / sabato 6 dicembre 1975 
Ancora lafifante lo squadrista assassino di Rosaria Lopez 

Processo a Ghira 
per un’aggressione 
davanti a un liceo 

insieme con altri quattro fascisti picchiò un giovane 
democratico sulla porta del «Giulio Cesare» 
L'episodio avvenne nell'ottobre del 1972 

E’ iniziato ieri 11 proces.so contro Andrea Ghira — uno de¬ 
gli assassini di Ro.sana Lopez — e altri quattro teppisti neo¬ 
fascisti che aggredirono, il 13 ottobre del 1972. lo studente 
Nicola Basile davanti al liceo Giulio Cesare. 

Andrea Ghira è latitante dal 1. ottobre, dal giorno succes¬ 
sivo, cioè, alla .scoperta del feroce delitto del Circeo: nel pro¬ 
cesso iniziato ieri alla prima sezione penale del tribunale vie¬ 
ne. perciò, giudicato in contumacia. 

Gli altri quattro imputati. Filippo Ghira (fratello di An¬ 
drea). Giuncarlo Bertinotti. Gabriele Adlnolfi e Marcello Ma¬ 
dia — tutte vecchie conoscenze deirufficlo politico della que¬ 
stura — hanno negato di aver partecipato alK^ aggressione e 
hanno sostenuto anzi che. davanti al liceo, cl lu soltanto una 
« colluttazione » tra Andrea Ghira e Nicola Basile. Queste al- 
rermazloni, però, sono state smentite da c.nque testimoni, i 
quali hanno descritto in modo particolareggiato la vile ag¬ 
gressione. che venne compiuta dal gruppetto di squadristi al 
grido di « allarmi slam fascisti ». 

Il processo è stato aggiornato al 20 dicembre. Nella pros¬ 
sima udienza verrà ascoltata la testimonianza del commitaa- 
rio di polizia che soccorse il Basile dopo il brutale pestaggio. 


Il «boss» Bergamelli sarebbe il mandante del feroce assassìnio dell’albergatore Vincenzo Oraw 

Ucciso per un regolamento di conti 

L’esecuzione a colpi di lupara decisa probabilmente a causa del mancalo pagamento di una somma di denaro - Le pretese del bandito del « clan dei marsigliesi » 
(ricercato per l'uccisione dell'agenlc Marchisella) avrebbero sempre frovafo un netto rifiulo - Gravi sospetti su due giovani fermali mezz' ora dopo l'omicidio 


Conferenza stampa dei dirigenti della Federlazio 


La piccola industria aperta 
al confronto con i sindacati 

La necessità di approfondire il rapporto positivo con la Regione • L'occu¬ 
pazione è il problema più grave - Privilegiare l'edilizia e l’agricoltura 


« La n(5i>tra volontà è quella 
di continuare sulla linea del 
confronto con la Regione c 
con le altre forzo sociali, per 
giungere ad Interventi che ri¬ 
solvano la situazione disastro¬ 
sa della piccola Industria e 
degli altri settori produttivi». 
Con queste parole 11 presi¬ 
dente della federazione delle 
piccole e medie Imprese del 
Lazio (Federlazio), Paolo Del 
Monte, ha aperto, lori, una 
conferenza stampa dedicata 
alla situazione del settore e 
alle prospettive economiche 
nella regione. 

L'occupazione — ha affer¬ 
mato Del Monte — è certa¬ 
mente 11 problema più 
grave e va affrontato nel 
suo complesso, guardando 
anche al prossimo rin¬ 
novo del contratti. Riguardo 
a questa scadenza, la CON¬ 
FAI (la confederazione na¬ 
zionale cui la Federlazio ade¬ 
risce), sla pure con molte 
perplessità, ha preso atto del¬ 
la volontà del sindacati per 
una diversa contrattazione 
con le piccole Industrie, c si 
è Impegnata In una politica 
attiva di confronto, che tenga 
conto del grossi temi delle 
ristrutturazioni produttive, 
della mobilità del lavoro 
e della formazione professio¬ 
nale. « Su questi ultimi due 
punti — ha affermato 11 pre¬ 
sidente della Federlazio — la 
Regione (In particolare con 
la FII.AS) ha possibilità e 
competenze per agire ». 

« E’ necessario — ha detto 
dal canto suo il .segretario 
deH’assoclazlone, Gianfranco 
Imperatori — partire da una 
"mappa degli investimenti" 
che Individui priorità locali e 
settoriali ». I settori produttivi 
da privilegiare sono — a giu¬ 
dizio della Federlazio — l’edi¬ 
lizia e le attività legate al¬ 
l’agricoltura. 

Riguardo a questi due set¬ 
tori, Imperatore ha ricordato 
gli Impegni contenuti nel pro¬ 
gramma della Regione, riba¬ 


diti anche nello « stralcio » 
approvato per 11 '76: 11 plano 
per l’edilizia che, con l’Im¬ 
piego delle centinaia di mi¬ 
liardi disponibili, potrebbe da¬ 
re lavoro ad almeno 30 mila 
operai soltanto a Roma, e — 
per quanto attiene all’agricol¬ 
tura — Il recupero delle ter¬ 
re Incolte, la lotta alla ren¬ 
dita parassitarla, la richiesta 
di Interventi da parte delle 
partecipazioni statali. 

Dopo aver ricordato che le 
critiche che nel passato la 
Federlazio ha rivolto alla 
giunta regionale non rlguar- 
d-tno la sostanza del pro¬ 
gramma ma certi ritardi che 
si debbono registrare nel suo 
concreto avvio. Imperatori ha 
al fermato che l’associazione 


è disponibile a dare 11 «mas- 
■slmo contributo sla al rilancio 
produttivo dell’Industria che 
agli Interventi negli altri set¬ 
tori ». 

Riprendendo 11 tema del 
confronto con la Regione e 
con le forze sociali, l’espo¬ 
nente della Federlazio ha af¬ 
fermato ancora che sarebbe 
Insostenibile una posizione di 
chiusura. « come vorrebbero 
certi "paladini" dell’industria, 
con le loro anacronistiche po¬ 
sizioni». Imperatori non ha 
fatto nomi ma è trasparente 
l’allusione alla recente, gra¬ 
ve presa di posizione contro 
la Regione e 1 sindacati di 
Mancini, presidente della 
Unione Industriali del Lazio 
(aderente alla Conflndustrla). 


Segnalata la presenza di ordigni espiosivi 

Per un falso allarme 
sgomberati due cinema 

Rinvenuti dalla polizia due scatole piene di pile 
elettriche e volantini di « avanguardia nazionale » 

Alle 23.15 di Ieri con due telefonate anonime è stata segna¬ 
lata la presenza di ordini esplosivi nei cinema Barberini c 
New York. Le due sale, pochi minuti dopo che era stato dato 
l'allarme, sono state sgomberate. Sotto alcune poltrone del 
cinema New York la polizia ha rinvenuto una scatola di 
cartone piena di pile elettriche e alcuni volantini dell'organiz¬ 
zazione neonazista «avanguardia nazionale». Le stesse cose 
sono state rinvenute dagli agenti nella toilette del cinema 
Barberini. 

Le perquisizioni della polizia si sono protratto fino a tardi 
impedendo quindi la ripresa delle proiezioni. In entrambi le 
sale cinematografiche non erano In programma fllms a 
sfondo politico. 

Come è noto gli appartenenti ad «avanguardia nazionale» 
sono ricercati dalla polizia per ricostituzione del dlsclolto par¬ 
tito fascista. Martedì scorso in un appartamento del quartiere 
Ardeatlno sono stati arrestati due dirigenti deirorgantzzazlone 
Bruno Di Lula e Adriano Tlighcr, L'altro Ieri poi, un covo 
clandestino usato dagli squadristi come « base operativa » è 
stato scoperto In un appartamento di via Tronto al quar¬ 
tiere Triste. 


Lo studente democratico fu ridotto in fin di vita nel novembre del '74 

A GIUDIZIO PER TENTATO OMICIDIO 
IL FASCISTA CHE AGGREDÌ SCHEPISI 

Angelo Mancia ha intanto ottenuto la liberfà provvisoria - Trasformato 
in arresto il fermo di tre aderenti ad « avanguardia nazionale » 


Il neofascista Angelo Man¬ 
cia, che asiticme ad una deci¬ 
na di «camerati» feri gra¬ 
vemente lo studente Luigi 
Scheplsi, è stalo rinviato a 
giudizio dal PM. dott. Caval¬ 
lari. L'imputazione e d) ten¬ 
tato omicidio, lesioni gravi 
e minacce a mano armala. 

La selvaggia aggressione 
avvenne In piazza Armellini, 
la sera del 22 novembre del¬ 
l’anno scorso. Quattro giova¬ 
ni stavano conversando nel 
giardino della piazza quando 
vennero assaliti da una .squa¬ 
dracela fascista. Luigi Sche- 
pisi, studente In medicina, 
venne raggiunto da diversi 
colpi, vibrati con bastoni c 
mazze e subì ferite molto se¬ 
rie alla testa. Il giovane ag¬ 
gredito per diverso tempo ri¬ 
mase In pericolo di vita. Sol¬ 
tanto dopo 50 giorni potè es¬ 
sere dimesso dall’ospedale. 
Gli è rimasta, pero, una me¬ 
nomazione agli organi auri¬ 
colari. 

Gli altri tre studenti che 
erano con lui riuscirono a 
sfuggire ai colpi dei fascisti. 
Uno di loro. Guido Ingrao, 


riconobbe tra gli aggressori 
Angelo Mancia, che fu arre- 
.stato. L'Imputato, difeso da¬ 
gli avvocati missini Marchio 
e Valenslse ottenne, malgra¬ 
do la gravità delle accuse che 
gravavano su di lui, la li¬ 
bertà provvisoria dalla sezio¬ 
ne istruttoria della Corte di 
appello, nonostante che il 
PM avesse cspres.so parere 
negativo. 

Si attendono ora le deci¬ 
sioni del giudice istruttore, 
che non dovrebbero, comun¬ 
que. divergere da quelle del 
pubblico ministero. 


E' stato trasformato In ar¬ 
resto il fermo giudiziario di 
ti*c fascisti di «avanguardia 
nazionale», che avrebbero 
fatto capo ad una « base opc 
ratlva » deU’organizzazlonc, 
situata in un appartamento 
in via Aitino 4. al Tuscolano. 
Si tratta di Agazio Origlia, 
di 28 anni. Marcello Politi, 
di 25 c Armando Tedesco, di 
24, tutti originari di Guarda- 
valle, in provincia di Catan¬ 
zaro. 


Squadracela fascista 
tenta l’assalto alla 
facoltà di ingegneria 

Armati di spranghe, catene 
e b-uitonl. c col volto coperto 
da pa.ssamontagna e caschi 
da motociclista, una quindi¬ 
cina di fascisti hanno tenta¬ 
to Ieri di dare l'assalto alla 
Facoltà di ingegneria, a San 
Pietro in Vincoli, nel rione 
Monti. 

I teppisti -— provenienti 
probabilmente dal covo di 
Colle Oppio, dove poco dopo 
ha avuto luogo un raduno 
al quale ha partecipato 11 
parlamentare neofascista Tur¬ 
chi — .si sono presentati In¬ 
torno alle 18.30 davanti al- 
ringrcsso della Facoltà, ur¬ 
lando slogaris provocatori. 
Gli studenti che In quel mo¬ 
mento sostavano nell’atrio 
hanno immediatamente sbar¬ 
rato il portone, per impedire 
al picchiatori Tlngresso. La 
squadracela ha Iniziato allora 
un fitto lajicio di sassi. 


La polizia sembra convinta 
di aver trovato elementi più 
che sufficienti per risalire 
ai mandanti del feroce as¬ 
sassinio dell'albergatore Vin¬ 
cenzo Grazi, fulminato da 
due colpi di lupara mentre, 
l'altra notte, usciva da un 
garage di via Buonarroti. 
L’uomo che avrebbe deci,so 
r« eliminazione » dell'alberga¬ 
tore sarebbe Albert Berga¬ 
melli, 11 bandito italo-marsl- 
gliese ricercato da un anno 
per rassasslnio, ncH’ufficlo 
postale di piazza dei Ca- 
preitarl. dell'agente di PS 
Giuseppe Marchisella. Mo¬ 
tivo; alcuni contrasti sulla 
gestione di un piccolo al¬ 
bergo nel pressi della stazio¬ 
ne Termini. In altre parole 
Bergamelli avrebbe più volte 
preteso da Vincenzo Grazi 11 
pagamento di una forte som¬ 
ma ma l'albergatore si sa¬ 
rebbe sempre rifiutato, l’ul¬ 
tima volta proprio quattro 
ore prima di essere assassi¬ 
nato. 

A Reblbbla si trovano in¬ 
tanto due giovani. Marco 
Clampanella di 20 anni, e 
Giancarlo De Bernardi, di 19. 
fermati in via del Colli Por- 
tuensi mezz'ora dopo la san¬ 
guinosa sparatoria di via 
Buonarroti. Bono stati arre¬ 
stati per furto di auto ma 
gli inquirenti sembrano 
orientati a credere che essi 
siano gli autori materiali del- 
romlcldio. 

Per quali motivi? In pri¬ 
mo luogo perché la macchina 
sulla quale sono stati cattu¬ 
rati — a conclusione di un 
drammatico inseguimento nel 
corso del quale gli agenti 
hanno anche esploso alcuni 
colpi di pistola — è del tutto 
slmile a quella usata dai 
killers di Vincenzo Grazi. Uno 
del due Inoltre — si tratta 
dpJ De Bernardi — è un as¬ 
siduo frequentatore del bar 
di piazza Neushuller. al 
Trullo, lo stesso che per 
diversi mesi è stato U punto 
di partenza dell'attività cri¬ 
minosa della banda di Albert 
Bergamelli. Il terzo, e forse 
più determinante elemento 
che accusa i due arrestati è 
la prova del guanto di paraf¬ 
fina. che ha dato esito po¬ 
sitivo. 

Il sostituto procuratore Del¬ 
l’Orco, incaricato deU'indagl- 
ne, ha inoltre emesso ordine 
di cattura, per concorso in 
omicidio, contro lo stesso Al¬ 
bert Bergamelli e la donna 
da anni legata al bandito, Fe¬ 
nda Cuozzo, di 36 anni. 
Quest'ultlma, che é sparita 
dalla circolazione, sembra 
che abbia svolto in tutta la 
vicenda che ha portato alla 
feroce esecuzione un ruolo 
determinante. 

Vincenzo Grazi, 45 anni, 
gestore deU’hotel « Merula- 
na » (che si trova nella strada 
omonima) e di altre due 
pensioni, è .stato assassinato 
mezz'ora dopo la mezzanotte. 
Aveva parcheggiato la sua 
macchina, una «Citroen», 
nel garage di via Buonar- 
j roti 18. a pochi passi dalla 
propria abitazione, e. asslc- 
I me alla moglie. Roberta 
D'Annlbale. di 31 anni, stava 
risalendo la rampa che por¬ 
ta alla strada. Dal buio é 
sbucata una macchina, una 
« Alfetta », che gli si è fer¬ 
mata davanti, a una distanza 
di 4-5 metri. L'albergatore 
! non ha nemmeno tentato di 
fuggire. Porse ha avuto sol¬ 
tanto il tempo di vedere la 
canna del fucile spuntare dal 
finestrino. Poi è stramazza 
to al suolo, il torace e la 
spalla destra crivellati dai 
panettoni. A vedere la mac¬ 
china del killers che fuggiva 
sono stati, oltre alla moglie 
di Vincenzo Grazi, che ha as¬ 
sistito Inorridita alla spara¬ 
toria. il guardiano notturno 
del garage. Antonio Ales¬ 
sandri, e una guardia not¬ 
turna, Tommaso Fretti. 

Mezz’ora più tardi, dopo un 
un lungo, drammatico inse¬ 
guimento. una « Alfetta » è 
stata bloccata dalla polizia 
in via del Colli Portuensi. A 
bordo della macchina c’era 
no Marco CJnmpanoi:a c 
Giancarlo De Bernardi Con¬ 
dotti in questura l due sono 
caduti In numerose contrad¬ 
dizioni. soprattutto per quan 
to concerne la data e le cir 
costanze In cui la macchln-a 
sulla quale si trovavano al 
momento della cattura era 
stata rubata. L’auto è color 


« carta da zucchero », lo stes¬ 
so deir« Alfetta » sulla qua¬ 
le. secondo le testimonianze 
del guardiano del garage di 
via Buonarroti e della guar¬ 
dia notturna Pretti, viaggia¬ 
vano l «killers» deH’alberga- 
tore. 

Diversa, a proposito del co¬ 
lore deU'auto. è la testimo¬ 
nianza della moglie di Vin¬ 
cenzo Grazi. Secondo la don¬ 
na la macchina degli assassi¬ 
ni era di colore chiaro. La 
D'Annlbale però ha anche af¬ 
fermato che molto facilmen¬ 
te può essersi sbagliata. Co¬ 
munque è stata lei che. con 
il suo dettagliato racconto, 
fatto poche ore dopo 11 de¬ 
litto. ha pcrmes-so alla poli¬ 
zia di ricostruire la vicenda 
che ha portato alla sanguino- 
j sa sparatoria di via Buonar¬ 
roti. 

La testimonianza di Rober¬ 
to D’Annlbale — è stata con¬ 
fermata nella sostanza dal- 
ravvocato Bernardino Todi- 
ni. nel cui studio di via Me- 
rulana. circa un anno fa. si 
conobbero Alberto Bergnmel- 
li. Pellela Cuozzo e Vincenzo 
Grazi. Per tredici milioni l’al¬ 
bergatore acouistò dalla Cuoz¬ 
zo la gestione deiralbergo 
«Cristallo», in via Montebel¬ 
lo 114. Come anticipo l’Orazl 


Oggi assemblea | 
alla Fiera di Roma 
per un nuovo ruolo 
della Provincia 

Oggi alle ore 9.30 al¬ 
la Fiera di Roma (via Cri¬ 
stoforo Colombo) si terrà 
i un convegno del PCI sul 
I tema: «Un nuovo ruolo 
I della Provincia per il buon 
governo, per la ripresa 
i economica, per il risana- 
I mento della vita pubbli- 
I ca ». I lavori. — che sa- 
I ranno presieduti dal com- 
I pagno Luigi Petroselli, del¬ 
la Direzione e segretario 
della federazione comuni¬ 
sta romana — saranno 
aperti da una relazione 
della compagna Marisa 
Rodano, capogruppo al 
consiglio provinciale, e 
conclusi dal compagno 
Mario Quattruccl della se¬ 
greteria della Federazione. 


consegnò la somma di due 
milioni. Dopo alcuni mesi di 
gestione non certo redditizia 
la licenza d’apertura vanne 
ntirat.i dalla polizia. A que¬ 
sto punto Vincenzo Grazi ce¬ 
dette di nuovo il «Cristallo» 
alla donna di Bergamelli, la¬ 
sciandole 1 due milioni ohe 
già aveva sborsato. Ma le co¬ 
se non finirono li. Pclicia 
Cuozzo cercò nuovamente 
l'albergatore e. facendosi for¬ 
te della protezione di Albert 
Bergamelli. pretese altri noi- 
di: per pagare i debiti che. a 
suo dire, erano stati accumu- 
l.itl nc1 corso della gestio¬ 
ne di Grazi, L’ultima voJta 
che Albert Bergamelli ha cer¬ 
cato ralljergatore — attravei- 
so l'avvocato Todinl — per 
farsi consegnare 1 soldi pre¬ 
tesi dalla sua donna, è stato 
alle 20 d; giovedì, Quattro ore 
prima del delitto. In auelVoc- 
caslone il bandito Italo-mar- 
slgllese avrebbe pronunciato 
precise minacce di morte con¬ 
tro 11 suo rivale; minacce che 
Vincenzo Grazi non ha pre¬ 
so In considerazione, ma che 
poi si .sono concretate nel tra¬ 
gico agguato di via Buonar 
roti. 

Gianni Palma 

Per lo sviluppo 
deirazienda 
manifestazione 
oggi a Maccarese 

« Per un nuovo ruolo 
dell'azienda agricola dì 
Muccarese c per il suo col¬ 
legamento con il mercato 
romano». Su questo tema 
un « incontro-dibattito ». 
promosso dalla XIV cir¬ 
coscrizione avrà luogo og¬ 
gi. alle ore 16. al Cinema 
Esedra di Maccarese. In¬ 
terverranno rappresentan¬ 
ti dei sindacati c delle 
forze politiche. Per U 
PCI interverranno il 
compagno Mario Pochet¬ 
ti. deputato, Glivio Man¬ 
cini. senatore. Mano Ber¬ 
ti. capogruppo al consiglio 
regionale. Giuliano Fra¬ 
sca. consigliere comunale, 
Esterino Montino, consi¬ 
gliere regionale. 



AVVISO ALLE SEZIONI — Db 
oggi pretto 1 centri zone delle clttb 
• doli! provincia tono ditponibili i 
maniloiti por la grande manlfeita- 
zione del 14 dicembre al Palazzo 
dello Sport. Tutte le aezionl prov¬ 
vedano a ritirarli. 

ATTIVO DEI PARASTATALI CO¬ 
MUNISTI ~ Martedì a CARBA- 
TELLA alle ore 17 con II aoguente 
o.d.g.: «Iniziativa del comunitti a 
totlegno delle vertenze contrattuali 
e per la riforma democratica della 
pubblica ammmlttrazione» (Pio- 
rialto). 

ASSEMBLEE SULLA CONFEREN- 
ZA DI MILANO — EDILI TORRE- 
VECCHIA: allo ore 18,30 in tezJon» 
(Colatanll}. TECNOSPES: alle 9.30 
a Cinecittà (Spera). 

ASSEMBLEE — MONTESACRO: 
alle ore 17 femminile au aborto e 
contullori (A. Paaquali). MACAO: 
alle ore 17 cellula territoriale. NO- 
MENTANO: olle oro 17 femminile 
au aborto o contultori (L. Chiti). 
ACILIA: alle ore 19 cellula S. Gior¬ 
gio. PORTOFLUVIALE: alte 17.30 
tu) problemi inlernazionali (lembo). 
BOCCEA: alle ore 19 (Fugnanetl). 

SEZIONE UNIVERSITARIA - Pro- 
teguo atte oro 17.30 In tezionc 
Tattemblea di organizzazione (Si- 
mone- Imbellone}. PSICOLOGIA i 
alle ore 10 attivo olla teiiono 
San Lorenzo. 

COMITATI DIRETTIVI — CAM- 
PO MARZIO: alle ore 18 (Cianci). 
PORTA MAGGIORE: alle 17.30. 
CASALMORENA: alle ore 18,30 
(Spero). ARICCIA: elle ore 18,30 
con il gruppo contillare. 

SEZIONI AZIENDALI — ATAC; 
alle ore 17 (in Vie Varollo) tegre- 
tari di cellula (Tricarlco). 

CELLULE AZIENDALI — S. CA¬ 
MILLO: alte 12,30 comitato diret¬ 
tivo e compagni del consiglio dele¬ 
gati su aEsame situazione servizi 
■anileri» (Fusco-Saecholti). ADDO¬ 
LORATA; elle 16,30 assemblea in 
federazione (Fusco). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MARIO ALICATA; 
alle oro 17 (5) «La vìa italiana 
al Boclaliamo» (Funghi). CASAL 
BERTONE: alle oro 17 (1) «De¬ 
centramento amministrativo e munì- 
cipollto» (Alessandro). RIANO: 


alle ore 18,30 (4) nImperialismo, 
movimento operaio e coealatenza 
pacifica» (Sanguigni). MONTELA- 
NICO: alle ore 16 (3) «Le grandi 
componenti della società italiana: 
comunisti, socialisti e cattolici» 
(Scarponi). 

ZONE — «SUD»: a TORRE- 
NOVA alle ore 16,30 attivo dalia 
VI il Circoscrizione ( Vlchl-Bencini). 
«NORD»: in FEDERAZIONE alle 
ore 16 gruppi dalla XVIII a XIX 
Circoacrlzione a sagretari di saziona 
(Buffa). «CASTELLI»; a ALBANO 
alle ore 18 commissiona occupa¬ 
zione (Ottaviano); commissiona ur¬ 
banistica (Fagiolo a Ciocci). 

F.G.C.I. — Marrini; alla ora 16 
BtaembloB cellula Ferrara (C Pac- 
chloll). Villa Gordiani: alle ora 17 
aasomblea su «La questiona damo- 
cristiana» (Bongiorno). Verrazzano: 
ora 16 assemblea. Appio Nuovo: 
I ore 16 congresso calluia (Veltroni). 
I Etquillno: oro 16,30 dibattito au 
' Pasolini (Bettini). San Paolo; alla 
I ore 16 cellula Armellini (S. Mi- 
I cucci). 

I rROSlNONE — Poli: or. 1S,30 
I assemblea (A, Loffredl). Anagnì; 
I ore 19 CD (Pizzuti • Pietrobono). 
Cassino: ore 18 assemblea operaia 
(Mazzocchi). San Giorgio: ora 18 
congreato FGCI (Mannoìa), Villa 
Santa Lucia: ora 16 congresso FGCI 
(Cardarelli). Trevi: oro 18.30 con- 
I grecso FGCI (Cervini). Sora: ora 17 
I congresso FGCI (Giulia Rodane). 
I RIETI Leonessa: attivo (Far- 
reri). Forano: ore 20.30 assemblea 
(AngctettI). Rieti «Contro»: alte 
17,30 CO (Proietti). 

LATINA — Presse la aezlone 
«Gramsci», alla oro 16,30. si terra 
oggi il CF della FGCI. Relatore il 
compagno Di Resta. Presso la F^ 
' derazione, alla ora 16.30, al terra 
I oggi il CF dei tferiito sui problemi 
delle iniziative di partilo verso te 
masse femminili. Relatrice la com¬ 
pagna Paola Ortensi, conclude la 
compagna Bianca Bracci-Torsi. Ser- 
moneta: ore 18,30 assemblea, CM 
D'Alessio. 

VITERBO Nepi: ore 19.30 fa- 
I sta tesseramento (Trabacchlni). 
I Vaiano: ore 19,30 aasemblea (An- 
I gela Giovagnoli). Baaaane !• Tave- 
1 rina: ora 17 aaaamblaa (Ipoaettì). 
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Affollato convegno del PCI al teatro Centrale 

Con la riforma dello Stato 
un ruolo nuovo per la 
donna nel pubblico impiego 

Superare l’attuale condizione subalterna esaltando le capacità delie 
lavoratrici - La relazione di Franca Prisco e le conclusioni di Perna 


un auiumuuiijMa aggreuiio 


Per uno sguardo ad una ragazza 
preso a colpi di crick: è grave 

Il ferito in prognosi riservata al San Giovanni - Era con un amico su un'auto rimasta in¬ 
trappolata in un ingorgo a Ponte Vittorio a fianco della «mini» su cui si trovava la coppia 


Scendeva dai marciapiede ai capoiinea dei 64 

Una giovane muore 
schiacciata fra 
due bus a Termini 

La disgrazia provocata dal tamponamento a catena 
di tre vetture - Coinvolto anche un altro giovane 
che è ricoverato in ospedale con prognosi riservata 



Uaffermaslone del diritto 
. al lavoro per la donna, 11 ri- 
■ fiuto di ogni forma di « part- 
time », la necessità di dare 
- contenuti professionali e rea- 
! le parità di mansioni e di pos¬ 
sibilità all’Interno della pub¬ 
blica amministrazione alle la- 
.voratrlcl, la riforma e refll- 
iclenza dello Stato: questi 1 
' temi deiraffollato convegno 
* preenosso dal partito che si è 
svolto Ieri al teatro Centrale, 
concluso dal compagno Perna, 
della Direzione e presidente 
del gruppo comunista al Se- 
insto. 

Aprendo la assemblea la 
; compagna Franca Prisco dol¬ 
ila segreteria della Federazio¬ 
ne/emana ha sottolineato In- 
narmtutto che l’efficienza e la 
riforma deU’ammlntstrazlone 
dello stato e del servizi pub¬ 
blici sono elementi essenziali 
per supersre Is difficile crisi 
economica che sta vivendo lo 
Intero paese. Oli obiettivi di 
riforma e di risanamento per 
cui si battono 1 dtpendefitl 
pubblici sono tanto più im¬ 
portanti per le donne che la¬ 
vorano nell’amministrazione 
dello Stato: essi dànno. Infat¬ 
ti, alle lavoratrici un ruolo 
nuovo, che ne esalta le capa¬ 
cità culturali e professionali, 
superando tutti quel fenomeni 
di disparità tra uomo e don- 
‘ ns che ancora sopravvivo¬ 
no. Un esemplo di questo è 
neU'assenza pressoché totale 
di donne nel gradi dirigenti, 
con uno spreco enorme di e- 
nwde e di capacità intellet- 
tualL 

All’origine di questa situa¬ 
zione — come e stato Illustra¬ 
to nella relazione e nel nu¬ 
merosi Interventi vi e l’as¬ 
senza del più elementari ser¬ 
vizi sociali, che impedisce 
alla donna di dedicarsi piena¬ 
mente al lavoro, e il sopravvl- 
vere di una mentalità vecchia 
ed errata che costituisce an¬ 
cora un freno aU’appllcazlone 
e al riconoscimento del diritti 
delle lavoratrici pur espressi 
nelle leggi e nel contratti. Al 


Un'liTMnagine daH'assemblaa di 

dibattito hanno portato 11 lo¬ 
ro contributo numerose lavo¬ 
ratrici pur espressi nelle leggi 
e nel contratti. Al dibattito 
hanno portato 11 loro contri¬ 
buto numerose lavoratrici del 
ministeri, degli enti parasta¬ 
tali. dei servizi pubblici. Sono 
Intervenuti Maria Buggeri, 
Tina Ottaviano, Maria Lortnl 
(responsabile del lavoro fem¬ 
minile della COIL, Olga Da¬ 
nesi. Ornella Malagutl, Fran¬ 
ca BraccesI, Antonella Bian¬ 
coni, mentre alla presidenza 
sono stati consegnati numero¬ 
si Interventi scritti. 

SI pone oggi con più forza 
— ha detto il compagno Perna 
concludendo 11 convegno — la 
esigenza di cogliere dal movi¬ 
mento In atto 11 senso di una 
battaglia che tende a colloca¬ 
re la donna come protagoni¬ 
sta, al pari dell’uomo, di un 
nuovo tipo di sviluppo nel 
campo della produzione e del- 


terl si teatro Centrate 

la erogazione dei pubblici ser- 
vizi. Importante è saper co¬ 
gliere 11 valore che assume la 
presenza della donna nella 
pubblica amministrazione, per 
un movimento politico im¬ 
prontato al rinnovamento de¬ 
mocratico e aH’efflclenza del 
criteri di gestione. 

016 6 maggiormente rile¬ 
vante nella capitale, dove sul 
terreno della pubblica ammi¬ 
nistrazione si gioca una parti¬ 
ta che per certi versi è decisi¬ 
va nell’ambito del confronto 
politico in atto, anche in vi¬ 
sta della prossime elezioni co¬ 
munali. 

C’è una battaglia specifica 
da condurre sul ruolo che le 
donne poesono svolgere nella 
società contro tutte le forzo di 
lavoro parziale e subalterno 
che riducono le possibilità di 
un loro avanzamento e quali¬ 
ficazione professionale. In 
questo campo, significativi 


progressi si sono ottenuti, e 
la stessa crescente eslgenz;» 
del movimento di grandi ma-s- 
se femminili è 11 sintomo del- 
l’awenuto cambiamento. Ma. 
bisogna saper andare avanti 
allargando l’area delle con¬ 
quiste anche legislative otte¬ 
nute In questi ultimi cinque 
anni 

Uno del temi principali che 
sono sul tappeto — ha conti¬ 
nuato Perna — 4 quello-della 
legge sull’aborto. Essenziale è 
il varo di un provvedimento 
legislativo che fornisca uno 
strumento di tutela della don¬ 
na e della sua maternità. E’ 
questo un obbiettivo difficile 
da raggiungere con una lot¬ 
ta politica tenace, con uno 
sforzo ampio e di massa che 
sappia anche sgombrare li 
campo da equivoci e Interpre¬ 
tazioni tendenziose della no¬ 
stra linea. 


Con un colpo di crick alla 
testa ha ridotto In fin di 
vita un altro automobllsta 
che si era «permesso» di 
guardare troppo a lungo la 
sua ragazza. Il feritore, Ser¬ 
gio Rossetti, di 23 anni, no¬ 
to olla polizia per furti e 
per rissa, è fugfdto facendo 
perdere le proprie tracce. 
Oravlsslme le condizioni del 
ferito, Stefano Andreanl, 22 
anni. E’ stato ricoverato con 
prognosi riservata al reparto 
craniolesi del San Olovannl. 
Ha fratture al cranio e una 
emorragia a un orecchio. 

L’assurdo episodio di vio¬ 
lenza è avvenuto alle 20 di 
Ieri su ponte Vittorio, quasi 
aU’angoIo con Lungotevere 
In Sassla. A causa di un gros¬ 
so ingorgo — In quel punto 
se ne creano di frequente — 
decine di auto sono rimaste 
bloccate. Su una di esse, una 
« 128 » targata Roma E 87320, 
c’erano Stefano Andreanl, 
abitante in piazza Rosolino 
Pilo 29, e. al volante, Rober¬ 
to Meneghini, suo coetaneo, 
via Ottavllla 14. Proprio ac¬ 
canto alla « 128 » era rima¬ 
sta Intrappolata una «Mi¬ 
ni » con a bordo Sergio Ros¬ 
setti, abitante In via Monte- 
crocco, lotto 1, e la sua fi¬ 
danzata, Ivana Serafini, an- 
ch’essa di 23 anni, e abitan¬ 
te In via Montemarsico 89. 

Sembra che la scintilla che 
ha fatto esplodere la lite sla 
stato uno sguardo di troppo 


Culla 

La casa del coniugi Gio¬ 
vanni e Plavla Sbattella è 
stata allietata dalla nascita 
di un bel bambino al quale 
verrà Imposto 11 nome di Da¬ 
niele. 

Alla gentile signora Flavia 
al felice papà alla piccola 
Eleonora contentissima di 
aver un fratellino e al pic¬ 
colo Daniele tanti auguri. 


rivolto dal due a bordo della 
« 128 » a Ivana Serafini. Il 
Rossetti a questo punto ha 
cominciato ad inveire con¬ 
tro 1 due giovani che non 
hanno esitato a rispondergli. 
Ma la cosa non si è risolta 
con un palo di Invettive. A 
un certo punto 1 tre sono 
scesi dalle rispettive macchi¬ 
ne e la lite è proseguita an¬ 
cora più violenta, Infine, sot¬ 
to gli occhi increduli di de¬ 
cine di automobllUtl, Sergio 
Rossetti è tornato sul suoi 
passi, ha afferrato il crick 
che teneva nell’abitacolo del¬ 
la « Mini » e ha vibrato un 
colpo violentissimo sulla te¬ 
sta di Stefano Andreanl. Poi 
è risalito sulla sua macchina 
e. approfittando del fatto 
che II traffico nel frattempo 
era tornato a scorrere, è 
fuggito a tutta velocità. 

' Stefano Andreanl, privo di 
sensi e con una grossa fe¬ 
rita In capo, è stato soccorso 
dal suo amico che, a bordo 
della « 128 », Io ha trasporta¬ 
to al vicino Santo Spirito. Ai 
medici deirospedale le con¬ 
dizioni del giovane sono ap¬ 
parse subito gravissime tan¬ 
to che. dopo qualche minu¬ 
to. ne hanno disposto 11 tra¬ 
sferimento silo speciale re¬ 
parto « craniolesi » del San 
Olovannl. 

La polizia Intanto si era 
messa alla ricerca di Sergio 
Rossetti ma li giovane, alme¬ 
no fino a tarda sera, non è 
stato rintracciato. 

L’episodio, nei suol parti¬ 
colari e nel suo assurdo epi¬ 
logo, è stato ricostruito In 
questura, dove sono stati In¬ 
terrogati fino a tardi, Rober¬ 
to Meneghini e Ivana Sera¬ 
fini. Sembra che 1 due gio¬ 
vani. davanti ad un funzio¬ 
narlo della « mobile ». abbia¬ 
no riconfermato In pieno 11 
racconto che In un primo 
momento 11 Meneghini ave¬ 
va fatto agli agenti di 
guardia all’ospedale Santo 
Spirito. 


Un «casinò» 
scoperto in 

Un vere e proprio «casi¬ 
nò » clandestino, attrezza¬ 
to con due sale da gioco, 
ristorante e bar (frequentato 
abitualmente da noti profes¬ 
sionisti e personaggi del mon¬ 
do Imprenditoriale) è stato 
scoperto l’altra notte In via 
Veneto, di fronte airhotel 
« Excelslor » 

Era già da qualche tempo 
che I dirigenti del commis¬ 
sariato Castro Pretorio con- 
ducevano le indagini sulla ba¬ 
se di varie segnalazioni che 
parlavano di uno « strano » 
via via di persene — soprat¬ 
tutto nelle ore notturne — In 
un circolo privato (Il «Bak 
Oammon») situato al setti¬ 
mo piano di uno stabile In 
via Veneto al numero civico 
84. L’altra notte. Infine un 


Ha raccolto oltre li 1270 
del voti, nella consultazione 
elettorale per 11 rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
dell’ordine dei medici, la li¬ 
sta di « Nuova Medicina ». 
che raggruppa gli elementi 
più avanzati della categoria. 
Un’affermazione Importante, 
se si considera che è la pri¬ 
ma volta che 1 medici demo¬ 
cratici presentano la lista. 

La volontà di rinnovamen¬ 
to che va affermandosi al¬ 
l’Intimo della categoria — 
come sottolinea un comunl- 


clandestino 
via Veneto 

funzionarlo del commissaria¬ 
to accompagnato da alcuni 
agenti — ottenuta l’autorizza¬ 
zione del magistrato — ha 
fatto irruzione nel circolo. 

Nelle due sale da gioco — 
una attrezzata per 11 gioco 
dello « chemln de fer », l’altra 
per 11 poker (con una rou¬ 
lette In allestimento) — sono 
state trovate una trentina di 
persone, una delle quali — 
a quanto pare — stava vin¬ 
cendo oltre quattro milioni di 
lire. Sui tavoli da gioco sono 
state trovate « flches » e con¬ 
tanti per un valore che si 
aggirerebbe Intorno al dieci 
milioni. La puntata minima 

— a giudicare dalle « flches » 
trovate sul tavoli da gioco 

— era di venticinque mila 
lire. 


cato diffuso Ieri da «Nuova 
Medicina » — è stata confer¬ 
mata anche dalla secca scon¬ 
fitta subita dalla Usta di de¬ 
stra, capeggiata dal presi¬ 
dente uscente deH’ordlnc, 
professor Pellegrini. 

I maggiori consensi sono 
stati raccolti dal raggruppa¬ 
mento di centro, che assieme 
a professionisti di tendenze 
conservatrici, comprende 1 
rappresentanti di alcuni set¬ 
tori della categoria aperti 
alla problematica della rifor¬ 
ma sanitaria. 


Una ragazza di 17 anni. 
Cinzia Fanlzzl. è rimasta 
schlacclat.a fra due vetture 
dell’ATAC, mentre scendeva 
dal marciapiedi al capolinea 
del « 04 », nel piazzale anti¬ 
stante la stazione Termini. 
Le disgrazia è stata provoca¬ 
ta da una terza vetture del¬ 
la stessa linea: questa ha 
tamponato uno del due bus 
fermi davanti, provocandone 
la collisione proprio nel mo¬ 
mento In cui la sventurata 
ragazza passava tra I due 
mezzi. Anche un altro gio¬ 
vane è rimasto coinvolto nel¬ 
l’Incidente, avvenuto Ieri ver¬ 
so le 13.30: si chiama Antonio 
Imbrogno, 18 anni, cd ora è 
ricoverato con prognosi ri¬ 
servata al Policlinico’ ha su¬ 
bito numerose fratture alle 
vertebre e le sue condizio¬ 
ni, dopo un difficile Inter¬ 
vento chirurgico, sono gravis¬ 
sime. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti, secondo una prima ri¬ 
costruzione del tecnici della 
polizia stradale. Una vettura 
a due plani deU’ATAC, per 
permettere ad altri bus l’ac¬ 
cesso nell’area del «capoli¬ 
nea », si 4 accostata al bus 
parchegglto davanti, per far 
salire 1 passeggeri. Nel com¬ 
piere la manovra di avvicina¬ 
mento 11 conducente. Giusep¬ 
pe Parigini, di 32 anni, non 
4 riuscito però a frenare In 
tempo: ha dapprima Investi¬ 
to li giovane Antonio Imbro¬ 
gno — che stava attraversan¬ 
do la strada — e quindi ha 
tamponato con violenza la 
vettura — della stessa linea 
64 — parcheggiata davanti 
Quest’ultlma, per contraccol¬ 
po. ha avuto un sobbalzo In 
avanti, tamponando il bus 
parcheggiato In testa alla fi¬ 
la, proprio all’Inizio della pen¬ 
silina: la giovane Cinzia Pa- 
nlzzl è rimasta In questo mo¬ 
do schiacciata tra le due vet¬ 
ture. E’ spirata dopo qualche 
ora al Policlinico. 


Affermazione della lista 
del medici democratici 


CONCERTI 

ACCAPIMIA S. CICILIA (VI» 
49Um Con«lliuloiM« 4 « Tama¬ 
ro 05.41.044) 

Qomanl ili» 17,30 (tMrn» A) 
• lun^l all» 21,1S (turno 0) 
airAudItorlo di via dalia Con- 
clllailona eoncarto diratto da Plo¬ 
ro Baliufll. piantata Nikita Maga* 
I loff (ataglona alntonka dall'Acea- 
clamti di S. Cacllia, In abP. tagl. 
i n. 6). in programmai Paura. Pél- 
I lata at Méllainda; Monottl. Sa- 
K baaltan. aulta dal ballattoi Pan- 
•; darackl, Rlavagllo di Glacobba: 
r MandaiaaoKn. Cenearto n. 1 In aol 
maggioro par planoforta a or«ha- 
^ atra, BIgliatti In vandlta al botta- 
r, gblno doirAuditorlo in via dalla 
Z Concilliilona 4, oggi dalla ora 
I 9 alla 13 a dalla 17 alla 20; 
V domani dalla ora 10.30 In 
^ poi. f^axl ridotti dal 25% par 
I iacritti a ARCI-UISP. ENAL. 

8NARS-ACLI, ENDAS. 

SALA BORROMINI (Plana dalla 
Chiaaa Nuova. 15) 

' Oggi alla 16,30. dopo la con- 
taranxa dal P. Paul Auvray da 
rOratoIra da Pranca aut « Da 
^ San Pilippo a p. da larulla ■. 

eoncarto dal Coro di Canto Gra- 
•j‘ gorlano. dirotto da Carmalo Glo- 
f vanni Plcona. 

ASSOCIAZIONI MUSICALI RO- 
„ MANA - Amici dairOrgano - CMa- 
7 aa di S. Taodoro (via S. Taodo- 
f ro). 

p Demani alla 21 eoncarto di or- 
^ pano Bu organo poaitivo dal ‘700. 
'K Organltta Elsa Solxonallo Zoja • 
r Musica Italiana a spagnola. 
ASSOCIAZIONI AMICI DI CA- 
STIL S« Angolo (CaalaI S. Ango* 
i*) lo ■ Rema). 

Alla 17 prasantislona giovani con- 
cartlati; pianista Carlo Mauoll. 
r Mualcha di Bach, Suaonl, Baatho- 
j/ vtn* ChopiP. Serlibln. Prokoflatf. 

I' = PROSA - RIVISTA 

A.R.CA.R. (Via P. P. Toall IS-o 
. Violo Somalia) 

} Alla 17,30 a 21, il T. Minimo dal 
'’ Pupi Siciliani dai Fratoni Pasqua- 
1 lino praa.t • Pinocchio alla corta 
H di Carlo Magno > di Portunoto 
I Pasqualino. 

Al DIOKURt - INAL-PITA (Via 
Placanaa 1 - Tal. 47S.S4.2B) 
t (Sul Traloro di Via Naslonala) 

f.Alla 17,1S a 21. A cetabrazio- 
'V no dall'Anno Santo il C.A.O. < I 
^ Contamporanal • in> a Una Cro- 
^ oa in duo » novità asa. in dua 
7 tarapl a un apllogo di Cann^ 
C ro Jondolo. Scano a costumi An- 
lonalla Danasl. Coraogratla MI- 
f riam Righi par li ballotto di An- 
i. na Maria Cimpanalll. 

CBNTRALB (Via Calia, 4 • Tala- 
^ tono ••7.270) 

% Alla ora 21,1Si a Non saramo 
la Moralll - Stoppa • con 

Cristiano a Itaballa. Piu un tarzo 
^ tampo con Statano Palledlni, 

BILLZ ARTI (Via Sicilia SS - Ta- 
. tono 47.SS.SS) 

-f Alla 17 a 21. Il Taatro Popolara 
J di Roma praa.t a Riccardo II • 
^ di W. Shakaspaara. Con: P. MI- 
^ col. Ragia di Mourlsio Scaparro. 
PSLLB MUSE (Via Porli 43 • Ta- 
Mene S42.S4S> 

^Alla 17,30 tam. a 21,30 Anna 
I' Mizzamauro, 1 Viantllo, N. Rivi*. 
^ tn « Par larfalla ■ di Cacfatdo a 
^ Torti. Musicha originili di B. 

I 1 Lauzi. Coraogratla M. Dani. Sca- 
' : na a costumi M. Scavia. Al plano 
I ‘ Pranco DI Cannare. 

DI SBRVI (Via dal Mortaro, 22 
f • Tal. OTO.SI.SO) 

^ Alla 17,30 a 21,30 la Com- 
pagnia di Prosa Da SarvI pra- 
' canta: « M diario dt Anna Prank » 
t di Goodrich a Hackttr, con Ra- 
! nato Lupi, P. Martaill, M. No- 
I valla, M. Sardona, 5. Altieri, £. 
' Massi. Ragia Franco Ambroglini. 
ZLISIO (Via Nazionali 183 • Ta- 
i Mono 462.114) 

^ t^Atla ora 21, Albarto Lio- 
nalto c Carla Gravina In • Giochi 
di notte ». Novità di F C Gitroy. 
MARIOLI (Via G. Bora!, 20 • Te¬ 
latone 603.523) 

s Alla ora 21. ta Compagnia 
^'dat Taatro Italiano, Pappino Da 
' Filippo Ini « 40 a non 11 dime- 
r atra », dua tampi di P. a Tina 
Da Filippo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 163 - Tal. 46.50.95> 

^ Alla ora 21,15, la Compagnia 
' Comica di Silvio Spaccaci con 
‘ la partaclpazlona di Clucy Ra- 
! apani Dandolo in: « 3 mariti a 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
ì< Carullo. DI Giulio, Dennlnl. Mo- 
I ter, Ferrari, Ricca, Scena di Tony 
« Archillotti. 


ROSSINI (Plana f. Chiara, 14 • 
Tal. •S4.37.70) 

Alla 17.15 a 21,15 XXVI Sta¬ 
giona dallo Stahiia di Prosa di 
Roma di Chaceo a Anita Durante 
con Lalla Ducei, Sanmartln. Pax- 
zlnga, Marcalll, Raimondi. Elis¬ 
ila, Pozzi, Merlino nel auccasco 
comkoi a La acoparfa dalPAma- 
rka a, di Ratti. Ragia di Chic¬ 
co Durante. 

SISTINA (Via Slatina, 129 • Tal. 
47S.<S.41}. 

Alla ora 21,19, la I.T.A. 3 
praaantai A. NoKhaaa, B. Pan- 
delti. A, Stani In a Lo ativaio 
dal miai allvall a. commedia 
aleala in dua tempi di Dino 
Varda. 

TBATRO OIL CAROILLO (Via 
dal Cardano 1S-A« via Cavour • 
Tal. 4S4.702) 

Alla 17.1S a 21,48i alo, Ro¬ 
berto Brocco a di G. Fina a ■ La 
piccola fonia » di R. Bricco. 
Con: M, Bosco, B. Brugnola, 6. 
Domani. M.O. Francia. M. Lan¬ 
dò. P, Sanaotta. Ragia di L. Pro¬ 
cacci. Nat dopotaatro canta Ma- 
risa Bllotti, 

TEATRO DI ROMA AL TBATRO 
ARGENTINA (Pm Argentina - 
Tal. •S4.46.01) 

Alia ora 20,30: « Cerlelano », di 
Shakespeare. Trod. ad adattamen¬ 
te Paole Chiarini. Regia F. En¬ 
riquez. Prod. Teatro di Roma. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

TBATRO DI ROMA AL TBATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tal. 313.73.47) 
Alla ora 21: Nuova Compagnia 
di Canto Popolara. 

TBATRO DI ROMA AL TBATRO 
1. PLAJANO (Via S. Statano 
dal Cacao, 15 - Tal. •S«.869) 
Alla oro 21,15, Anna Pro¬ 
clamar in a La signorina 
Margherita », di Roberto Alhay- 
da. Versione Italiana o ragia dt 
G. Albartazii. 


' OIOREIA O’BRIEN 

è CLITBNNISTRA 

un mito una donna una violenza 
TEATRO DEL PAVONE 
Via Palermo 2S 

I ■ ^ 


TEATRO-DEL PAVONE (Via Pa- 
larmo, 29) 

Alle 17,30 a 21.30, la Cooperati¬ 
va dal Pavone presenta Giorgia 0‘ 
Brian in. « Clitannastra », atto 
unico Kritto a diretto da Ro¬ 
mano dagli Amidal. Con: S. Dal¬ 
la Vaila, I. Pizich, C. Sudano. 
Par esigenza di scena non è con¬ 
sentito l'ingresfo dopo l'inizio 
dallo spettacolo. 

TEATRO GOLDONI (V.la dal Sol¬ 
dati • Tal. 6.561.1 S«) 

Alla 15 e 17 la Compagnia dal¬ 
la Commedia di Riccardo Billl 
prasanta: • La tantaaticha avven¬ 
tura di Alt Babà a I ladroncelli » 
2 tampi di Pippo Ltuxzi. Con* E. 
Balduccl. A. Boccalla, M. Bron¬ 
chi, A. Giuffrida, L. Morra, D. 
Piacentini. Regia di P Liuzzl. 

TBATRO L’ACCENTO (Via R. Cas¬ 
al 8, V. Marmorata • T. 5741076) 
Alla 21,30 spettacolo in decentra- 
manto (I Circoscr.) « Il diavo¬ 
le custode » di Alfredo M. Tue- 
ci. Con; T. 5cierre. P. PaoUnl, 
M, Bonini Olas. M, Lauca. Regia 
di Paolo Paoloni. 

TBATRO OUIRINO • B. T. 1. (Via 
M. Mlnghattl 1 • Tal. 6794SB3) 
Alla ora 21. la Compagnia 
La Musa pros : « Spettri » di H. 
Ibsen. Con- L. Brlgnona, U, Pa¬ 
gliai, R. Giovampiatro, G. 6a- 
chtraili, P. Cassmann. Ragia di 
Edmo Fenoglio. 

TBATRO SANGENBSIO (Via 
Fodgora, 1 • Tal. 31.53.73) 
Alle 17,30 e 21,15 la Comp. dei 
Sangenesio pres. Anton Cechov: 
« Vaudeville », regia G. Evange¬ 
lista. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti, Clrc.na Cornelia 
- Tel. 637.79.72 - •37.79.42) 
Alle ore 21, Aldo FabrI- 
zi con Glorio Paul, Carletto 
Sposito, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena In* « Baci, prò- 
maeee. carezze, lusinghe e lllu- 
aloni », commedia musicala di 
Faste, Molfase e Pabrizi. Con; 
Ada Mori Ton: Bmarelii e Jack 
La Caianne. 

TORDINONA 

Alle 21,30 anteprima • La com¬ 
pagnia A.T.A presento « La Be- 
tisa Bourgeolse » di 1* Balestro 
nv. itol. con E. Coppa, C. OhvorI, 
B. Salvati, S Bennato e Mor- 
reale. 


Oggi e domani alle ore 17,30 
alla SCACCHIERA (via Novi 15) 
la compagnia Bquipa Taatro 4 
presenta 

ALLEGORIA 

di Slmonatta Jovina 
tratta dal eOlaloghi con Leuebs 
di Cesare Pavese 

I lettori dell'Unità che presente¬ 
ranno guasto tagliando al botte¬ 
ghino potranno Koulstare il 
biglietto d’ingresso al prezzo di 
L. 1.000 anziché 2.000 


Schermi e ribalte 


TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
MoronI, 3-6 (dialro P.za Tri- 
luwa). 

Teatro Club presenta: « Settima¬ 
ne del Teetro della Crudeltà • 
con Open Space Theatre di Lon¬ 
dra diretto da Charles Marowitz. 
Dall'S al 10 dicembre ore 21,30: 
e The Shrew » Le Slsbotlce do¬ 
mata di Shakespeare in versione 
temmlniste. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 82 • Tel. •86.97.11) 

Alle ere 21,30 le Compe- 
gnia alla Ringhiera presenta: 
• La veriiiN Oraola », di C. 
D'Annunzio. Novità ass., con F. 
Moia, M. ZanchI, L. Mattel, i. 
Rosa, L. Gelassi. A. Guidi, P. 
Egidi, Regia di FrarKo Melà. 

D.L.F.-ARCI (Via Flavio Sim¬ 
eone ••) 

Alle 17,30 e domani alle 17,30 II 
Gruppo Teatro politico pres.t 
e Abballati temmene », di Ceci¬ 
lia Calvi. 

COLLETTIVO O TBATRO DI RO¬ 
MA - VII Clrc. (Via Fabrizio 
Lascine 11 - Tel. 793.093 
Sabato alle 9, c/o II Circolo Cul¬ 
turale Centocella, Via Carpinete 
27, « Il Balilla Vittorie ». 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
- Tal. 559.51.72) 

Alle ore 21,45, Alchà Nanà, 
Maurizio Reti, Doriano Modani- 
ni, Dada Verità in ■ Perversllà 
a violenza », di D. Modeninl. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta. 18 • Tal. •5«.94.24) 
Alle ore 21,30i «Albero mio 
fiorito » di Marida Boggio. Re- 

S ia di Daniela DI Bltonto, Coni 
Inny, Sabel, Romanalll, Caratoll. 
Segue dibattito. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 18 
- Angelo Via Mondovl) 

Alle ore 17,30: «Allegoria», di 
Simonetta Jovine da • Dialoghi 
con Laueò » di Cesare Pavese. 
Compagnia Equipa Teatro 4, (Ul¬ 
timi giorni). 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
pelo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 18 il Politecnico Teatro pre¬ 
senta ta Coop. Teatrale Unione 
Gruppo I Cantori in: « Il Capita¬ 
le di Carlo Marx », di Rino Su¬ 
dano. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
• Tel. 585.107) 

Alla 21,30, li gruppo El Core- 
vanserajo prasanta: « ,..per asem- 
plot Marquez ». Regie di Lino 
Fontls. 

TBATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 5S9.57.82) 
Alle ore 21. Le Cooperativa 
La Fabbrica dell'attore In: e Ar¬ 
tificiale naturale ». regia di G. 
Nanni 

99 CHIMACRAB (Via degli Scl- 
ploni 17S-a • Tel. SS.07.49) 

Alle 21 la Comp. Caverna di Pla¬ 
ton* in «Ultrapiycha» di L Ostu- 
n). Paropsicodremma-divinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Ouegllerclla. Conte, Lau¬ 
renti. Non sono ammessi piu di 
40 spettatori. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dagli 
AuruiMl 40) 

Domani alla 17,30 11 gruppo opa- 
' raio di Pomtgliano d'Arco: « La 
canzone di Zeza ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinete 27) 
Domani alle 10 somirterlo sullo 
criminalità (primo incontro). Al¬ 
le or* 17 antologia da «Cantia¬ 
mo il Mediterraneo » c « Rose 
di sangue », seziona musicale del 
Collettivo G. L. 500. 

CABARET 

ALL'IDEOTA (Vkdo de) Leopar¬ 
do 33. Trastevare T 588 512) 
All* 22.30: «Arriva II diavoleo». 
Tesi] di E Pisa e M Guardi, ga¬ 
rantiti da Marcano Marchatl. 
Con E Eco. L. Valerlano. L Tu¬ 
rine, J. Stany, G. Elsner. Musi¬ 
che P. Roccon Coreografi* G. 
Brezza. Regia M. Di Paola. 


AL KOALA (Via del Salumi, 36 
Traatevere - Tal. 588.736 • 
569.46.67) 

« Musleabaret n. 2 », di B. C. 
con B. Casalinl C. Rotini, M. Spe¬ 
ri, 6. Casalinl, ai piano F. Trotn- 
by ai bar Paolo La Lata e fin¬ 
to Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO 08L 
CAROBLLO (Via de) Cardano, 
13-A • Tel. 486.702} 

Alla ora 17,45 e 22,15, Violet¬ 
ta Chiarini In: e fi’ venuto tl 
tempo di easere », Regia di S. 
Bargone, muzicha originali di 
Carpi, Giillni, MIgllardI, Negri, 
Parrotln. Al piano F. Fabbri. Nel 
dopotaatro canta Marisa Bilotti. 

FOLK STUDIO (Via G. Bacchi 13 
• Tal. SS9.23.74) 

Mimmo LocaKiulU, Stefano Ros¬ 
si, Rossedo Sennucci. 

IL PUFF (Via Zanazxo 4 - Tal» 
fono SS1.07.21 - S80.69.89) 

Allo ore 22.30 « Il compro- 
maase antico », di Amando¬ 
la a Corbucci. Con: L. Fiorini, 
0. Oalbartl, O. Di Nardo, Rai. 
Luca. Musiche A. Zanga esegui¬ 
te da Franco Da Matteo. Fabio 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dall» 
Campanella 4 • Tal. 654.47.83 > 
Alla ora 22 « Ma che c'à 

Fregoli? », di Sergio 0‘Ottevl 
e Gustavo Verde. 

LA CLBF (Via Marche 13 - Telo- 
tono 479.00.49 • 4S9.S8S) 

Da oggi al 15, ore 21.30: Fran¬ 
co Cantano. 

MUSIC • INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 1 - Tel. •S4.49.S4) 

Dalle ore 21.30 concerto dal pia¬ 
nista Mal Waldron a II suo trio. 

PIPBR (Vie Tagtiamente 9 • Tele¬ 
fono SS4.499) 

Alle 20 Dinar Spettacolo; alla 
22.30 e 0,30 G. Sornigla pr»- 
aantat « Feela » nuova rivista 
con Nico Fidanco. Ragia C. Nt- 
strl. Coreografie di Leon Crieg. 
Ore 2,30 Vedeftes Internazionali 
dello Streep-tease. 

RONOANINO (Plana Rondanlnl, 
36 - Tal. eSP.SSI) 

Eros Macchi presenta: e It^ 
pocrafe, Ippocrate, no lo fa¬ 
rò piò » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con L. Love, E. 
Papa, A. Pelladino. R. Senti. 
Musiche di Franco Corrani, ol 
pieno Cerio Lorenzi. Scene a co¬ 
stumi di Pranco Mossarl. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 
Alle ore 21,30 «festa sarda al 
rione Monti ». Con Gianna e 
Bruno Noli e I ragazzi del rione. 

THE FAMILY NANO THE POOR- 
■OY CLUB (Via Monti della 
Farneaina 79 • Tal. 39.4«.96) 
Dalla ora 20 airi, complesso 
musico-taatraic anglo-americano 
« Tht Uncla Dave’s fish camp » 
Rock and Roll show. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (VI. E. 
Morosinl, 16 - Trastevere - Tele¬ 
fono 582.049) 

All* 16,30' « La carrozza d'ar¬ 
gilla » di A. Chvonnetti, con D. 
Palatlallo, L. Santilippo, C. Saita- 
lamacchio, P. Merletta. Par bam¬ 
bini fino oi 12 onni. 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 
Sono aperte le prenolozioni per 
« Marcellino pane a vino • pre¬ 
sentato dalla Comp. « L'Artisti¬ 
ca > nello riduzione d: Rotfaello 
Lavagna. Per informazioni • pre¬ 
notazioni ogni giorno dalle 17 
alle 20 accatto 1 festivi. Telefo¬ 
no 679.36.09. 

BURATTINI LA SCATOLA ALLA 
RINGHIERA (Via dei RIarl 82 • 
Tel. •S6.87.11) 

Oggi e domani alle 16 l'Ope¬ 
ra dei Burattini la Scatola pres i 
« L’arce di cioè » di S Agosti e 
M.L. Volpiceli». Con la partecipa¬ 
zione del bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 • T. 761S367/7884S86) 
Lavoro di quartiere a Incontri 
con altri gruppi 

LUNBUR (Luna Park permanente 
di Roma - Via delle Tre Fon¬ 
tane - EUR • Te). 59.10.608) 
Aperto tutti I giorni escluso i 
martedì (non (estivi) per riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico, 32 • Tele¬ 
foni 810.887'832.2S4) 

Oggi * domani olle 16,30 le Ma¬ 
rionette degli Accettclla con 


TEATRO DaiE ARTI 
Tel. 478.598 

TEATRO POPOLARE 
Ol ROMA 

dirètto da Maurixlo «caparro 
Proseguono le repliche di 

RICCARDO II 

di W. ShakBBpaarB 
Oggi : ore 17 e ore 21 
Domenica ore 21 
Lunedi ore 17 
Martedì 9 nov. ore 21,30 
«Festa del T.P.R.» 

ELENA CALIVA' 

Canti folk tlcilianl tradl- 
xloncli • moderni 


« Cappuccetto Rosso • flebo mu¬ 
sicele di Icero * Bruno Accet- 
fella. Regia degli Autori. Con II 
burattlrro Guatavo e le pertecipe- 
tiene dei bemblnl. 

CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Vie Veetlnl B) 

Alle 18: « Le atregonerle ettre- 
verao I eecoll ». di B. Chrlaten- 
sen. Alle 23: « Zero de condul- 
te ». di J. Vigo. 

CINE CLUB TEVERE (Vie Pompeo 
Megno 27 • Tel. 312.283) 

All* 16.30: « Le cote da un al¬ 
tro mondo ». Alfe 18: « Il flave- 
elio del dinosauro». Alle 19.30* 
■ Oeatlnezione... Terre ». All» 21. 
« Aaaalto alle Terra ». Alle 22.30: 
« L'aatronave atomica del dott. 
Ouelerraasa ». Alia 24. « Kronoe 
Il conqulatetore deirunlverso ». 
F1LM5TUOIO *70 
Studio 2: elle 17.30 e olle 21.30: 
« Anne ». Studio 1t olle 17 - 19 - 
21 e 23: « Raeaegne dal Super 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
pole 13-A • Tel. 360.96.06) 
Alle 18, 20,30 e 23: «Grand 
Hotel ». con Creta Garbo. 
CINECLUB FARNESINA 
« Il dottor Stranemore ». di 5. 
Kubrick. 

ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA 
tl vangelo secondo Matteo - Or* 
18.30 • 20.30 - 22,30. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sale A: Le signore mia zie. ore 
17 - 20 - 23. Sala B. Il servo, 
ore 19 - 21 - 23. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Il Cav. Costante Nlcosie demo¬ 
niaco ovvero..., con L. Buszancs 
(VM 18) 8A e Riviste di 
spogliarello 
VOLTURNO 

Riti erotici della papesse Jes- 
sICB e rivista di spogliarello. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.I. 325.133) 

Soldato blu. con C. Bergen 
(VM 14) OR 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 

ALFIERI (Tel. 290.351) 

Gente di rispetto, con J. O'Naill 
DR « 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelti C « 

AMERICA (Tel. 501.61.68) 

Vai gorilla, con F. Tosti 

(VM 18) OR 9 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il prigioniere delle seconda «tra- 
da. con J, Lemmon SS# 

APPIO (Tei. 779.638) 

A tutte le auto dello polizie, con 
A. Sabato (VM 18) DR # 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 S67) 
Lettere del fronte DO # 

ARISTON (Tot. 353.230) 

Amici miei, con P Noirel 

(VM 14) SA •# 
ARLECCHINO (Tei. 360.35.46) 
Africa Expresa, con C. Gemma 
C » 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Africa Expresa. con G. Gemma 

C 9 


A8TOR (Tal. •2.20.409) 

Una sere c'Jncentramme, con J. 
Doreili 6 # 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 8BB.209) 

11 giustiziere, con C. Kennedy 
ATLANTIC (Tel. 76.10.880) 
ioldalo blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 
AUREO (Tel. 880.606) 

Cole profonde (prima) 

AUBONIA (Tel. 428.160) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei- 
mondo C (B# 

AVENTINO (Tel, 872.137) 

Un» romantlce donn» Ingieie, con 
G. Jackson (VM 18) 8 0» 
BALDUINA (Tel. 347.893) 
Rollerball, con J. Csen 

(VM 14) DR 
8ARBBRINI (Tel. 478.17.07) 

Freu Merlane, con P. Nolret 
(VM 18) DR • 
BELBITO (Tei. 340.887) 
L’Incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C »# 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Ben ternate e fiorire le rose, con 
W. Chiari € » 

BRANCACCIO (Tal. 735.255) 
L’Incorreggibile, con J. P. Bai- 
mondo C »» 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Freu Marlene, con P. Nolret 

(VM 18) DR » 
CAPRANICA (Tei. 879.24.65) 
Une romcntiCB donne inglese, con 
G. Jeckson (VM 16) 8 »» 
CAPRANICHETTA (T. •79.24.68) 
Il giorno delle locuste, con K. 
Black (VM 14) DR »» 

COLA DI RIBNZO (Tel. 880.584) 
Il giuatlzlsre, con C. Kanntdy 

DR » 

DEL VASCELLO (Tel. 5B8.454> 
Baniamino, con P. Breck 5 » 
DIANA (Tei. 780.146) 

Fate la rivoluzione senza di nel, 
con D. Suthsrland SA 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

A tutte le auto della polizia, con 
A. Sabato (VM 18) DR » 
EDEN (Tel. 380.188) 

Paolo Berci meeetro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA » 

EMBA55Y (Tel. 670.248) 

Due uomini e une dote, con W. 
Beaity SA »» 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Vai gorilla, con F. Tasti 

(VM 18) OR 9 
ETOILE (Tei. 687.556) 

Meen Streeta, con R. Da Niro 
(VM 14) DR 999 
EURCINE (Piazza Italie. 6 • Tel», 
tono 591.09.86) 

L’allare delle Sezione Speciale, 
di Costa Covrai DR »» 

EUROPA: Tal. 865.736) 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore 8 9 

FIAMMA (Tei. 475.11.00) 

Una volte non basta, con K Dou¬ 
glas <VM 14) DR » 

FIAMMETTA (Tal. 475.04.64) 
Amore e guerre, con W. Alien 
SA 9» 

GALLERIA (Tei. 67.93.267) 
(Chiuso per resleuro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

File story, con A Deion OR » 
GIARDINO (Tel. 894.948) 
Rellerbill, con J. Ceen 

(VM 14) DR 99 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Life Slze, con M Piccoli 

(VM ìQ) SA 99 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Soldato blu, con C Bergen 

(VM 14} OR fck99 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 
Toccarlo porta fortune, con R, 
Moore S 9 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P Notral 

(VM 14) SA 99 
KING (Tel. 831.9S.S1) 

Atriee Express, con C. Comma 
C » 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Il prigioniero delta seconda str*. 
da, con J Lemmon S 

LE GINESTRE (Tal. 60.93.638) 
Mendingo, con P. King (VM 18) 
DR 9 

LUXOR (Tal. 62.70.352) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 766.086) 

Un aorrito uno schtalfo un ba* 
ciò in bocca SA »» 

MAiBSTIC (Tel. 679.49.08) 
PaRtasia DA 99 

MERCURY (Tal. 561.767) 

Per favore non toccate le vec. 
chiotte, con Z Mostel C -9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
li braccio violento dello legge 


n. 2. con C. Hackman DR 
METROPOLITAN (Tel. •89.400) 
Un aorriao. uno achloHe, un be- 
cio In bocca 8A ## 

MIGNON D'ESSAI (T. •69.493) 
Fifa » arena, con Totò C i#» 
MODERNBTTA (Tel. 460.289> 

L» ragazzine perversa, con M. 
Remont (VM 18) DR 9 

MODERNO (Tel. 480.385> 

Il giustiziere, con C. Kennedy 

DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il gatto mammone, con L. Bue- 
zone» (VM 18) C » 

NUOVO STAR (Via MUhete Amo¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Col» profondi (prima) 
OLIMPICO (Tel. 395.835) 

Flic atory, con A. Deion OR • 
PALAZZO (Tal. 495.98.31) 

Gola profonde (prime) 

PARIS (Tel. 754.368) 

Vai Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR • 
PASQUINO (Tel. 880.38.a3> 

Start thè revolution without me 
(m Inulese) 

PRBNESTB (Tel. 290.177) 

File atory, con A. Deion DR • 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cola profonda (prima) 
QUIRINALE (Tal. 48a.«53) 

Il gatto mammona, con L. Buz- 
zanca (VM 18) C » 

OUIRINETTA (Tot. 679.00.12) 
L'ultimo apottacolo, con T. Bot- 
font (VM 18) OR «### 
RADIO CITY (Tol. 464.103) 
Cento di rispetto, con J. O' Neill 
DR • 

REALE (Tel. 881.02.34) 

DI che segno aolT, con A. Sordi 
(VM 14) C •• 
REX (Tel. 884.168) 

File Story, con A. Dalon DR 9 
RITZ (Tol. 837.481) 

Il gatto mammone, con L. Dux- 
zanca (VM 18) C » 

RIVOLI (Tei. 4«0.8a3) 

L'affare dalla aozione apoclalo, di 
Costa Gavras DR 99 

ROU6B ET NOIR (Tel. EBd.SOS) 
Gli Bwanturierl del pianeta Ttr* 
r», con J. Brynnor OR D 

ROXY (Tel. 870.504) 

Per la antiche leale, con M. Ma- 
strolanni (VM 14) DR 9 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

Una aera c'incontrammo, con J. 
Doreili C 9 

SAVOIA (Tel. 881.159) 

Divine creature, con T. Stamp 
(VM 14) DR OD 
SMERALDO (Tel. 381.581} 

L'isola »ui tetto del mondo, con 
D. Hartmen A 9 

lUPBRCINBMA (Tol. 488.498) 
Africa Bxpres». con G. Gamma 
C 9 

TIFFANY (Via A. Depreti» - Tale- 
tono 482.390) 

Lebbre di lurido blu, con L. Ge¬ 
ttoni (VM 18) DR O 

TREVI (Tei. •8B.619) 

Stringi I denti o vai, con G. 
Hackman OR 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Gole profonda (prima) 

ULISSE 

Un» romantica donn» ingioio, con 
G. Jackson (VM 18) 5 99 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tal. 320.539) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore S # 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Gola prolonda (primo) 

SECONDE VISIONI 

ABADANi II aergante Rompiglle- 
ni diventa caporale, con F. Fran¬ 
chi C *} 

ADAMI Sulla piazza di Rio ma le 
faccio tutte io 

AFRICA: Importante à amare, con 
R. Schntider (VM 16) S 9 
ALASKA: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 9### 
ALBA: Il aeme del Tamarindo, con 
J Andrews S 9 

ALCE: Un uomo una città, con E. 

M. Salerno (VM 18) DR » 
ALCYONEi Fata la rivoluziona 
•anza di noi. con 0. Sutharland 
SA 

AMBASCIATORI: Catore in pro¬ 
vincia, con E. Monteduro 

(VM 18) C 9 
AMBRA JOVINBLLI: tl cev. Co¬ 
stante Nlcosie demoniaco ovve¬ 
ro..., con L. Buzzanca (VM 18) 
SA * • Rivista di spogllorello 
ANICNEt Fate la rivoluzione tenza 
di noi, con 0. Sutharland 

SA 99 

APOLLO: Qui cominci» l'avventura, 
con Vitti, Cardinale SA 9 
AQUILA: Il mistero dall* 12 ae- 
die, con F Lagella SA 
ARALDO: Fate la rivoluzione aen- 
za di noi. con D. Sutherlond 

SA 9» 


ARCO: Frankonateln Junior, con 
G. Wlldar SA 

ARIBLi L'intem» di crlatallo, con 
P. Nawman DR 9 

AUGUSTUSt La pantera rosa col¬ 
pite» ancor», con P. Sellerà 
AURORA: Frankenstein Junior, con 

C. Wilder SA ## 

AVORIO D'BSSAh losu» Christ 

fuperslar, con T. Neeiey 

M 99 

BOITOt Hollywood party, con P, 
Sellerà C 99 

BRASILI Zanna Bianca alla rlscoa- 
a», con H. Silva A 9 

iRlSTOLi L'inaognante, con E. Pa- 
nach (VM 18) C # 

BROADWAY: Profondo roseo, con 

D. Hamming» (VM 14) G # 
CALIFORNIA: Rollarbali, con J, 

Caen (VM 14) DR 99 

CABSIOt Ultimo tango a Parigi, 
con M, Brando 

(VM 16) DR 9999 
CLODIO: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) OR 

COLORADO: Amoro vuol diro gè- 
loala, con E. Montesono 

(VM 18) C 9 
COLOSSEO: Frankenstein iunior, 
con C. Wildor SA se 

CORALLO: La mano sinistra del¬ 
la violenza, con LI Ching A 9 
CRISTALLO: Frankenstein Junior, 
con G. Wilder SA 99 

DELLE MIMOSE: Buttigliene di¬ 
venta capo dal servizio sogr^ 
to. con J. Outliho C 9 

DELLE RONDINI: La furi» aeivag- 
già di Bruco Leo 
DIAMANTE: Amor* vuol diro go- 
leale, con E. Montesano 

(VM 18) C 9 
DORIA: Qui comincia ravventura, 
con Vitti, Cardinale SA # 
EDBLWEISfi Prima pagina con J. 

Lemmon SA 

BLDORADO: Ouelll delia Banda 
Beretta, con 8. Ogier (VM 14) 
DR 9 

B8PBRIA: Paolo Barca maestro 
otomontar* pratlcamento nudista, 
con R. Pozzetto (VM 14) SA » 
ESPERO: Loa Angeles V Distretto 
polizia, con W. Holdsn DR 9 
FARNESE D'ESSAYi Ostia, con L. 

Terziaft (VM 14) DR ### 
FARO: Mio padre monsignore, con 
L. Capolkchle C 9 

GIULIO CESARE: Il giustiziere sfi¬ 
da la città, con T. Mlllan 

(VM 14) DR 9 
HARLBM: Terremoto, con C. Ha. 

sten DR ## 

HOLLYWOOD: Un uomo una città, 
con E. M. Salerno (VM 18) 
DR 9 

JOLLY: Importante è amar*, con 
R. $chn*ldar (VM 18) S # 
LBBLON: Le 4 piume, con R. Ri- 
chardson A ## 

MACRYS: Mandlngo. con P. King 
(VM 18) OR 9 
MADISON: li miftero dello 12 
tedio, con F. Lagella SA SA 
NBVAOAi Terremoto, con C. He- 
ston DR 9# 

NIAGARA: tspetter* Brannlgan la 
morta eague la tua ombra, con 
J. Wayne A 9 

NUOVO: Roma violenta, con M. 

Merli (VM 14) DR 9 

NUOVO FIDENE: B' una aporca 

faccenda tenente Parker, con 
J Wayne G 9 

NUOVO OLIMPIA: Mesh, con D. 

Sutherlond SA 

PALLADIUM: Rollerball, con J. 

Caan (VM 14) DR 99 

PLANETARIO: La caduta dogli 
del, con J. Thulin 

(VM 18) OR 999 
PRIMA PORTA: Ultime grida dal¬ 
la Savana (VM 18) DO 9 
RENOi Sequestro di persona 
RIALTO: Ultima grida dalla Sa¬ 
vana (VM 18) DO 9 

RUBINO D'ESSAI: Il bianco il 
giallo il nero, con G. Gemme 
SALA UMBERTO: Amore vuoi di¬ 
re gelosia, con E Monteiano 
(VM 18} C A 
SPLBNDID: Appassionata, con Or¬ 
nano Muti (VM 18) OR 9 

TRIANONi Amore vuol dir* gelo¬ 
sia, con E Montesano 

(VM 18) C ♦ 
VERSANO: Parchà al uccida un 
maqlstrato, con F Nero OR 9 
VOLTURNO: Riti erotici della pa- 
peisa Jessica * rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Robin Hood 

DA 99 

NOVOCINE: Breve Incontro, con 
5 Lorcn S 

ODEON: Codice d'amore orientale, 
con Y. Da Vaga (VM 18) S 

OSTIA 

CUCCIOLO: tl Padrino parte li. 

con Al Pacino DR 9 


FIUMICINO 

TRAJANOi La pantera roto coi- 
plac» ancora, con P. Sellar» 

BA « 

ACILIA 

DEL MARE: Paperino alla Hacos- 
aa 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Piò feria regaBl» con 
Terence HUI C •• 

AVILA: Piedone a Hong Kong, con 
8. Spencer BA a 

BELLARMINO: YttppI Du. con A. 

Celentano B 9 

BELLE ARTI: La montagna di lu¬ 
ce. con R. Harrison A 9 

CASALETTO: Ceravamo tanto ama¬ 
ti. cor» Nino Manfredi SA 999 
CfNBFIORBLLIt Piange II telefo¬ 
no. con D. Modugno 8 9 

COLOMBO: Zerre, con A. Dolon 
COLUMBUS: L'erede, con J. P. 

Beimondo DR % 

CRISOCONO: Vere Cruz, con C. 

Cooper A 99 

DEGLI SCIPIONh II piccolo gran¬ 
de uomo, con D. Hotfman 

A 999 

DELLE PROVINCE: Zorro, con A. 

Deion A 9 

DON BOSCO: Piedone a Hong 
Kong, con B Spencer SA 9 

DUE MACELLI: La meravlglloee 
Bvventure di Slmbed A ft 

ERITREA: La foreste che vive 
EUCLIDE: Cera una volta Holly¬ 
wood M D» 

GIOVANE TRASTEVERE: Cerava¬ 
mo tanto amati, con N. Manfre 
di SA 99f 

LIBIA: Piedone a Hong Kong, con 
8. Spencer SA f 

MONTE OPPIO: Tarzan o I aagre- 
ti dalla giungla 

MONTE ZEBIO: Piedone e Hong 
Koi>e, con B. Spencer SA 9 

NOMBNTANOt Llill a il vagabonde 
DA 99 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Zorro, 
con A. Deion A Ò 

ORIONE: Il colpo dello met r apo 
litana, con W Matthau G 
PANFILO: Il seme del tamarindo, 
con ì. Andrews 8 O 

REDENTORE: Biancaneve e 1 sette 
nani DA 99 

RIPOSO: Ouo Vadls?, con R. Tay¬ 
lor SM 9 

SACRO CUORE: 10 eecendi per 
fuggire, con C. Dronson A 99 
SALA CLEMSONi Porgi l’altra 
guancia, con 0 Spsncsr A 
SALA S. SATURNINO: Il fanta¬ 
sma dal pirata Barbanera, con 
P Ustinov A # 

SESSORIANA: Adulterio all'lfeli»- . 

na. con N. Manfredi SA 9 
STATUARIO: Il cardinale, con T. 

Tryon DR 

TIBURi Piange II telefono, con 
D Modugno 8 9 

TIZIANO: 2001 odissea nello ano- 
zio, con K. Oulloa A 
TRASPONTINAt Juggemaut, con 
R. Harris DR 99 

TRASTEVERE: AIrport 75. con K. 

Black DR 9 

TRIONFALE: Piedone a Hong 
Kong, con B. Spencer SA 9 
VIRTUS: Finché c’è guerra c'è 
speranza, con A Sordi SA 99 

CINBMA e TEATRI CHE PRA- 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS: Alaska, Anlene, 
Argo. Avorio, Cristallo, Delle 
Rondini, NiaearB, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Rane, 
Trajane di Fiumicino. Ullaao. 
TEATRI - Arti, Boet 72. Balli, Car¬ 
lino, Centrale, Del Satiri, Del 
Scrv' 

SCONTO ENAL al LunEur. 

AVVISI SANITARI 



Ptuoio • OaPinerto Mcoico pei tm 
diagnosi e cura dalle « sol# » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esctuslvamanfe » 
alla sessuologia (neurattsrsle sesowall, 
deticisnze senliitè endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, daticianze vlrU*. 
Imponenza) Innasri In loco. 
ROMA - Via Viminale, 3B 
(Termini, di fronte Teatro dell'Oporo) 
Consultazioni: ore 8-13 a 14-19 
Tel 47.51 110/47 56 980 
Per Intormazlonl gratuite scrivere 
(Non si curano venerea pelle oec.) 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 


iL'impermeabile S. Gl 


sì acquista daZ,. Bovelli Via Cola di Rienzo, 161 * Telefono 352.956 












P AG. 12 / sport 

La Coppa del mondo di sci alpino è cominciata « alla grande » in Val d'Isere 

Ed è subito Gustav Thoeni 
con Stenmark alle costole 


l’Unità / sabato 6 dicembre 1975 


n phirkampione si è imposto nel «gigante» con 
uno prima, spettacolosa « manche », limitandosi nella 
seconda a difendere il vantaggio dall'assalto dello 
svedese • Ottimo tono Gres • Domani la discesa libera 


Nostro sorvisio 

VAL D’ISERE. S 
Meglio <11 coel, Gustavo 
non avrebbe potuto Iniziare. 
i Naturalmente ha vinto subl- 
\ to. la prima prova di questa 
> C^>pa del mondo. 11 «glgan- 
f te» di Val d’Isere. ma quel 
I che ha Impressionato è stato 
11 «modo» con cui 11 flnan- 
j zlere d’oro si è imposto agli av- 
ventsan. scentlendo una prima 
{ «manche» da capoglro. mo- 
I strando una grinta ed una si- 
f curezza tanto più gra<lite 
quanto tlesuetc In lui nelle 
>. gare iniziali. Gustavo aveva 
1, sempre avuto bisogno di car- 
\ burazione — come si dice 
S — e spesso nelle prove del 
I? primo gruppo aveva deluso. 

Quest’oggi Thoeni ha presu- 
^ mlbllmente voluto mostrare 
Xin dall’Inizio le sue creden- 
4 Hall e se tanto cl d& tanto 
} — come ha commentato al 
ì termine lo stesso Stenmark. 

I; giunto secondo — quelle ere- 
ì tlenzlall sono Imponenti. 

. Dunque della prima manche, 
r- quella mattiniera: l’Italiano 
ha sfiorato letteralmente le 
settantaelnque porte del trac¬ 
ciato facendo fermare il cro¬ 
nometro ben al di .sotto di 
quanto aveva fatto Ingemar 
Stenmark: un fantastico 1’ 
41"Sfl di <lue secondi e mez¬ 
zo inferiore al tempo dello 
svedese. Terzo risultava 
Pierino Gres, staccato di 
Ventidue centesimi di secon¬ 
do. Dietro, In fila, al termi¬ 
ne della prima « monche » si 
classificavano lo svizzero 
Good, raustriaco Hauser, pu¬ 
re autore di una bella disce¬ 
sa, il tedesco-federale Jungin- 

S ir e quindi l’altro italiano 
ieler. Sgranati in una man¬ 
ciata di centesimi seguivano 
l’altro svizzero Pargaetzi, il 
piuttosto deludente Hlnter- 
seer e l'americano Phll 
Mahre. Nei complesso digni¬ 
tosa risultava la prova di 

S Uamnwr, che si piazzava tre- 
ioeslmo dimostrando di po¬ 
tersi ancora una volta porre 
Ijuale primo antagonista nelle 
combinate. E ancora trova¬ 
vamo sedtixslmo Amplatz e 
diciottesimo Radici. 

Era chiaro a questo pun¬ 
to che la lotta nHla secon¬ 
da manche risultava ristret- 
I ' ta alle piazze d’onore dal mo- 
' 1 inento che Thoeni, con <|ub1- 
''Ja sua prima’ frazione, a:ma 
, ''ucciso subito la gara. BMn- 
'’l mark aveva 11 vantaggio di 
,1, scendere dopo gli Italiani. Co- 
■ .‘‘sl guardava Thoeni solare <ion 
^ttelsura e prutlenza per non 
1 s compromettere la sua giù so¬ 
lida posizione: il tempo di 
* Gustavo risultava di l’41''80. 
>* un tempo piuttosto aitino 
. per 11 secondo più facile per- 
L corso. Tempo totale per Thoe- 
; ni; 3’23”3e. 11 che slgrùflcanMi 
. per Stenmark il dover acen- 
■f dere in l’39”S9. cioè 11 dover 
} superare davvero se stesso. 
{ Lo svedese faceva In tem- 
’S po a seguire anche la secon- 
da «manche» di Gres, netta- 
‘ mente più aggressiva dal 
C punto di vista tattico: Plerl- 
1 no tagliava 11 fascio fotoe- 
lettrlco in l’«i"70 (tempo ot- 
t timo, che risulterà il secondo 
., della « manche »)per un oom- 
^ plessivo di 3’2t”77 equivalen- 
- te ad una più che fondata 
■ speranza nella piazza <i’onore. 
’ Quando Steùnork inforca- 
' va il cancello, sl capiva su- 
{ biro che avrebbe inteso ri- 
! spondenre aU'awersario di Cop- 
1 pa al meglio delle sue pos- 
slbllltA e cosi, come al mattl- 
1 no avevamo visto un grande 
Gustavo, potevamo ora amml- 
rare un grandissimo Inge- 
V mar; orologi da brivido sul 
i conto del centesimi quando 
' compariva il fatidico l’39”. 
Appena 31 centesimi superio¬ 
re al tempo che avrebbe con- 
. sentito a Stenmark 11 clamo- 
, roso sorpasso. Secondo posto 
per lo svedese, dunque, e con¬ 
ferma di un probabilissimo 
; grande duello. 

Una normale consldera- 
, rione; se Gustavo non aves¬ 
se fruito In partenza di uno 
. scarto di tali dimensioni, la 
. sua seconda «manche» sa¬ 
rebbe stata senza dubbio me¬ 
no cauta e quindi quel tren- 
. ta centesimi che, alla fine. 
^ hanno diviso Stenmark dal 
I finanziere di Trafol possono 


solo aggiungere meriti allo 
svedese ma nulla togliere al 
nostro slalomista. 

Ben meritato 11 terzo posto 
di Gres e perlomeno ottimo 
11 quarto deU’austriaco Hau¬ 
ser. 11 quale era riuscito nel¬ 
la seconda manche a fare un 
l’40”95 (cioè il terzo miglior 
tempo assoluto) pur dovendo 
scendere, per una banale di¬ 
sattenzione dopo un terzo del 
percorso, con un solo ba¬ 
stoncino Quinto lo svizzero 
Go<xl e sesto l’americano 
Mahre (Hll. migliore del ge¬ 
mello Steve). 

Settimo 11 nostro Bleler e 
solo nono Hlntersoer Tale 
è quindi anche la classifica 
provvisoria nella Coppa del 
mondo alla vigilia della «li¬ 
bera » di domenica quando 
entrerà in scena sul serio 
Klammer. con Plank e 11 ri¬ 
trovato Collombin. Chiudia¬ 
mo con una notizia d’allar¬ 
me per un esposto alla ma¬ 
gistratura di Bolzano da par¬ 
te di alcuni proprietari terrie¬ 
ri è In pericolo lo specia¬ 
le maschile del IS <licembre 
a Vipiteno. Organizzatori e 
controparte cercheranno di 
raggiungere un accordo, altri¬ 
menti saremo di fronte ad un 
rinvio e quindi ad uno spo¬ 
stamento d’emergenza In al¬ 
tra sede. 



Hunry VuIIq 1 Thoeni portalo In trionfo, dopo la vittoria, da Stenmark (a sinistra) a da Gres 


Borzov a Bologna ambasciatore d'amicizia 

</ m/e/ avversar/? 
Mennea e W////ams 


'» 


Il campionissimo sovietico ha sottolineato il profondo si¬ 
gnificato delle « giornate della cultura italo-sovielica » 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 5 

Stavolta il grande Valeri 
Borzov non gareggia, è sol¬ 
tanto un < ambasciatore ». E' 
l’ambasciatore dello sport so¬ 
vietico nella delegazione del- 
rURSS presente in Emilia-Ro¬ 
magna per < le gtomate delta 
cultura soviettea » che ini- 
zieranno domani, sabato a 
Bologna. 

Il primo atto ufficiale di 
Borzov a Bologna è stato un 
incontro stamattina con la 
^mpa; nel pomeriggio c'è 
stato allenamento. Perchè 
l’ambasciatore-atleta ha un 
programma rigoroso da ri¬ 
spettare che ha come obietti¬ 
vo le Olimpiadi dell’anno 
prossimo. Il 26enne sprinter 
di Kiev si presenta alla lun¬ 
ga conversazione con i gior¬ 
nalisti assieme all’addetto 
stampa dell’ambasciata sovie¬ 
tica, dott Starkov, ad un in¬ 
terprete e con il suo allena¬ 
tore Petroviski. Appare disin- 


Riunito oggi a Roma 
il Consiglio delia FIGO 

Questa mattina presso la 
sede di Roma (via Ailegrri) si 
riunirà il Consiglio della Fc 
derazlone Italiana Gioco Cal¬ 
cio per alcune Importanti de 
liberazioni relative alla atti¬ 
vità delle squadre nazionali, 
specialmente giovanili. 




Domani giornata cruciale per il campionato di serie A 

Il Torino vuole fermare la Juventus 
Lo Lazio «deve» bloccare il Napoli 

La Fiorentina spera di rucattarsi con la Roma (ma non le sarà facile) — Como-Ascoli e Perugia-Verona all'insegna dell'equilibrio 
Milan-Inter il «derby» della crisi — Il Cagliari, unica squadra che non ha ancora vinto, affronta la difficile trasferta di Marassi 


/'ieri sera sul ring di Milano “ 

7 - 

^ Jacopucci domina 
ma viene fischiato 

Vittoria di Benacquista su Calcabrini 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

Sono ! tatti cha valgono, man- 
tra la chiacchiara, coma la prò- 
maaaa, rimangono turno, mlitifl- 
cailoni a magari paggio. Angolo 
Jacopucci. il noftro carapioncino 
dal pati medi, è stato tino ad og¬ 
gi un varboto nai ring a fuori. 
Il disinvolto giovanotto tl è para¬ 
gonato, con ailagra Improntltudi- 
na. a Catsiut Clay a una volta 
a Roma, mantra stava battandotl 
Monton, chiosa In giro polamica- 
ntanta stupito « Ma «Hielle aarab< 
ba li camptona dal mondo? ». E 
quindi come spiegazione aggiunse 
« Allora le. Angelo Jacopucci da 
Tarquinia, aono più bravo, ansi 
mi tante piu camploita di un 
campione. MI sono epiagato? ». 

Nella raaith Cassius Clay ha di¬ 
mostrato di assara un granda cam- 
plona. Carlos Monzon pura, invece 
il tanomano di Tarquinia dava an¬ 
cora farlo capire Noi slamo in pa¬ 
zienta a riverente attesa L'Impresa¬ 
rio Rodolfo Sabbatini, nel tentati¬ 
vo di lanciarlo nella capitala dal 
pugilato, cioè qui a Milane, to ha 
presentato stavolta nel « Palazztt- 
lo » par una prova dalla verità o 
quasi. Gli ambrosiani, coma tempra 
scattici a diffidanti, sono arrivati 
nella piccola arena dal loro vener¬ 
dì pugilistici lantamanta. 

Mtreo Zanetti, un veterano da! 
leggeri è fermato al primo round 
da una ferito riportata all'occhio 
sinistro Vinca il giovane Alfonso 
Bonavita. un nuovo discepolo di 
Rocco Agostino. 11 baffuto Vin¬ 
cenzo Burgio, altro peso leggero 
presentato come una « Interessan¬ 
te promessa >, conserva In parta il 
lusìnBhiero giudizio dal primi tre 
round sfoggiando uno stila sciol¬ 


to, dei colpi veloci e variati, una 
certa disinvoltura. Al quarto as¬ 
salto Renzo Battistelll riesca a 
Imporgli la sua esperienza soste¬ 
nuta da colpi precisi a secchi. Ma 
una ferita all'occhio sinistro ferma 
lo afortunato Battlstalli airinizlo 
dal sesto round vince Burglo La 
rivincita fra Jacopucci a Mingardl 
% Incominciata davanti alla bilan¬ 
cia quando il campione d'Italia, che 
ai trovava 300 grammi sopra il 
peso convenuto (kg. 73,900) ha 
Tentato una chiassata pubblicitaria 
fuori posto. Alto mascalluto, snel¬ 
lo con braccia assai lunghe è il 
divo di Tarquinia cha, però, ben 
conosce le « nobile arte » Gianni 
Mingardl gii de batfaglle Net quar¬ 
to assalto, lo scontro sl tramuta 
m confusa mischia. In seguito Ja- 
copuccl accanare l'azione, sparo 
qualche ropida combinazione o due 
mani, Insomma Impone la sua mag¬ 
giore clasit, la sua migliore fre¬ 
schezza fisica Gianni Mingardl ha 
ormai 32 anni suonati La vittoria 
per verdetto unanime di iecopucci 
è stata larga, però II pubblico non 
ha gradito la sua prastazlona, ac¬ 
compagnata da fischi e da conte¬ 
stazioni Roberto Benacquista, sfi¬ 
dante di Jacopucci Ingaggia Imme¬ 
diatamente con Calcabrini una pe- 
santa guerra fatta di violante ran- 
dailata, I gagliardi atleti sviluppa¬ 
no però un'izlona lenta a In an- 
tramol si veda soltanto energìa ti¬ 
sica a rocciosa railstanza Benae- 
quista Incomincia a prevalere dal 
sesto assalto e ottiene il verdetto 
mcritatemente. Le biglietteria han¬ 
no reso otto milioni e mezzo di 
lire 

Giuseppe Signori 


L’ottava del girone di an¬ 
data del campionato è la 
giornata del derby. Sono In 
programma (ore 14.30. come 
al solito) Torlno-Juventua. MI- 
lan-Inter e Cesena-Bologna e 
Lazlo-Napoll che è anche più 
di un derby, tanti sono 1 na¬ 
poletani che solitamente In¬ 
vadono Roma quando la loro 
squadra gioca aU’OUmplco. 

Le altre (Como-Ascoll. Flo- 
rentlna-Roma, Perugla-Verona 
e Sampdorla-CagUari) che 
derby non sono , sono con¬ 
fronti tra candidate alla lot¬ 
ta per la salvezza si da dare 
a questa giornata caratteri¬ 
stiche di incertezza totale, 
facendo prevedere una lunga 
teoria di ics nella schedina 
del totocalcio. 

Tra Torino e Juventus lo 
scontro ha per obiettivo la 
lotta diretta per lo scudet¬ 
to. La squadra di Radice, co¬ 
stretta domenica aU’Ollmpl- 
co ad un pareggio con la Ro¬ 
ma, Insegue ancora con de¬ 
terminazione le alte posizio¬ 
ni di classifica e aspira ov¬ 
viamente In questa occasio¬ 
ne a fermare la fuggitiva Ju¬ 
ventus per puntale alle pri¬ 
missime piazze e ridare al 
campionato una nuova flslo- 


totocaldo 


Cotana-Bologna 

X 

Como-AKOII 

1 

Florantina-Roma 

X 2 

Lazlo-Napoll 

y 2 

Mllan-Inter 

1 2 X 

Porugla-Vorona 

1 

Sampdorla-Cagliarl 

1 

TorlnoUuvantua 

1 2 X 

Avalllno-Palermo 

1 

Samb.-Brncla 

1 

Taranto-OanoB 

X 2 

Pro Vaato-Menlna 

X 

Ragglna-Crotona 

1 X 


ASSENTE ALL'ASSEMBLEA HA INVIATO UNA LUNGA LETTERA 


Rivera ha eletto il «suo» Consiglio 


' Dall» Bostra rcdazioiie 

MILANO. 5 

Rlv«rq hq •l•gMt•m•nt• drlbbltto 
' J'MMinblM M floci <l»l Mllin, tvol- 
twi iMl tvdo pomcrlftio pr«MO 
Il «iNolo «ocUI». ■* IntBltl rlmatio 
q qurqrqi 1 tuoi mqlinnl ql|q Khltnq 
•4 mH’qMqmbiqq tiq Inviqto, olir# 
q| tue pqccbqtto di mqgflorqniq 
{ «alonuriq. un» l•ltqrq In cui, com* 
' liq rtlqvqto il prMld«nt* d«ir»»- 
^ Mmbiqq RqrdI, ■ ha narrato da 
c qiloniata agli altri azionisti la cro¬ 
nistoria d! questi mesi dt treva- 
gllo ». Infatti naila lattara, cha è 
atqta dlatribulta in copia a tutti 
^ MI Inlarvanuti a quindi à stata 
m data par latta ». Rivara, trqmita 
rattaniora (probabllmanta II luo 
' avvocato)» ha narrato quallo cha 
gli ara amplamanta noto aulla com- 
’ piatta manovra lagall a finanzia¬ 
rla compiuta par acqulatara la mag¬ 
gioranza azionarla di Butlcchi. Con 
fa conaaguanta campana a acom- 
parta dalla acana dai vari flnan- 
; alatori attravano I quali RIvara 
I ha cartaio via via di aeakurani 
tl danaro occorranta. Quatto « bal¬ 
lano dal finanziatori » sambra at- 
aarsi concluse quando si fa II noma 
s dal patroliara Dino Armani, al qua- 
« lo RIvara ilatio affarma di tatara 
^ fteorao « nail attuala momanto » a 
) glia Infatti ò l’ultimo compano 
f auffa acana con un prasflto cha al 


spara mano alaatorle dal praea- 
danti, vieto ancha cha Pardi ha 
parlate di « ichiarita In quatti ul¬ 
timi giorni », 


Con una lettera cictoslllata di 
diciassetta pagina, Gianni Rtvera, 
azionista di maggioranza si à ri¬ 
volto ieri Sara pubblicamente agli 
altri azionisti dalla società La let¬ 
tera di Rivera avrebbe dovuto iti 
un primo tempo assera latta in as¬ 
semblea. Lo stesso Del Buono nao 
consigliere In eftetti era convinto 
che CIÒ si facesse Poi, forse per 
la sua lunghezza, forse perche e- 
vrabba dato la sture a commenti 
interminabili, si è preferito distri¬ 
buirla « brevi menu » ad ogni azio¬ 
nista Na abbiamo avuto una co¬ 
pia gantilmente, dai nuovo consi¬ 
gliere Pozzi 

Diciassette pagine fittissima co¬ 
me si è detto Le prima dodici so¬ 
no dadicata all’«axcuraua » dalla 
Vicenda, vista ovviamente dalla par¬ 
te interessata Vi ti riconoscono la 
proso anche efficace dell avvocato 
Ledda. estansore materiale, ed al¬ 
cune osservazioni perlomeno con¬ 
traddittorie come quello che trat¬ 
tando delle contropartite chieste 
dai primi finanziatori (Carnevali e 
Castaltranchl) affarma cha qualli 
m aqpravvalutarono II loro apporto » 
e « aottovalutarono quello di Ri¬ 
vera ». 


Ma tc. parte più Interessante à 
quella conclusiva che riguarda i 
rapporti con lo « Pinnomnia ». cioè 
con Ambrosio li documento di 
Ledda e RIvero piglia decisamente 
le distanze dal « miliardario di 
Portofino » In sostanza si dica che 
Rivera non aveva nessuna intenzio¬ 
ne ne inizialmente nè poi. di la- 
gara (anche il nome) del Milan 
ed Ambrosio ma che ciò si a roso 


Presa di posizione 
antirazzista 
al Congresso del WBC 

TUNISI 5 

L'undicesimo congresso del World 
Boxine Council (WBC) si è chiu¬ 
so oggi con una presa di posi¬ 
zione contro la politica di segre¬ 
gazione razziala del Sud Africa 
I pugili Sud-Afncani vengono d'ora 
tn poi esclusi dal riconoscimento 
e dalle classifiche del WBC 

Presentato dai rappresentanti 
deirAfnea e dell America centrale 
e meridionale, la dichiarazione op- 
provata dice che i pugili Sud- 
Africani resteranno esclusi dal WBC 
« fintanto che In quel paese esl- 
atersnno fa aegregeziene a la di- 
•crlminazlone razziale ». 


necessario a causa delle difficoltà 
In CUI Si è « venuto a trovare do¬ 
po la rottura con Castelfranchl (e 
di fronte airimpossibllltà di repe¬ 
rire altri finanziatori) Insomma 
RIvara è stato costretto a farsi 
dare quattrini da Ambrosio, ma sa 
avesse potuto l'ovrebbe evitato 
RIvara lascio la porta aperta a 
chiunque (come del resto ci anti¬ 
cipava lori Armoni nella nostra 
esclusiva) e I esposizione dalla 
4( PInnomnia » è rilevablle da 
chiunque sia m grado di farlo. 

La lettera si chiude quasi con 
un appello chiunque voglia aiutare 
Rivero e sla disposto ad mvestire 
(si dice cosi) denaro nel Miion 
sarà bene accetto Le parti prec^ 
denti della lettera lasciano Intende¬ 
re a patto che non voglia contro¬ 
partite (Il che Cl sia consen¬ 
tito •— à perlomeno utopistico) ed 
abbia II coraggio di assumersi re¬ 
sponsabilità concrete e dirette Che 
abbia cioè davvero quattrini 

Ma allora Gianni RIvora se in 
un sistema corno i! nostro come Lci 
dice solo chi .laga he valore m 
base a quale principio che non 
Sto sconfinata stimo In se stesso 
Lei che non ha mal ovulo una 
hra Si e sentito sottovalutato dai 
suoi vecchi finanziatori? 

Gian Maria Madella 


nomla, anziché quella dell’at¬ 
tuale dualismo tra Juventus 
e Napoli. Se domenica, gra¬ 
zie anche al solito straordi¬ 
nario Conti che rende quasi 
Invulnerabile la porta della 
Roma, non riuscì ad appro¬ 
fittare della mezza scivolata 
degli Juventini, domani ha 
molte probabilità di fare 1' 
«en plein», di riscattarsi. 
La Juventus dovrà forse la¬ 
sciare fuori Gorl mentre 11 
Torino ha In forse Grazlanl e 
trema al pensiero che Castel¬ 
lini possa ripetere la brutta 
partita di domenica passata 
aU’Ollmplco. 

Milano non s'Inflammerà 
meno di Torino anche se le 
due squadre cittadine stanno 
attraversando uno di quei 
momenti (sla pure per ragio¬ 
ni diverse) che gettano ac¬ 
qua sugli entusiasmi sla su¬ 
gli spalti che In campo. 11 
Mllan sconfitto domenica a 
Napoli è in preda alla più 
difficile situazione dirigen¬ 
ziale che sl possa immaginare 
non ha tuttavia meno proba¬ 
bilità di successo del nerazzur¬ 
ri di Chlappella èhe domeni¬ 
ca contro la Fiorentina arraf¬ 
farono un risultato al termine 
di una partita negativa di en¬ 
trambe le contendenti. Ma 
forse sul campo, sla runa 
che l'altra, finiranno per pun¬ 
tare con decisione al pareg¬ 
gio. come sempre capace di 
accontentare tutti In un cal¬ 
cio che ha per regola base 
« primo non perdere ». 

Anche se l’assenza di Ri¬ 
vera preoccupa.. Chlappella' 

I romagnoli del Cesena, 
che ricevono alla Fiorita 11 
Bologna, hanno a portata di 
mano la grande occasione per 
conquistare definitivamente 
11 titolo di grandissima della 
provincia, e per una delle 
due l’opportunità sarà quan¬ 
to mal favorevole per por¬ 
tarsi a ridosso delle prime, 
specialmente se Torino e 
Lazio 

La Lazio riceve Infatti al 
rOllmpico 11 Napoli e lo aspet¬ 
ta per riscattare e dimenti¬ 
care le prime brutte giorna¬ 
te del campionato, nuovamen¬ 
te affidata al «mister» del¬ 
lo scudetto Tommaso Mae- 
strelll Nel rispetto della tra- 
dizione che vuole l’allenatore 
lesponsabllc primo di ogni 
insuccc-sso bersaglio unico di 
giocatori c dirigenti, nonché 
del tifosi spesso artatamente 
Indirizzati dal club, la Lazio 
ha Infatti ricusato Giulio Cor 
alni rlaffldando le operazioni 
a Maestrelll e adesso certa¬ 
mente. almeno per un certo 
periodo di tempo, è prevedi¬ 
bile che la squadra lotti con 
rinnovato Impegno 

Non a ca.so Maestrelll ha 
detto di essere contento di 
esordire nuovamente allena¬ 
tore della Lazio proprio con¬ 
tro 11 Napoli In cui è ancora 
I Incerta U presenza di Jullano 
(meglio ancora sarebbe stato : 
avere di fronte la Juventus, I 
sembra abbia detto il « mi¬ 
ster») perchè contro una | 
squadra di rango sarà piu fa- I 
elle avere un Impegno orge 
glloso di quei giocatori che 
sl sentono avviliti dalla si¬ 
tuazione di cla-ssiflca che oc- i 
cupa la squadra 

Se l’orgogliosa reazione do- ' 
vesse sortire l'elfetto sperato | 
contro una delle candidate al- i 
lo scudetto è facile immagina¬ 
re con quale nuovo slancio la 
Lazio affronterebbe II futuro. | 
senza che una sconfitta ag- | 
giunga niente di negativo a I 
CIÒ che già è successo al co¬ 
spetto dt avversari ben più j 


modesti e meno pretenziosi. 
Dunque 1 napoletani sono av¬ 
visati e d’altra parte sembra 
proprio che di tale avviso 
abbiano preso debito conto, 
ma un pronostico è certamen¬ 
te Impossibile. 

L’Ascoli, ancora orgogliosa¬ 
mente piazzato nelle zone al¬ 
te della classifica, andrà a 
giocare per un risultato qua¬ 
si impossibile a Como dove 
un pareggio sarebbe per 1 
marchigiani risultato d’oro. 
A Perugia riceveranno 11 Ve¬ 
rona. sia runa che l’altra 
sono squadre Imprevedibili, 
ma visto che Castagner recu¬ 
pera anche Agroppl, pur te- 
nendo conto dei quattro gol 
segnati dagli scaligeri alla 
Sompdorla, per 1 perugini do¬ 
vrebbe finire con un risulta¬ 
to positivo. 

Tra Sampdoria e Cagliari, 
a meno non sl verifichi l’at¬ 
tesa completa resurrezione di 
Cigl Riva, 1 sardi unica squa¬ 
dra che, ancora non ha vin¬ 
to una partita, rischiano un 
altro perentorio stop. 

AI Campo di Marte, la Fio¬ 
rentina già beffata domenica 
a San Siro dalITnter di Bep¬ 
pe Chlappella rischia nuova¬ 
mente una giornata di ana- 
rezze contro la « furba » e op¬ 
portunistica Roma di Lle- 
dholm. Pare che la sorte non 
consenta al romani di avere 
in campo li loro olandese 
Rocca pareggiando con clè, 
eventualmente, parzialmente 
le menomazioni subite dalla 
squadra di Mazzone Le atte¬ 
se sono per una orgogltosa 
ribellione viola che stampi 
secco l’uno sulla schedina 

e. b. 


volto attento Prima di tut¬ 
to spiega che le « Giornale » 
prevedono un intenso pro¬ 
gramma sportivo e che. se 
anche non c’è l’atletica, è 
denso di calcio, basket, nalla- 
volo. ginnastica e scacchi. E' 
ad alto Uvello: c’è la selezio¬ 
ne nazionale sovietica di gin¬ 
nastica. la Snartak di Lenin¬ 
grado, camnione nazionale di 
basket, la Torpedo di Mosca 
di calcio. 

« Sono quindi felice — ag¬ 
giunge Borzov — dt avere 
avuto Questa possibilità che 
è anche occasione di arricchi¬ 
re i rapporti di amicizia fra 
i popoli souietico e ifoliono». 

Clome si sta preparando per 
le nrossime Olimpiadi di Mon- 
trear 

«Sto rispettando un preci¬ 
so programma invernale Ira 
un mese si iniziano le gare 
indoor ». 

Quali sono i suol nnncinali 
e Diù autorevoli rivali? 

«Opuiomenfe Mennea. Wil- 
luims. Riddile e tanti altri». 

A quali gare parteciperà al¬ 
le Olimpiadi’’ 

« Penso sulle disianze dei m 
100, 200 e staffetta ». 

Si era parlato di sue in- 
tenrioni sui 400; anche di 
Mennea sl era accennato a 
una tale eventualità 

« fo i 400? E' uno scher¬ 
zo Torse gualcano può desi¬ 
derare che IO faceta Questa 
scelta. Anche per Mennea 
penso che si tratti di uno 
.scherzo ». 

E’ vero che ha consigliato 
Mennea di insistere soprat¬ 
tutto sulla distanza dei 200 
piuttosto che nei 100’’ 

« lo non l'ho consigliato. 
Nel corso di una amichevole 
conversazione a Mennea ho 
espresso soltanto il mio pare¬ 
re personale ». 

Sta modificando la tecnica 
di nartenza’’ C’è anche la 
stona della mano alzata che 
va chiarita. 

« Cerco dt perfezionare ogni 
dettaglio e. ovviamente, si 
studia la forma migliore di 
scatto tn partenza. La mano? 
E’ da tre anni che se ne 
parla, mi sembra un partico¬ 
lare di irrilevante impor¬ 
tanza ». 

Quanti Borzov ci sono die- 
tro di lei? 

«Ce ne sono. Occorre tro¬ 
varli e istruirli. In URSS c'è 
il ventiduenne Vladtrimov 
che ha un 20’’9 sui 200. ci so¬ 
no inoltre elementi rolidissi- 
mi come Comeliuk. Kalesni- 
kov, Axintn, Silou». 

E’ vero che prima delle 
Olimpiadi sosterrà solamen¬ 
te quattro gare? 

« Assolulomenle no Ci so¬ 
no presto le attività indoor 
come il campionato sovietico, 
il campionato europeo e altre 
competizioni intemazionali in 
USA. in Europa. In lualto alla 
vigilia delle Olimpiadi sarò 
in Francia ». 

Che effetto le ha fatto do¬ 
po tanti anni arrivare a Zu¬ 
rigo dietro gli americani? 

« L’impressione — conclu¬ 
de filosoficamente Borzov — 
è che quando ci sono I mt- 
qlion bisogna essere al me¬ 
glio della condizione, fnsom- 
ma; bisogna andare più 
forfè.. ». 

Franco Vannini 


totip 


PRIMA CORSA 

1 

X 

SECONDA CORSA 

2 

2 

TERZA CORSA 

1 1 

1 2 

QUARTA CORSA 

1 2 

2 1 

QUINTA CORSA 

1 2 X 

2 11 

SESTA CORSA 

X X 

1 2 


APPARTAMENTI AL MARE 


Un Invntimanto tieuro a 
DUE VANI H- SERVIZI 
TRE VANI -(- SERVIZI 


PInarella di Cervia (RA) 
da L. 9 900 OOi 
da L. 14.900 OOC 


Facilitazioni di pagamento con o senza mutuo 
Possibilità di appartamenti con giardino privato a prezzi 
veramente vantaggiosi 

Agenzia Serenella - Via Emilia 20 - Piranella di Cervia 
Tel. 0544/77130 - ab. 77514 


LA 


Mumxm 

VI ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 
BARBERA DOLCETTO 

di fine anno. 

che troverete nelle confezioni per i regali 



pensicsni 


Il tentativo 
da fare 

Nel 1972. quale imp'esa 
to plesso l] Banco d Nt 
poh chies) 11 collocam'^nto 
a riposo in base alla lejiRe 
del 25 5 1970 n 336 (lejifje 
in lavoie desìi ex com 
battenti) Nella domanda 
chiesi tre dument. pciio 
dici di stipendio lj?noian 
do di aver diritto alla qua 
lirica superiore Aicunl 
mesi fa ho chiesto U re 
^lslone del mio trattamen 
to ed 11 Servizio Persona 
le del Banco di Napoli si 
è espresso negativamente 
E* vero che la legge non 
ammette Ignoranza, pero 
lo ritengo che ogni am 
minlstrazione dovrebbe li 
guidare 1 propri dipendente 
nella forma più vantag 
glosa. Vi chiedo, pertanto 
a chi potrei ricorrere per 
avere giustizia. 

ETTORE CAPUANO 
Calvi Resorta (Caserta) 


to domanda al ministero 
del Lavoro e della Pievi* 
denzd Socia e. che e pa»* 
Sita il vaglio dei comi 
t it dei 1 cen/iali dei sin¬ 
dacati ccc 11 min stio 
del Lavoro ha risposto 
che lo domande sono sta¬ 
to accolse pelò quando 
,;li interessati s ptes^nta- 
no agli sportelli dell IN* 
PS con la lettera del mi 
nistro del La\oro viene 
oro lisposio che non so¬ 
no state ancota impart te 
le dispos 7lonl per la ’*ico- 
spunzono assicurativa E* 
mai possibile che questo 
disposizioni non siano an¬ 
cora arrivate? 

AUSILIO FABBRI 
Rlstone (Pisa) 


ha legge è tassativa II 
beneficio combattentistico 
si concreta, ai soli fini 
della liquidazione della 
pensione e della indenni- 
tà di buonuscita, tn tre 
aumenti periodici di sti¬ 
pendio va conferita ìa 
qualifica superiore a quel¬ 
la posseduta, anziché i tre 
scatti, solo dietro richie¬ 
sta specifica dell'interessa¬ 
to Chi ha dunque chiesto 
l'aumento di stipendio non 
può proporre una sostitu¬ 
zione del beneficio, fn 
quanto la scelta può esse 
re esercitata solo prima 
del collocamento a riposo 

Questa è la disposizione 
legislativa che, purtroppo 
— come spesso capita — 
cozza contro le situazioni 
personali ed economiche 
del cittadino, il quale, per 
errore sul contenuto o 
sulle modalità di applica 
zione ovvero sui termini 
da rispettare, non può 
tornare indietro e annulla¬ 
re una decisione, magari 
affrettata ma che, nel tuo 
caso, è maturata anche 
per un errato indirizzo del 
datore di lavoro che non 
ha avvertito l'esigenza, 
per una migliore tutela dei 
diritti dei dipendenti, d* 
chiarire esattamente la 
portata delta legge n. 33$ 
e soprattutto di valutare 
attentamente la prima 
scelta, decisiva voi per il 
futuro pensionistico del 
lavoratore 

Ci chiedi a chi puoi ri¬ 
correre per annullare la 
opzione ed ottenere la qua¬ 
lifica superiore, con la 
conseguente revisione del 
trattamento di quiescen¬ 
za. Riteniamo che non ei 
sia nulla da fare. Puoi ten¬ 
tare forse con una istan¬ 
za al Consiglio di ammini¬ 
strazione del Banco di Ma- 
poli, appoggiandoti per la 
consulenza alVIMCA, il 
quale gratuitamente ti sa¬ 
prà con8(a«ore per il me¬ 
glio. Prima, comunque di 
ricorrere alla magistratu¬ 
ra ordinaria devi termina¬ 
re tutto « l'iter » dei ri¬ 
corsi amministrativi che 
il regolamento del tuo en¬ 
te prevede. Ma ripetiamo, 
in tutta sincerità, l'opera- 
zione difficilmente sortirà 
effetti positivi. 

Le sospirate 
istruzioni 

Sono un licenziato per 
rappresaglia politico-sinda¬ 
cale. Gli aventi diritti al 
beneficio della legge 36 del 
15 febbraio 1974 — che 
prevede la ricostruzione 
del rapporto assicurativo 
al licenziati per motivi 
politici -- hanno inoltra- 


La legge n 36 del feb¬ 
braio 1974 purtroppo, è 
come se non fosse anco¬ 
ro entrata in ingore. ben¬ 
ché va già ^tata da tem¬ 
po pubblicata sulla "Gaz¬ 
zetta Ufficiale" Ciò m 
quanto per applicare la 
norme in fatore del la¬ 
voratori dipendenti dan¬ 
neggiati dalle discrimina¬ 
zioni per motiti politici e 
sindacali bisogna nsoìtero 
una montagna di què- 
stìoni mterpretatnc e ap¬ 
plicative Su tale proble¬ 
ma riNPS ha già emana¬ 
to una prtmu circolare nel 
7}2arzo del 1974 ma le i- 
struztoni in esso contenu¬ 
te non sono state idonee 
a risolvere positivamente 
il problema delVaccredit^- 
mento dei contributi in 
quanto Zo complesiffta del¬ 
la materia e l importanza 
delle provvidenze intro¬ 
dotte dalla citata legge 
hanno fatto sorgere dub¬ 
bi interpretativi che. al 
momento in cui scriuamo. 
ancora non sono ^tatl n 
solti Ci risulta che oli 
uffici dello IMPS e del 
ministero del Lavoro la¬ 
vorano per definire i 
punti salienti della com 
plesso normativa 

In data 7 novembre 
scorso il consiglio di am¬ 
ministrazione dello IMPS 
ha adottato un risolutivo 
schema di deliberazione, 
con il quale sono stati 
interpretati e risolti gli 
altri aspetti pià rilevanti 
della legge E' da spera¬ 
re che la discriminazione 
finisca e che tra bereve 
vengano emanate le rela¬ 
tive disposizioni operative, 
di modo che gli uffici deU 
riMPS possano assegnare 
t benefici previdenziati 
a quanti hanno perso n 
posto per rappresaglia po¬ 
litica e sindacale. 

Conviene 
il riscatto 

In riferimento alla inla 
richiesta di riscatto del 
servizio militare ho rice¬ 
vuto dal ministero del Te¬ 
soro la lettera di cui al¬ 
lego copia Non essendo in 
grado di valutare se mi 
convenga o meno accetta¬ 
re Il trattamento di pen¬ 
sione cui è fatto cenno 
nella lettera stessa, chie¬ 
do un parere al riguardo 
e lo stesso dicasi per quan¬ 
to concerne il versamento 
del capitale di riscatto 

A PORCARELLI 
Civita Castellana 
(Viterbo) 


Il consiglio che ti possia¬ 
mo dare è questo: ti con¬ 
viene riscattare immedia¬ 
tamente il periodo di ser¬ 
vizio militare. Quello che. 
infatti, ti viene chiesto di 
pagare è di gran lunga in¬ 
feriore ai beenflci econo¬ 
mici che ne puoi trarre 


A cura di f- VitenI 


Venerdì 5 

ROMA 

Sala dell'Associazione 
P za Campltelli, 2 
ore 18 


Sabato 6 

RIETI 

Sale ex-SIP 
Largo Cairo i 
ore 18 

PROSINONE 
Sola deirAlleatuo 
Contadini 
Via Brighindi 
ora 18 

ROMA 

Sale delI'Associaz one 
P za Campitelli, 2 
ore 16 


Domenica 7 

VITERBO 
Sels E C I P A 
Via della Verità, \2 
ore 9 

Martedì 9 

RIETI 

Sale ex-SIP 
Largo Cairoti 
ora 17 

Venerdì 12 

CIVITACASTELLANA 

(VT) 

Sale Patio Narudo 
Corso B. Buozzi, 2 
ore 19 


Sabato 13 

ROMA 

Sola dell'Assocloz one 
P za CompitelU, 2 
ore 19 

In dola a tede de 

dollnirti 


COMPLESSO FO'CLORtSTICO SOVIETICO «SPUTNIK» 

Nel giorni 10 1 e 12 avranno luogo spettacoli a Reti 

altre locai ta del'a Sabine 


ITAIIA-URSS 

Associazione Italiana per ! Rapporti Culturali 
con l'Unione Sovietica 

Pleua delle Repubblica, 47 - 00185 ROMA - Tel, 464.570 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 

iniziative dicembre '75 


. IL RUOLO DELL'INTELLETTUALE 
NELL'URSS » ... . . 

Partecipano Aldo DE JACO, Merlo LU¬ 
NETTA del SNS e VIodim r AMLINSKiJ, 
Segretario dell’Unione Scrittori di MoKe. 


PRIMO CONGRESSO 
DELLA SEZIONE DI RIETI 
DELL'ASSOCIAZIONE ITALI A-URSS 

Partecipe il Segretario Rag onele Ga¬ 
briele BANCHERO 

COSTITUZIONE DELLA SEZIONE 
DI PROSINONE DEL CENTRO STUDI 
E RICERCHE « MAJAKOVSKIJ » 

Partecipa Franco VILLA, del Direttivo 
Reg onale. 

INCONTRO DI PIONIERI 
ITALIANI E SOVIETICI 

Con proiezione di documentari Porf^ 
epa Violetta MARCONI. Segretaria dot- 
1 A P I _ 

PRIMO CONGRESSO 

DELLA SEZIONE DI VITERBO 

DELL'ASSOCIAZIONE ITALIA-URIB 

Partecipa Carlo FREODUZZI. della Se¬ 
greteria Regionele 


Anno Internazionale della Donna 
LA CONDIZIONE DELLA DONNA 
IN URSS 

Oibait to con Claudio FRACASSI autbft 
de « IL CICLONE NATASCIA» e Barb»* 
ra MERLONI dell UDÌ. _ 

LA~CONDIZIONE DELLA DONNA 
IN URSS 

D ballilo con C aud o FRACASSI 


CONCERTO DEL MEZZOSOPRANO 
SOFIA MUHAMETOVA E DEL 
PIANISTA ROLANDO NICOLOSI 

Presento a progromme a M o Pietro 
CAPUTO 

INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 
GRAFICA DEDICATA AL 30.mo 
DELLA VITTORIA SUL FASCISMO 
E PRESENTAZIONE DEL CENTRO 
STUDI E RICERCHE « MAJAKOVSKIJ 
Portec PO Roberto GALVANO Segrcla- 
no Regionolc dell ARCI 


i 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Azioni intimidatorie o preparativi di nuove incursioni terroristiche? 

I campi palestinesi nel Libano 
sorvolati da aerei di Tel Aviv 

f 

Per la prima volta rappresentanti dell’OLP sono intervenuti a una riunione del Consiglio di 
I sicurezza — Un nuovo voto deH’Assemblea generale che condanna « la perdurante occupa- 
; zlone di territori arabi» — Israele dà il via alla costruzione abusiva di villaggi nel Golan 


De Azevedo riceve i segretari dei partiti 

Si parla 
di rimpasto 
del governo 
a Lisbona 

I militari discutono un possibile aggiornamento del 
programma del MFA - In causa anche II patto tra il 
Movimento e partiti politici - Dichiarazione di Cunhal 


Evasivo discorso di Giscard d’Estaing 

PESANTE CLIMA POLITICO 
IN FRANCIA: SI ESTENDE 
IL MALESSERE SOCIALE 

Tipografi, soldati, disoccupati, regioni: non c’è giorno che le stra¬ 
de di Parigi non vengano bloccate da una manifestazione di pro¬ 
testa - Grande corteo, oggi, capeggiato dai leaders della opposizione 


j BEIRUT, 5 

J Formazioni aeree di Tel 
t Aviv, hanno violato oggi a piu 
riprese 11 cielo libanese, sor- 
f. volando zone e centri abita- 
{ tl, compresa la capitale, ma 
' soprattutto 1 campi dei pro¬ 
fughi palestinesi. A queste 
1 operazioni hanno preso par- 
te una ventina di aviogetti 
I Secondo gli ambienti palestl- 
*. nesl le Incursioni, senza attac- 
] chi, effettuate oggi, sono 11 
t preludio di una nuova ag¬ 
gressione aerea che nel pros- 
. limi giorni potrebbe essere 
1 scatenata sul campi profughi. 

' Un portavoce palestlnuse ha 
dichiarato che « misure di 
’ emergenza necessarie per far 
I fronte a un attacco del gene¬ 
re sono state adottate in tut- 
[.> tl 1 15 campi del Libano». 

, A Beirut, si teme che U rl- 
1 petizione della bestiale Incur- 
t sione di martedì scorso (che 
l provocò la morte di centodieci 
[ innocenti) rientri nella attua- 
I- le strategia del capi laiae- 
t nani: timore tanto più g.ustl- 
( ficato In quanto In queste ore 
( al Consiglio di sicurezza. 
I Israele ha dovuto registrare 
{ una cocente sconfitta e una 
b manifestazione vistosa del 
s proprio Isolamento, con la am- 
f missione di rappresentanti 
r dell'OIiP al dibattito nel Con- 
’ sigilo di sicurezza delle Na- 
I aloni Unite. 

ì Nella strategia dell’lntran- 
f sigenza cieca, della provoca- 
> alone e della sfida tracotan- 
L te perseguita dal dirigenti 
i israeliani, rientra anche l’in- 
I alo del lavori per la costru- 
f. alone di quattro villaggi for- 
1 tlflcatl e totalmente ebraici 
I, aulle alture del Oolan occu¬ 
pato. La costruzione di questi 
k insediamenti era stata deci- 
i' sa lunedi scorso dal governo 
' di Tel Aviv, che peraltro In 
questi anni ha giù fatto co¬ 
struire decine di villaggi di 

( questo tipo. 

• • « 

NEW YORK, 6 
Mentre 11 Consiglio di sicu¬ 
rezza ha ripreso, con la par¬ 
tecipazione di tre osservatori 
deU’OLP. 11 dibattito sulle 
^ selvagge Incursioni laraella- 
r ne In Libano, l'Assemblea ge- 
l nerale ha approvato con 84 
I voti a favore, 17 contrari e 
5 27 astensioni (fra cui rita- 
» Ila) una risoluzione ohe « con- 
^ danna la perdurante occupa- 
I zlone di territori arabi in 
7 vlolaztone della Carta del- 
i rONU» e chiede a tutti gli 
li Stati membri di cessare ogni 
]; aiuto economico e militare 
,1 ad Israele finché durerà que- 
, sta situazione e saranno ne- 
. gati «gli inalienabili diritti 
\ nazionali del palestinesi». 

Al Consiglio di sicurezza, 

-' una risoluzione di condanna 
1 delle « premeditate incursioni 
aeree » in Ubano è stata pre¬ 
sentata dal Camerun, Quya- 
I na, liak, Mauritania e Tan- 
-, zanla. La risoluzione « am- 
>1 monlsce solennemente» che 
!> il Consiglio dovrà adottare 
«passi e misure approprla- 
! te » nel caso che Israele non 
cessi ogni torma di attacco 
! contro U Ubano. Nel dibatti¬ 
to è Intervenuto il sovietico 
. Mallk 11 quale ha Invitato 11 
,, Consiglio ad adottare mlsu- 
- re efficaci per porre fine al- 
, Taggreastone Israeliana con¬ 
tro il Libano e 11 popolo ara- 
, bo di Palestina, 
r Israele ha oggi reagito rab¬ 
biosamente al successi con- 
seguiti In questi giorni al- 
/ rONU dall'ÒLP. In due dl- 
stinte occasioni — prima in 
una Intervista pubblicata dal 
1 «Maarlv», 11 più diffuso del 
quotidiani di Tel Aviv e 
, poi prendendo la parola al 
-, termine della « Conferenza In¬ 
temazionale di solidarietà 
‘ ', ebraica » convocata a Oeru- 
. salemme per rispondere alla 
- > condanna del sionismo da par¬ 
te delle Nazioni Unite — 11 
- Primo ministro Rabin è sta- 
> , to categorico: « Israele — egli 
, ha detto — non condurrà mal 
- negoziati politici con alcun 
gruppo palestinese (...) per- 
chè se facesse altrimenti ri- 
1 conoscerebbe la possibilità 
- * della esistenza di un terzo 
Stato (cioè di uno stato pa- 
- lestinese tra Israele e la Olnr- 
; danla) e non occorre spreca¬ 
li re molte parole per spiega- 
: t re che ciò porterebbe alla na- 
, scita di uno Stato dominato 
da Yasser Arafat, il cui uni- 
' co scopo sarebbe quello di di- 
' struggerci ». 

, J « Tale terzo stato — ha ug- 
,V giunto Rabin — non sorgerà 
! mal. e lo dico oggi In manie- 
ra chiara, assoluta e defl- 
i nltiva (-). Se è vero che 
' 1, non possiamo risolvere 11 oro- 
) blema palestinese sempilce- 
> mente dicendo che non esiste. 

( ( è anche vero che una solu- 
f s zlone può e deve essere tro- 
f ' vata esclusivamente nel qua- 
' dro del nostri rapporti con 
' , la Giordania. Nella zona pos- 
I sono esistere solo due stati, 

11 Israele e la Giordania, entro 
i confini dei quali non voglio 
(• ora anticipare quale potrebbe 
'' essere II tracciato», 

I A proposito dell'atteggla- 
! mento degli Stati Uniti, Il cu- 
’ PO del governo di Tel Aviv 
ha deplorato che Washington 
non abbia usato domenica 
' scorsa 11 suo diritto di « veto » 
per bloccare la risoluzione con 
, cui 11 Consiglio di slcurev-i 
ha esteso per altri sci mesi 
i 11 mandato alte forze delI’UNU 
I di stanza sui Golan e tia 
] contemporaneamente deciso 
' di tenere il 12 gennaio pros- 
t almo un dibattito sul pro- 
t blema del Medio Oriente, culi 
‘ ^ la probabile parteclDazione 
del palestinesi deU’OLP. 

' Secondo Rabin, se gli ame 
'* rleani avessero insistito, 11 
r mandato sarebbe comunque 
stato rinnovato 


Concluso il seminario sulla resistenza e i movimenti di liberazione 


Da Cagliari un appello alla pace 
e cooperazione nel Mediterraneo 


CAGLIARI, 5. 

(g. p.) • SI è tenuto per tre giorni 
consecutivi airaudltorlum della Re¬ 
gione Sardegna un seminarlo Intema¬ 
zionale dedicato alla resistenza anti¬ 
fascista e al movimenti nazionali nel 
paesi del Mediterraneo. 

La questione della coopcrazione nel¬ 
l’area del Mediterraneo era stata 
già trattata dalla Conferenza di Ca¬ 
gliari (1973) e dal Convegno di Pa¬ 
lermo (1975). Rispetto alle precedenti 
esperienze, quasi tutti gli attuali Inter¬ 
venti (tra gli altri quelli del vicepresi¬ 
dente del Consiglio regionale on. Oes- 
sanay, defl'eglziano prof. Maick, dello 
Jugoslavo prof. Adamovtc. del rumeno 
prof Botoran, del compagno Loris Gal¬ 
lico per II Cespe. della compagna Nadia 
Spano della sezione Esteri del PCI, di 
esponenti palestinesi, tunisini, algerini, 
francesi, della Lega Araba e dell’Unio¬ 
ne democratica cristiana, oltre che dal 


presidenti Del Rio e Contu), hanno 
posto l'accento sul nesso tra resistenza 
europea e movimenti di liberazione 
nazionale del Medio Oriente e del- 
TAfrlca, quali grandi esperienze stori¬ 
che che hanno scosso, animato e In 
larga misura trasformato negli ultimi 
clnquant'annl la vita poU'lca, sociale. 
Intellettuale e morale sulle due rive 
del Mediterraneo. 

Recando il saluto del comunisti sardi 
e della direzione nazionale del PCI — 
che Io ha delegato a seguire I lavori 
del seminarlo — 11 compagno Umberto 
Cardia ha sottolineato che l’elemento 
principale che collega, e In prospettiva 
tende a unire 1 due grandi processi 
storici In atto nel Mediterraneo, è che 
non si tratta, nell’uno e nell'altro caso. 
deU'azlone di singole « élltes » o classi 
o gruppi sociali, ma di moti ampi, uni¬ 
tari, profondi di liberazione politica e 
di rinnovamento sociale e Ideale, attra¬ 


verso 1 qu.tll glandi masse umane si 
risvegliano e prendono In mano II 
destino del loro paese. 

Con grande interesse è stato seguito 
l’intervento del rappresentante del go 
verno portoghese dottor Manuel Lopez 
Cardoso. L’avvenire del socialismo e 
della democrazia in Europa — egli ha 
detto — è anche legato alla vittoria 
della democrazia e del sixilallsmo nel 
Portogallo. Se si consolida In Porto 
gallo un socialismo pluralista, basato 
sulla democrazia e sull’unità dei partiti 
popolari e antifascisti, non si potrà 
non tenere conto di un processo storico 
che si diffonde In funzione di una di 
versa e più avanzata direzione sociale 

I delegati al seminario hanno auspl 
cato la costituzione di un sistema Inter 
continentale di coopcrazione come ra 
glene di vita, di autonomia e di prò 
gresso per l’Europa e per il vicino 
Oriente, nello spirito di Helsinki 


Per un bilancio del passato e progettare il futuro 

IL r CONGRESSO DEL^ CUBANO 

SI riunirà fra pochi giorni 

Saranno discusse le tesi del partito, la nuova Costituzione e le linee del nuovo sistema 
economico — L'assise del partito preceduta da un ampio dibattito fra i cittadini 


Dal noitro corriipondente 

L'AVANA. 5 

Per Cuba questo è l'anno 
del primo congresso del par¬ 
tito comunista. Lo ricordano 
ad ogni angolo di strada 1 
cartelloni « le Insegne, lo ri¬ 
cordano In questi giorni sul 
giornali, alla radio, alla tele¬ 
visione le migliala e migliala 
di fabbriche, aziende agrico¬ 
le, uffici, scuole, che comuni¬ 
cano di aver raggiunto e su¬ 
perato gli obiettivi ecceziona¬ 
li che si erano posti In oc¬ 
casione del « primo congresso 
del partito comunista ». 

Mancano ormai pochi gior¬ 
ni aH’apertura. nel teatro 
Carlo Marx dell'Avana, della 
massima assise del partito 
comunista e In tutti è chiara 
la sensazione che 1 quasi 3 
mila delegati che partecipe¬ 
ranno al dibattito rappresen¬ 
tano molto di più che I 200 
mila iscritti al PCC. La di¬ 
scussione preparatoria del 
congresso non è stata limita¬ 
ta Infatti al soli militanti co¬ 
munisti. Le tesi del partito, 
la nuova Costituzione che ver¬ 
rà approvata al congresso e 
poi sottoposta a referendum 
popolare 11 prossimo 15 feb¬ 
braio, la nuova divisione am¬ 
ministrativa, le linee del nuo¬ 
vo sistema economico sono 
state discusse In tutte le or¬ 
ganizzazioni di massa In as¬ 
semblee sul posti di lavoro 
e nel quartieri. Tutte le osser¬ 
vazioni vengono ora raccolte 
ed ordinate da una apposi¬ 
ta commissione che le pre- 


Delegazìone 
deirOLP 
ricevuta al PCI 

Una delegazione deU’OLP. 
formata da Parouk Kaddu- 
ml. capo del dipartimento po¬ 
litico e Ahmed Azdhanl, del¬ 
la segreteria di Arafat, ò sta¬ 
ta ricevuta venerdì 5 dicem¬ 
bre dal compagni Gian Carlo 
Paletta, della Direzione, Ser¬ 
gio Segre, del Comitato cen¬ 
trale e responsabile della se¬ 
zione Esteri c Remo Salati, 
della sezione Esteri. 

Nel corso deU’lncontro. che 
si è svolto In un clima fran¬ 
co e fraterno, si è proceduto 
ad uno scambio di Informa¬ 
zioni e di opinioni In parti¬ 
colare sul Medio Oriente. II 
compagno Gian Carlo Palet¬ 
ta. nell'esprtmere una deci¬ 
sa condanna per 11 barbaro 
bombardamento compiuto da 
Israele sul campi del profu¬ 
ghi palestinesi nel Libano, 
ha ribadito la solidarietà del 
comunisti italiani con rOLP 
e la lotta condotta dal po¬ 
polo palestinese per l'affer- 
mazlone del suol diritti na¬ 
zionali e ha espresso soddi¬ 
sfazione per l’Invito al rap¬ 
presentanti dell’ OLP alla 
prossima sessione del Con¬ 
siglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite 

« • • 

Ieri sera. all’Hotel Parco 
del Principi In Roma, un ri¬ 
cevimento In onore della de¬ 
legazione deU’OLP è stato 
offerto dagli ambasciatori 
arabi presso 11 Quirinale e 
la Santa Sede Erano pre 
senti numerosi esponenti del 
corpo diplomatico, del mon¬ 
do politico, della stampa 
Tra gli altri sono Interve¬ 
nuti per 11 PCI 1 compagni 
Valori, Segre, Pavollni, Sa 
lati e Calamandrei. 


scntcrà al congresso naziona¬ 
le. E' stato un dibattito ge¬ 
nerale che ha dimostrato, na 
detto recentemente Fldel Ca¬ 
stro, che «11 popolo è più 
unito e più rivoluzionarlo che 
mal». 

Il partito comunista di Cu¬ 
ba è 11 risultato di un dibat¬ 
tito e di un Incontro tra le 
tre lorze che in diversa mi¬ 
sura avevano portato alla vit¬ 
toria la rivoluzione, 11 « Mo¬ 
vimento rivoluzionarlo 28 di 
luglio » diretto da Fldel Ca¬ 
stro, protagonista della guer¬ 
ra rivoluzionaria, 11 Partl'bO 
socialista popolare (cumuni- 
sta), 11 primo partito marxi¬ 
sta di Cuba, forte tra la clas¬ 
se operala delle città, e 11 
Direttorio rivoluzionarlo 13 di 
marzo, lormato da studenti, 
protagonista, tra l’altro, di un 
attacco armato al palazzo di 
Batista nel tentativo di ucci¬ 
dere li dittatore Dopo la vit¬ 
toria della rivoluzione Blas 
Roca, che per quasi 30 anni 
era stato segretario del PSP, 
andò da Fldel Castro con la 
vecchia, gloriosa bandiera del 
suo partito e chiese che si ar¬ 
rivasse all’unificazione delle 
forze rivoluzionarle. Nacque¬ 
ro prima le organizzazioni ri¬ 
voluzionarle Integrate (ORI), 
poi alla fine del 1962 l'unità 
fece un ulteriore passo avanti 
con la formazione del Partito 
unito della rivoluzione cuba¬ 
na Infine 11 passo decisivo 
nell’ottobre del 1985 con la 
nascita del Partito comunista 
di Cuba e la elezione del suo 
comitato centrale 

L'attività del partito e dello 
stato cubano si richiama In 
cont.nuBzione alle Idee e alle 
lotte di De Cespedes e di 
Agramente, che nel 1868 die¬ 
dero vita alla prima guerra 
contro la schiavitù e per l’In¬ 
dipendenza della Spagna, al 
pensiero e all’eroismo di An¬ 
tonio Macco, di Callxto Gar¬ 
da, di Maximo Oomex e so¬ 
prattutto di José Marti «l’apo¬ 
stolo». che guidarono la lotta 
d*I 1895 E da Josè Marti, che 
con grande chiarezza già al¬ 
lora aveva previsto che 11 
grande nemico dell'lndlpen- 
dehza cubana sarebbe stato 
l’Imperialismo americano, la 
linea rossa del pensiero e 
dell’opera rivoluzionarla pas¬ 
sa attraverso 11 foédatore del 
primo partito marxista di Cu¬ 
ba, appunto il PSP, Carlos 
Baltno e i suoi successori 
Jullo Antonio Mella e Ruben 
Martlnez Vlllena. Fldel Ca¬ 
stro. parlando lo scorso ago 
sto alla manifestazione per 
11 50 anniversario della fon¬ 
dazione del PSP. affermava 
che 11 partito comunista di 
oggi «è slmile al partito del- 
rtndlpondenza di Jose Mar¬ 
ti » Un legame fatto di con¬ 
tinuità di uomini, dato che la 
vita di Marti si Intreccia con 
quella di Baiino e quella di 
quest’ultimo con le lotte di 
Mella, di Martlnez Vlllena e 
Infine di Blas Roca, che ora. 
dopo essere stato per 30 anni 
segretario del PSP, fa parte 
della segreteria del partito 
comunista. Ma soprattutto c’ò 
un legame di idee e di obiet¬ 
tivi perché, aggiungeva nello 
stesso discorso Fldel Castro, 
dal 1868 al giorni nostri «que¬ 
sta lotta storica è stata con¬ 
traddistinta da due aspetti 
essenziali, la lotta per l’in- 
dlpendenza e la lotta per la 
rivoluzione sociale. E se una 
rivoluzione vera e definitiva 
doveva avvenire nel nostro 
paese, era necessario che fos 
se .sotto le bandiere del mar¬ 
xismo leninismo ». 

Perché solo ora 11 primo 
congresso? Risponde 11 com 
pagno Elov Valdes del CC 
Dopo la vittoria della rivolu¬ 


zione, 11 paese è stato impe¬ 
gnato per lunghi anni In una 
durissima battaglia per so¬ 
pravvivere. Prima l’attacco 
armato deU’lmperlallsmo 
USA che 6l è espresso con lo 
sbarco del mercenari a Playa 
airon nel 1061 (trasformato 
al nella prima sconfitta del- 
l’imperlaliamo nordamericano 
In America latina), con cen¬ 
tinaia di sabotaggi, di at¬ 
tentati, con le bande armate 
Inviate un po’ In tutte lo pro¬ 
vince deU’isola. La grave cri¬ 
si del 1962 quando gli USA 
portarono 11 mondo sull’orlo 
della guerra mondiale per la 
vicenda del missili sovietici 
Ma anche questo episodio si 
risolse « in una vittoria delle 
forze del socialismo », perché 
gli USA furono costretti ad 
impegnarsi formalmente da¬ 
vanti al mondo a non Invade¬ 
re l’Isola. Fallito l’attacco ar¬ 
mato. gli USA hanno tenta 
to di strozzare la rivoluzione 
cubana Imponendolo li bloc 
co economico. Un paese sot¬ 
tosviluppato e produttore In 
pratica solo di zucchero si è 
trovato Improvvisamente a 
non poter acquistare più sul 
suol mercati naturali niente 
nemmeno le medicine per t 
bambini. Solo la forza della 
rivoluzione cubana e del suol 
dirigenti con l’aiuto del paesi 
socialisti ha reso p(»slbile 
prima la sopravvivenza, poi 
lo sviluppo del paese. 

Oggi la rivoluzione cubana 
e 11 suo partito hanno supei> 
to queste durissime prove e 
Cuba socialista è ormai una 
realtà Indistruttibile, come so¬ 
no costretti a riconoscere an¬ 
che 1 suol peggiori nemici 
E’ dunque temnp di fare un 
bilancio del passato e di pro¬ 
gettare compiutamente il fu¬ 
turo. Questo 11 senso del pri¬ 
mo c'hgresso del partito co- 
munlsia di Cuba. 

Giorgio Oldrini 


Ex capo 
della polizia 
ucciso 

in Argentina 

BUENOS AIRES. 5 

II generale delia Riserva 
Jorge Esteban Caceres Mo¬ 
nte, ex capo della polizia di 
frontiera e della polizia fede¬ 
rale. è stato ucciso con una 
raffica di mitra sparata con¬ 
tro la sua auto Anche la 
moglie del generale. Beatriz, 
è stata uccisa, pare dopo es 
sere stata sequestrata dagli 
aggressori II suo cadavere è 
stato rinvenuto questa matti¬ 
na SI fa l’Ipotesi che la don¬ 
na fosse rimasta ferita nella 
spaiatorla contro l’auto e che 
sla morta mentre 1 suol ra 
pltorl cercavano di portarla 
via con sé 

Il generale Caceres si era 
portato con la vettura a bor 
do di un traghetto per at¬ 
traversare un fiume nel pres¬ 
si di Villa Urqulza, una cit¬ 
tà a 540 km dalla capitale. 
CU aggressori si erano nasco 
stt a bordo della chiatta e 
sulle due rive del fiume In 
modo da non lasciare alle Io 
ro vittime alcuna via di scam¬ 
po 

A Santa Fé 1 « Montoneros» 
hanno rivendicato la respon¬ 
sabilità deU'attcntato Nel 
frattempo, altri nove cadaveri 
crlveflatl di proiettili sono sta 
tl rinvenuti nella provincia di 
Cordoba. neU’Argentlna cen¬ 
trale, e due presunti terro¬ 
risti sono stati abbattuti dal¬ 
la polizia nel pres-sl di Bue 
nos Aires, portando cosi ad 
almeno 702 li numero delle 
vittime della spirale di vio¬ 
lenza dall’Inizio dell'anno. 


LISBONA, 5 

L’aggiornamento del pro¬ 
gramma del MFA alla luce 
del drammatici avvenimenti 
del 25 aprile e la denuncia 
da parte del PPD del patto 
sottoscritto tra 1 partiti poli¬ 
tici e 11 Movimento delle forze 
-armate nell'aprile scorso (che 
rimetterebbe in discussione li 
ruolo del militari nella poli¬ 
tica portoghese), sarebbero 
stati 1 temi discussi l’altro 
ieri dal Consiglio della rivo¬ 
luzione. Gli stessi temi sa¬ 
rebbero stati al centro delle 
consultazioni che il primo mi¬ 
nistro De Azevedo ha pvuto 
Ieri sera con l segretari del 
tre partiti che lanno parte 
del suo ministero, socialisti, 
popolardcmocratlcl e comu¬ 
nisti. 

Si sarebbe parlato anche e 
soprattutto dell’opportunità o 
meno di rimaneggiare li VI 
governo provvisorio, la cui 
composizione e la cui politica 
erano state messe In causa, 
prima degli avvenimenti di 
fine novembre, da varie for¬ 
ze politiche di estrema sini¬ 
stra e dal comunisti stessi 

Uscendo dalle consultazioni 
con il premier Azevedo, 11 
segretario del PC, Alvaro 
Cunhal ha detto che nel corso 
degli Incontri si è trattato 
«della situazione politica at¬ 
tuale, delle possibili vie di 
normalizzazione della situa¬ 
zione venutasi a creare 
dopo 11 25 novembre, e 

del possibili cambiamenti 
nella composizione del gover¬ 
no» che secondo 1 comunisti 
dovrebbero essere dettati da 
quegli avvenimenti II segre¬ 
tario del PCP interrogato dal 
giornalisti circa la posizione 
del suo partito dinanzi alla 
rivolta del militari di estrema 
sinistra ha respinto !• accuse 
che Indicano 11 PCP come 
« corresponsabile » del fallito 
golpe. 

« Si può dire — afferma 
Cunhal—che la destra accu¬ 
sa 11 PCP di essere Implicato 
negli avvenimenti, mentre 1 
gruppi di estrema sinistra lo 
accusano di non avervi preso 
parte. In tal modo — dice 
Cunhal — contro 11 PCP ven¬ 
gono elevate due accuse che 
si escludono l’una con l’altra 
CI slamo formati l’opinione 
che in realtà non vi è stata al¬ 
cuna sollevazione o tentativo 
di colpo di stato, che sono 
soltanto coincisi nel tempo 
alcuni Interventi di militari 
Ciascuno di essi ha avuto fi 
ni diretti propri, specialmente 
per quanto riguardava l’allon¬ 
tanamento od 11 mantenimen¬ 
to In talune cariche, di que¬ 
sti 0 di quegli ufficiali ». 

Cunhal sostiene poi di non 
essere a conoscenza « né del- 
rcslstcnza di una qualche 
piattaforma politica per l’In¬ 
surrezione armata, né di un 
plano centralizzato di azioni, 
né di p'anl Intesi a rovesciare 
11 governo. Soltanto in presen¬ 
za di tutto ciò . dice ancora 
Cunhal, si potrebbe parlare 
di tentativo di colpo di stato 
e di sollevazione». E aggiun¬ 
ge « Noi riteniamo che agli 
avvenimenti del 25 novembre 
abb'ano partecipato persone 
che potevano e, aggiungo, do¬ 
vevano raggiungere un bel 
giorno la comprensione reci¬ 
proca e concordare un prò 
gramma d’azioni congiunto 
Ma ciò non è accaduto Per 
ciò. secondo noi dividere 11 
Paese in due basandosi sulle 
posizioni assunte 11 25 novem 
bre. significherebbe compiere 
un errore gigantesco » 

Secondo O Jornal 11 nuovo 
programma del MFA che sa 
rebbe e! e borato sulla base del 
plano redatto a suo tempo dal 
generale Carlos Pablno quan¬ 
do quest’ultimo era stato In¬ 
caricato, l'estate scorsa, d! 
formare un governo che non 
ha mal visto la luce, avreb¬ 
be per scopo principale quello 
di «legare» Il Partito comu¬ 
nista ad « impegni ben prec.l- 
sl ». 


F6 


RENAULT 6. 

Sempre fresca di fabbrica. 




In due cilindrate (850 e 
1100), Renault 6 è disponi¬ 
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du- 


Renault 6 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio¬ 
naria Renault più vicina (Pa¬ 


rare, con la sicurezza e il com- gine Gialle, voce Automo- 
fort della trazione anteriore, bili). 


Dal no$tro corrispondente 

PARIGI, 5 
Tipografi, BOidati, disoccU' 
pati, regioni al pettine di Gl* 
scard d'Estaing si aggrovi* 
guano 1 nodi di problemi non 
risolti, di situazioni messe « in 
frigorifero » e dunque desti¬ 
nate ad aggravarsi col passa¬ 
re dei giorni Martedì scor¬ 
so. sui boulevards, la mani* 
festazione contro la disoccu 
pazlone aveva richiamato più 
di 100 mila operai e Impic 
gatl. Questa mattina è stata 
la volta dei tipografi a .sfi¬ 
lare — e in una Parigi senza 
giornali in seguito allo scio¬ 
pero totale della categoria — 
per protestare contro la bru¬ 
tale aggressione poliziesca 
avvenuta Ieri sera al danni 
dei loro compagni del « Pa 
risien Liberé » in lotta da ot¬ 
to mesi In difesa delTimpSe- 
go Nel pomeriggio migliaia 
di militanti del CPDT sono 
scesi per le strade nella pri¬ 
ma e certamente non ulti¬ 
ma manifestazione per la li¬ 
berazione dei 16 militari e 
dei due sindacalisti arrestati 
sotto raccusa di « demora- 
llzzazloine delVesercIto » e 
tradotti davanti alla Corte per 
la sicurezza deilo Stato. E do¬ 
mani pomeriggio, nel dintorni 
del Ministero deirintemo, è 
previsto un grande corteo di¬ 
retto dal tre leaders della si¬ 
nistra — Mitterrand. Marchals 
e Pavre — per protestare 
contro lo smembramento del 
cantoni deciso dallo stesso 
Ponlatowsky allo scopo di ri¬ 
durre la rappresentanza 
delle sinistre nelle elezioni 
cantonali che avranno luogo 
fra qualche mese 
Ormai non c'ò giorno che 
le strade di Parigi non ven¬ 
gano bloccate da una mani¬ 
festazione La tensione socia- 
le aumenta II clima politico 
si appesantisce e gli scontri 
tra governo e opposizione si 
fanno sempre più duri E pro¬ 
prio qui ci sembra di poter 
cogliere il segno del falli¬ 
mento di quella politica di se* 


duzione attraverso la quale 
Giscard d’Estaing aveva spe¬ 
rato di spezzare l’unità delie 
sinistre 

E’ in questa atmosfera che 
il presidente della repubblica 
ha parlato ieri sera al paese 
in uno di quegli << show » 
televisivi nel quali De Gaulle 
è rimasto insuperato ma do¬ 
ve la finzione liberale di Gi¬ 
scard d’Estaing è troppo sco¬ 
pertamente in contrasto con 
la realtà per riuscire ad es¬ 
sere ancora convincente. 

Ad un paese che conta un 
milione e 200 mila disoccupa 
tl. dove ogni giorno un certo 
numero di piccole e medie 
imprese è costretto a chiude 
re 1 battenti, Glscvrd d’E- 
staing ha detto che « il peg¬ 
gio 6 passato », che la riprc 
sa economica è un fatto sicu¬ 
ro anche se « la riprva delle 
assunzioni non sarà Imme 
diala ». 

Il presidente della repubbl 
ca ha poi definitivamente 
scartato la creazione dei con 


Una lettera 
di intellettuali 
contro il voto 
ONU sul sionismo 

Un gruppo di intellettuali 
ha chiesto al presidente del 
Consiglio che il governo ita¬ 
liano si adoperi perché le Na¬ 
zioni Unite revochino la riso¬ 
luzione che identifica il sio¬ 
nismo col razzismo. La ri¬ 
chiesta. che è stata inviata 
anche al presidenti del Se¬ 
nato e della Camera è Ar¬ 
mata. tra gli altri, dai pro¬ 
fessori Alolsl. Arnaldi, Avve¬ 
duto, Carlo Bo. Bobbio, Calo¬ 
gero. Cagnotti. Carnaclni, j 
Dorta. Paedo, Ferrarotti. PIr- | 
po. Montalenti, Montale, pre- ! 
mio Nobel per la letteratura. 
Natta, premio Nobel per la | 
chimica. Sllone e dallo sto- | 
rico Leo VallanJ. 1 


sigli reg'onal! eletti a «uf- 
frag‘o universale. 

Le reazioni a questo di¬ 
scorso che. a gliidl7'o d mol¬ 
ti osservatori, ha messo In lu- 
ce le debolezze Intrinseche del 
glscardlsmo. non si sono fat¬ 
te attendere: la CGT e la 
CPDT hanno contestato vio¬ 
lentemente che la Francia .s’a 
uscita dalla crisi e circa le 
questioni regonall e comuna¬ 
li. socialisti comunisti e ra¬ 
dicali di sinistra hanno detto 
che il governo « ha paura del 
suffragio universa’e». che la 
argomentazione del presiden¬ 
te «mira un'camente a ma¬ 
scherare la sua paura della 
democrazia reg'onale e del 
.suffragio universale ». cha al¬ 
la fine dei conti scià anco¬ 
ra « l’onnlDOtenza prefettizia » 
ad amministrare le coUettnl- 
tà locai} 

E’ stato notato che sul pro¬ 
blema Più spinoso e più ai- 
tja>, quel’o d^) « malessero. 
deireserclto. Giscard d'Esta- 
Ing non ha detto una i>«ro a 
come se nulla fosse accadu¬ 
to In quest, ultimi tre giorni 
che hanno vi.sto arresti di 
militari e di s ndac.ii'sti per¬ 
quisizioni nelle sedi .«^indaca- 
11 A questo preposto TU'" 
flc o politico del PCP d*chia 
ra stasera che «il potere gl- 
scardlano allontana .sempre 
più l’esercito dalla sua tnib- 
sione di difesa della razione 
por metterlo al servizio di 
esigenze strategiche stranie¬ 
re » e che per ottenere 1 cam- 
b'amenti democreUci di cui 
il paeee ha bisogno « non c'e 
altra \ja che una Ipt'a am¬ 
pia. democratica e responsa¬ 
bile una lotta capate di as- 
vociare strettamente la na¬ 
zione .si suo esercito» 

Il scgrct.'irio generale del 
PCF Georges Marchals ha ag 
giunto di essere favorevole 
alla creazione di « certe 
Rtiutture capaci di permette¬ 
re al giovani di far ascolta 
la propria voce a tutti l 
Ijve.ll » 

Augusto Pancaldi 





sconti da favola di natale 

sui roller subito 

Ma non è una favola : anzi, è una favola vera. Per le tue vacanze bianche, 
Roller ti dona in dicembre sconti di sogno sui prestigiosi roller Rembrandt. 
Val subito a vedere i roller della tua favola di Natale presso i punti 
di vendita Roller, è un'occasione festosa che non si ripeterà. E che 
vale per un numero limitato di roller. 

roliif 

roller calenzano firenze telefono 8878141 

filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

[H raller-iiiarket firmize piatta staziniilOr tel.21!l47Z 

l'organittatioiK di vendila roiler è inserita 

ia nini gli elanciri telefaaici alfalietici alla sete S railiir 
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Per la sovranità del popolo s ahraouì 

Il Polisario chiede 
l’appoggio del 
popolo italiano 

Riconoscimento immediato della sovranità - Con¬ 
danna dell'accordo di Madrid - Ritiro delle 
truppe coloniali spagnole e fine dell'invasione 
marocchina 

Vn appello al popolo italiano^ tl cui testo pubblichia^ 
mo di seputto, è stato rivolto dal Fronte PoUsarto che 
si batte per l’autodeterminazione del Sahara occidentale. 
Il territorio tuttora sotto dominazione coloniale spa¬ 
gnola costituisce l’obiettivo di mire espansionistiche 
del vicino Marocco e della Mauritania. Con i dirigenti 
del Fronte Polisario rappresentanti del popolo saha¬ 
riano SI è incontrato recentemente il compagno Ber. 
linguer in occasione della sua visita ad Algeri. 


«Dall 31 ottotJre 1975, 
11 popolo Saliraoul fa fron¬ 
te a una guerra di con¬ 
quista 11 cui scopo aperta¬ 
mente confessato è quello 
di spodestarlo della sua 
Patria e di farne una co¬ 
lonia di popolamento ma¬ 
rocchina e una fonte di 
arricchimento per 11 Re 
del Marocco e per la sua 
corte corrotta. Questa ag¬ 
gressione Inqualincablle 
è stata perpetrata al mo¬ 
mento In cui U popolo 
Sahraoul, dopo anni di 
lotta armata e di sacrifici, 
aveva appena liberata la 
mag^or parte del proprio 
territorio nazionale e vi 
aveva organizzato una am- 
mlnlstrazlone popolare. 
La vecchia potenza colo¬ 
niale, che occupa ancora 
la capitale del Paese, E1 
Aloun, e altri due centri, 
ha sconfessato gli Impegni 
presi di fronte alla comu¬ 
nità Intemazionale, di por¬ 
tare a compimento la de¬ 
colonizzazione lasciando 
11 nostro popolo podrone di 
dirigere 11 proprio desti¬ 
no. Essa si è accordata 
con altri due regimi e- 
spanstonlsti, quelli eh Ra¬ 
bat e di Nouakchott, con 
un sordido mercato allo 
scopo di colonizzare nuo¬ 
vamente 11 nostro paese. 

«Questi tre briganti In¬ 
temazionali pretendono 
dividersi le ricchezze del 
Sahara e del suo Territo¬ 
rio. In tal modo 1 fascisti 
di Madrid e 1 reazionari 
di Rabat, assieme al loro 
complici di Nouakchott, 
sfidano la comunità Inter¬ 
nazionale, la coscienza u- 
nlversale, 30 anni dopo la 
disfatta del nazismo, de¬ 
cidendo a mente fredda di 
sopprimere dalla carta 
del mondo un paese e U 
suo popolo. Ma 11 popolo 
Sahraoul In armd reslate 
vittoriosamente aU’eaerclto 
del regime esponslotiilsta 
marocchino. 

«II popolo Sahraoul è 
forte del suo diritto, del 
sostegno degU altri popo¬ 
li della regione minacciati 
nella propria sicurezza, • 
anche di un larghUsUno 


consenso tra le nazioni a- 
frlcane profondamente at¬ 
taccate al diritto alla li¬ 
bertà e all’Indipendenza 
nel quadro delle frontiere 
esistenti; esso è forte an¬ 
che per 11 sostegno di tut¬ 
te le Istanze intemaziona¬ 
li varie volte manifestato 
airONU. all'OUA, dal Pae¬ 
si non allineati, e solenne¬ 
mente riconfermato 11 15 
e 16 ottobre scorso dalla 
Corte Intemazionale di 
Giustizia dell’AJa e dalla 
Missione del Comitato di 
decolonizzazione delle Na¬ 
zioni Unite. Questa Mis¬ 
sione ha Inoltre costatata 
la mobilitazione del popo¬ 
lo Sahraoul attorno al 
Fronte Polisario, suo unico 
e legittimo rappresentan¬ 
te. 

« Il Fronte Polisario rin¬ 
grazia la stampa. 1 Par¬ 
titi e le organizzazioni de¬ 
mocratiche Italiane per lo 
interesse dato alla giusta 
lotta del nostro popolo e 
11 prega di trasmettere al 
popolo italiano e agli altri 
popoli deU’Europa un ap- 
peUo alla solidarietà in 
questa lotta per la libertà 
e contro il fascismo. 

«Questa solidarietà può 
avere come obiettivo Im¬ 
mediato; la popolarizza¬ 
zione della giusta lotta del 
popolo Sahraoul e l'orga¬ 
nizzazione di ogni forma 
di sostegno; Il riconosci¬ 
mento Immediato da par¬ 
te del governi e delle 1- 
stanze intemazionali, re¬ 
gionali, ecc... della sovra¬ 
nità del popolo Sahraoul 
sul suo paese liberato; la 
condanna senza equivoci 
dell’Infame accordo di Ma¬ 
drid (14-11-1975) secondo 
il quale la Spagna pre¬ 
tenderebbe di vendere 11 
Sahara a Hassan II e al 
suo complloe Nouakchott; 
il ritiro immediato delle 
ultime truppe coloniali 
spagnole e delle truppe 
marocchine di invasione ». 

n Comitato per le rela¬ 
zioni con l'Estero del Pron¬ 
te popolare per lo libera¬ 
zione di Saklet El-Hamra 
• Rio de Oro. 


Mentre cresce l'angoscia per i sequestrati sul treno e nel consolato indonesiano 

Convulse trattative in Oianda 
fra i terroristi e ie autorità 

Rimossi i cadaveri dei tre ostaggi uccisi - Cinque feriti per un’esplosione sul 
convoglio - Rilasciati alcuni bimbi - «Linea più dura» annunciata dalle autorità 


AMSTERDAM, 5 
Dopo una nottata trascor¬ 
sa senza nuovi sviluppi nè al¬ 
tre trattative, stamani sono 
ripresi l convulsi e difficili 
contatti tra le autorità olan¬ 
desi e gli Indipendentisti del¬ 
le Molucche del sud che han¬ 
no sequestrato un treno nel 
pressi di Bellen e in più uc- 


I colloqui 
di Leone 
in visita 
a Malta 

MALTA, 5. 

La collaborazione industria¬ 
le e la coopcrazione tecnica 
fra 11 nostro paese e Mal¬ 
ta, 11 ruolo che questo stato 
svolge nel Mediterraneo, 1 
rapporti attualmente diffici¬ 
li fra Molta e lo CEE sono 
stati temi centrali nel collo¬ 
qui che il presldetite della 
Repubblica Leone ha avuto 
oon 11 capo di stato maltese 
Antoni Marno. Leone accom- 
pagnoto dal ministro Rumoi; 
6 giunto a Malta nel pome¬ 
riggio di oggi poco dopo le 
15.30. 

Un primo colloquio riserva¬ 
to col presidente Marno si è 
avuto EÙ palazzo San Antoni. 
1 colloqui sono poi prosegui¬ 
ti pieseniti anche Dom Mintof 
e Rumor. 

Parlando al termine del ri¬ 
cevimento che 11 presidente 
Marno ha offerto In onore di 
Leone, quest’ultimo ha posto 
l’accento sul valore della col¬ 
laborazione fra 1 due pacai. 
Per quello che riguarda la 
collaborazione econonslea vi è 
da dire che l’Italia è 11 se¬ 
condo partner commerciale 
dell’Isola dopo la Gran Bre¬ 
tagna. Nel ’74 le nostre espor¬ 
tazioni verso Malta hanno 
raggiunto un valore globale di 
40 miliardi di lire contro im- 
portazloni i>er un totale di 7 
mlllanU. Mei primi otto mesi 
di quest’anno le nostre espor- 
eamoal hanno avuto un ulte¬ 
riore anche se non elevato 
Incremento. 

La visita di l^one (in le- 
eitltuzlone di quelta fatta In 
Italia dal presidente Marno 
nel maggio dell’anno in corso) 
si concluderà domani nella 
tarda serata. 


SI apre lunedi il congresso dei sindaca ti magiari 

ITUNGHERrAirDlSCUTONO 
LE difficolta economiche 

Forti aumenti di prezzi - Contrattato con banche nordamericane un pre¬ 
stito di 150 milioni di dollari ■ Una conferenza stampa di Sàndor Gàspàr 


ciso tre ostaggi La ripresa 
del contatti è avvenuta quan¬ 
do 1 terroristi hanno chiesto 
bevande calde. La richiesta 
è stata soddisfatta. Nessuna 
novità — salvo 11 rilascio di 
cinque bambini — viene dal¬ 
l’altra parte segnalata nel 
consolato Indonesiano ad Am¬ 
sterdam, teatro della paralle¬ 
la azione di un altro gruppo 
di sud-molucchesl. 

Sul treno nel tardo pome¬ 
riggio è avvenuta una esplo¬ 
sione di natura Imprecisata. 
che ha causalo cinque feriti, 
un terrorista e quattro pas¬ 
seggeri. I feriti sono stati 
scortati fuori dal convoglio 
da altri due appartenenti al 
« commando » e ricoverati In 
ospedale. E’ stata ricoverata 
anche la moglie di uno di 
essi, colta da choc. Nessuno 
versa in gravi condizioni. Pa¬ 
re che lo scoppio sia stato 
causato da esplosivo del qua¬ 
le erano In possesso 1 ter¬ 
roristi. 

SI è discusso a lungo, sta¬ 
mane, sulle modalità per la 
rimozione del corpi delle tre 
vittime ancora abbandonati 
sulla massicciata. L'operazio¬ 
ne ha potuto essere portata a 
termine nel pomeriggio. 

Ad Amsterdam intanto so¬ 
no ripresi anche 1 contatti 
con l terroristi asserragliati 
con gli ostaggi nel consolato 
Indonesiano. Sono stati l sud- 
molucchesl a telefonare per 
primi stamane all’esterno a 
due riprese; sono seguite al¬ 
tre due telefonate da parte del¬ 
le autorità. Non si hanno par¬ 
ticolari sulle trattative ma 
sembra che 1 terroristi non 
abbiano avanzato nuove ri¬ 
chieste. Poco dopo la serie di 
telefonate un uomo bendato e 
oon un cavo elettrico legato 
intorno al colio à stato spin¬ 
to su un balcone al terzo pla¬ 
no dell’edificio e tenuto per 
un quarto d’ora sotto la mi¬ 
naccia di una pistola da uno 
del terroristi. L’ostaggio — 
che in un primo momento 
era stato ritenuto una don¬ 
na — è stato fatto poi rien¬ 
trare. SI pensa che si sla 
trattato di un gesto di intimi¬ 
dazione da parte del sud-mo¬ 
lucchesl per forzare la ma¬ 
no alle autorità. 

Durante la notte le forze 
olandesi hanno stretto una 
morsa Intorno al treno Im¬ 
mobile fra 1 prati e 1 campi 
della piatta campagna, a una 
decina di chilometri da Bel 
len (120 km. da Amsterdam). 
Seicento uomini della 4/3A 
divisione corazzata con 45 au¬ 
toblinde, sono giunti Ieri sera 
a tarda ora sul posto. 

Ha detto la signora Toos 
Faber, portavoce del mini¬ 
stero della Giustizia: « Assu¬ 
miamo una linea più dura, 
più risoluta di quella di ieri, 
dopo l’uccisione di un ostag¬ 
gio e l'attacco al consolato 
Indonesiano di Amsterdam ». 
11 consolato, sempre occupato 
dalla squadra di guerriglieri 
che vi ha fatto Irruzione Ieri 
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Oceano Pacifico 


FILIPPINE 


guamJ 


SABAH 


INDONESIA^ 


terroristi 
ne chiedono 
endenza. 


Nuova 
' Guinea 



L‘ér€liMlsg» d*fl* Mottfc<h* à f«rin*to da un numaroao grut>po di iMia, 
ItGlont • Btolilf dlaMminato fra Caiabaa a la Nuova Culnaai di natura 
vulcanica o corallina. La auporflcla dali’arctpalago è di ooco più di 74.000 
Kmq con 700.000 abitanti. Il cantro abitato principala è Ambon con 
56.000 abitanti. Lo Itola tono provaiontamonta montuoaa o la coita non 
•t iofnalano por lo loro portuoaltà, ancho aa oHrono nun>aroil ikurt ap* 
prodi. Tomporaturo olavato o ploflga abbondanti favorltcono lo iviluppo di 
una ricca vogotationa. Prodomlna II toak o naila Moiuccho aattontrlonall 
lo tpoxlo. 


>;.DaI noctro corrispondente 

BUDAPEST, 5 

ù In questi giorni 11 prezzo 

4 dello zucchero in Ungheria è 
•1 aumentato del 50’a? : dagli an- 
1 ni '50 non subiva ritocchi. La 
i settimana scorsa il comitato 
« centrale del POSU ha appro- 
'• vate le direttive economiche 

per H quinto plano qulnquen- 
t'nale. che entrerà In vigore 
’sdal X. gennaio 1978. Lunedi 
p prossimo si aprirà il 23. Con- 
-1 gvesso nazionale del sindacati 
1 ungheresi. Tutti ormai sanno 
che 11 1976 sarà un anno par- 
tlcolarmente duro: la crisi 
■ economica mondiale ha avuto 
'j; pesanti ripercussioni anche 
V sull’economia ungherese, il 
cui reddito nazionale dlnen- 
•V de dal commercio estero In 
ragione del 50'i. e per sa- 
naie gli squilibri di bilancio 
r J* provocati dal peggioramento 
» t deile ragioni di scambio (15 
per cento) sarà necessario un 
grande sforzo di tutta la na¬ 
zione. 

L'aumento dello zucchero è 
stato 11 primo avviso, ma al- 
' £ tri ne seguiranno (carta, ma- 
(terlall edili, tariffe postali, 
<j mobili, carne, trasporto mer- 
•M cl). E’ di oggi la notizia che 
'r im accordo è stato firmato 
I V. a Londra tra la Banca na- 
> « zlonale ungherese ed un con- 
ì S sorzlo di banche nordameri- 
' X cane rappresentate dalla 
f. Bank of America, per 
I un prestito di 150 mlllo- 
!; ni di dollari da restituire 
> In 6 anni al tasso cor- 
I rente per prestiti di prima 
^ categoria. Il documento del 
iP comitato centrale parla di 
f‘ una lievitazione nel prezzi, nel 
prossimo anno, del 4,5°/o ma 

I aggiunge che 1 salari reali 
rt aumenteranno deiri.5%, e 

II sottolinea, comunque, che per 
■; raggiungere questi risultati, 

per rlequlllbrare l'economia 
’i e sviluppare ulteriormente la 
J società ungherese bisognerà 

5 produrre di più. eliminare gli 
Il sprechi, ristrutturare la pro- 
■■l duzlone. selezionare gli Inve- 
ij stlmcnti. L’appello ai lavora- 
'(I tori e al popolo è esplicito, 
JS a tutte le forze sociali si è 
’i'. Nel documenti pubblicati m 
.’i preparazione del congresso 
' sono già Indicate espressa- 
I mente alcune riposte e le 11 

noe di tendenza su cui muo- 
’i ver.sl per superare le cflffi. 
, colta attuali. Ad esemplo, la 
il coscienza e l'esigenza di mo- 
tUflcarc 11 metodo di lavoro, 
OHminando tutti quegli Im¬ 


patti burocratici esistenti al¬ 
l’Interno deU'organlzzazlone 
che limitano l’efficacia del¬ 
l’attività. Condizione base, 
questa, per poter incidere 
maggiormente, per farsi «sen¬ 
tire di più» per, come ha 
detto li compagno Sàndor Ga- 
spàr, segretario generale dei 
sindacati ungheresi, durante 
l’Incontro con la stampa este¬ 
ra. aumentare l’autonomia 
del sindacati. Nel senso, da un 
lato, di decidere sempre più 
Insieme al partito e al go¬ 
verno, ma anche, dall’altro, 
di definire meglio 1 propri 
compiti e gli spazi di inter¬ 
vento. Il sindacato dispone del 
diritto di veto per bloccare 
qualunque decisione a livello 
aziendale, ma non volendo 
utilizzare questo strumento 
estremo richiede praticamen¬ 
te di essere maggiormente 
Informato, di poter meglio In¬ 
tervenire prima che le deci¬ 
sioni vengano prese. E qui 
naturalmente, vi è anche un 
accenno di autocritica, per la 
« timidezza » manifestata a 
volte da alcuni organi slnda- 
cali. 

Ma dovranno essere affron¬ 
tati anche altri Importanti ar¬ 
gomenti come la riorganizza¬ 
zione aziendale (per rende¬ 
re competitivi l prodotti sul 
mercati esteri), l’aumento 
della produttività, l’uUlizza- 
zlone razionale della mano 
d’opera, l’eliminazione degli 
sprechi, temi questi sul quali 


Attentato 
al presidente 
dì Gibutì 

GIBUTI, 5. 

II presidente del Consiglio 
di governo del Territorio de¬ 
gli Afsr ed Issa (Somalia 
francese) Ali Aref è sfuggi¬ 
lo oggi ad un attentato' due 
bombe a mano sono state 
lanciate contro di lui, la¬ 
sciandolo però Illeso; una 
guardia del corpo è rimasta 
ferita Proprio oggi la Com¬ 
missione territori non auto¬ 
nomi della Assemblea del- 
rONU ha approvato con 94 
voti a lavore. 1 contro e 27 
astensioni una risoluzione 
che « Invita nuovamente » la 
Francia a concedere « l’indi¬ 
pendenza Immediata ed in¬ 
condizionata » al territorio. 


concretamente dovranno In¬ 
tervenire le istanze sindacali. 
Ad esemplo provvedimenti 
centrali verranno presi per il 
problema della eccessiva mo- 
biUtA della mano d'opera, de¬ 
gli operai che cambiano tre- 
Quentemente posto di lavoro 
(si parla del 30®-u), ma i sin¬ 
dacati giustamente sottolinea¬ 
no nei loro documenti che la 
soluzione di slmili problemi ^ 
strettamente legata allo svi¬ 
luppo della democrazia azien¬ 
dale. Da qui la richiesta di 
maggior peso nella vita delle 
aziende per le brigate sociali¬ 
ste (che coinvolgono il 50-60 
per cento dei lavoratori un¬ 
gheresi) il cui ruolo a volte 
viene sminuito; e la necessi¬ 
tà di introdurre forme di de¬ 
mocrazia diretta. A que¬ 
sto proposito è molto Inte¬ 
ressante rcsperlmento attuato 
In 50 fabbriche che l sindacati 
seguono con molta attenzio¬ 
ne. In definitiva, ciò che la 
organizzazione sindacale af¬ 
ferma è che, ejsendo que¬ 
sti problemi di tutti i lavo¬ 
ratori, è necessario che si 
sviluppi sempre più la par¬ 
tecipazione dei lavoratori al¬ 
le decisioni. 

Naturalmente In questi me¬ 
si vi è stato un largo di¬ 
battito su tutti 1 temi e le di¬ 
verse e differenti opinioni si 
sono confrontate, intervenen¬ 
do a) 'congresso nazionale del 
metalmeccanici il compagno 
Bèla Biszku deirufflclo poli¬ 
tico ha affermato che si di¬ 
scute troppo: «prima del 1956 
si decideva, si faceva, si do¬ 
veva fare a tutti i costi. Ades¬ 
so Invece quando ci sono del 
provvedimenti da prendere, si 
discute, si discute, e magari, 
se due persone su 25 non so^ 
no d’accordo, si rie¬ 
samina tutto. Le decisioni co¬ 
si si prolungano con effetti 
negativi ». Alcuni delegati 
sindacali da parte loro hanno 
sollevato problemi che sfug¬ 
gono alle autorità, ai diversi 
llvelU, e hanno chiesto pre¬ 
cisi interventi soprattutto sul¬ 
le cause che originano certe 
disfunzioni produttive, azien¬ 
dali e sociali. 

Questi in sintesi sono gli 
argomenti che il congresso 
nazionale del sindacati discu¬ 
terà daU'B al 13 dicembre 
portando un ulteriore contri¬ 
buto alla soluzione del pro¬ 
blemi che oggi travagliano 
la società ungherese. 

Silvio Trevisani 


Convegno contro il « franchismo senza Franco » 

Spagna: liberare tutti 
ì detenuti politici 


SI è svolto Ieri sera a Ro¬ 
ma. nella Sala Borrominl, II 
convegno promosso dal Comi¬ 
tato di solidarietà con 1 per. 
segùltati politici spagnoli, 
presieduto da Lelio Basso, e 
patrocinato dal Comitato Ita- 
Ila-Spagna, presieduto da 
NennI Romeo Ferrucci, vice 
segretario dell’Associazione 
giuristi democratici, ha In¬ 
trodotto e concluso II dibat¬ 
tito. Hanno parlato 11 profes¬ 
sor Giovani Conso. dell’Uni¬ 
versità di Roma, l’on. Riccar¬ 
do Lombardi. II prof. Pasqua¬ 
le Paone. deU’Unlversltà di 
Macerata, e 11 compagno se¬ 
natore Terracini. L’avv. Prom- 
mann. di Berlino, che ha as¬ 
sistito al processo contro San- 
chez Bravo, ha portato una 
commossa testimonianza su! 
alle dodici e mezza, prenden- i carattere iniquo dei processi 
do 11 controllo deH’edlftclo di i 'n Spagna 
cinque plani, e Insediandosi Con tagliente rigore giuri- 
negli uffici al secondo plano, dico e politico. ! relatori han- 

e del tutto Isolato. 1 no sottoposto 11 regime spa- 

Presso 11 consolato, che si ! gnolo (post-franchista o neo- 
trova nelle vicinanze del 'Von- ‘ franchista) ad un’analisi che 
del Park, In un elegante quar- I ha dimostrato II perslsten- 
tlere meridionale della capi- carattere fascista. La Spa¬ 


gna — ha detto Conso — è 
uno del paesi dove 11 proble¬ 
ma del diritti dell’uomo si 
pone In maniera più tormen¬ 
tosa e sanguinante. VI e stato 
T I progresslvo peggloramen- 


tal« olan<le8«, decine di poli 
zlottl. e di paracadutisti, di¬ 
slocati in vari punti. Il co¬ 
mando non ne ha voluto dire 
Il numero. 


la » del 1945. Il decreto « anti¬ 
terrorismo» dell’agosto scor¬ 


solato hanno detto per telefo- i 
no ai giornalisti olandesi che 

esigevano trattative con rin- t so è Illegittimo secondo gli 
donesla da parte dell’Olanda • «tessi criteri giuridici spugno- 
«perche la gente delle Mo u. Nciremanarlo, Il capo dello 
^cche possa tornare in uno | stato ha compiuto un abuso 
Stato democratico ». Dicev.a- i eli potere. Esso concede di 
no di «non aver^ paura di 1 latto alla polizia il diritto di 
nulla e di nessuno». SuU'cdl- torturare di compiere viola- 
fido avevano Issato la ban- i zlonl di 'domicilio, di dlspor- 
dlera della «Repubblica delle ! re a suo arbitrio della vita 
Molucche meridionali » quat- [ del cittadini. Conso ha inol¬ 
tro strisce verticali, rossa, az- i tre avuto parole di severa 


Pasquale Paone ha denun¬ 
ciato le complicità Interna¬ 
zionali (Gran Bretagna. Fran¬ 
cia. Stati Uniti) e rimpoten- 
za dell’ONU. Terracini ha sot¬ 
tolineato, fra l’altro, 1 rifles¬ 
si positivi che la fine de) fa¬ 
scismo in Spagna avrebbe su¬ 
gli altri paesi europei e In 
particolare sul nostro. 

A conclusione è stato ap¬ 
provato un documento in cui 
si denunciano le persistenti, 
gravissime violazioni dei di¬ 
ritti deU’uomo in Spagna, si 
definisce «Irrisorio» l’Jndul- 
to. si chiede Tamnlstia per 
1 duemila prigionieri politici 
e per i centomila in attesa 
di processo, si dichiara il re¬ 
gime spagnolo in contrasto 
con tutte le dichiarazioni in¬ 
ternazionali che la stessa 
Spagna ha firmato, e si pro¬ 
pone infine la creazione di 
un gruppo d’azione giuridica 
per le libertà in Spagna. 


zurra, bianca e verde. 

Il commando del treno ha 
da parte sua chiesto l’amni- 
stia per tutti 1 connazionali 
condannati In Olanda. Ieri ad 
Arnhem sono state ridotte, 
in sede di appello, le pene 
inflitte in luglio a un gruppo 
di oriundi delle Molucche del 


critica per i governi delia 
Germania federale e dell’Ita- 
Ila che. con 1 recenti prov¬ 
vedimenti legislativi sull’ordi¬ 
ne pubblico, hanno obiettiva¬ 
mente offerto al fascismo 
spagnolo un alibi per dare 
una vernice di legittimità al 
decreto « antiterrorismo ». 

Lombardi ha espresso sul 


Sud. rjconoMiutl colpevoli di | futuro della Spagna, una fl- 
.1 ducla fondata soprattutto sul¬ 

la combattività degli spagnoli, 
ed ha proposto che la CEE 
ponga al governo di Madrid 
un prezzo per l’Ingresso nel¬ 
la comunità europea: 11 ripri¬ 
stino della democrazia. 


aver tramato U rapimento 
della regina Giuliana e di al¬ 
tri personaggi della famiglia 
reale per poi avanzare richie¬ 
ste a favore della propria 
causa. Ma 1 terroristi del tre¬ 
no vogliono il rilascio di tutti. 


Proibita a Madrid 
uno conferenza 
sull'indulto perché 
c'era Comacho 


MADRID. 5 

Il decano della facoltà di 
fisica airunlversltà di Madrid 
ha annullato oggi una con¬ 
ferenza sul tema «Problema¬ 
tica deli'indulto » perche lì 
compagno Marcellno Cama- 
cho si era recato nell’ateneo 
per ascoltarla. La motivazio¬ 
ne viene riferita da fonti 
dell’università. 

La conferenza doveva esse¬ 
re tenuta dall’ex ministro del¬ 
l’Educazione Joaquin Ruiz Gi- 
menez. 

Oggi intanto Juan Carlos 
ha formalmente confermato 
Arias Navarro a capo del 
governo, autorizzandolo a 
effettuare un rimpasto. 

Prima di dimettersi, il go¬ 
verno ha annullato le con¬ 
danne inflitte in base alla 
legge del 10 febbraio 1939. 
che colpiva le « responsabi¬ 
lità politiche » di quanti, pri¬ 
ma e durante la guerra ci¬ 
vile. militavano nel partiti 
antlf ranchlstl. 


«Ricetta pericolosa» da Bonn 


Abbtajno a piu riprese de¬ 
nunciato la legislazione anti¬ 
comunista del Berufsverbot 
escogitata dui governanti di 
Bonn per escludere dagli uf¬ 
fici pubblici gli appartenenti 
a associazioni e partiti «con- 
tran alla costituzione ». Il de¬ 
creto emanato ai tempi di 
Brandt, è diventato ora ' un 
progetto di legge che il Bun¬ 
destag ha approvato ma che 
tl Bundesrat (la Camera alta 
di Bonn, dominata dalla 
CDV/CSUJ ha respinto giu¬ 
dicandolo troppo debole. 

Questa « caccia alle stre¬ 
ghe » disposta per legge a 
Bonn rappresenta uno schiaf¬ 
fo ai sentimenti delVopinione 
pubblica europea, un'anoma¬ 
lia che fa sussultare chiun¬ 
que nutra sensi democratici 
e liberali. 

E « una legge illiberale » è 
appunto il titolo dell’articolo 
di fondo che un giornale non 
sospettabile di mitezza ver.so 
la sinistra come La Nazione 
di Firenze dedica alla fami¬ 


gerata legge. Vale la pena di 
citare qualcuna delle argo¬ 
mentazioni che Fautore, il 
giurista Silvano Tosi, svolge 
nell'articolo. 

Ricordando di passaggio le 
recenti rit>elazioni sulle mi- 
ziative di Sceiba contro i co¬ 
munisti italiani venticinque 
anni or sono, l'autore registra 
« lo stupore che suscitano i 
provvedimenti tedeschi, tan¬ 
to piit gravi e obiettivamente 
re^^essiiA, ora proposti da un 
cancelliere socialdemocratico 
che m parecchie occasioni ha 
mostrato di volere impartire 
lezioni di buongoverno agli al¬ 
tri paesi e che fra tutte le 
democrazie del vecchio conti¬ 
nente giudica quella italiana 
la più malata)*. 

Giustamente Tosi a//erTMa 
che è « vigilante sensibilità di 
europei verso altri europei 
sottolineare con il più netto 
dissenso tl pericolo della stra¬ 
da intrapresa da un grande 
paese della comunità eu¬ 
ropea ». 


Il Berufsverbot non è solo 
« una grave lacerazione dei 
valori di libertà)), ma anche 
« un'aberrazione giuridica » in 
quanto, se i de riusciranno a 
imporre il loro punto di vi¬ 
sta, basterà la semplice iscri¬ 
zione al PC per essere cac¬ 
ciati dall'impiego, senz'alcu- 
na forma di indagine in cui 
il «sospetto» possa dimostra¬ 
re la propria fedeltà alla co¬ 
stituzione: « Come per un 
preoccupante richiamo del 
passato, invece di punire le 
violazioni del "metodo demo¬ 
cratico" dove e quando i sov¬ 
versivi le mettano in atto, la 
Germania federale punisce 
un'opinione politica ». 

Bonn a guanto sembra ri¬ 
tiene di poter regolare il rap¬ 
porto fra maggioranza e mi¬ 
noranza «con la repressione 
delle minoranze, quando sco¬ 
mode ». Ma è « una medici¬ 
na — conclude Silvano To¬ 
si ’— semplicistica e perico¬ 
losa per tutti ». 


DALLA PRIMA PAGINA 


Berlinguer 

sottolineato rimport^nza del 
viaggio è dato dal momento 
particolare che il continente 
attraversa: un momento con¬ 
trassegnato da una rinno¬ 
vata aggre.sslvltà deH'lmpe- 
riallsmo, sia neH’Africa nera 
sia in quella araba. 

A Klndla il compagno Ber¬ 
linguer ha parl-ato a una folla 
In festa, tutta ve.stita di bian¬ 
co secondo la tradizione riser¬ 
vata alla accoglienza di ospi¬ 
ti illustri o a manifestazioni 
particolarmente significative. 
Non pochi tra i presenti non 
capivano il francese, e vedevo 
tra la gente raccolta sullo 
spiazzo invaso da un caldis¬ 
simo sole estivo alcuni mili¬ 
tanti che traducevano in ma- 
linke 11 discorso. Ma quando 
Berlinguer ha parlato deU’An- 
gola e della lotta per l’unità 
e l’indipendenza nazionali 
condotta dal MPLA di Ago- 
•tlnho Neto, non vi è stato 
bisogno di traduzione: sono 
lxi.stati quel nomi per solle¬ 
vare un uragano di applausi, 
rtnnoviati quando nella fami¬ 
liare parata che segue 11 co¬ 
mizio 1 cartelli di solidarietà 
con l’AngoIi si miseravano 
a quelli della battaglia per la 
produzione agricola. 

A Bissau. José Araujo del¬ 
la segreteria del PAIGC, 
reduce da poche ore da Luan- 
da ci racconta degli ultimi 
sviluppi militari, meno nega¬ 
tivi di quelli iniziali, anzi con 
alcuni segni positivi e Tlnizio 
di una possibile controffensi¬ 
va contro le colonne merce¬ 
narie (di cui avremo confer¬ 
ma nei giorni successivi, al 
ritorno in Italia). Ci dice an¬ 
che. però, della complessità 
della situazione e accenna a 
una guerra che sarà proba¬ 
bilmente lunga e non facile. 
Tale da richiedere fin d’ora 
un’ampia mobilitazione inter¬ 
nazionale. 

Nei tre paesi visitati vi è 
una chiara coscienza, una 
particolare sensibilità a ciò 
che accade in Angola. SI in¬ 
tende il senso della prova 
cui l’Africa è chiamata con 
quella aggressione, e si ha 
coscienza della partita decisi¬ 
va che s( sta giocando. Non i 
solo per il popolo angolano. | 
ma per l’intero continente, a 
causa della coalizione di in¬ 
teressi economici, politici e 
strategici che ha dato il via 
aH’aggressione, tramite il 
PLNA di Holden e rUNITA di 
Sawimbl col supporto dei 
mercenari sudafricani e fasci¬ 
sti portoghesi. Il riferimento 
che viene fatto più di fre¬ 
quente è il Congo del 1960. 
Allora in una fase ascendente 
del movimento nazionalista, 
nel vivo del passaggio alla 
indipendenza formale della 
maggior parte del continente, 
il Congo divenne la sede e 
l’emblema delle controffensi¬ 
va neocolonlaJe volta a inflig¬ 
gere a quel movimento 11 ri¬ 
piegamento. 

Oggi per l'Angola il discor¬ 
so è analogo. Nel vivo delle 
contraddizioni esplose a ridos¬ 
so delle esperienze neocolo- 
niall, in una fase di ripresa 
nazionaliste grazie alle qua¬ 
lità nuova del movimenti che 
hanno combattuto e vinto nel¬ 
le ex-colonie portoghesi, rim- 
perlallsmo relntervlene per 
porre un freno e possibil¬ 
mente ricacciare indietro I 
nuovi punti di approdo e le 
nuove esperienze avanzate In 
atto. Qui è la portata dell’ag- 
grcsslone e del suol obiettivi. 

Ma cl viene del pari indi¬ 
cata una differenza rispetto 
al I960, sla Interna che con¬ 
tinentale. Il movimento na¬ 
zionalista congolese era allo¬ 
ra probabilmente il più debo¬ 
le tra le giovani forze na¬ 
zionali africane; non fu diffi¬ 
cile sconfiggerlo anche a 
prezzo deirassassinio di Lu- 
mumba. Oggi in Angola ope¬ 
ra il MPLA, un movimento 
n?aturo e sperimentato. Allo¬ 
ra l’Africa assistette inerte 
e impotente aH’attacco e alta 
sconfitta. Oggi il continente 
vede la metà dei suoi stati 
schierati a fianco del MPLA. 
E tra di essi Guinea, Guinea 
Bissau, Algeria hanno una po¬ 
sizione di punta, hanno as¬ 
solto una funzione decisiva, 
trascinandosi dietro altri si¬ 
no ad ora esitanti e divenen¬ 
do il perno di uno schiera¬ 
mento solidale con la lotta 
del popolo angolano. Non a 
caso, del resto. 

Diversi per entità e per 1 
processi Interni seguiti, i tre 
paesi visitati hanno in comu¬ 
ne almeno due elementi fon¬ 
damentali: una visione conti¬ 
nentale della lotta africana e 
un rigoroso rifiuto delle trap¬ 
pole neocoloniall. In modi di¬ 
versi ma con la stessa fer¬ 
mezza. la Guinea dal 1958. 
l'Algeria dal 1062. la Guinea 
I Bissau dal 1973 (poiché la Re- 
j pubblica venne fondata pri¬ 
ma della liberazione totale del 
territorio), hanno costruito (e 
costruiscono) strutture stata¬ 
li e .sociali che impediscano 
airindlpendenza nazionale di 
esaurirsi nelle sue forme 
esterne, mascherando una 
rinnovata soggezione econo¬ 
mica. 

Se l'Angola è il punto più 
acuto e drammatico dell’of¬ 
fensiva Imperialista neU’Afrl- 
ca di questo 1975. 1 compagni 
algerini cl invitano a non sot¬ 
tovalutare quanto sta acca¬ 
dendo neirAfrlca araba, nel 
Sahara occidentale, e a valu¬ 
tare per contro i pericoli 
potenziali di una situazione 
che potrebbe di colpo dive¬ 
nire incandescente, 

La preoccupazione per 
quanto vi accade è evidente 
in Boumedlen e negli altri 
dirigenti algerini. VI è cer¬ 
tamente e prima di tutto la 
questione del diritto all’auto- 
determinazione del popolo del 
Sahara occidentale, le cui 
avanguardie più combattive 
stanno da anni lottando con¬ 
tro la dominazione spagnola. 
Nè, a stare sul piano giuridi¬ 
co, ha alcun valore la riven¬ 
dicazione marocchina di ter¬ 
ritori che una volta, ma con 
molti dubbi, fecero p.irte del- 
l’antico sultanato: infatti tut¬ 
ti gli stati africani sono sor¬ 
ti sulla base dei confini trac¬ 
ciati dai colonlali.smo e se si 
volesse riandare alla geogra¬ 
fia politica del prccolonlali- 
sino, oggi l’Africa .sarebbe 
soltanto una Immensa polve¬ 
riera di guerre a carattere et- 
nlco-trlbale. Ma non vi è so¬ 


lo questo dato di fatto e di 
principio Gli algerini indica¬ 
no, a ragione, l’esistenza di 
un disegno esplicito volto a 
isolare prima e a contenere 
dopo la esperienza naziona¬ 
le ch’esci stanno conducendo 
su basi decisamente avanza¬ 
te E quindi il «contagio» 
ch'essa può avere in un’area 
che VH oltre il Maghreb per 
estendersi a tutto il mondo 
arabo e al sud del Medlter- 
ra neo 

Le posizioni assunte dH'l’Al 
gena nella crisi energetica e 
nel confronto sulle materie 
prime, li respiro dato alla sua 
politica di non allineamento, 
1) rigore delle sue scelte eco¬ 
nomiche e sociali interne, tut¬ 
to ciò comincia a dare seno 
fastidio in una regione nel¬ 
la quale rinsleme degli inte¬ 
ressi imperialistici cerca di 
riaffermarsi con vigore e con 
una iniziativa non sempre 
perdente. Di qui un allarme 
insistito sulla natura deU’in- 
tervento marocchino nel Sa¬ 
hara occidentale, deiraccordo 
tripartito tra Spagna. Maroc¬ 
co e Mhurltanla, siglato sotto 
la vigile protezione di Kls- 
slnger e di altri paesi capita¬ 
listici europei: protagonisti a 
loro volta, c spesso in modo 
non nascosto, della vicenda 
angolana. 

Un momento politico, quin¬ 
di quello complesso e dllnci- 
le. di cui gli avvenimenti ci¬ 
tati sono soltanto Vtceberg piu 
visibile, poiché sullo sfondo vi 
è li più ampio scontro suU'ipo- 
teca neocolonlalc, sulle mate¬ 
rie prime, sui meccanismi del 
mercato mondiale, su un nuo¬ 
vo assetto economico più giu¬ 
sto e piu rispondente al rea¬ 
li rapporti di forza espressi 
dal Terzo mondo: quelli che 
appunto ora si vogliono ulte¬ 
riormente modificare Impo¬ 
nendo un loro arretramento. 

Si comprende perciò la scel¬ 
ta deH’itincrarlo del viaggio 
compiuto dal compagno Ber¬ 
linguer. Vi è in quanto acca¬ 
de qualcosa che riguarda da 
vicino il movimento operalo e 
le forze democratiche Italiane 
e europee, per le reciproche 
influenze euro-africane. Vi é 
insomma un legame ogguttivo 
di problemi oltreché di soit- 
darle*A soggettive. Non a ca¬ 
so Trijuvr grande tema degli 
incontri é stato quello del rap¬ 
porti Nord e Sud. dell'lntrec- 
rio tra possibilità di lotta al 
seti osviluppo e una nuova e 
diversa politica dell’Europa, 
della coincidenza tra gli In¬ 
teressi delle forze progres.sl- 
sto africane e di quelle euro¬ 
pee. Ma di questo riferiremo 
in un secondo servizio. 


FGCI 

storia recente di questi anni 
è storia di affermazioni positi¬ 
ve. di successi anche per la 
gioventù italiana: la conqui¬ 
sta del voto a 18 anni, il re¬ 
ferendum per il divorzio, la 
elezione degli organi scolasti¬ 
ci, il 15 giugno, sono tappe 
importanti che testimoniano 
la crescita della coscienza de¬ 
mocratica, il prevalente 
orientamento a sinistra dei 
giovani. Da questi successi bi¬ 
sogna trarre ulteriore slancio 
per realizzare nuove conqui¬ 
ste, consolidando le conver¬ 
genze e accentuando lo spiri¬ 
to unitario nel confronti di 
tutte le forze giovanili dispo¬ 
ste a battersi per cambiare 
la realtà del paese. 

Significativi in questo sen¬ 
so — ha aggiunto Imbonì ri¬ 
spondendo alle domande del 
giornalisti — sono molti ca¬ 
si di intesa con i giovani de¬ 
mocristiani, sebbene quel mo¬ 
vimento giovanile sia rimasto 
privo di organi dirigenti a 
causa dell'autoritarismo fan- 
faniano; cosi come determi¬ 
nante e sempre più solido, è 
11 rapporto oon i giovani so- 
claliisti. La dlTnen&ione del 
problemi oggi di fronte al no¬ 
stro paese — ha sottolineato 
Imbenl rispondendo ad un'al¬ 
tra domanda — rende sempre 
più frequenti e positivi ì con- 
taJtM anche oon gli altri mo¬ 
vimenti giovanili democrati¬ 
ci d’Europa, nonché con quel¬ 
li del paesi socialisti. An¬ 
che con la Cina? — è stato 
chiesto —. «Certo, anche la 
Cina, che come sempre, è sta¬ 
ta invitata al nostro con¬ 
gresso ». 

Quali sono 1 rapporti della 
FGCI con 1 movimenti extra¬ 
parlamentari? Imbeni ha ri¬ 
sposto che PDUP, « Avan¬ 
guardia operaia » e « Lotta 
Continua ». sono stati anche 
essi invitati al XX Congresso. 
Ciò non significa, naturalmen¬ 
te, accordo con le posizioni 
da essi sostenute. Al contra¬ 
rio. Pur se in numerose for¬ 
mazioni extraparlamentari, 
prevalgono spinte settarie, ciò 
non può tuttavia far conside¬ 
rare completamente perduti 
alla causa del movimento ope¬ 
raio e della democrazia ita¬ 
liana quei giovani che in tali 
formazioni continuano a mi¬ 
litare. Ciò vale anche per mo¬ 
vimenti del tipo di « Comunio¬ 
ne e liberazione», il cui 
marcato integralismo non può 
tuttavia precludere un serra¬ 
to confronto, sui temi concreti 
della realtà del paese . 

Umberto Mlnopoll ha posto 
In rilievo il carattere meridio¬ 
nalistico dell'azione svolta dal¬ 
la organizzazione giovanile. 
Sul temi della occupazione, 
egli ha detto, continueremo 
ad Insistere con particolare 
vigore (« Carte rlvcndicative » 
della gioventù meridionale. 
Conferenze regionali, propo¬ 
sta di un « plano di preavvia¬ 
mento al lavoro » che saldi 
l'emergenza con la prospetti¬ 
va). Oggi nel Mezzogiorno, 
forse più che in ogni altra 
parte del Paese, esistono am¬ 
pie possibilità di azione uni¬ 
taria. 

Alcuni giornalisti hanno po¬ 
sto la questione dell’aborto e 
del referendum, qualcuno con 
la segreta speranza di co¬ 
gliere su questo terreno mo¬ 
tivi di disaccordo o di frizione 
fra le linea del PCI e quel¬ 
la della gioventù comunista. 
Il voto della Camera sull’arti¬ 
colo 1 della legge — quello 
che non considera l’aborto un 
reato In una berle di casi de¬ 
terminati — trova piena con¬ 
cordanza con l’orlontamento 
della FOCI. Giovanna Filip¬ 
pini ha aggiunto che tutta¬ 
via é ben al di là della legge 
che bisogna guardare: alla 
prevenzione, alla educazio¬ 
ne sessuale, ai consultori, al¬ 


la tutela costante de la don¬ 
na. della maternità e dcH’ln- 
fanzla. 

A chi punta a dlvl.sionl ar¬ 
tificiose a manovre strumen¬ 
tali — ha concluso Imbeni 
— bisogna rispondere inten¬ 
sificando l'azione unitaria per 
cambiare realmente le co.se. 


Kìssinger 

conferme l'ex-direttore della 
CIA. William Colby, ha oggi 
teorizzato che i .servizi i»e- 
gretj americani debbono po¬ 
ter .svolgere un ruolo «di¬ 
screto» nell'influenzare l’an¬ 
damento della situazione po¬ 
litica di altri paesi. Colby, 
che parlava ad un convegno, 
per ironia della sorte deno¬ 
minato « Pacem in terris », 
ha spiegato che « la capaci¬ 
tà dei scr\izl segreti di in¬ 
fluenzare situazioni in altri 
paesi può contribuire, c In 
effetti ha. contribuito, alla 
causa della pace ». Colby ha 
quindi continuato ad espor¬ 
re così la sua filosofia: «In 
varie occasioni, qualche aiu¬ 
to discreto ad elementi de¬ 
mocratici e amici li ha po¬ 
sti in grado di resistere al¬ 
la concorrenza di gruppi au¬ 
toritari nella determinazione 
del futuro del rispettivi pae¬ 
si. E’ cosi che l’Europa oc¬ 
cidentale riuscì, nel dopoguer¬ 
ra. a resistere alla sovversio¬ 
ne politica comunista c che 
l’America latina respinse la 
insurrezione fomentata da 
Cuba ». A questo punto, bon¬ 
tà sua. Colby ha detto che é 
necessario mettere I servizi 
segreti in grado di compor¬ 
tarsi più « responsabilmente». 

Un altro rapporto è stato 
pubblicato sempre oggi da 
un'altra commissione del se¬ 
nato che indaga sul FBI. In 
esso si afferma che la poli¬ 
zia federale ha compiuto per 
circa un trentennio attività 
di sorveglianza politica aU'in- 
terno degli Stati Uniti per 
conto di sei presidenti. Il 
rapporto informa, per esem¬ 
plo. che nel 1940. il FBI in¬ 
traprese la redazione di dos¬ 
sier segreti su centinaia di 
persone che avevano espres¬ 
so la loro solidturietà al pre¬ 
sidente Roosevelt. Una ana¬ 
loga iniziativa, questa volta 
su suggerimento di Johnson, 
fu presa al danni degli uo¬ 
mini della organizzazione 
elettorale del senatore Barry 
Goldwater concorrente dello 
stesso Johnson ne) 1964. 
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COMUNE DI PIACENZA 

Sarà indetta una gora a 
licitazione privata per l’ap¬ 
palto del lavori di completa¬ 
mento del tratto principale 
suburbano del Collettore Set 
tentrionale. 

Importo presunto Lire 
245.838.607. 

La facoltà di cui all'art. 7 
leu. d) della Legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14 potrà essere 
esercitata entro dieci gior¬ 
ni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Trsbacchi Aw. F4fle«) 


COMUNE DI SAN SEVERO 

PROVINCIA DI FOGGIA 
IL SINDACO 
Vitti gli atti di Ufficio; 

Rende Noto 

che, con provvedimento del 
presidente della Giunta Re¬ 
gionale n. 4629 den’8-10-1975 
è stata approvata la varian¬ 
te al PRO e relative norme 
di attuazione di questo Co¬ 
mune. per rampllamento dei 
complessi produttivi posti 
fuori dell'area industriale 
del Piano Regolatore stesso, 
adottata con deliberazione 
Consiliare n. 193 del 17-5-1973. 
al sensi e per gli effetti del- 
l’art. 10 della legge urbani¬ 
stica 17-8-1942. n. 1150, e suc¬ 
cessive modiflcazloni ed in¬ 
tegrazioni. 

Gli elaborati tecnico-am- 
ministrativi ed 11 provvedi¬ 
mento di approvazione ine¬ 
renti la variante predetta so¬ 
no ostenijlblU per 15 giorni 
consecutivi, decorrenti dal 
6-12 1975, presso la Segretexla 
Comunale. contemporanea¬ 
mente a'hi pubblicazione. 

San Severo. 2-12-1975. 

IL SINDACO 
(Antonio Cologno| 

















